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Una pretesa 
una convinzione 


di LIVIA TURCO 


f A VOGLIA di vivere, lo 
*» fatico di vivere, la de¬ 
terminazione ad esserci con 
parole diverso ed in situa¬ 
zioni diverse è ciò che le 
donne cl hanno detto nell'Iti¬ 
nerario che abbiamo Intra¬ 
preso con la «Carta» Abbia¬ 
mo sentito parole tenaci e 
consapevoli parole di con¬ 
cretezza c di speranza II la¬ 
voro lo volontà di qualifi¬ 
carlo, Il suo rapporto con la 
maternità la cura dei figli, I 
disagi nell'organizzazione 
della vita quotidiana, dei 
servizi, della scuola, la ri¬ 
cerca di un rapporto inte¬ 
grato con l'ambiente, I timo¬ 
ri por II nucleare,la volontà 
di pace, la solidarietà, gli 
affetti Parole di sofferenza 
e di rabbia come quelle che 
ho sentito proprio ieri nel 
carcere di Hebibbla 

Non cl 6 sfuggita l'Inquie¬ 
tudine che viene dalla do¬ 
manda «Cosa scorgo allo- 
rizzante della mia vita e del 
mondo?» È in questo grovi¬ 
glio di fatti, esperienze e 
movenze del pensiero che 
acquista senso e significato 
per ciascuna di noi II rap¬ 
porto politico con le altre 
donne La mia forza è in re¬ 
lazione alla tua, a quella 
delle altro 

No davvero, «dalle donne 
la fona delle donne» non i 
solo uno slogan ma un por- 
perso umano e politico Im¬ 
pegnativo, fecondo e vincen¬ 
te. Ila radici antiche nella 
storia delle donne • ne costi¬ 
tuisce una dolle verità dui Al¬ 
ture, presuppone in noi stes¬ 
ile e nella società un ribalta¬ 
mento di giudizio sono le 
Donne la misura del nostra 
valore e della nostra identi¬ 
tà 

Le moltissime iniziative 
eho animano questo I mar¬ 
zo dalle importanti manife¬ 
stazioni per II lavoro, contro 
Il nucleare, al piccoli Incon¬ 
tri, al convegno di Modena 
sulla cultura delle donne, 
recano questo segno la vo¬ 
lontà di ritrovarsi e stringe¬ 
re un patto per diventare vi¬ 
sibili ed ingombranti nella 
società e nella politica Ma 
come è possibile realizzare 
«l'Ingombro» nello istituzio¬ 
ni della politica quando essa 
diventa cosi lontana, incom- 
prcnslbtle, rarefatta nelle 
sue sedi In cui si decide, ri¬ 
dotta alle formule oppure al 
gesti di porhl leader’ E l'in¬ 
terrogativo che ci hanno po¬ 
sto lo donne Far diventare 
la nostra vita quotidiana 
materia e contenuto della 
competizione e delle scelte 
politiche, costruire nelle 
Istituzioni della politica la 
forza delle donno Esatta¬ 
mente il contrario di quello 
che sto avvenendo In questi 
giorni sulla grande scena 
politica nazionale Guarda¬ 
lo Il teatrino di questa crisi 
di governo incomprcnslbile 
che posto hanno i problemi 
della gente' 1 Nessuno Dav¬ 
vero nessuno 

Tutto ciò propone ad un li¬ 
vello più alto e complesso la 
questione democratica In- 
fatti non si possono più elu¬ 
dere le cause che provocano 
una accentuata marginalità 
della presenza femminile 
nelle Istituzioni della politi¬ 
ca e la quasi esclusione delle 
donno dal luoghi dove si de¬ 
cide Certo 1 motivi di que¬ 
sto sono in relazione al pro¬ 
cessi piu generali che inte¬ 
ressano la statualltà, si col¬ 
locano al centro del proble¬ 
mi di disgregazione ed In¬ 
compiutezza delle democra¬ 
zie moderne propongono 
l'allargamento o la traspa¬ 
renza delle sedi decisionali 
sollecitano la politica nella 
sua capacita di riferirsi ai 
problemi e di Ispirarsi a va¬ 
lori Ma quando le donno vo- 

e ' o agire nelle Istituzioni 
politica e prendere 
parte allo sue decisioni, por¬ 
tando In ossa lo propria sto¬ 
ria e la propria esperienza 
allora arrivano ad un nodo 
piu di fondo Che attiene al 
processo storico che ha se¬ 
paralo I esperienza umana 
In due territori tra loro con¬ 


trapposti la politica (o la 
sfera pubblica) appartenen¬ 
te agli uomini, e che ha per 
oggetto la produzione, Il di¬ 
ritto, le guerre, la creazione 
culturale, e la sfera privata 
(o della riproduzione) affi¬ 
data alle donne, addette alla 
continuità della specie, alla 
cura e all'educazione dei fi¬ 
gli, alla produzione per la 
sopravvivenza 

L'esperienza dello Stato 
sociale, lo sviluppo demo¬ 
cratico, l’ingresso delle don¬ 
ne nel mercato hanno in 
parte modificato tale qua¬ 
dro, lasciando però inaltera¬ 
to, nell organizzazione so¬ 
ciale, nel lavoro c nella cul¬ 
tura un dato di fondo la di¬ 
visione dei ruoli sociali in 
base al sesso Le donne pos¬ 
sono agire nelle istituzioni 
della politica se si instaura¬ 
no nuovi canali di rapporto 
tra la sfera pubblica e i pro¬ 
blemi e le attività connessi 
alla riproduzione umana e 
se si supera quella divisione 
dei ruoli sociali in base al 
sesso 

Ciò comporta modifi¬ 
cazioni profonde nel mondo 
del lavoro, nell’organizza¬ 
zione sociale e negli orienta¬ 
menti culturali Tale pro¬ 
cesso può essere però acce¬ 
lerato operando nelle Istitu¬ 
zioni della politica il rlequi- 
librio della rappresentanza 
tra I due sessi L'accesso 
quantitativo delle donne 
nelle Istituzioni della politi¬ 
ca per rappresentare prima 
di tutto gli interessi, fa sto¬ 
rta e l'esperienza del pro¬ 
prio sesso, non è solo una 
correzione della democra¬ 
zia ed un suo arricchimento 
E la condizione per incidere 
sui contenuti e le regole del¬ 
la politica stessa Questa 
non è una divagazione e un 
dettaglio rispetto alla batta¬ 
glia per la democrazia e la 
riforma delle Istituzioni E 
se diventasse terreno di 
competizione, confronto e 
conflitto per l'Insieme delle 
forze politiche' 1 Non è solo 
questione di numeri e quote 
di presenza femminile nelle 
istituzioni SI tratta di ren¬ 
dere visibile II fatto eho il 
mondo i abitato da uomini e 
donne SI tratta di Intendere 
e capire ciò che le donne so¬ 
no ed esprimono Esse stan¬ 
no ricercando un'esperienza 
di vita che non le costringa 
più a scegliere di volta In 
volta tra se stesse, Il lavoro, 
la maternità, I impegno so¬ 
ciale, la conoscenza Ciò si¬ 
gnifica rompere la gabbia 
del ruoli che colloca la ma¬ 
ternità come debolezza e li¬ 
mite qualitativo all'accesso 
al lavoro, alla formazione, 
alla politica, e che riduce la 
paternità ad esperienza 
provvisoria e tangenziale 
nella vita degli uomini E al¬ 
lora significa anche ripen¬ 
sare Il lavoro nelle sue fina¬ 
lità e contenuti, nei suol 
tempi, nella sua organizza¬ 
zione a partire dal ricono¬ 
scimento del valore sociale 
della maternità Sono qui in¬ 
dicati corposi indirizzi pro¬ 
grammatici che Interpella¬ 
no Il cuore della politica ri- 
formatrice la qualità dello 
sviluppo, le finalità della 
scienza, la qualità del lavo¬ 
ro, la dimensione della soli¬ 
darietà La nostra «Carta» li 
raccoglie e li indica seppure 
in modo ancora provvisorio 
e parziale Slamo Impegna¬ 
te In un confronto fruttuoso 
con le donne per verificarla 
e arricchirla 

Abbiamo una pretesa che 
la crisi di governo e la vi¬ 
cenda politica si confrontino 
con essa Dovremo sapei 
produrre atti coerenti 

Abbiamo una convinzio¬ 
ne che la nostra «Carta» sla 
un documento importante 
per la discussione attorno 
ad una politica rlformatrlce 
e per una autentica compe¬ 
tizione e confronto a stm 
stra Ne devono conseguire 
scelte e fatti coerenti da 
parto di tutto il nostro parti¬ 
to. 

È questo che cl hanno det¬ 
to le donne che abbiamo in 
terpellato 
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Il traghetto e una bara 
Più di cento le vittime 

Le ricerche ormai sospese, nessuna speranza di trovare superstiti - Mistero sulle cause del disastro, for¬ 
se ha ceduto un portellone del vano che ospitava macchine e camion - Sostanze tossiche sulla nave 



Sono 51 finora le salme recuperate e 84 1 
dispersi senza più alcuna possibilità di so¬ 
pravvivenza è questo il drammatico bilan¬ 
cio del naufragio davanti alle coste beighe 
dei traghetto inglese «Herald of Frce Enter¬ 
prise» La tragedia si è consumata In pochi 
minuti Per cause ancora da accertare una 
massa d’acqua ha improvvisamente riem¬ 
pito la grande sala che ospitava macchine e 
camion, provocando il rovesciamento della 
nave Molti passeggeri, soprattutto quelli 
che alloggiavano sui ponti Inferiori, sono 
rimasti intrappolati tra le strutture deva¬ 
state del traghetto Per tutta la notte som¬ 
mozzatori. elicotteri, rimorchiatori, navi 
militari, battelli privati hanno portato 1 soc¬ 
corsi, salvando centinaia di vite La sciagu¬ 
ra è avvenuta a un miglio e mezzo dalla 
costa, appena fuori dal porto di Zeebrugge. 
Gran parte dei passeggeri erano inglesi Al¬ 
cuni sommozzatori hanno riferito di aver 
visto automobili con targhe italiane, ma fi¬ 
no a ieri sera le autorità beighe hanno 
smentito la presenza di italiani tra le vitti¬ 
me accertate Le testimonianze dei super¬ 
stiti sono agghiaccianti il dramma è avve¬ 
nuto alle 19,46 di venerdì sera, improvviso e 
catastrofico Nella stiva della nave erano 
Immagazzinati cinquanta fusti di una so¬ 
stanza tossica e prodotti a base di cianuro 


I SERVIZI DI PAOLO SOLDINI 
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«Se dobbiamo andare alle elezioni, allora ci si va con un altro governo» 

La De: un Craxi elettorale mai 

Martinazzoli avverte i socialisti: comunque dovrete lasciare palazzo Chigi - Martelli replica: «È una provocazio¬ 
ne» - Domani o martedì Cossiga conferirà il nuovo incarico o darà un mandato esplorativo - Le ipotesi sui nomi 

La De dice apertamente che non può essere sto srondo di estrema litigiosità che li presl- 
_ r - u _ — un governo Craxi a gestire eventuali elezioni dente della Repubblica dovrà decidere do- 

/T* I anticipate Lo ha fatto tram ite 11 capogruppo mani (al piu tardi martedì) a chi affidare l’in- 

1 vii in III 511 UllVPrnil a Montecitorio Mino Martinazzoli Martelli carico di formare un nuovo governo Non è 
MA CLVTVlIlv# ha subito replicato definendo il giudizio del- neanche sicuro quale Incarico verrà dato 
r l’esponente democristiano «una provocazio- Due infatti sono le ipotesi ancora in piedi o 

"W a _ a ne» Formica intanto ha rincarato le accuse un mandato esplorativo (in questo caso si 

>> I V7/\C*f J w+£| TÌFADAClA nel confronti di Andreottl («Un uomo al cen- fanno I nomi di Fanfanl e di Forlanl) o un 

JLJ%Z T U9I1 V Ut vUwlV tro di tutti i misteri dei paese») mentre Forla- pretncarlco(e allora circolano le candidature 
M A ni sostiene che li nome dell’attuale ministro Jfi Andreottl e dello stesso Forlanl in seconda 

• a degli Esteri non è «un’invenzione dell’ultl- battuta) Va detto che sta il presidente del 

V>AV*l/>AlATfìw mora» ma era già stato fatto all’epoca del- Senato, sia I attuale titolare della Farnesina 

VI II li | ||Hrir| HI I^H» l’accordo di luglio sulla staffetta Oorla ha hanno fatto sapere di non essere propensi a 

1/VA a VVAVV7V r definito il ricorso anticipato alle urne «meno farsi coinvolgere in tali «esplorazioni» Nell'l- 

* costoso per il paese che un periodo di stasi ootesl che si vada ad elezioni anticipate Uno 

politica» Il Psi respinge infatti il veto dei re¬ 
pubblicani sui temi del nucleare e delia giu¬ 
stizia e dice che non è Indispensabile rag¬ 
giungere un accordo preliminare E su que- 


I magistrati in assemblea dicono no 
al progetto sulla responsabilità civile 

ROMA — I magistrati sono pronti anche ad astenersi dal 
lavoro, pur di ottenere 1 eliminazione delle disfunzioni che 
bloccano la macchina giudiziaria Respingono compatti II 
disegno di logge del ministro Rognoni sulla responsabilità 
civile del giudice Ritengono il referendum e lo stesso proget¬ 
to governativo che dovrebbe evitare il ricorso alle urne, un 
grave attentato alla loro indipendenza Sono pronti a conti¬ 
nuare a discutere come hanno fatto In questi mesi, ma non 
ad accettare qualsiasi soluzione 
Sono venuti in duecento da tutta Italia, in rappresentanza 
di altri ottocento colleghi per partecipare all’assemblea ge¬ 
nerale straordinaria dell Associazione nazionale magistrati 
(sollecitata da seicento firme raccolte nei diversi palazzi di 
giustizia) e per ribadire li deciso no al tentativo di introdurre 
nella legislazione norme che minerebbero la loro autonomia 
Ha aperto 1 lavori Adolfo Berta D’Argentine presidente 
dcll’Anm «Non siamo una struttura autonoma — ha detto — 
non siamo sceriffi e giustizieri, non abbiamo istanze c valori 
nostri da imporre non siamo i padroni occulti delia società, 
non esercitiamo un potere solo nostro Farse qualcuno di noi 

(Segue in penultima) Giancarlo Perciaccante 
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sto srondo di estrema litigiosità che li presi¬ 
dente della Repubblica dovrà decidere do¬ 
mani (al piu tardi martedì) a chi affidare l'In¬ 
carico di formare un nuovo governo Non è 
neanche sicuro quale incarico verrà dato 
Due infatti sono le ipotesi ancora in piedi o 
un mandato esplorativo (in questo caso si 
fanno 1 nomi di Fanfanl e di Forlanl) o un 
preincarlco(e allora circolano le candidature 
di Andreottl e dello stesso Forlanl in seconda 
battuta) Va detto che sia il presidente del 
Senato, sia l'attuale titolare delia Farnesina 
hanno fatto sapere di non essere propensi a 
farsi coinvolgere in tali «esplorazioni* Nell’l- 

g otesl che si vada ad elezioni anticipate Ugo 
ecchioli ha ribadito ieri che occorrerebbe 
un governo in grado di dare garanzie a tutti 

GUIDO DELL'AQUILA A PAG 2 


Comprendiamo, e ri¬ 
spettiamo, il bisogno di « ri¬ 
flessione » del presidente 
della Repubblica In veri¬ 
tà, la situazione è parados¬ 
sale E un presidente che 
non può ne ascoltare né 
vedere al di fuori degli atti 
ufficiai/ dei Parlamento e 
delle dichiarazioni che gli 
vengono fatte durante ie 
consultazioni, si trova in 
un bel pasticcio Certa¬ 
mente ha da riflettere 
In primo luogo, sul pas¬ 
sato La crisi del luglio 
scorso fu Improvvisamen¬ 
te sbloccata (ma non risol¬ 
ta) da un patto segreto (la 
famosa «staffetta») che, di 


Pensieri 
per il 
presidente 


per sé, portava un grave 
pregiudizio e recava offesa 
alie prerogative del capo 
delio Stato (oltre che del 
Parlamento) Seguiranno 
mesi turbinosi II governo 
(U messo in minoranza più 
volte, alle Camere Non si 
riuscì, per mesi e mesi, a 
concludere nulla 


A un certo punto, il se¬ 
gretario della De, con chia¬ 
ra allusione al presidente 
del Consiglio, disse che ci 
trovavamo in una situa¬ 
zione di «prefascismo» £ii 
segretario del Fri definì lo 
stato della maggioranza 
come -comatoso» Ci fu un 
congresso — quello del 
partito socialdemocratico 
— che proclamò di fatto fi¬ 
nita /'esperienza pentapar- 
titica Ma tutte queste cose 
erano dette fuori dei Paria- 
mento, e il presidente deila 
Repubblica non può tener¬ 
ne conto 

(Segue in penultima) 


ZEEBRUGGE — Coti, rovesciato au un ftaneo, ai è pretaftWO 
il traghetto ol soccorritori, in batto «i noto il portellone aperte 


Vlbo, sei anni e otto mesi 
al violentatore dell’Inglese 

Sei anni e otto mesi di carcere, dieci milioni di risarcimento: 
è la condanna inflitta dal tribunale di Vlbo Valentia o Gior¬ 
gio Orrico, l’uomo che violentò la giovane Inglese Barbaro 
Ciechanowtcz II pm aveva chiesto dodici anni. Lo pubblico 
accusa ha pesantemente contestato la gestione del processo. 

AMO, ? 

Secca smentita dell’Einaudi 
a voci di presunte difficoltà 

Dalla sede delle casa editrice Einaudi, in via Biaricamano a 
Torino, sono venute nette smentite alle voci e alle illazioni 
circa difficoltà verificatesi in questo periodo e culminate con 
l’esodo di alcuni scrittori Quest’anno sono In cantiere J20 
novità e quattrocento ristampe A PAG. • 

«Il giudice Carnevale 
ha troppi incarichi...» 

Il -caso Carnevale» è già all’esame del Consiglio superiore 
della magistratura II magistrato, oltre a presiedere In prima 
sezione penale della Cassazione, ha infatti accumulato una 
serie di incarichi extragiudlzlali Prosegue la polemica suite 
sue sentenze Molti processi rischiano di «saltare» A PAG. • 

L’Ungheria si sta avviando 
a un nuovo corso economico 

L’Ungheria si trova alla vigilia di una nuova svolta economi¬ 
ca, un adeguamento della riforma ai mutamenti intervenuti 
in questi anni a livello interno e internazionale II fisco e una 
diversa politica del prezzi costituiscono la chiave di volta 
della riforma Ne scrive il nostro inviato Romolo Caccavaie. 

A PAG. 9 

Napoli e Inter, una domenica 
in trasferta con tanti rischi 

Il campionato punta gli occhi su Napoli e Inter Nella giorna¬ 
ta che segna un ribassò del prezzi dei biglietti (ma non tutte 
le società lo applicheranno) la capolista e l nerazzurri saran¬ 
no le uniche due squadre a correre seri rischi nelle trasferte 
di Bergamo e Genova, a vantaggio di Juve, Roma e NRlàn, 
attese da apparentemente tranquilli confronti casalinghi. 

nello Sport 


li lancio commerciale dell’Azt: disinformazione, speranze e disillusioni 


Farmaco anti-Aids? Quotiamolo in borsa 


’-fd - 


Nostro servizio 

MILANO — L'autorizzazio¬ 
ne dei go\erno britannico al¬ 
la commercializzazione di 
un -nuovo- prodotto contro 
I Aids e I enfasi con la quale 
e stata annunciata, suggeri¬ 
scono ulteriori riflessioni 
sulla correttezza dell infor¬ 
mazione Il quotidiano geno¬ 
vese -Secolo XIX- ha fntta 
un titolo lapidano In prima 
pagina -Un primo stop al* 

I Aids- Il Tgi di venerdì piu 
prudenti ha avvertito che il 
farmaco non rappresenta 
amor» una cura della sin¬ 
drome da immunodeficienza 
acquisita ma può prolunga¬ 
re la vita dei malati La -no- ■ 
vità* ha avuto tuttavia un 
posto di rilievo nel notiziario 
del telegiornali 
In riallà il farmaco non è 


nuovo Si tratta infatti del- 
i Azidotimldina in sigla Azt 
(italianizzazione del termine ! 
anglosassone Azldothjmidl* 
ne) un antivirale sulle cui 
proprietà -1 Unita- ha riferi¬ 
to recentemente Prodotto 
dalla Burrough-Wellcome. 

1 Azt e stato posto in vendita 
nelle farmacie del Regno 
Unito con il nome commer- i 
clole di Rctrovir 
Recentemente come si ri- 
corden il ministro Donni- j 
Cati ha annunciato 1 in¬ 
tuì/ or e di commercializza¬ 
re I A 2 t anche In Italia Ma 
qual è il senso di queste noti 
zie 1 L Azidotimldina è stata 
sperimentata su 3mlla pa¬ 
zienti negli Stati Uniti c 300 
in Europa Ha dimostrato di 
poter rallentare l evoluzione 
dell’Aids in fase conclamata 


piu di altri prodotti analo¬ 
ghi, prolungando la vita dei 
malati -di almeno sei mesi» 
Non e però in grado di ucci¬ 
dere li virus, tanto meno di 
ricostituire il sistema immu¬ 
nitario una volta che siano 
state distrutte le cellule T 
helper il piu raffinato e im- I 
portante dispositivo delle 
nostre difese naturali Sem¬ 
bra inoltre che il virus ri¬ 
prenda a moltipllcarsi non 
appena la terapia viene so¬ 
spesa 

Un altro aspetto di cui oc¬ 
corre tener conto e rapprc- 
smtato dagli importanti ef¬ 
fetti collaterali L Azt (o Rc¬ 
trovir) può danneggiare il , 
midollo osseo provocando ; 
forme di anemia È stato an- j 
che descritto sulla rivista 
scientifica internazionale I 


«The Lancet», Il caso di un 
paziente morto dopo l’assun¬ 
zione di Azt a seguito di ef¬ 
fetti tossici a carico del siste¬ 
ma nervoso centrale I ricer¬ 
catori hanno riferito che II 
paziente, un omosessuale 
quarantenne, era ormai in 
fase terminale e, in prece¬ 
denza, aveva assunto diversi 
medicinali per combattere 
un sarcome di Kaposl e le in¬ 
fezioni opportunistiche (in¬ 
dotte da batteri o virus nor¬ 
malmente innocui, ma resi 
virulenti nell Aids dalla ca¬ 
duta delle barriere immuni¬ 
tarie) Non si può quindi 
escludere che la morte sia 
dovuta ad una interazione 
tra farmaci Ciononostante 
gli scienziati hanno racco¬ 
mandato di Impiegare 1 Azt 
con estrema cautela e solo in 


centri altamente qualificati, 
dove sia possibile monltora- 
re costantemente i possibili 
effetti collaterali indesidera¬ 
ti 

Mentre negli Stati Uniti, 
dove l’Aids è ben più diffusa, 
la Food and Drug Admlnl* 
stratlon non ha ancora auto¬ 
rizzato alcuna commercia* 
1 izzaztone, ohe senso av rebbe 
vendere il prodotto in farma¬ 
cia se non quello di suscitare 
speranze alle quali, come è 
accaduto spesso in passato 
per il cancro, seguirebbero 
crudeli disillusioni? Ma c’^ 
di piu Osservano gU scien¬ 
ziati -Assisteremo probabil¬ 
mente a una corsa al tarma- 

Flavio Micholini 

(Segue in penultimal 
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Due le ipotesi: un mandato esplorativo o un preincarico 

Cossiga deciderà domani 

Intanto tra i 5 la polemica è su tutto 
Il Psi respinge i veti sui referendum 

Il capo dello Stato, dopo le consultazioni ufficiali, ieri ha avuto colloqui «un po’ con tutti» - L’Avanti! a Spadolini: 
inaccettabile l’accordo ad ogni costo su nucleare e giustizia - Duro attacco di Formica ad Andreotti 
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8 MARZO 1987 




Giulio Andreotti 


ROMA — Oggi II presidente 
dello Repubblica dovrebbe 
riflettere sull’esito dolio con¬ 
sultazioni (quelle ufficiali 
del giorni scorsi e quelle tele¬ 
foniche avute Ieri -un po' con 
tutti») per la formazione di 
un nuovo governo, dopo le 
dimissioni di Craxl Domani 
o martedì dovrebbe assume¬ 
re unMnlxlatlva* e affidare 
un predicamo o un manda¬ 
lo esplorativo a un esponen¬ 
te democristiano Sono que¬ 
ste, Infatti, le due Ipotesi 
maggiormente accreditate c 
attorno alle quali ruotano, a 
loro volta, le previsioni sul 
«nome* Nel caso di un «man¬ 
dato esplorativo- alcune in¬ 
discrezioni insistono sul pre¬ 
sidente del Senato, Amimore 
Fanfant (riluttante ad accet¬ 
tare), seguito da Arnaldo 
Forlanl, So Cossiga ritenesse 
invece piu opportuno affida¬ 
re un -prolncurlco- la scelta 
cadrebbe su AndreaUl (che 
però fa sapere anch'egli di 
essere «perplesso o riottoso») 
con Forlanl ancora in secon¬ 
do battuta 

E mentre Cossiga riflette 
sulle mosse piu opportuno 
per uscire dall'attuale Ingar¬ 
bugliata situazione, l’imma¬ 
gine che l rappresentanti del 
pentapartito continuano a 
dare di sé è sempre quella 
della rissosltà c degli insulti 
incrociati E In questo qua¬ 
dro che al svolgo una polemi¬ 
ca politica dura Ieri Marti- 
nazzoll ha detto esplicita¬ 
mente che per la De «non può 
cssorc Craxl* a capeggiare 
un governo che gestisca 
ovcnumllelczlonUnflcIpate : 
E Martelli ha subito reagito, , 
definendo questo giudizio 
una «provocazione» Formica 
rafforza II veto sulla candi¬ 
datura di Andreotti («un uo¬ 
mo — lo definisce — al cen¬ 
tro di tutti I misteri gaudiosi 
e dolorosi di questo paese») e 
«paro bordale sull'Intera De¬ 
mocrazia cristiana, accusata 
di «avere una storia» che rap¬ 
presenta «un Impedimento al 
suo futuro» Tutto questo 


Mino Msrtinazzoli 


Arnaldo Forlani 


Benvenuto: «Dietro Tir e medici 
c’è un complotto peronista de» 



Giorgio Benvenuto 


mentre Forlanl replica che I 
«11 nome, di Andreotti era già 
noto all'epoca degli accordi I 
di luglio sulla staffetta» E 
aorla fa rapidamente un po’ 
di conti dall’alto della sua 
carica ministeriale, facendo 
sapere che in termini econo¬ 
mici le elezioni anticipate «al 
paese costerebbero mono di 
un periodo di stasi politica» 
Intanto la questione del 
referendum si rlpresenta co¬ 
me un pomo di ulteriore di¬ 
scordia all’Interno delle for¬ 
ze di pentapartito Spadolini 
aveva affermato che «se si 
dovessero lasciare fuori le 
materie referendarie da 
qualsiasi Intesa allora il ne¬ 
goziato potrebbe anche non 


ROMA — Giorgio Benvenuto accusa In segreteria democristia¬ 
no di avere destabilizzato II quadro politico attraverso il blocco 
dei Tir, le agitazioni del medici c gli attacchi ai sindacati confe¬ 
derali. In un'Intervista che sarà pubblicata sul prossimo nume¬ 
ro dì -Panorama» il segretario della UH sostiene che dietro quel¬ 
le che definisce -operazioni destabilizzanti» c'era -sistematica- 
monte lo zampino della segreteria democristiana» Ultimo, In 
ordine di tempo, lo sciopero degli autotrasporlatori che ha la¬ 
scialo l'Italia senza benzina «A guidare la rivolta — dice Benve¬ 
nuto — sono sali dei democristiani Doc, con In testa il segretario 
della Fai Paolo Uggé e il leader dell’Anita, l’altra associazione 
degli autotrasportatori, Giacomo Sarzina Entrambi — aggiun¬ 
ge — pilotati come marionette dal vicesegretario de Scotti» 
Sarebbe stato sempre Scotti, secondo Benvenuto, a dare le diret¬ 
tive ad Aristide Paci, segretario dcll'Anaao — il sindacato auto¬ 
nomo degli assistenti ospedale?! — Il quale durante la trattativa 
fra governo e I rappresentanti del medici «si e comportato da 
autentico destabilizzatore della situazione politica». 

Se governo e sindacati hanno trovato un accordo lo si deve 
alla «ragionevolezza» del ministri Donai Cattln e Gaspari, oltre 
che al «senso di responsabilità» del segretario della Cisl Franco 
Marini 

Benvenuto accusa anche il presidente dell’Unlonquadri, Rot¬ 
atilo. per avere -sparato a zero», sempre in sintonia con I vertici 
de, contro «I nuovi contralti e I sindacati confederali». «Altro che 
prefasclsmo — conclude II segretario della l'il — come sostiene 
De Mita quando vuol dare addosso a Craxi qui siamo al peroni- 
smo democristiano». 


cominciare» GII risponde I 
stamane ('Avanti 1 con un 
corsivo che definisce quella I 
repubblicana «una condizio¬ 
ne inaccettabile» Nessuno 
vuole Impedire che si discuta 
di nucleare e giustizia — af¬ 
ferma In sostanza l'Avantlt 
— ma 1 socialisti non accet¬ 
tano pregiudiziali Non solo 
considerano normale che I 
referendum si tengano tanto 
piu che non si svolgerebbero 
sotto «egemonia comunista» 
essendo stati promossi da 
partiti di governo Insomma 
il Psi esprime una posizione 
apparentemente Inconcilia¬ 
bile con quella repubblicana 
Torniamo per un attimo al 
capogruppo democristiano 


della Camera, Mino Marti* 
nazzoll In una Intervista 
egli afferma che la De non 
potrebbe mal accettare di ve¬ 
der bruciati uno dietro l’al¬ 
tro I propri candidati a pa¬ 
lazzo Chigi «Mi auguro — 
afferma — che questa non 
sla l’Intenzione del Psi, altri¬ 
menti si dovrebbe prendere 
atto che c'è una volontà di 
liquidazione della legislatu¬ 
ra» Sull eventualità di un 
governo «Istituzionale», In 
caso di elezioni anticipate, 
Martlnazzoll afferma che 
questa «potrebbe essere una 
soluzione ulteriore» «Ma una 
condizione — continua — 
per noi e Importante Dev'es¬ 
sere un governo che garanti¬ 


sca un uso discreto e Impar¬ 
ziale della presidenza del 
Consiglio durante II periodo 
elettorale II che significa 
molto chiaramente che, date 
le cose come stanno, noi rite¬ 
niamo che non potrebbe es¬ 
sere questo presidente del 
Consiglio a fare la campa¬ 
gna elettorale» 

Sul versante socialista la 
polemica, come abbiamo vi¬ 
sto, non è meno aspra «La 
De vuole guidare II governo? 

— si chiede Formica — allo¬ 
ra lo faccia, Impegnandosi 
fino in fondo e Impegnando 
In questo 1 suol vertici» An¬ 
cora a proposito di Andreotti 
e della sua «Immortalità po¬ 
litica», Formica si dice tur¬ 
bato del fatto che «tutti colo¬ 
ro che se ne sono occupati (e 
tutto U sistema s’è occupato 
In 40 anni di queste vicende) 
hanno sempre arretrato di¬ 
nanzi a un suo gesto, a una 
sua parola, ancor piu inspie¬ 
gabilmente di fronte al suol 
silenzi E sono davvero cu¬ 
rioso, ma sia chiaro, per 
semplici ragioni statistiche 

— conclude — di contare 
quanti anche in questa occa¬ 
sione arretreranno» 

Insomma, per Formica (Il 
quale però non spiega come 
mal per tanti anni Craxl ab- 
i bla affidato ad Andreotti un 
Incarico di grande responsa¬ 
bilità come 11 dicasteio degli 
Esteri) non è 11 caso «di Intro¬ 
durre — sono ancora parole 
sue — nuovi veleni col sapo¬ 
re de) passato» 

Il fatto che tra le Ipotesi 
sulla prossima Iniziativa del 
Quirinale figuri anche quel¬ 
la di un «prelncarico», non è 
passata sotto silenzio I so¬ 
cialisti, tramite II presidente 
del senatori, Giuliano Vas¬ 
salli, mandano un messag¬ 
gio chiaro «L'idea sa un po’ 
di ripiegamento rispetto a 
quella di un Incarico esplo¬ 
rativo che forse sarebbe sta¬ 
ta la cosa migliore» Favore¬ 
vole Invece I) partito repub¬ 
blicano 

Guido Dell'Aquila 


ROMA — Crisi di governo, prospet¬ 
tivo del Psi, riforme istituzionali so¬ 
no fra 1 temi affrontati da Aldo Tor- 
torella in un ampio saggio che usci¬ 
rà sul prossimo numera di «Rinasci» 
ta*. Il dirigente comunista sostiene 
che la discussione a sinistra «po¬ 
trebbe finalmente compiere un sal¬ 
to di qualità» Infatti, ora dovrebbe 
«apparire piu chiaro quanto fosse 
fragile e persino paradossale la tesi 
che affidava uno spropositato valo¬ 
re — nelle condizioni date — alla 
conquista della presidenza del Con¬ 
siglio» Il Psi accusa oggi la De di 
Ingrotltudlne e «cerca di seminare 
di ostacoli il rovesciamento dell'al¬ 
ternanza», «E un atteggiamento 


comprensibile — scrive Tortorella 
— poiché molto, anzi moltissimo, è 
stato dato alla Democrazia cristia¬ 
na* Ma cl sono «contraddizioni or¬ 
mai largamente visibili» Se si so¬ 
stiene, ad esemplo, che 11 governo «è 
andato cosi bene, non si può soste¬ 
nere che ciò sla merito di una perso¬ 
na sola» 

11 Psi accusa la De di essere tor¬ 
nata a vecchie pretese egemoniche 
Ma perche si è giunti a questo? Ora 
appare chiaro che «non era una Ca¬ 
nossa offrire al socialisti la presi¬ 
denza del Consiglio per ottenerne 
una rinnovata frattura a sinistra» 
Il Psi spiazzò le posizioni delta stes¬ 
sa sinistra de, accusata anzi di «sca¬ 


valcamenti e ambiguità», col risul¬ 
tato di «trovarsi con una Democra¬ 
zia cristiana ancora piu spostata 
verso il moderatismo e di doverla 
però difendere per poter collaborare 
con essa» Non può essere un vanto 
per Craxl che la ripresa economica 
sla pagata «con un aumento delle 
Ingiustizie», mentre la «condizione 
dello Stato e del servizi che esso de¬ 
ve rendere, primo dovere di un go¬ 
verno, non e meno penosa di pri¬ 
ma» Perciò l’accento posto sul «ri¬ 
formismo», di cui non vi è traccia 
nell'opera del governo è II segno 
della contraddizione nella quale è 
venuto a trovarsi 11 Psi Contraddi¬ 
zione dalla quale 1 socialisti non 


usciranno «senza trasformare la 
conflittualità verso la De da una 
contesa prevalentemente di potere 
a una contesa anche di linea» 
Parlando delle suggestioni presi¬ 
denziali del Pst, Tortorella dice che 
sono «scorciatoie che non portano 
da nessuna parte» o «accrescono 1 
pericoli» Ne servono a «favorire for¬ 
me di ricomposizione a destra o a 
sinistra» Tanto piu che, nella pro¬ 
posta socialista, «il presidenziali¬ 
smo dovrebbe saldarsi con una pro¬ 
porzionale, sla pure corretta. In mo¬ 
do da unire gli eventuali vantaggi di 
una candidatura unica al manteni¬ 
mento dei vantaggi (certi) della ren¬ 
dita di posizione» 


Interventi di Spadolini e La Malfa al convegno sul ruolo della «cultura democratica» 

Il Pri boccia il presidenzialismo socialista 


ROMA — Qual è il ruolo della «cul¬ 
tura democratica nell’Italia che 
cambia»? È stato questo l'interroga¬ 
tivo attorno al quale si è discusso In 
un convegno promosso dal Pri Ieri, 
Ernesto Galli della Loggia, nella sua 
relazione introduttiva, è partito da 
una premessa piuttosto singolare e 
storicamente stravagante (»Il fasci¬ 
smo si è rivelato un terreno di coltu¬ 
ra assai favorevole alla diffusione 
che si è avuta nel dopoguerra tanto 
deirideologln cattolica che di quella 
marxista») per giungere alla conclu¬ 
sione che I) compito della «cultura 


democratica» oggi è quello di libera¬ 
re lo Stato dal partili, che sono «gli 
attuali pndroni di tutto» 

Tra l vari Interventi, quello del vi¬ 
cesegretario del Pri, Giorgio La Mal¬ 
fa La Malfa ha rivendicato ul suo 
partito il merito di aver impostato — 
giù nel 1981 — le linee di politica eco¬ 
nomica «che hanno reso possibili l 
miglioramenti attuati» Perciò, se¬ 
condo lui, Craxl ha poco di cui van¬ 
tarsi anche perché 1 inflazione è ca¬ 
lata grazie ad una favorevole con¬ 
giuntura Internazionale, «e non ad 
una politica economica di questo go¬ 


verno che non c'è stata» La Malfa si 
è soffermato poi sulla proposta so¬ 
cialista di elezione dirotta del capo 
dello Stato «Se facessimo oggi que¬ 
sto tipo di Repubblica, senza risana¬ 
re lo Stato e In presenza di fenomeni 
di diffusa corruzione e di mafia que¬ 
sta diverrebbe la Repubblica presi¬ 
denziale dello banane» 

Il convegno si è chuso con un In- ; 
torvinto del segretario del partito, , 
Giovunnl Spadolini Anch'egli non j 
ha saputo resistere alle tentazioni 
autocelebrative «Lo stesso sviluppo 
economico, con la trasformazione I 


dell'Italia da paese agricolo in paese 
industrializzato, è In larga parte fi¬ 
glio proprio del pensiero laico» Spa¬ 
dolini ha quindi Indicato nella -rifor¬ 
ma dello Stato» la 'grande priorità 
della democrazia Italiana per gli an¬ 
ni a venire» Ma ha aggiunto, «non 
possiamo condividere un mix fra 
presidenzialismo i regime parla¬ 
mentare, come e configurato nella 
proposta socialista Non vogliamo 
importare in Italia una coabitatone 
"alla francese con un conflitto per¬ 
manente tra capo dello Stalo ed ese¬ 
cutivo» 



Le donne in corteo a Roma: 
no alla violenza nucleare 

La manifestazione dell’8 marzo dall’Esedra a piazza Farnese - In mattinata 
avevano sfilato le studentesse - La difesa dell’ambiente al primo posto negli slogan 


Tortorella su «Rinascita»; i socialisti scoprono che la De non era andata a Canossa 

Senza palazzo Chigi, il Psi a un bivio 


ROMA — «Una mimosa ti di¬ 
struggerà» cosi dice un car¬ 
tello appeso al collo di uno 
scheletro d‘ plastica che sta a 
rappresentare le temibili 
conseguenze di un disastro ; 
nucleare II flore giallo — 
che nelle manifestazioni del¬ 
le donne è sempre stato un 
segno di allegria e talvolta di 
trasgressione — diventa cosi 
un’arma Inconsueta da ogni 
punto del corteo piccoli rami 
vengono lanciati con furore 
verso it pupazzo simbolo del¬ 
la scelta nucleare 
L’aria torva e caliginosa 
del disastro di Chernobyl si 
allunga sul corteo romano di 
quest'otto marzo celebrato 
con un giorno di anticipo gli 
slogan sono tesi e preoccu¬ 
pati e mal come quest’anno i 
la parola «morte» è circolata i 
tanto in un corteo di donne i 
In quattro o cinquemila han- | 
no sfilato lungo le vie del i 
centro di Roma In testa II 1 
grande striscione firmato 
da) movimento femminista 
romano che recitava: «Vio¬ 
lenza sessuale, vlolanza nu¬ 
cleare, stesso scenario pa¬ 
triarcale» Nel tentativo — 
evidentemente — di immet¬ 
tere lo specifico delle donne 
nel dibattito piu generale — 
quello appunto sulla scelta 
energetica — che travaglia il 
paese intero in questo mo¬ 
mento Ed è questo 1) filo ros¬ 
so che attraversa tutto 11 lun¬ 
go corteo «Bambini radioat¬ 
tivi non ne vogliamo fare/ 
Vogliamo II referendum an¬ 
tinucleare», e ancora «Can¬ 
cro, tumore, leucemia/ Que¬ 
sto e li prezzo dell’energia» 
Fortissimo tra le donne che 
hanno sfilato Ieri a Roma il 
senso di una esclusione dal 
dibattito, pure tanto artico¬ 
lato, che in questi mesi ha at¬ 
traversato partiti e movi¬ 
menti sulla questione ener¬ 
gia «La vostra scienza non è 


ROMA — SI conclude oggi 11 
lungo week-end ai femmini¬ 
le in una Italia punteggiata 
ovunque da) giallo delle mi¬ 
mose, dagli slogan, dai cortei 
delle donne che chiedono un 
lavoro, di contare di piu, di 
non avere piu paura Quante 
le manifestazioni per questo 
8 marzo 1987 9 Quante le Ini¬ 
ziativa originali, pensate, 
spontanee? Contarle impos¬ 
sibile Ricordarle tutte an¬ 
che Meglio scegliere a caso 

Cominciamo da Ancona 
La manifestazione che si e 
svolta ieri mattina I hanno 
voluta 44 donne marchigia¬ 
ne pensionate studentesse, 
disoccupate lavoranti a do¬ 
micilio Poi via via dietro di 
loro, si sono messi in fila Co¬ 
muni, comitati, partiti sln- 
daci sindacalisti e parla¬ 
mentari, donne che già lavo¬ 
rano E stato un successo 
Sfidando una bufera di neve 
fuori tempo ce n erano alme¬ 
no duemila di donne a «In va 
dere* il centro di Ancona per 
chiedere una cosa solu lavo 
ro Anzi piu lavoro regolare e 
meno lavoro nero in una re¬ 
gione dove dei 50 000 disoc¬ 
cupati ufficiali trentamila 
sono donne 

Erano talmente tante a 
Napoli che la pur capiente 
sala del Baroni al Maschio 
Angioino non ha permesso a 
tutte di entrare per ascolta¬ 
re Costieri mattina anziché 
U programmato dibattito 
sull’Introduzione dell infor¬ 
mazione sessuale nelle scuo- 
i si e svolto un improvvisa¬ 
to corteo di donne per le vie 
del centro La manifestazio¬ 
ne era stata promossa dalla 
Fgcl Al termine hanno pre¬ 
so la parola ia senatrice Ersi¬ 
lia Salvato la preside Fran¬ 
ca Sibilio e Ilaria Perrelll per 
le ragazze comuniste Que¬ 
sta mattina nuovo appunta¬ 
mento in Fiondiana dove si 


onnipotenza», «Contro 11 nu¬ 
cleare la parola alle donne», 
ma anche II vecchio «Donna 
donna donna non smettere 
di lottare», mutato Ieri po¬ 
meriggio con 11 nuovo finale 
«Questo nucleare non deve 
passare* 

• * • 

La sensazione s'era già 
avuta, nettissima, nel giorni 
scorsi l’otto marzo — una 
volta festa di poche e festa 
un po’ provocatoria — è di¬ 
ventato senso comune In 
una trasmissione radiofoni¬ 
ca dedicata all'argomento 
una signora aveva telefona¬ 
to tutta preoccupata «La 
mia bambina mi ha detto 
che domenica otto marzo la 
devo portare a scuola perché 
c’è una festa per le bambine 
organizzata dalle suore Non 
c’è un po’ da Insospettirsi?. 
Interdetta e un po’ Imbaraz¬ 
zata la risposta dell'lnterlo- 
cutrlce a metà strada tra ia 


constatazione di uno «snatu¬ 
ramento* di quella data e I) 
riconoscimento che una tale 
diffusione sta evidentemen¬ 
te anche a significare un 
successo l’essere riuscite a 
«imporre» una festa una vol¬ 
ta tollerata a stento e anche 
un po’ derisa L’otto marzo è 
senso comune negli uffici si 
offrono fiori alie signore, 
lungo le vie di Roma, ai bor¬ 
di del corteo, per la prima ' 
volta spuntano 1 banchetti di I 
mimose e macchine zeppe di | 
ramoscelli di fiorai improv* l 
vlsatl un mazzetto tremile ì 
lire Viva l'otto marzo! ! 
• • • 

Dice uno striscione: «Sla¬ 
mo dolcemente complicate 
ma anche tanto arrabbiate» 
Eppure non sembra: pochi 
gli slogan segnati da quella 
violenza verbale che per tan* , 
to tempo ha dato l) tono, pia¬ 
cesse o meno, al linguaggio , 
femminista. L'ironia sosti- ; 
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Weekend 
al femminile 
con mimosa 

Ad Ancona in duemila sotto una bufera 
di neve - Le altre iniziative di ieri 


svolgerà un dibattito pro¬ 
mosso dall’Arci-donna 

Donne in piazza Ieri anche 
a Torino Un corteo organiz¬ 
zato dalla «Casa delle donne» 
ha sfilate, per le vie della cit¬ 
ta Alla manifestazione ha 
fatto seguito un dibattito 
con Tina Anselmi Ad oltre 
tremila lavoratrici della Fiat 
Mlraflon il Pei torinese ha 
distribuito mazzi di mimose 

Anche nelle fabbriche um¬ 
bre ieri è .dato ricordato l‘8 
marzo cosi come In tutte le 
città dove cl sono insedia¬ 
menti industriali In Umbria 
la manifestazione centrale è 
quella fissata per questo po¬ 
meriggio a Perugia Sarà de¬ 
dicata alla solidarietà inter¬ 
nazionale tra donne In di¬ 
scussione, alla presenza di 
Cgil e Cisl, del questore e 
dell assessore al Progetto 
donna del comune di Peru¬ 
gia l problemi del lavoro e 
dell immigrazione dogli 
strami ri 

A Milano per la prima vol¬ 
ta da anni le donne si ritro¬ 
veranno in piazza del Duo¬ 
mo sotto il segno di una vera 
unità olttt tutte le sigle Nel¬ 
lo slogin «Donna e lavoro la 
parità Imperfetta» si ricono¬ 
scono esponenti di tutti I 


partiti e del sindacati, le mi¬ 
litanti dell’Udi e le cattoliche 
del gruppo “Promozione 
donna", 1 circoli femminili e 
femministi, compreso quelli 
organizzati da donne stra¬ 
niere a sottolineare una ri¬ 
chiesta di parità per tutti, al 
di là delle differenze di sesso 
come di razza o colore della 
pelle 

Hanno preparato un’a¬ 
genda che ricorda, mese per 
mese, tutte le scadenze che 
Interessano 1) movimento 
femminile e la distribuzione 
oggi a Pogglbonsl, in provin¬ 
cia di Siena La manifesta¬ 
zione partirà da piazza Mat¬ 
teotti Il corteo delle donne 
raggiungerà tutte le sedi del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
dei partiti delle amministra¬ 
zioni pubbliche E H conse¬ 
gneranno la loro agenda 

A Bologna si discuterà di 
«Parto no, non 6 una malat¬ 
tia. Parteciperanno al di¬ 
battito Susanne Houd, Cri¬ 
stine Rodgers e Beverly 
Beech Nel pomeriggio sarà 
presentato 11 libro «8 marzo 
storie. mIU riti della giorna¬ 
ta Internazionale della don¬ 
na» Un Ironico questionario 
preparato dalle donne comu¬ 
niste e già in distribuzione a 
Reggto Lmllla Rispondere 


tulsce II sarcasmo «Maschi, 
maschietti l vostri sorriseti 
danno la misura del vostri 
cervelletti», anche se por la 
verità non ce ne sono poi 
molti di maschi che sorrido¬ 
no al margini del corteo An¬ 
zi, qualcuno c’è ma non sor¬ 
ride e si mescola all'amica, 
alla compagna, alla moglie 
dentro 11 corteo 
» • • 

C'è qualcosa che manca In 
questo corteo Donne che sfi¬ 
lano composte, lentamente: 
manca la gioia, forse Man¬ 
cano le facce consueto che 
per anni e anni si sono In¬ 
contrate alle manifestazioni 
di donne molte femministe, 
quelle più note, non cl sono 
Mancano le ragazze — e per¬ 
ciò l balli consueti, le danze, l 
girotondi, le facce vistosa¬ 
mente truccate con fiori, 
•trasa e mille colori —i e 
mancano l bambini Manca 
la provocazione. Gli improv¬ 
visi silenzi sembrano dire 
più della voglia di contata» 
che di quella di comunicare 
a chi guarda -* passanti, 
donne affacciate alle finestre 
del palazzi umbertini di via 
Cavour — quel desiderio di 
cambiare recitato in tanti 
striscioni Cl si chiede da do¬ 
ve escano fuori queste don¬ 
ne mancano t consigli di 
fabbrica, pochi l collettivi, le 
studentesse sono già scese in 
piazza la mattina Al bordi 
del corteo spunta Improvvi¬ 
samente un gruppo di donne 
che grida «Per ogni famiglia 
sfrattata c’è una donna 
emarginata»* sono le donne 
sfrattate da un palazzo di 
proprietà del preti maroniti 
è un pezzo di reaPà cruda 
che irrompe nei corico Le 
altre donne le guardano, le 
attorniano e poi riprendono 
a camminare lentamente, 
un po’ distrattamente 

Sara Scali» 


consentirà di scoprire «Che 
donna sei» 

Festa della donna senza 
mimose In Abruzzo Le orga¬ 
nizzazioni delle donne han¬ 
no invitato chi aveva inten¬ 
zione di donare mimose di ri¬ 
nunciare e di dev olvere II da¬ 
naro a favore della lotta con¬ 
tro li cancro Molte comun¬ 
que le manifestazioni nella 
regione sui temi dtl lavoro 
cui parteciperanno politici e 
sindacalisti 

Per ricordare questo 8 
marzo cl sono anche iniziati¬ 
ve istituzionali Nil quadro 
delle «azioni positive» a tute¬ 
la della condizione femmini¬ 
le la UH ha avanzato una ri¬ 
chiesta ai ministri De Miche¬ 
li e Gaspari per ottenere un 
provvedimento di legge che 
consenta tl riscatto a fini 
pensionistici del periodi tìi 
aspettativa senza assegni E 
una iniziativa che riguarda 
essenzialmente le lavoratrici 
del pubblico Impiego ma an¬ 
che quelle d» alcune catego¬ 
rie del settore privato E H 
caso di parlare al una inizia¬ 
tiva proprio a favore delie 
donne polche molto plì\ 
spesso degli uomini sono co¬ 
strette a ricorrere alla aspet¬ 
tativa senza assignl per far 
fronte ad esigenze familiari 
come ^assistenza al figli o ai 
parenti anziani Un acereta 
del ministro per la Funzione 
pubblica, Remo Gaspari, In¬ 
tegra la commissione per II 
controllo del flussi di spesa 
con 19 donne, espi rte nel set¬ 
tore e funzionarle La com¬ 
missione ha ancht funzioni 
di osservatorio dtl pubblico 
impiego ed il dei rt to le affi¬ 
da il compito di curare la 
«questione fi ruminile» net 
suol vari aspetti Inorativi 
Per i’8 mar^o Crasi h v lev ta¬ 
to una lettera alla presiden¬ 
za della commissione per ta 
parità uomo-don nu 
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Tr* dr*mm*tlch* Immagini 
dell* »r*g*dl* dal traghetto 
colato a picco davanti al 
pofto di Zaabrugga nalla foto 
gronda il racuparo di una 
aalma adagiata aullo scafo 
dalla nova nalla dut foto In 
basso il soccorso agli 
scampati 


Dal noitro Inviato 

ZEEBRUGQE — Come è ac¬ 
caduto? Perché? Nessuno sa 
risponderò il traghetto delia 
tragedia era una nave mo¬ 
derna e solidissima orgoglio 
della potente società britan¬ 
nica Townsend Thoresen a 
cominciare dal nome che le 
avevano dato «Herald or 
Free Enterprise- «Araldo 
della libera impresa- La 
perla deila compagnia 7 981 
tonnellate di stazza 132 me¬ 
tri di lunghezza posto per 
duemila passeggeri e 150 tra 
auto e camion Eppure que¬ 
sta meraviglia si è rovesciata 
completamente su un fianco 
nel volgere di pochi secondi 
meno di duo minuti secondo 
le testimonianze 

Dal momento della trage¬ 
dia 6 stalo un susseguirsi di 
ricostruzioni contradditto¬ 
rio In un primo tempo si era 
detto che ('«Herald* era stato 
speronato da un altra nave o 
da una chiatta Piu tardi si 
ora parlato di un urto contro 
In diga che protegge II porto- 
canale di Zeebrugge Le te¬ 
stimonianze del superstiti 
però hanno fatto escludere 
anche questa seconda Ipote¬ 
si Le poche persone che si 
trovavano sul ponte nella 
notte gelido al momento 
dell'Incidente, avevano già 
visto «correre da tempo l 
muri di cemento della diga 
E allora? L unica cosa accer¬ 
tata é che II rapido ribalta¬ 
mento ó stato provocato dal¬ 
la irruzione di un'enorme 
quantità d'acqua nella stiva, 
attraverso la saracinesca che 
chiude 11 locale dove si trova¬ 
no le vetture (c erano 84 auto 
e 30 camion) Ma gli esperti 
concordano sul fatto che an¬ 
che «e il portellone fosse sta¬ 
to chiuso male cosa già di 
per sé impensabile data I c- 
«pcrienza e la professionalità 
dell equipaggio, difficilmen¬ 
te gli altri sistemi di sicurez¬ 
za avrebbero consentito l ir¬ 
ruzione dell acqua Un altro 
fatto certo 6 che la nave si è 
arenata rovesciata sulla 
fiancata di tribordo su un 
banco di sabbia Può darsi 
che proprio I urto su di esso 
abbia provocato la tragedia 
Ma anche in questo caso 
molte coso resterebbero da 
spiegare Quel banco è notis¬ 
simo ai frequentatori del 
porto e molto ben segnalato 
Come ha fatto a finirci sopra 
la nave? Un errore del co¬ 
mandante un Improvvisa 
avaria del sistemi di pilotag¬ 
gi 

Nelle primo ore c è stato 
qualche accento polemico su 
una presunta Inadeguatezza 
del porto di Zeebrugge ad ac¬ 
cogliere navi di grosso ton¬ 
nellaggio Pare che 1 Imboc¬ 
ca del porto-canale non sla 
trai piu sicuri Quulche pole¬ 
mica è venuta anche da par¬ 
te di ambienti olandesi sul 
modo in cui sono state orga¬ 
nizzate le operazioni di sal¬ 
vataggio Pare che una ditta 
dei Paesi Bassi si fosse offer¬ 
ta di rimettere la nave in li¬ 
nea di navigazione nel giro 
di un ora e che 1 offerta sia 
stata Ignorata dalle autorità 
beighe 

Si tratta comunque di 
elementi che dovranno esse¬ 
re chiariti nel prossimi gior¬ 
ni Il tribunale di Bruges ha 
già aperto un inchiesta che 
si affiancherà a quelle del 
governo britannico e della 
marina commerciale belga 
Ma intanto un certo com- 
pronslbllo timore si è diffuso 
Intorno al servizi di ferry- 
boat che uniscono con deci¬ 
ne di tragitti al giorno la 
Gran Bretagna al Continen¬ 
te Ieri in tutti l porli conti¬ 
nentali Calals Boulogne e 
Dunkerque in Francia 
Qstenda In Belgio Vllssln 
gen e Hoek van Holland nel 
Paesi Bassi II traffico è stato 
molto ridotto Molti turisti 
hanno rinunciato al proget 
tato week-end in Inghilterra 
c altrettanto pure éavvenu¬ 
to dall altra parte della Ma¬ 
nica 

Turisti erano in gran par 
te anche l passeggeri 
dell-Herald- Tutti o quasi 
tutti britannici (anche se 
nelle prime testimonianze si 
era parlato di passeggeri te¬ 
deschi e olandesi) molti ave¬ 
vano approfittato di un of¬ 
ferta apoclalefatta dalla To* 
wnsend Thoresen insieme 
con un giornali popolare a 
prezzi stracciati da bassa 
stagione andata e ritorno 
attraverso la Manica per una 
sola sterlina (circa duemila 
lire) Un occasione da non 
perdi re per passare u m 
giornata di vacanza in Bel 
gio Molti ni avevano appro 
rinato per visitare Bruges 
Gand Bruxelles o per tra 
scorrere qualche ora sulle 
«piagge beighe Sulla nave 
Inoltre si trovavano nume* 
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Massa d’acqua 
improvvisa 
nella stiva 

Restano ancora misteriose le cause del di¬ 
sastro - Un portellone è stato chiuso male? 


Drammatico bilancio dei naufragio nel Mare del Nord: più di 100 i morti 


In trappola nel ventre del ferry 

I soccorritori ripescano soltanto cadaveri 
Ricerche sospese, non ci sono più speranze 

Agghiaccianti testimonianze 
«Aggrappati ad ogni appiglio» 
«All'Improvviso è venuto il buio» 
Alle 2.30 salvate tre persone 
I primi soccorsi 10 minuti dopo 
Sono 51 le salme recuperate 
e 84 i dispersi 
Decine di feriti gravissimi 


rosi soldati dello forzo bri¬ 
tanniche di stanza nella Ger¬ 
mania federalo Ancora ieri 
sera né la Townsend Thore¬ 
sen né le autorità beighe era¬ 
no stato In grado di fornire 
1 Identità delle vittime e In 
qualche caso anche del feriti 
Del resto si faceva notare 
questo tipo di viaggi non 
prevede alcuna lista d Im¬ 
barco né biglietti nominati 
vi almeno per 1 passeggeri 
senza vettura al seguito 
L «Herald approdato a 
Zeebrugge nella tarda matti¬ 
nata aveva ripreso 11 mare 
verso Dover all ora prevista 
le 19 30 Lo operazioni d im¬ 
barco secondo l testimoni 


erano stato assolutamente 
regolari c il clima era molto 
sereno senza la ressa e le 
scene di nervosismo consue¬ 
te nel periodi di alta stagione 
o in occasione di turbolente 
trasferte calcistiche Tre ore 
e mezza di navigazione con 
! un cielo sereno e il mare cal¬ 
mo da trascorrere cenando, 
giocando a carte frequen¬ 
tando i fornitissimi bar e 11 
free-shop e magari consoli¬ 
dando conoscenze strette 
durante 11 viaggio d andata 
o nelle suggestive stradine di 
Bruges Una serenità spezza¬ 
ta alle 19 48 in punto 



Inghilterra sotto choc, prime accuse 

Viaggi precari, scarse norme di sicurezza 

Si denuncia un sistema dì partenze affrettate, di personale ridotto in nome del massimo profitto -1 numerosi precedenti - Ventitré 
compagnie di navigazione per i collegamenti con il continente - Lo «Herald of Free Enterprise» sostituiva un altro ferry-boat 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’Impatto è enorme la 
piu grande tragedia marittima nel 
Canale della Manica ha scosso la co¬ 
scienza della nazione provocando una 
dura reazione critica circa i margini 
di sicurezza In cui operano 1250 servi¬ 
zi di collegamento giornalieri fra l 
porti britannici e I vari scali continen¬ 
tali È stata ordinata un'immediata 
inchiesta e il governo garantisce tutti | 
gii aiuti materiali e finanziari che sì 
renderanno necessari senza limite al¬ 
cuno La signora Thatcher il mini¬ 
stro del Trasporti John Moore 11 duca 
e la duchessa di York (Andrew e Sa- i 
rah) si sono recati sul luogo del disa¬ 
stro 

Negli ultimi cinque anni vi sono 
stati altrettanti incidenti Sei marinai 
rimanevano uccisi nel 1982 quando 
un altro ferry Townsend Thoresen, 
«European Gateway» affondava pres¬ 
so il porto di Harwlch dopo una colli- i 
stone con la Seallnk «Speed link Van- 
guard» un errore di manovra di en¬ 
trambi i capitani Nel marzo del 1985 
quattro persone rimanevano uccise e 
una gravemente ferita quando un i 
overcraff spinto dalle onde e dal ven- I 
to andava a sbattere contro uno del 1 
moli di Dover Nel giugno del 1985 il 
ferry «Nordland» dopo una collisione 
riportava uno squarcio di 5 metri su 
un fianco tutte le 830 persone a bordo 
venivano tratte in salvo Tre mesi fa 
300 persone dovevano essere evacuate 


dal traghetto irlandese «St Ililan» do¬ 
po un incendio a bordo 
Ci sono 23 compagnie di navigazio¬ 
ne che gestiscono, spesso In forte con¬ 
correnza, le linee di comunicazione ; 
marittime nel Canale nei Mare de) 
Nord, nel Mare d Irlanda e nel Balti¬ 
co li sindacato della gente del mare 
da tempo denuncia il continuo taglio 
del costi alla ricerca del massimo 
profitto come una delle cause di ac¬ 
cresciuto rischio riduzione del perso¬ 
nale di bordo arrivi e partenze troppo 
affrettate controlli tecnici meno fre 
quentl dei desiderabile Lo «Herald of 
Free Enterprise* che si e capovolto nel 
porto di Zeebrugge è uno dei dodici 
traghetti Roii-on Roli-off a ciclo 
ininterrotto che operano da Dover 
La sua destlnzione è Calais L altra 
sera sostituiva un altro mezzo attal 
mente in riparazione L unita avrebbe 
dovuto a sua volta sottoporsi alla ve¬ 
rifica annuale la settimana prossima 
Lo «Herald» di quasi 8mjla tonnel¬ 
late era stato varato nel cantiere te 
desco di Bremerhaven Aveva una ca 
paeltà massima di 350 veicoli e 1300 
passeggeri venerdì sera era pieno so¬ 
lo a metà I ferrles di questo tipo sono 
particolarmente vulnerabili nella 
parte centrale dove ospitano sotto 
una unica volta suddivisa in due 
ponti le auto, l camion I bus eccetera 
Se una deile due porte di ingresso- 
uscita cede per malfunzlone o inci¬ 
dente, 1 allagamento è Istantaneo e ir¬ 


reversibile lo spazio del parcheggio 
infatti non è suddiviso in comparti- 1 
menti la massa d acqua lo invade da i 
ogni lato causando Io sbandamento e I 
com e accaduto venerdì il capovolgi-1 
mento della nave La ricerca della 
massima capienza per il materiale ro¬ 
tabile da parte degli armatori crea 
questo tallone d Achille che è stato 
per anni criticato dagli esperti 
Le cause del sinistro rimangono' 
misteriose La compagnia TT ha 
smentito che il mezzo abbia sbattuto 
contro uno del parapetti all uscita del 
porto di Zeebrugge St era infatti det¬ 
to che per un errore di avvistamento 
o per un difetto del pilota automatico, 
la nave avesse virato laddove non do¬ 
veva scambiando una luce rossa di 
segnalazione laterale per l indicatore 
di uscita II sindacato del marittimi 
dice che Io «Herald» era un imbarca¬ 
zione troppo grande per un porto mi¬ 
nore come Zeebrugge Altri pensano 
che 1 allagamento Improvviso sia do¬ 
vuto al cedimento (per ragioni Impre- 
cisate)di uno dei portelloni di carico- 
scarico Ma I ipotesi sulla quale si in¬ 
siste di piu è quella di una collisione 
con un oggetto non identificato sot- 
t acqua 1 urto avrebbe provocato uno 
squarcio e la sommersione dell unità 
In meno di un minuto e mezzo senza 
nemmeno dare il tempo di trasmette¬ 
re il messaggio Sos 

Antonio Bronda 


La Thatcher: «Apriremo 
un’inchiesta, per ora 
sembra un mistero» 


LONDRA — E una tr igedla di enorn i proporzioni e slamo 
tutti profondati intt ston otti ha dotto 11 primo ministro 
britannico Margaret Thatcher Intcrv Iststn nel corso del no 
Urlarlo televij, \o dei mattino rifercndos ni) affondamento 
del traghetto britnnn co datanti ni porto belga di Zeebrugge 
Dopo aver elogiato lo slorzo delle squadre di soccorso di vari 
paesi che stanno cercando di salvare U maggior numero di 
vite umane la 1 h iteher ha detto Io stessa spero di recarmi 
li (a Zeebrugge) oggi o dom ini Ma non vorrei creare proble 
mi Desidero solo dire grnz c e fnre qualsiasi cosa sla nu.es 
sarln per essere di aiuto Stiamoconttn tondo ad arrovellar¬ 
ci li cervello per vedere se cl sia qualcos altro che possiamo 
fare- ha poi detto la Thatcher II premier britannico ha poi 
Invitato te famiglie di coloro che st trovav ino sul traghetto a 
non abbandonare le spetanze I serlvi/i di soccor o — ha 
detto — proseguiranno mi loro sforzi finché sia umanamen 
le possibile e anche corr« rido grossi rischi pi rsonall la Tha 
tcher ha poi annunciato che verrà londotta un inchiesta sul 
le cause dtllu tragedi i la domanda che i ponett — ha 
detto al g orn ìllst — t i t stt ss \ chi m s ino post t io come è 
potuto accade re’ Per il momenti semi li un m stero LUa 
Ha comunque agg ut tot he e Inutili per 1 momento Ipotizza 
re sulle cause anthi si ha affern ato p ire cl i il problema 
sia 11 progetto di buse d tr tghittl di quiltif o In inchiesta 
ha aggiunto pirmittu \ di accertare se a mcessarlo ma 
dlflcAtc tale progetto L nccissirlo a qu sto punto ridare 
fiducia all opinione pubbhc i Ita concluso la Thatcher affer 
mando di non aver mal \ agg ato su un traghetto del tipo 
dell «Henld of Trce Enterprise-che pare ottr sst tutte le pos 
sibili garanzie di sic urezza I) presidente della Rip ibbllca e li 
Papa hanno Inviato alla regin i Elisabetta e ai cardinali belga 
Paneels e inglese ilumi un messaggio di cordoglio 


Gli esperti dicono: 

«Quei traghetti 
sono da cambiare» 


LONDRA — La tragedia dt Zeebrugge potrebbe ripetersi Lo 
affermano alcuni esperti Ingegneri navali e personale ma 
rittimo avevano da tempo messo in discussione la sicurezza 
del traghetti come lo -Herald of free enterprlse- che consen 
tono ai passeggeri di guidare 1 auto direttamente nella stiva 
e uscire dalla parte opposta all arrivo Un procedimento co 
modo ma rischioso In caso di Incidente sostengono gii spe 
ctallsti la nave affonda cosi rapidamente da non lasciare 
scampo a chi si trova a bordo 

A suscitare le preoccupazioni degli esperti cui i fatti scm 
brano adesso dare ragione erano proprio le grandi dimensio¬ 
ni del portelloni di poppa e di prua che si spalancano per far 
passare rapidamente i veicoli imbarcati 
■Questo Upo di traghetti ha suscitato molte polemiche —« 
dice William Cooper un ingegnere britannico che ha diretto 
molte operazioni di salvataggio in alto mare — Se la nave 
comincia ad affondare tt peso formidabile della stiva allaga 
la la trascina subito sott acqua e gu \\ al passeggeri che non 
possono raggiungere immediatamente lì ponte supcriore- 
«In pratica — spiega Cllvc Langle v che ha comandato alce» 
ne navi delia compagnia Townsend Thoresen — t traghetti 
che si usano oggi sono slmili a enormi chiatte Qualunque 
uomo di mare sa che basto poco per rovesciare una chiatta 
Le navi ordinarle divise in compartimenti sono molto piu 
stabili» 

Costruito nel 1%0 dal eantlcrt di Bremerhaven in Germa 
nla per conto della compagnia Townsend Thoresen che ave* 
i va investito 500 milioni di sterline (mille miliardi di lire) per 
potenziare la sun flotta lo «Herald of free enterprlse» tra 
considerato uno del traghetti piu moderni e sicuri capace di 
| raggiungere l 22 nodi aveva posto per 1300 passeggeri c 750 
veicoli 



Dal nostro Inviato 

ZEEBRUGGE - Lalba si è 
levata su) porto di Zeebrugge 
e un sole pallido illumina lo 
spettacolo della morte II 
«Herald of Free Enterprise» 
giace su un fianco, circonda¬ 
to da un nugolo di piccole 
imbarcazioni Ormai non è 
altro che una gigantesca ba¬ 
ra dalla quale la marea 
strappa ogni tanto qualche 
povero corpo Le ricerche in 
mare con I rimorchiatori so¬ 
no state sospese alle cinque 
di ieri mattina nove ore do¬ 
po il naufragio non c’era più 
alcuna speranza di trovare 
qualcuno vivo La tempera¬ 
tura deli acqua è di 2*3 gradi 
in queste condizioni nessuno 
può resistere più di qualche 
minuto Alle 2 30 sono state 
tratte In salvo le ultime tre 
persone Si trovavano nella 
parte emersa delia nave, in¬ 
trappolate in un locale di 
prua Quando 1 sommozzato¬ 
ri li hanno trovati si è grida¬ 
to al miracolo Ancora ieri 
mattina gli uomini di un eli¬ 
cottero britannico attrezzato 
per percepire la presenza di 
persone vive a distanza cre¬ 
devano di cogliere qualche 
debole segnale Che riaccen¬ 
deva le sperante M& altri 
m 1 racol l non ce ne sono stati 

Il bilancio delle vittime 
verrà fatto solo nel pomerig¬ 
gio dal governatore della 
provincia delle Fiandre 
orientali Jan Van Neste l 
passeggeri della nave erano 
542 compreso l’equipaggio i 
corpi recuperati sono 51 84 1 
dispersi un eufemismo a 
questo punto I feriti sono un 
centinaio ricoverati in tutti 
gli ospedali della regione 
Una trentina sono gravi 
Nell inferno di quegli attimi 
— tru uno e due minuti ai 
massimo secondo le testi 
monianze — mentre la nave 
si rovesciava 11 pavimento 
scomparsa da sotto 1 piedi e 
le pareti diventavano soffit¬ 
ti sono precipitati verso il 
mare che all Improvviso st 
trovava dentro sotto di loro 
pronto ad inghiottirli 

La nave girava 
su se stessa 

«Stavamo andando a man¬ 
giare al ristorante — è la te¬ 
stimonianza di un Inglese 
ricoverato ail ospedale di 
Bruges con una profonda fe¬ 
rita alla testa — quando ho 
sentito che la nave si mette¬ 
va a girare su se stessa I ve¬ 
tri sì rompe\ ano e schizzava 
no da ogni parte Le persone 
che si trovavano nel lato del 
salone che scendeva cerca¬ 
vano in tutti I modi di risali¬ 
re verso di noi Solo qualcu¬ 
no però ce i ha fatta Ho vi¬ 
sto altri mettersi a nuotare 
Mia moglie era appena sotto 
di me a) dt là di una porta a 
vetri Abbiamo cercato di 
rompere il vetro ma nessu¬ 
no ce la faceva Alla fine cl è 
riuscito un militare con un 
calcio Così quelli che erano 
sotto si sono salvati» 

•Tutti gridavano e all Im¬ 
provviso e venuto il buio — 
dice un giovane appena 
sbarcato sul molo da un ri¬ 
morchiatore francese — ma 
si vedevano lo stesso delle 
persone sospese aggrappate 
a ogni appiglio per non sci¬ 
volare in acqua Mio fratello 
e mia sorella erano a bordo 
con me e non so se si sono 
salvati» «Noi siamo usciti 
all aperto sulla fiancata del¬ 
la nave da una presa d aria 
che si era squarciata- rac¬ 
contano un ragazzo e una ra¬ 
gazza di fronte a una tazza di 
te bollente nella capitaneria 
di porto Molti secondo la lo¬ 
ro testimonianza si sono 
salvati passando attraverso 
le finestre rotte e issandosi 
sulla fiancata ad aspettare 
nei buio I arrivo degli elicot 
ieri E una donna ricoverata 
anche lei a Bruges «La nave 
era appena partita e molta 
gente stava andando a) ri¬ 
storante o nel bar C era una 
gran folla e all Improvviso é 
stato 11 panico Non so quan 
to tempo sia passato prima 
che ci tirassero su con ì eli 
cottero E parsa una eterni 


In realtà I primi «occorsi, 
due imbarcazioni salpate 
immediatamente da zee¬ 
brugge e poi gli elicotteri 
provenienti dalla base mili¬ 
tare di Coxl)de c dal porto 
olandese di Vllsslngen sa¬ 
rebbero arrivati non più di 
dieci minuti dopo la cata¬ 
strofe Ciò avrebbe permesso 
di salvare un buon numero 
di persone che erano scivola¬ 
te in mare e si tenevano ag¬ 
grappate alle strutture 
emerse del traghetto Niente 
da fare invece, per coloro 
che erano caduti nell’acqua 
penetrata dentro la nave 

Arrivano re Baldovino e la 
regina Fabiola Si chinano a 
pregare sulle salme già alli¬ 
neate nella Capitaneria, in 
una improvvisata camera 
ardente poi vanno a visitare 
1 feriti Da Londra gli uffici 
dei primo ministro annun¬ 
ciano una visita delia signo¬ 
ra Thatcher La si attendeva 
ancora ieri pomeriggio 

Molti corpi 
dispersi 

Alle 2 30 l rimorchiatori 
smettono dt faro la spola. 
Possono raccogliere solo le 
persone in mare e ormai è vi¬ 
sibilmente troppo tardi Re¬ 
stano gli elicotteri, che vol¬ 
teggiano sulla nave solo II 
minimo indispensabile per 
permettere al sommozzatori 
di scendere a ispezionare lo 
parti sommerse Si teme, In¬ 
fatti che il rumore del veli¬ 
voli possa coprire eventuali 
invocazioni d aiuto 

Poco dopo le tre un elicot¬ 
tero scarica sulla banchina 
una équipe medica che ora 
stata trasportata sull «He¬ 
rald» «Pensavamo di poter 
assistere le parsone ancora 
intrappolate nella nave Ma 
quando siamo arrivati ab¬ 
biamo visto solo cadaveri I 
sommozzatori ormai servi¬ 
ranno solo a recuperare i 
corpi» Medici e infermieri 
lasciano il porto e si disper¬ 
dono negli ospedali Zee¬ 
brugge Bruges Blankhebcr- 
ge VJlssingen Gand Bru¬ 
xelles persino Dunqerke e 
Lilla in Francia II piano 
d emergenza per le catastrofi 
naturali decretato dal gover¬ 
natore delle Fiandre orienta¬ 
li funziona bene Gli ospedali 
erano pronti ad accogliere l 
feriti e i medici hanno rispo¬ 
sto agli appelli radio I e au¬ 
torità delle città costiere dal 
confine francese alla provin¬ 
cia olandese della Zelandla 
diffondono appelli alia popo¬ 
lazione c è un rischio, infat¬ 
ti un seguito macabro della 
tragedia che si è appena con¬ 
sumata molti cadaveri non 
sono più sulla nave 11 mare li 
ha presi e può restituirli alla 
terra secondo il gioco impre¬ 
vedibile delle correnti II bor¬ 
gomastro di Knocke In tem¬ 
pi normali quieta località 
balneare si presenta alla te¬ 
levisione e raccomanda di 
non toccare t corpi che nelle 
prossime ore o nel prossimi 
giorni possono essere tra¬ 
sportati dalla marea sulle 
spiagge Ne vanno raccolti 
eventuali contenitori nella 
stiva deli «Herald» erano im¬ 
magazzinati cinquanta fusti 
di cianato di toluene una so 
stanza altamente tossica e 
sessantunodl prodotti a base 
di cianuro 

Torna ’a memoria del 
giorni delia guerra quando 
spesso il mare resittulv a alle 
sptngge cadaveri di soldati 
morti in battaglie lontane O 
quelli della grande inonda¬ 
zione dell'estuario della 
Schelda nellinverno del 53 
quando per giorni e giorni la 
marea ritirandosi al hdù al¬ 
la pietà della gente del t > 
sta poveri corpi arrivati eia 
chissà dove Parevano rlcor 
di lontani tempi eccezionali 
tragedie irripetibili E Invece 
è accaduto di nuovo In una 
notte tranquilla mza ven 
to con una visibilità perfct 
ta su una rotta banale tx r- 
corsa da centinaia di imbar¬ 
cazioni ogni giorno II mare 
ha inghiottito una nave e l» 
suo carico di umanità nes¬ 
suno sa come, nessuno sa 
perché 

Paolo Soldini 






















Chi ha 
inventato la 
mimosa? 


«Eravamo nei 1946 — ri¬ 
corda Marisa Rodano — e 
l'Udl preparava iJ primo 
marzo dell'Italia Ubera 
Mentre si discuteva insieme 
sui da /arsi, Rita Montagna* 
na suggerì di trovare un fio¬ 
re che potesse caratterizzare 
visibilmente la giornata Nel 
lunghi anni del fascismo 
mettersi all’occhiello un ga¬ 
rofano rosso 11 primo maggio 
era stato per molti un atto, 


non privo di rischi, di opposi¬ 
zione al regime di Mussolini 
Nella Parigi del Fronte popo¬ 
lare Il primo maggio al di¬ 
stribuivano mughetti CI vo¬ 
leva dunque, un fiore reperi¬ 
bile agli Inìzi di marao, poi¬ 
ché all'epoca le serro erano 
poche e non arrivavano fiori 
in aereo, da ogni parte del 
mondo e in tutte le stagioni, 
come arrivano ora A noi, 
giovani romane, vennero In 
mente gli alberi coperti di 
fiori gialli, quando ancora le 
piante sono spoglie, che cre¬ 
scevano rigogliosi net giardi¬ 
ni di Roma e del Castelli' e 
pensammo che quel fiore era 
abbondante e, spesso, dispo¬ 
nibile senza pagare , e non cl 
venne in mente che In tante 
altre parte d’Italia non era 
così Nel corso degli anni 
successivi si è poi almanac¬ 
cato sui motivi reconditi del¬ 
la scelta La verità i più 
sempJlee e banale». 
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LA SCIENZA INTERROGATA 

Un patto fra donne per una nuova etica 


T RA LE MIMOSE quest'anno spunta 
la «densa Le donne la Interrogano 
au tutto Ormai sono entrate nel «la¬ 
boratori maschili», ma quanto, co¬ 
me, perché? E, soprattutto la scienza va be¬ 
ne coi! come è, oppure va cambiata, rifonda¬ 
ta o, comunque, regolata, limitata? 

Il dibattilo è aperto da tempo, ma nei mesi 
«corsi è diventato più che mal caldo e dram¬ 
matico, subito dopo Chernobyl E subito do¬ 
po la diffusione di Informazioni sullo mani» 
polmoni genetiche 

Cominciamo dal dati quantitativi per arri¬ 
vare poi «Ino al problemi etici Le donne sono 
diventato II 42 per cento doi laureati e — se¬ 
condo una recente Indagine del Cnr — costi¬ 
tuiscono Il 3B per cento di coloro che svolgo¬ 
no ricerca identifica a tempo pieno II pro¬ 
gresso è evidente, ma basta fornire un altro 

P alo di cifre per buttare acqua sul fuoco dei- 
entusiasmo Le donne, Infatti, restano an¬ 
cora relegate all’Interno ddPUniveraltà nel 
ruoli baaal o medio bassi sono II 42 per cento 
del borsisti contrattisti, assistenti, ricercato¬ 
ri, contro un 24 per cento di maschi Scalia¬ 


mo la piramide e arriviamo al vertice per 
trovare una sorpresa tutt'altro che lieta le 
donne sono solo 11 0,8 per cento degli «ordina¬ 
ri», contro il 28 per cento di uomini E ancora 
nonostante l'aumento della presenza femmi¬ 
nile in alcune facoltà scientifiche (soprattut- i 
to matematica e fisica, agraria e ingegneria), 

Il maggior numero di ricercatrici si ritrova I 
ancora in corsi come Lettere e Magistero In¬ 
samma, proprio la scienza continua ad esse¬ 
re la piu refrattaria rispetto alla presenza 
femminile Eppure — assicura Rita Levi 
Montanini che nel laboratori maschili c’è 
entrata sino ad arrivare al vertici — «Il cor¬ 
vello della donna è assolutamente uguale a 
quello doH’uomo Anzi ha una rapidità mag¬ 
giore nel tener conto del problemi e nel risol¬ 
verli» Parità? Forse addirittura superiorità, 
ma l numeri Indicano che l’emarginazione 
c'è Diminuisce, ma permane 
Il problema però non è piu solo quello di 
entrare nella galassia scienza, ma di cam¬ 
biarla Due sono l filoni del mutamento l’og¬ 
getto e II soggetto della ricerca Prima di tut¬ 
to occorre studiare piu sullo donne e per le 


donne Prendiamo ad esemplo la maternità 
avere un figlio quando lo si vuole, senza ri¬ 
correre all’aborto come pratica di contracce¬ 
zione, non significa forse ricercare contrac¬ 
cettivi sicuri e che non abbiano controindi¬ 
cazioni? Ebbene, In Italia su questo piano 
non si fa assolutamente niente Ma la pro¬ 
creazione ha una seconda faccia della meda¬ 
glia riuscire a fare tutti 1 figli che si voglio¬ 
no, battere cioè la sterilità che oggi riguarda 
una coppia su cinque E qui la prima critica 
la ricerca si è Indirizzata In modo predomi¬ 
nante verso le tecniche manipolative degli 
embrioni e quasi niente è stato fatto per pre¬ 
venire la sterilità che nella maggioranza dei 
casi dipende da cause ambientali e* psicologi¬ 
che E cosi Incamminandosi per questi sen¬ 
tieri la scienza si è scontrata con l’etica È 
accettabile la manipolazione genetica e qual 
è 11 limite? Circolano voci allarmanti sul fat¬ 
to che gli embrioni umani vengano usati 
dall’industria farmaceutica e persino da 
quella cosmetica Sono state fatte Interroga¬ 
zioni a parlamentari e Interpellanze al mini¬ 
stri, Il Parlamento europeo ha chiesto al go¬ 


verni di promuovere Indagini conoscitive 
Ma tutto resta coperto dal segreto E questo è 
solo 11 caso estremo Prendiamone uno più 
ravvicinato e semplice si è predeterminato il 
sesso di una bambina a Napoli, ma nessuno 
sa come si è arrivati a questo risultato Se¬ 
greto, o quasi 

Il professor Alberto Olivello spiega «An¬ 
cora le tecniche di cui disponiamo non con¬ 
sentono esperimenti alla Frankenstein, ma 
certo che questi sono argomenti dove la pru¬ 
denza non è mal troppa II problema non è 
tanto quello della segretezza della ricerca, 
bensì della segretezza delle sue applicazioni 
E certo le questioni etiche che si pongono 
sono grandi» Ma quale è il limite, dove fer¬ 
marsi? «Questo — risponde — è un tema di 
grande delicatezza che in Italia è particolar¬ 
mente difficile affrontare Nel paesi di cultu¬ 
ra anglosassone sono fioriti parecchi comita¬ 
ti bioetici che si occupano proprio di stabilire 
11 limite con criteri di laicità Da noi putrop- 
po prevale spesso un approccio cattolico In¬ 
tegralista, mentre la cultura laica stenta ad 


affrontare tutte le questioni etiche legate al¬ 
la manipolazione genetica Bisognerebbe ra¬ 
pidamente colmare 11 ritardo ed è molto Im¬ 
portante che le donne sollecitino questa ri¬ 
cerca» Proprio Ieri sull argomento è Interve¬ 
nuta la Chiesa con toni integralisti II docu¬ 
mento Ratzinger infatti, conterrebbe il di¬ 
vieto di Inseminazione In vitro, anche quella 
omologa Condanna cioè le coppie sterili a 
non avere figli, toglie loro tutte le speranze 

Il problema invece — sostengono ormai 
numerosi scienziati — non è vietare, ma re¬ 
golare, quindi legiferare Oltverlo fa un 
esemplo «Le banche dello sperma e degli 
ovuli in Italia le può fare chiunque Non c’è 
alcun controllo pubblico chi garantisce e 
controlla che l donatori siano geneticamente 
sani? È gravissimo che lo Stato non si preoc¬ 
cupi di definire alcuni limiti» Elisabetta 
Chelo, ricercatrice dell'Università di Firenze 
che si occupa da anni di Inseminazione arti¬ 
ficiale, non nasconde la sua preoccupazione 
«In Italia — dice — ci sono solo centri privati 
che fanno la fecondazione e l’inseminazione 


Slamo uno dei pochi paesi che non ha una 
legge il medico che si trova ad oparar* Ut 
queste strutture per prendere decisioni dive 
ricorrere al suo sistema di valori, Oli «I ri¬ 
chiede di decidere su ciò che non può e non 
deve essere materia di scelta per un tecnico. 
Anche, l’operatore, quindi, vive drammatica¬ 
mente questa situazione .sapendo bene chs 
una nuova etica deve essere II frutto di una 
ricerca collettiva, di un Interscambio fra ri¬ 
cercatore e società» Le donne comunista 
proprio per questo hanno proposto un «patta 
fra donne», ricercatrici e no, che serva a rom¬ 
pere segietezze e separatezze, ma anche a 
controllare e proporre II Pel ha presentato 
un prospetto di legge sull'lnsemlnaslotie e fe¬ 
condazione che descriviamo nella scheda ac¬ 
canto Perché —come dice Rita Levi Montai- 
clnl — «non tutto quello che si può fare «1 
deve fare» ed è arrivato il tempo di discutere 
alio luce del sole se e dove ci al deve fermare. 
Evitando però le condanne sommarle stile 
Ratzinger 

Gabrltll» M«cuoci 


La proposta 
del Pei per 
la biogenetica 

Spesso la sterilità dipende da fattori ambientali 
e psicologici Per batterla davvero 
bisognerebbe partire da qui SI è preferito 
Invece trovare tecnlcho dì fecondazione e 
inseminazione che comportano anche la 
manipolazione dell embrione con tutti l 

C roblemt etici che una simile pratica comporta 
,cco comunque le tecniche che vengono usato 
per battere la sterilità 
lNSI MINA710NE 
QUANDO ESTF RII r L’UOMO 
Nffirinsomlna?lonc viene iniettato, nella parte 

f ilò alla della v agina o nel canale con leale del 
Iquido seminale che è stato eiaculato in un 
contenitore Se lo sperma è del partner 
maschile della coppia si parla di inseminazione 
ar tutelale omologo se lo sperma è di un 
donatore viene definita Inseminazione 
artificiale eterologa La possibilità di congelare 
lo sperma ha permesso la costituzione di vere c 
proprie «banche dello sperma- do\ e sono 
conservati campioni di liquido seminale di 
molti donatori selezionati Ciò consente di 
scegliere un donatore compatibile, per 
caratteristiche fisiche c gruppo sanguigno, con 
la coppia che richiede inseminazione artificaie 
I bamolni nati con questo metodo sono decine 
di migliala nel nostro paese ma le banche dello 
sperma sono in semlclantìestlnltà, tutte in 
situazioni private e non esiste alcuna legge su 
questo delicato argomento 
INSEMINAZIONE IN \ ITRO 
Una delle cause piu comuni della sterilità 
femminile è un’anomalia delle tube La 
fertilizzazione In vitro è nata per risolvere 
questa situazione Sottoporsi ad un Flvetè 
estremamente Impegnativo e anche oggi, pur 
esistendo alcuni centri che hanno accumuiato 
una grande esperienza, le probabilità di 
successo non superano il venti per cento La 
possibilità di disporre d) più ov ociti fecondati 
na stimolato la ricerca di sistemi di 
conservazione dell embrione, così da 
permettere il trasferimento senza ricorrere a 
nuovi prellev ì 11 congelamento degli embrioni 
ha aperto enormi prospettivo scientifiche ma 
anche altrettanti problemi etici La paura e che 
queste tecnologie sfuggono ai controllo 
dcH’uomo e che diventino uno strumento di 
«fabbricazione dell'uomo» 

L’ULI IMA SCOPFIU A LAGIFT 
La sigla sta a significare trasferimento 
Intcrubarico del gameti Nel mese prescelto per 
Il tentativo gli ovuli sono aiutati a maturare 
tramite la somministrazione di specifici 
Induttori dcll'ov ulazione 
Contempcra neomenie v lene preparalo lo 
sperma Quindi ovociti e snermatozoi v ongono 
aspirati nel catetere che v Iene introdotto nella 
tuba Dato che 1 gameti sono separati da una 
bolla d'ai la si ha sa sicurezza che 11 loro 
Incontro av v enga soltanto dopo l'Introduzione 
nella tuba In questo modo si cv Ita qualsiasi 
manipolazione dell’embrione ed <s per questo 
che sotto II profilo morale, la GIR e stata 
giudicata piu accettabile rispetto alla 
fecondazione in vitro 


Dal nostro inviato 

VENEZIA - Teresina Anedda, ci 
tiene a precisare, è «sarda» e, dice, «ho 
1 vissuto a Roma», ma ora vive e lavo¬ 
ra a Ccrnusco sul Naviglio dieci chi¬ 
lometri da Milano A Cernusco c’è la 
Lanar, filatura di lana, e qui è stata 
Infilata la prima perla della collana 
di «azioni positive» che vengono rac- 
I contate all Incontro delle delegate 
| tessili, in una tersa e gelida giornata 
I veneziana «Progetto donna», anzi 
cinque piu un progetto ha goduto 
i del finanziamenti europei e ha fatto 
i emergere In questo settore tutto al 
femminile lavoro prima Invisibile o 
, negato progressi e anche tante, tan¬ 
tissime resistenze Alla Lanar — 

J racconta Teresina Anedda — le don¬ 
ne non filano solo la lana come tra¬ 
dizione vuole ma svolgono quasi 
automaticamente e senza chiara co 
scienza delle competenze acquisite 
tanti altri lavori Come la piccola 
manutenzione delle macchine «Cer¬ 
cammo di vedere se si potevano va¬ 
lorizzare queste mansioni Invisibili 
se si poteva riconoscere ufficialmen¬ 
te questo lavoro era difficilissimo 
1 farlo capire olle donne Erano con- j 
trarle nel modo piu assoluto Proget- 
I to donna era avversassimo proprio 1 
da loro le donne » 

! Azione poslttva In America — do- 
! ve 1 hanno inventata — -Affirmatlve 
action» Nel pnese pragmatico per 
autonomasla ha significato svelare 
I con un atto — con un percorso, una 
serie di atti — la discriminazione in¬ 
diretto nascosta e sommersa di una 
1 differenza razziale e/o sessuale 
i Quelle svalorizzazloni che non na¬ 
scono da un rlfluuto esplicito di leg- 

f ;l odi regolamenti ma sono radicale 
n pratiche sociali, automatiche 
I quanto l gesti con cui una filatrice di 
Cernusco riassesta la forcella che 


Le «azioni positive» 
diventano una realtà 


regge 11 filo, quando si stacca 

Perché le donne dovrebbero ribel¬ 
larsi ad una valorlzzazlne della loro 
professionalità anche la piu nasco¬ 
sta 0 »L azione positiva che fa emer¬ 
gere le capacita le competenze met 
te le donne una contro 1 altra rompe 
Il solidarismo del gruppo che lavo¬ 
rando e parlando si fa carico di com¬ 
piti che sarebbero di un assistente 
alla produzione di un tecnico metal¬ 
meccanico proprio per salvaguar¬ 
darsi e proteggersi come gruppo Un 
gruppo debole magari tutte al se¬ 
condo livello ma uguali ■ Quando 
si è tutte disuguali insomma cl si 
sente piu uguali 0 «Si Tutte discrimi¬ 
nate allo stesso modo» 

Anche alla Castellini tessitura di 
lino, si parte da mansioni annidate 
nelle pieghe di una qualifica unica 
operale al secondo livello «Ma le 
donne — dice Adriana Costa — fan¬ 
no tutto preparano le pezze In ma¬ 
gazzino preparano i telai fanno la 
tessitura e controllano 11 prodotto 
Un arco vastissimo di mansioni tut¬ 
te ricondotte se vogliamo dentro 1 a- 
bltudlne tipica della donna di farsi 
carico della situazione Tanto che 
fanno pure, a fine lavoro della ma¬ 
nutenzione ordinaria degli Impian¬ 
ti» 

Alla Castellini non è diverso dalla 
Lanar L Irrompere del questionarlo 
che precederà 1 azione positiva viene 


vissuto malissimo dalle donne Diffl* 
} denza, resistenze a mettersi in gioco 
SI chiede «Quali condizioni desideri 
per lavorare bene 0 » Sindacato e con¬ 
siglio di fabbrica (e la Cee che spon¬ 
sorizza ) Iniziativa) pensano qualifi¬ 
che riconoscimento di una profes 
slonalltà maggiore Ma chi Le don¬ 
ne chiedono tranquillità nei rappor¬ 
ti (non vogliono litigare con 1 capi 
con le colleghe) un lavoro che flui¬ 
sca ordinato senza Intoppi, il mi¬ 
glioramento dell ambiente di lavoro 
Agli ultimi posti 11 riconoscimento 
economico e, ultimissimo, l avanza¬ 
mento nella carriera Perche? «Per¬ 
ché — dice Adriana Costa riferendo l 
colloqui con le operale — far carriera 
costa troppo, vuol dire mettersi con¬ 
tro le lavoratrici uscire dal gruppo 
Nessuno pensa che si possa dirigere 
in modo diverso E l Impegno mag¬ 
giore che spezza 1 ritmi della vita 
familiare e personale » 

Cl pensa però li diavolo alias 1 a- 
zlenda Si scopre durante la ricerca 
per 1 azione positiva che la Castellini 
vuole smobilitare chiudere e tra¬ 
sformare 1 attuale fabbrica di Pader- 
no Dugnano In un centro commer¬ 
ciale, altamente Informatizzato e 
tutto gestito da maschi La difesa del 
posto di lavoro si Identifica perciò 
proprio con 11 riconoscimento di 
quella «multlprofesslonalltà» che le 
donne rendevano invisìbile per farsi 
carico di «tutto» 


Alla Lanerossl di Schio ciò che 
conta è l’esemplo Dodici donne, alla 
comparsa di un sistema di «office au- 
tomatlon» negli uffici, vengono mes¬ 
se In cassa Integrazione Eli restano, 
senza prospettiva Hanno un’età me¬ 
dia superiore al 35 anni, molte non 
vanno oltre la licenza della scuola 
dell obbligo L’azione positiva mira 
al loro reinserlmento Un corso — 
gestito da una società esterna — un 
corso lungo due anni e mezzo, per 
passare da «niente» alla competenza 
multifunzionale che ci vuole per fare 

I assistente alla produzione Le fami¬ 
glie in massa sconsigliano chi te lo 
la fare prendi su la liquidazione 
poi si tratterà poi invece di dirìge¬ 
re in prevalenza reparti maschili e 
anche quello è un blocco La psicolo¬ 
ga del lavoro assiste e consiglia «Ora 
— dice Berlca — cinque donne sono 
già Inserite, dopo aver acquisito una 
competenza sul campo, nel reparti 
macchinari, ottimizzazione del ciclo 
gestione delle risorse umane Con 
sorpresa l'azienda ha ‘scoperto’ che 
le donne sanno fare questo lavoro e 
ne ha chiamate sei, insieme a sei uo¬ 
mini per la selezione In altri ruoli 
tecnici II corso è stato guadagnato 
proprio da due donne » 

Cos’ha di piu un azione positiva 
della normale promozione di una 
minoranza, di un gruppo sociale di 
una serie di Individui? «Mette In gio¬ 
co — spiega Loredana Pistelll che 
ha coordinato Insieme a Marcella 
Chiesi le esperienze di ' progetto 
donna' — la risorsa donna per inte¬ 
ro sia negli aspetti che sono già In 
lucequando si comincia chelnquel- 

II che emergono nel corso del lavoro» 
E che spesso rivoluzionano le previ¬ 
sioni 

Nadia Tarantini 


Ecco dove possiamo incontrarci oggi 


Mll \NO — Manifestazione unitaria 
per II lavoro 

PI SC\lt\ — Presentazione del pac¬ 
chetto verde delle donne abruzzesi 
POGG1UONSI — Manifestazione 
unitaria sul lavoro 
NAPOII — Dibattito «Le donne ed 1 
paradossi dello sviluppo» 

TAUXNIO — Vertenza unitaria sul 
servizi e sulla vita nei quartieri 
MODI N \ Dibattito «Donne lavo¬ 
ro e disoecupnzione» 

CAMPOHASSO — Happening di poe¬ 
sie Indetto dal coordinamento delle 
donne molisane 

BARI — Dibattito sulla salute Indet¬ 
to da Aled Aire e donne del partiti 
ANDRIA - Dibattito unitario sul la¬ 
voro 

! FOGGIA — Settimana di iniziative 


sulla donna Pel Arci 
URI N/r — Dibattito «Donna scien¬ 
za ambiente» indetto da Unìcoop 
P \G \M — Dibattito unitario donna 
e lavoro 

PLRIGI \ - Dibattito «Le condizio¬ 
ni di vita e di lavoro delle donne» In¬ 
detto dal coordinamento internazlo 
naie 8 marzo incontro dibattito nel 
carcere di Perugia 
L \Ql 11 t •— Dibattito unitario sul 
lavoro all Italtel 

SIR\CUS\ — Manifestazione unita 
ria sul lavoro 

AGRIGENTO — Manifestazione 
unitaria sull ambiente 
Gl LA — Manifestazione unitaria 
sulPambientc 

SAMPIERDARrNA - Dibattito uni¬ 
tario sulla giornata delle donne 


I \ spm \ — Manifestazione unita¬ 
ria sul lavoro con presidio in piazza 
dibattito unitario sulla piattaforma 
delle donne per I occupazione 
\ l NTIMIGLIA — Dibattito sugli 
orari di lav oro Indetto dal Pel Aper¬ 
tura del Centro Iniziativa donne 
\ I MYIV — Festa delle donne 
ODI H70 — Dalle donne la forza del 
le donne Battello da Casale sul Slle 
fino a Murano e Burnno 
\ I RON \ — C/o il olo «Il posto» 
Iniziativa Indetta li mt al Comita¬ 
to di solidarietà col Cile su «Ne fiori 
ne balli nè canti per le donne In Cile 
ma solo repressione» 

\ ICFN/A — Festa a Torrebelvtclno 
\ \LDAGNO — Inaugurazione della 
biblioteca delle donne »La tela» 
BELLINO — Festa a Clrnol Indetta 


dal Comitato delle donne bellunesi 
con distribuzione della Carta delle 
donne 

PORDrNONE — Dibattito su come 
cl rappresentano le parlamentari or 
ganlzzato dalle donne del Pel 
POTI N£\ — Convegno *Le coltiva¬ 
trici lucane nella realtà agricola che 
cambia» 

P\1)0\ \ — Convegno delle coltiva¬ 
trici sulla maternità 
\l I SSANDR1 \ — Convegno »I1 ruo¬ 
lo delta donna coltivatrice nella 
campagna e nel movimento agrico¬ 
lo» 

CREMONA — Convegno «Una -ifles- 
sione sui servizi di sostituzione» 
ROMA — Corsa delle donne organiz¬ 
zata dall Ulsp 


Questi i metodi 
per battere 
la sterilità 


Mentre la fecondazione artificiale è per 
riconoscimento di tutti un grande problema 
etico e anche un grande business in Italia sì 
continua ad andare avanti in assenza di 
qualsiasi regola II Pei ha presentato una 
proposta di legge per fissare alcuni criteri di 
fondo La legge è a termine e dovrebbe durare 
solo tre anni a partire dai momento in cui 
viene pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Si è 
ritenuto opportuno fissare una scadenza, 
perche su questi argomenti intervengono con 
grandissima rapidità nuove scoperte o nuove 
applicazioni La situazione, dunque, deve 
essere osservata momento per momento e le 
leggi devono essere adeguate a seconda dei 
mutamenti che intervengono nella ricerca 1 
punti qualificanti della proposta comunista 
sono i seguenti Prima di tutto si stabilisce che 
l’inseminazione artificiale eterologa è possibile 
solo quando sia accertata una assoluta 
incapacità di procreare da parto del marito o 
del convivente o quando sla accertato il 
pericolo di trasmissione di gravi patologìe La 
donazione di seme è consentito a soggetti che 
abbiano compiuto il \ entuncsimo anno di età e 
non superato il quarantesimo La donazione di 
o\ ull è consentita a donne che abbiano 
compiuto il ventunesimo anno di età e non 
superato li trentacinquesimo Con ì semi c gii 
ovuli di uno stesso donatore o donatrice non 
possono essere ottenuto più di tre gravidanze a 
termine II seme o gii ov uli provenienti da 
individui che U abbiano depositati nelle 
apposito «banche» non possono essere utilizzati 
dopo la loro morte Sono vietato selezioni e 
sperimentazioni a fini eugenetici o razziali II 
divieto vige anche anche rispetto all’uso di 
eventuali miscele di seme provenienti da 
persone diverse II bambino nato é considerato 
a tutu gli effetti figlio legittimo della donna 
che 1 ha partorito e del manto del convivente 
che ha espresso il consenso a tali procedimenti 
La proposta esclude quindi che 11 donatore ola 
donatrice possano rivendicare ia paternità e la 
maternità nel caso di inseminazione eterologa 
Eventuali accordi contrari sono considerati dei 
tutto nulli | procedimenti di inseminazione e 
fecondazione pre\ isti dalla legge possono 
essere eseguiti esclusiv amento dalle unità 
operatrici costituite all interno dei servìzi 
ostetrico ginecologici delle unità sanitarie 
loca I i o presso st ru tlu re pr i \ a te con v e n lionato, 
autorizzato dalle Regioni secondo gli stendardi 
definiti dal piano sanitario nazionale Le 
Regioni devono inoltrt garantire 
I aggiornamento e la qualifica del personale in 
particolare del consultori familiari ai fine di 
offrire anche assistenza sul piano psicologico 
alia coppia Le istituzioni sanitarie non 
possono elargire compensi ai donatori 11 
donatore infine deve avere la garanzia del piu i 
totale anonimato. 
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Quando 

divenne 

eversiva 


«L8 mar/o del 1950 ero 
cassiera nella cooperativa di 
consumo delle Poste di Vero¬ 
na — racconta Anita Pa¬ 
squali — e da questo mio 
ftrrnnno anzi da una pila di 
volantini su cui mi ero diret¬ 
tamente seduta ne prendevo 
uno alla volta e II davo alle 
donne insù me con un ra¬ 
metto di mimosa che stac¬ 
cavo da un grande mazzo di¬ 


cendo I 8 marzo la festa di 
noi donne La gran parte 
delle donne la prendeva per¬ 
chè questo messaggio d I- 
dentltà dell 8 marzo era già 
abbastanza diffuso All im¬ 
provviso venne giu come un 
fulmine 11 direttore delle Po¬ 
ste si mise accanto a me e 
disse "Signora (anzi, signo¬ 
rina) lei non può assoluta- 
mente dare la mimosa E lo 
' Perché non posso dare a 
un altra donna un flore co¬ 
me è possibile? No asso¬ 
lutamente glielo proibisco! 

1 MI dispiace ma lei non me 
lo può proibire e lo la mimo¬ 
sa a queste donne gliela dò 
faccio lo stesso II mio dovere 
e quindi Mandò a chla 
mare il commissario di pub¬ 
blica sicurezza e lo fui de¬ 
nunciata perché avevo dlffu 
so questo fiore eversivo Poi 
venne un amnistia e non se 
ne fece piu niente* 


I L POTERE è 11 potere ogni uomo non ha dubbi che sla una 
meta desiderabile per sé e per II proprio partito o la 
propria classe o 11 proprio gruppo E le donne? E tra uomo 
e donna come passa il potere 1 ’ Il tema sarà oggetto dei 
corsi che 1 Università delle donne di Roma II centro Virginia 
Woolf svolgerà quest anno E poiché Silvia Vegetti Finsi terrà 
una delle lezioni le abbiamo chiesto un anticipazione Eccone 
una sintesi «Donne e poterei risponde Silvia Vegetti Flnz) «Ci 
sono alate ck sono le donne che hanno assunto il potere alla 
maniera maschile Ma oggi ci chiediamo come si possa assume 
re il potere mantenendo la specificità femminile un impresa 
difficile in una società che ha un assetto gerarchico e dunque 
pensa o risolve se stessa nelle differenze Mentre la donna tende 
a farsi carico delle inferiorità dei bisogni altrui e a prenderse 
ne la responsabilità al di là dei valori stabiliti dalle differenze 
La donna tende a cancellare le differenze per andare verso la 
parità mentre I uomo parte da una concezione astratta di ugua 
gllanza per praticare le differenze* 

— tu donna dunque tende a uscire dall impotenza per 
•Per attribuire potere agli altri a ciascuno Per esempio alle 
donnola carta delle donne è una chiamata allo donne perché 
assumano o gestiscano un loro potere del poteri specifici al 
femminile Ed è uno modalità del tutto nuova questa di formu 
laro una carta aperta che finisce con delle domande delle 
paglno bianche proposte a tante tantissime donne è una chia 
mata alla responsabilità è un modo di assumere una delega per 
riversarla poi sulle donne stesse» 

— In questa sua nuova ricerca, come «i pone la donna di 
fronte all uomo” 

«Vedo che tra l giovani il rapporto tra i sessi viene in qualche 
modo preso di lato più cho di fronte come se ciascuno temes 
so di trovarsi in situazioni irrisolvibUI Non c è simmetria dì 
domanda uomo c donna vogliono cose diverse La donna chiede 
Kiprattutto all uomo ncureua e Intimità un rapporto da condi¬ 
videre totalmente Mentre 1 uomo passa attraverso un rapporto 
stabilo o profondo quando è giovane c desidera confermare la 
propria Identità maschile ma presto lo sente come soffocante 
e desidera una mobilità di rapporti Luomo ha bisogno da 
giovane di avere accanto una donna che gli confermi il suo 
potere la donna da giovane cerca rapporti più lievi che le 
permettano I esperienza di esplorare se stessa e gli altri per poi 
atahllizzarsi In un rapporto sicuro Le due richieste non si incon¬ 
trano nel tempi» 

— Forse unche l'uomo «niitno vorrebbe di nuovo un rappor¬ 
to «labile O forse no, perché al vedono tanti uomini maturi 
« cercare la donna giovane 

1 ■ «Perché il corpo della donna segna il tempo biologico (non 
quello astratto degli orologi) dell uomo La vita dell uomo è 
•candita dal corpo della donna prima quello della madre, poi 
quello della moglie e attraverso il corpo di lei incontra la 
Nàscita (e quindi la morte) Ma tutto questo è inquietante e cosi 
l'uomo si fissa sull immagine della donna fanciulla quella degli 
•poi pubblicitari un po efebica e fuori dal tempo* 

— Nei gioco di potere tra uomo e donno, si è visto che il 
campito femminile era di conferire potere all'uomo Ora che 
la donna cerca di acquisire un suo patere, che cosa accade 7 
«Credo che la donna oggi tenda a conferire potere alle altre 
donno riconoscendone il valore Questo è un evento del tutto 
nuovo che non ha precedenti e può liberare la donna perché la 
scioglie dal suo comportamento servile È proprio del servo 
infatti conferire potere ai padrone perché un padrone potento 
rende potere anche al servo Conferendo potere e valore alle 
altro la donna si sottrae alla propria condizione servile e spezza 
la dinamica del rapporto servo/padrono» 

— Che cosa occorre perché le donne smettano di conferire 
potere alPuomo e riconoscano il proprio valore 7 
•Non è un processo facile si tratta innanzitutto di riconosce¬ 
re se stesso come soggetti e di riconoscere poi che esiste una 



f Intervista alla psicoanalista Silvia Vegetti Finzi che terrà dei corsi sulTargome nto l 
f per il centro Virginia Woolf - La differenza di comportamento r ispetto j 

1 agli uomini - Le tendenze che emergono fra le giovani l 


Diventare potenti? 
No, cambiare il potere 



A Rebibbia per parlare di diritti 


collettività delle donne D altra parto la nostra cultura ha sem¬ 
pre pensato in termini universali 1 uomo, non la donna che era 
presa individuo per individuo L universale/uomo comprende 
anche il femminile annullandone però la specificità È uma¬ 
no il maschile ora le donne stanno trovando un proprio spazio 
nell umano » 

Ne! conferire potere nU’uomo, li donni ne riconosce i) 
valore lui è il capo, l'eroe, secondo una gerarchia di cui si 
parlava prima Attribuendo potere all altri donna, che con 
le si riconosce 7 

La tentazione prima è di trasferire meccanicamente lo stes¬ 
so procedimento che si compie a) maschile E quindi di costitui¬ 
re una casta e un aristocrazia al femminile dalla quale ricava¬ 
re dei modelli Penso che invece 1 atto di conferire potere da 
donna a donna possa essere caratterizzato dalla massima fluidi¬ 
tà In questo senso in un dato momento si può attribuire valore 
e potere a una donna ma senza fissarla come rappresentante di 
una categoria Occorre che la donna alla quale è stato attribuito 
un potere in base a) suo valore sia sempre disponibile ad attri¬ 
buire valore e potere a un altra donna nel momento in cui 
emergono altre esigenze e potenzialità Evitando così di sclero- 
lizzare le differenze» 

— Sarebbe bello Pensavo alle maschere del potere che tas¬ 
ti uomini portano in faccia, con dietro il vuoto deU'impotea- 
za (pensa al processo che sta subendo oggi Reagito) 
«Reggere il potere comunque e sempre ventlquattr'ore su 

ventiquattro è insostenibile Tutti possiamo comettere errori, 
avere momenti di debolezza Sarebbe bello che le donne conce¬ 
pissero il potere sapendo darsi il cambio finora sono andata 
avanti io adesso prosegui tu 

•Oppure in questo campo io ho potuto dire e dare qualcosa di 
buono adesso ci serve la tua competenza Può essere utile la 
competenza della saggezza o del saper fare anche in senso 
manuale • 

— Certo Ricordo la sla che stava con noi* non potevo certo 
Imparare da lei storia e filosofia, ma mi ha Insegnato a 
cucinare, e a conservare certe vecchie ricette lombarde 
•Tutto avviene per continui rovesciamenti in un campo una 

donna può essere d esempio, e In un altro la stessa donna si pone 
come colei che apprende qualcosa* 

— Senza, quindi, essere mai negate totalmente 

•E senza che si costruiscano gli altarini La negazione è il 
risvolto dell altarino Le figure a tutto tondo tutte al positivo, 
determinano negli altri aggressività Le improvvise cadute, i 
colpi di scena nella commedia del potere potrebbero essere 
evitati mediante una laicizzazione del potere, visto, sempre, 
come provvisorio, contingente, legato a quella situazione, ma 
che non vale in un’altra situazione, in un altro contesto» 

— Infatti si vedono donne che hanno assunti» 1! potere, spiate 
da una fase pronunciatamente emancipatoria, e poi vengono 
prese dal fastidio, dalla stancheiza del potere 

«Perché la donna vede tutte le ingiustizie del poterà, e la 
sofferenza che il potere comporta e 1 aggressività che suscita 
Giustamente le donne hanno paura del potere, e paura di vince¬ 
re non vogliono trovarsi al vertice della gerarchia perché san¬ 
no che è pericoloso, ti può porre in situazioni in cui i nemici che 
hai contro sono tanti e armati Conoscono il prezzo del potere e 
non sono disposte a pagarlo 11 disagio che le donne provano nel 
confronti del potere è prezioso» 

Stiamo dunque ripensando con occhi di donna categorie del 
pensiero e della condizione umana da sempre codificate al ma¬ 
schile 7 Questi forse sono i primi passi per esprimere una sog¬ 
gettività che non ha mai avuto spazio né parole ma può lievita¬ 
re rapidamente modificando assetti rigidamente fissati sulla 
centralità dell uomo E senza voler «rovesciare» le parti, senza 
voler comandare dopo essere state comandate forse si arriverà 
a una parità concreta 

Anna Dal Bo Bottino 


ROMA — Carcere caserma ospedale psichiatrico gli odori e 
I colori dell Istituzione totale sono gli stessi dovunque Supc 
nta la porta di ferro si entra in un posto senza tempo di 
atti sa Ma attesa di che 5 II carcere che prepara il jeinstn 
mento sta ancora nel libro dei sogni Le 288 detenute di Re¬ 
bibbia di cui J6politiche — 5 In massima sicurezza — aspet 
(ano 

Uri mese fa Leda Colombini deputata comunista dei La 
zio che favora sul carcere ha pensato a un Incontro Hi 
portato a Rebibbia trecento copie della Carta delle donne 
comuniste impegnandosi con le detenute a tornare a cbscu 
terne con tuia Turco Siamo qui per questo e un tango triste 
cl guida verso II teatro dove è in allestimento uno spettacolo 
per 18 marzo 

l aura é bruna occhi molto vivi accento forse sardo è una 
comune -I lavorìi he possiamo fare qui sono solo manuali — 
dice — senza nessun collegamento con I esterno Eci manca 
non solo il calore umano ma la possibilità di un equilibrio 
sessuale normale cosi qualcuna ha le mestruazioni doloro 
sissinn qualcun altra perde il ciclo mestruale e si diventa 
temporaneamente sterili» Si gira verso un altra detenuti 
tira il fiato come se avesse corso e dice •Aiutami iuo 


Silenzio Allora riprende • E assurdo la Ugge stabilisce che 
un b imbino ha bisogno della madre fino a tre anni e dunque 
lo lascia in carcere Poi a tre anni e un giorno decreta che II 
figlio e autosufficlente cgllelo toglie I bambini che sono m 
carcere dov rebbero poter frequentare un osilo di zona qui tra 
madre e figlio si crea un rapporto asfissiante aderito » 
Riprende fiato e chiede aiuto di nuo\o -Mara Marina conti¬ 
nua tu • 


Miri t 4 bella II maglione giallo fa brillare gli orecchini ò 
um politila "Il bambino ha bisogno anche ael padri » dice 
•Si i no figlio vuole suo padre* incalza una signora napoleta¬ 
na mollo bionda accuratamente truccata "Per l figli cl \uo 
le una famiglia » aggiunge un altra che ha II viso motto in 
tcnso sottile "lfn obiettivo semplice concreto potrebbe es 
sere quello dì permettere alle famiglie che sono in carcere di 
Incontrarsi ogni tanto Insieme• Leda Colombini propone di 
sperimentare la scarcerazione della madre a/meno fino al 
tre inni del bambino almeno per certi reati 
Mara ricconta delti cooperativa delle detenute che pre¬ 
senterà il suo primo lavoro — L informatizzazione di due 
cataloghi — il 18 marzo L hanno messa su grazie all aiuto 
della direzione dii carcere all Arci alla prima committenza 


venuta dalla Commissione governativa per le pari opportu 
nltà «Quello che abbiamo fatto sinon è gratis — aggiunge 
Cl servono delle vere commissioni di lavoro» 

Una donna nera ha in testa un basco bianco che la fa 
sembrare una monella la Interrompe vuole parlare della 
condizione delle straniere che sono numerose qui dentro 
•Siamo tagliate fuori da tutto — dice — non possiamo comu 
nicare con nessuno vedere I nostri cari o telefonargli * Il 
direttore del carcere dottor Barbera spiega che gli stranieri 
IJ piu delle volle non possono telefonare a casa come gli altri 
perche U personale che per legge deve ascoltare le telefonate 
non può fare il controllo se non conosce la lingua soprattutto 
quando e arabo o thailandese 
E della Carta delle donne comuniste che ne pensate 5 chle 
de finalmente Leda Colombini «E difficile non essere d ac 
cordo — ilsponde la ragazza dal viso sottile — nn io ho 
bisogno di qualcosa di piccolo da mettere In pratica subito 
Sono una detenuta politica Non voglio restare a duemila 
metri da terra mentre hi realtà sfugge » •Non so come saldare 
le Idee con l fatti aggiunge Laura •E un discorso vasto e 
concreto ma non so perche con me non c entra mento 
•Sono venuta con un certo pudore — dice allori Livi i Tur 


co — pensando che la nostra Carta poteva anche suonare 
astratta e lontana Sono venuta per conoscere e con una 
fiducia ostinata nella politica Se netta Carta cl sono dei vuoti 
aiutateci a riempirli Scrivete voi quello che manca Indivi¬ 
duiamo due o tre obiettivi concreti* «Uno ci sarebbe e molto 
grande — risponde Laura — la questione dell interdizione 
del pubblici uffici che per qualcuna e temporanea per altre 
perpetua E una cosa molto grave Cl preclude . per esempio 
n poss bilità di fare qualsiasi concorso Finche è così di che 
reinscrimento parla lo Stato?» La signora napoletana ag¬ 
giunge •Quando esco non posso fare nemmeno l ambulante 
con f interdizione niente licenza- 
•Siete disposte a farvi carico di questo? — domanda Mara 
Bisogna sollevare il problema delle pene accessorie I interdi¬ 
zione il confino la perdita della patria potestà La maggior 
parie del politici sta in queste condizioni Lo Stato pam di 
remsenmento ma con queste cose la vita è distrutta- Un 
Impegno c e studiare II problema subito e tra un mese un 
nuovo appuntamento per definire II che fare. I punti di una 
carta dei diri tu delle c/etenute 

Annamaria Guadagni 


Solo un unno fa nel suo 
Intervento «Il neo-fcmmlnl* 
smo in lutentura Dove so¬ 
no U amazzoni 5 * (Nell Atma- 
micco ehi Firmato Donna 
curato da Sandra Petrignnnl 
ner II \v ritaglio) Adele Cam* 
bruì lamentava 1 assenza 
quasi totale nella narrativa 
Italiana di romanzi di cut si 
potes t dire «questo non 
nvr<h!i p luto essere scritto 
primi vi I fi mmlnismo» Nel¬ 
lo sb s< l um b U na ala¬ 
timi li» lini i eh uies itala 
gioia dilla mane mza di 
•giovani s< ritirici* In un pa 
mirimi <dHorlale peraltro 
in ri pie su ptr pii esordienti 
Due vpproul per porre lo 
stesso problema come mal 
la narrativa italiana ferrimi 
nilc sembrava «ver metabo 
lizzato cosi poco le grandi 
trasformazioni di v Ite e Ideo 
tltà (immillili Indotte dal 
femminismo negli ultimi 
venti inni 5 

fi I um ro di genmto di Ila 
rivi li Iran est M tga me 
llttt r\in dedl «lo dlmullu 
r i il I a » o iti ne un bil 
(arti I d Christiane Gul 


doni «Du Cote des Itallanes» 
La Guidoni sostiene con au¬ 
torevolezza la sua scelta di 
parlare solo delle scrittrici 
Infrangendo cosi la rigida 
consegna dell Accademia 
sulla «neutralità» della cul¬ 
tura rispetto al sessi e of¬ 
frendo una vasta e ben Infor 
mata panoramleadelle scrii 
tricl italiane rintraccia I in 
fluenza delle tematiche fem 
miniate che piu hanno mo 
diflcato la società e il costu 
me del nostro paese su tutte 
le scrittrici Indipendente 
mente dalla generazione cui 
appartengono 
Certo U panorama edito 
rlaic di questi mesi si prescn 
ta particolarmente ricco 
quanto a scrittura femmlni 
le Se dovessi fare una hit 
parade delle mie preferenze 
al primo posto metterei prò 
prlo un italiana Clara Sere 
ni con 11 suo romanzo di 
quasi esordio Casahnghitu 
dine {a giorni in libreria da 
Elnuudl ma è stato anticipa 
to sul numero di marzo di 
Aofdonne) I a Sereni riesce 
ad operare quel dlfflclltssi 
mo passaggio che fn lettera 


Freschi di stampa arrivano i libri al femminile 



tura U presente racchiuso In 
un lo narrante rsptnenzidl 
una \ Ita e su i mon or a Una 
scrittura Ita» che tro a 
una aderenza striord nam 
senza forzatura dia mite 
rlnlltà della es sten i e del 
narrato di chi si s i donna 

Preziosi < anele li scnt 
turadiFabri i limi nd io 
di cui si attende ti 1 1 i Tiri i 
ruga 1 ultln o usto Dici umo 
fedisco 

Tra le altre Italiano dn se 
gulrt con atun ont i ro 
manzi piu r< centi di una 
«scuderia di sortirci dilla 
genernz one tnttrmid i de.I 
dopoguerra I p idri fonf ini 
di Marina Jirre (E naudl) 
Golfo del Pindlso di Gina 
LagorlotGirzanll) Angelo a 
Berlino di Giuli ina Mor n 
dlnt (Bompian ) t I to l r e 
di Francis iDurut iRi? o 
li) 

Lsord sr no al rom tn > 
dopo tirrtrc gii Mi le 
dalla serti ir i Sindn le 
trlgninl c n li N i g mi 
di C me (1 fuori o l rn ; 
Toscano con ir ( ili un i 
biintatoiiJn i /assise 
gna ti (Costa A. N Un 

Il prin o 1 1 sto j r » le Ite | 
rallini str nitri spiti i a II 


lungo viaggio di Poppie 
Nongena di Elsa Jouoert 
(coll ma Astrea della Giunti) 
Storia di una sudafricana 
nera di etnia xhosa raccolta 
e raccontata da una sudafri 
c ma bianca di ceppo alrik i 
ntr Poppie Nongeni ha s il 
lettire un impatto straordl 
nari i lo piega all ascolto In 
consueto d una voce nir 
rjnte che i un i doppia co 
rale perche narra la vicenda 
d ina donna e di sua m idrt 
e di sua nonna e cosi facendo 
di bianchi e di neri c di un 
intero popolo Qui I apar 
thud si disvela a partire da) 
la parola di quelle culture di 
quegli Individui che «con 
dannati al silenzio pure 
1 anno vissuto gli oppressi c 
tra essi doppiamente le 
donne 

\ncora dilla collana 
Astr*aeunn i i lalo Iprn > 
rom inzo ti idotto in italiano 
dela glappomse Fun ko 
l chi m tis im i nurur c 
stompirsi pochi mesi la 
\ iir et di rnc ontl r rom m 

a lei si de e incht la tra 
dizime m ( lapponesc mo 
d rn dell» Ve ria di Otrj 
Questo Orma nki t d 1 1 ri» 
t cl mi tri tl «senti ro nel 


1 ombra f percorso da Tomo 
una donna «possibile, del 
Giappone nella fine del seco 
lo scorso ancora feudale 

Da Sederlo come t sua 
abitudine una piccola perla 
La scuola della s gnora Lei 
cester di Marv Lamb men 
tre Feltrinelli s conferma 
come [editore che con piu 
contlnu tà t convinzione Im 
porta le grandi de la lette 
rat ir i anglosassone con 
temporanea presentando La 
bu ma terrorista di Doris 
Lesslng un librobellissimoe 
Inquietante Entrambi gru 
dtvoll e di buona lettura I 
due testi de la Tartarupa 
Parker Pi nt indaga 12 cu 
rlosi racconti di Agatha 
Chrlstle In cui 11 placido prò 
laponlsta piu che di Indaga 
h st mt ra preoccupato della 
fe I Ita del suol clienti e Un i 
reti tot ’iionveninti di 
qu Ila stessi Diri ir i Ivnc 
chi due anr i fa sempre per 
mi rito de Li Tirtiruga cl 
forr i ut i delle piu gustost 
lclt ire dell anno con Donne 
tc clienti 

Nd campo della saggisti 
ca il pine lama « altrettanto 
\ lv ice I re vi di imo c h< l) 
best seller del mese possi es 


sere 8marzo Storie rnitf riti 
del/i giornata mtcrnaziona 
le della donn a (ed Utopia) di 
Tilde Capomazza e Marisa 
Ombra la prima vera storia 
di questa scadenza intorno 
alla quale si avvolgono e si 
dipanano tante vicende del 
movimento delle donne Ma 
f i discutere — e a rag one — 
la raccolta di articoli di Ros 
i oana Rossand i Anche per 
mt (Fcltr nel i) un lungo iti 
ntrario dal 73 all 86 attra 
verso quei temi che portano 
ptepotcntemente e dolorosa 
mento alla ribalta la -perso 
ni un Interrogarsi lucido e 
appussionato sj quello che 
non riesce a tradursi ancora 
m politk i ma che si fa ur 
gente necess ta in tanti — 
tanto un percorso indivi 
duale che si lascii attraier 
sare f rsc an hi piu dì 
q i mto in metta d il d ilogo 
coi I 1 tu U idre lì 
ft mi si io 1 no ad ur ri o 
i i di nj p irtencn a 

* r r lei — p< r ir o pi r 

In H a Ross ind i est 
r i cl i — anche il mondo 
d IU donne 

D in i parole scrtta 
*qu 1 i r s ero di differen ì 
sessuali che e il cti irò del 


dibattito femminista E ap 
pena uscito Letture della dif 
lerenza sessuale curato dal 

I Associazione veronese «Il 
filo di Arianna» con Inter 
venti di Franca Bimbi Lau 
ra Grasso Marina Zancan e 

II gruppo «Diotima» (ed Uto 
pia) Gruppo di filosofia fem 
minile che lavora da anni su 
questa tematica «Diotima» è 
anche l autore collettivo del 

1 itteso II pensiero della dlf 
fertn 7 n sessuale in prepara 
zlone da La Tartaruga 
Su un altro versante della 
teoria femminista si pone 
Economia politica della dlf 
ft.ren’a sessuale di Lidia Me 
rapace (a giorni da Felina 
Libri) Frutto di diversi corsi 
tenuti dall autrice al Virgt 
ntn Woolf — Università delle 
donne di Roma c presso 1 As 
soclazlone «11 filo di Ariin 
r i« di Verona 11 volume 
it intime meritori unente 
tr Kv.li e memori i del lavoro 
collittvo di limando rccl 
proci du sempre si svolge 
nel corsi di donne 
Arriva finalmente In Italia 
un testo thlavo della cultura 
hmmmlsti t pslcinal tlea 
americani Con voiedidon 
na di Carol uilllpan xottoti 


tolo Etica e formazione della \ 
personalità (Feltrinelli) la i 
Gllllgan Indaga la struttura | 
e I modi di formazione del j 
giudizio e delle scelte morali ' 
nel corso del processo di svi¬ 
luppo femminile I identità 
femminile risulta collegata 
alla specificità di una Identi¬ 
tà di genere che è 11 risultato , 
della relazione con gM altri 
In questo processo sostiene 
la Gllllgan letica di cui le 
donne sono portatrici si defl- j 
nlsce nella TesponsablUtà 1 
collettiva ed entra dolorosa¬ 
mente in contrasto con 1 eti¬ 
ca maschile della libertà In¬ 
dividuale 

Di Franco Angeli nella ' 
collana del Grlff Time foca- | 
re di Laura Balbo una rac j 
colta di saggi che attualizza i 
Il discorso sul rapporto tra I 
Individui e servizi tra lavoro I 
produttivo e volontariato tra 
1 di versi tempi scanditi e sen- 
titl in modo differente nelle 
società post welfare 

Prezioso — e spesso lo so¬ 
no l volumi della collana »I1 i 
vaso di Pandora» de I a Sala- ; 
mandra — il testo di Paola i 


Melchior! e Anna Scatttgno 
Simone Ile// — il pensiero e 
I esperienza del femminile 
Infine merita grande atten¬ 
zione U recente La grande 
guerra-esperienze memorie 
immagini curato da Diego 
Leoni e Cambio Zadra per u 
Mulino II testo raccoglie gli 
atti del piu bel convegno di 
studi storM in Itaita degli 
ultimi anni Un convegno 
dov e 1 evento, la prima guer¬ 
ra mondiale risulta al cen¬ 
tro e prende forma da ricer¬ 
che ricche e inedite rlsuetto 
alla storiografia precedente 
In quest ambito si collocano 
autorevolmente e con gran¬ 
de naturalezza I bel saggi di 
Claudia Salarls «Le donne 
futuriste nel periodo tra 
guerra e dopoguerra* di Mi- 
chela De Giorgio .Dalla 
Donna Nuova alla donna 
della nuova Italia* di Glena 
ChUl Lucchesi «Dorme bim¬ 
be e bambole nell Immagi¬ 
nario di guerra» e «Il doppio 
sguardo visibilità del generi 
sessuali nella riproduzione 
fotografica (Ihoé 1918)« di 
Paola di Cori 

Anna Maria Crispino 


Le foto di queste due pagine sono tratto do «Oltre to poso» 
Immagini di donne negl» Archivi Almeri 
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Noatro servizio 

PARIGI — La definizione di 
■società mutilata» t'ho trovata 
In un vecchio scritto di Mar. 
guorlte Duras e si riferiva in 
un contesto che ha subito non 
poche, anche se non definitive 
modificazioni, all esclusione 
della donna da un qualsiasi 
ruolo che non fosse subalterno 
nella società francese ad una 
società dunque dimezzata o — 
secondo un facile gioco di pa¬ 
role — a «sesso unico», quello 
maschile, con la presenza del¬ 
l'altro sesso in funzione d) do- 
aerazione (la donno oggetto), 
dt riproduzione (la donna ma¬ 
dre), di prestazione di servizi 
(e qui potete mettere quello 
che volete, dalla casalinga al- 
l amatilo) 

So si pensa che questa defi¬ 
nizione si riferiva alla società 
francese, bisogna valutarla 
per quello che era nel momen¬ 
to In cui venne formulata un 
invito polomlco a rivedere un 
certo numero di pregiudizi fa¬ 
vorevoli secondo i quali, In 
Francia, la donna ora più libe¬ 
ra, piu autonoma, piu laica 
politicamente piu colta e si 
collocava dunquo nella socie¬ 
tà ad un livello privilegiato ri- 
ipetto alla donna italiana o te¬ 
desca Il che ora probabilmen¬ 
te vero ma non sufficiente per 
fare della società francese 
una società «ugualitaria» 

In questi anni Ottanta un 
buon numero di sociologi fran¬ 
cesi ù arrivato a un'altra con¬ 


clusione il ventesimo secolo 
passerà alla storia sarà ricnr- 
dato nei secoli a venire come 
quello della definitiva affer¬ 
mazione dell identità femmi¬ 
nile, cioè dellTrnmone e del 
riconoscimento dei diritti del¬ 
la donna In uno società non piu 
discriminatoria nei suoi (on 
fronti non piu misogina e ma¬ 
schilista amputata o dimez¬ 
zata, ma finalmente «integra¬ 
ta» 

A questo punto avremmo 
voluto saperne di piu a propo¬ 
sito di una tale affermazione 
Interrogando una qualche re¬ 
sponsabile dell'Mlf, cioè di 
quel «Mouvcmcnt do libera- 
tion des fommes» che aveva 
avuto — eccessi di militanti- 
smo o di settarismo femmini¬ 
sta a parto — una funzione de¬ 
cisiva in questi ultimi \cnt an¬ 
ni nel riconoscimento dei di¬ 
ritti della donna c della identi¬ 
tà femminile noli organizza¬ 
zione di lotte, di manifestazio¬ 
ni e di dibattiti por far cono¬ 
scere i problemi specifici del¬ 
la donna al di là ai quelli, di¬ 
remmo tradizionali della pa¬ 
rità dei salari e del lavoro 
della scelta di una professione 
o della carriera professionale 

Prima sorpresa al telefono 
I MIf non risponde piu Esiste, 
ha una sedo a Parigi in ruc 
Chalse, ma evidentemente la ; 
sua attività è saltuaria e in via 
di estinzione Seconda sorpre¬ 
sa le «Llbralrios des lem- ; 
mes», che erano stati 1 centri 


/ 

FRANCIA 


Il movimento, 
quale era negli 
anni Sessanta 
e Settanta, 
aggressivo 
e concreto, non 
dà quasi più 
segni di vita 
La «società 
mutilata» 
è riuscita 
a restaurare 
gli antichi 
privilegi? 

A fianco 1 

Simone de Beauvoir 


La crisi 

ha imbavagliato 
il femminismo 


d organizzazione intellettuale j 
e culturale della lotta femmi¬ 
nista c femminile, con una in¬ 
tensa fioritura di libri e di 
pubblicazioni periodiche, sono 
scomparse una dopo l'altra e 
quelle che esistono ancora 
sembrano sopravvivere a I 
stento ad una sorta di inesora¬ 
bile declino 

Alla fine dei conti abbiamo 
dovuto constatare che il movi¬ 
mento femminista francese, 
cosi come lo avevamo cono¬ 
sciuto tra gli anni Smania e 
Settanta, con la sua aggressi¬ 
vità ma anche con la sua con¬ 
cretezza, non dà più segni di ] 
vita o quasi, che la grande ri- : 


volta nata dal problemi spcci- | 
fici e di principio — l'aborto 
legale (Ivg o interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza), la 
difesa della dignità della don¬ 
na nella famiglia e net luoghi 
di lavoro, Il diritto alla «ma¬ 
ternità desiderata», al piace¬ 
re, all'educazione scolastica e 
alla cultura a parità con l'al¬ 
tro sesso — s è estenuata e 
spenta, come soddisfatta dei 
risultati ottenuti, che tutti 
questi temi, estranei alla pro¬ 
blematica sindacale di sem- 

f ire, dopo la loro temporanea 
rruzlone nella società e nelle 
famiglie con effetti a volte 
sconvolgenti, non costituisco¬ 


no più, almeno in apparenza, 
motivo di mobilitazione, di 
agitazione c di dibattito cultu¬ 
rale 

Tutto ciò potrebbe dar ra¬ 
gione ai sociologi di cui sopra 
sulla definitiva affermazione 
deU’identltà femminile nella 
società francese di questa fine 
di secolo, se ie cronache d'ogni 
giorno non ci provassero il 
contrario, se una analisi ap¬ 
profondita del carattere di 
questa società non ci rivelasse 
che ossa continua ad essere 
una società amputata, dove la 
donna ha certamente conqui¬ 
stato territori e spazi che le 
erano negati in un passato an- 



MOSCA — Raglili» «fogliano l'adiiiono sovietica di uno rivista 
di moda occidentali 


I «Consigli 
delle donne» non 
vogliono fiori 


Dal noatro corrispondente 

MOSCA — No, inutile corcare fiori 

11 7 marzo Troppo tardi nel negozi 
statali e portino sul banchi del mer¬ 
cati colcltoslanl, di solito cosi ben 
forniti di rose e mimose, di tulipani 
e crisantemi Tardi perché la catti¬ 
va coscienza dei maschi sovietici — 
in questo slmili a quelli del resto del 
mando — si è svegliata d’un tratto 
allo viglila deira marzo, come ogni 
anno, per rendere li meno oneroso 
degli omaggi alle «inseparabili» 
compagne delia nostra vita Auguri 
per l'8 marzo, auguri per la festa 
delle donne Porti gli auguri a sua 
moglie, auguri alla commessa del 
negozio da cui siete stati bistrattati 
fino a Ieri, auguri alla bella gulda- 
triee del filobus, auguri alla *matu- , 
shka» che spazza la neve nel cortile 

Auguri anche a Surakhon Davie- 
talieva, appena eletta primo segre- , 
torlo del parlilo della zona di Dzhlr- 
gatal (Tagikistan) avendo sconfitto 
— in votazione segreta, per 35 \ oli a 

12 — l’ex primo segretario maschio 1 
Sandzhon Burkhonov, che si era co¬ 
struito una casa troppo lussuosa , 
per l suol mezzi Nomi esotici c lon- : 
toni, per le gentili lettrici Italiane 
non meno che per le compagne del* ; 
Incupitale sovietica Ricordo un col- | 
lega corrispondente che, qualche 
anno fa, progettava di scrivere un ; 
libro sulla donna sovietica Non lo j 
scrisse, per sua e per nostra fortuna 
Ma penso — e glielo dissi — che sa¬ 
rebbe stato difficile venire a capo di 
un'astrazione cosi vasta du com¬ 
prendere, sotto un'unica denomina¬ 
zione, l'insegnante elementare Su- 
rukhon, dal neri capelli a crocchia 
(cosi me la immagino) e la biondis¬ 


sima biologa Edita, da VUutus, la 
dottoressa burlata Nina Adiscievna 
Ajursamun a e la Tatiana moscov ita 
che si affanna dietro un bancone 
del Gum, la colchosiona di Ashkha- 
bad Gobkher Asclerberdieva c (Sali¬ 
na, Inserviente bielorussa di unu 
pompa di benzina, intravista un 
giorno sulla stradu che da Minsk 
porta alla frontiera polacca 

Nomi d’Asia c d'Europa che sot¬ 
tendono dlvei se Idee del mondo, 
della vita o dell amore Diverse cul¬ 
ture e diversi gradi di subordinazio¬ 
ne — da zero all'infinito — alla su¬ 
premazia maschile che ancora do¬ 
mina anche quest'universo pieno di 
contrasti, dove la donna di Tallln 
stenta ormai ad accettare un desti¬ 
no di madre e laggiù tn Kirghisia c e 
ancora 11 culto della «madre eioinn» 
che invece, circondata dalla venein- 
zione tutta contadina, di figli ne fa 
setto o otto 

L'espressione «emancipazione 
femminile» è forse — tra le tante 
thè richiedono di < ssere decodifica¬ 
te nel passaggio tra i due sistemi e 
tra ì diversi mondi di questo pianeta 
— la più difficile da definire Lppu- , 
rec'e una venta anche nelle statisti¬ 
che ehecl descrivono -102 donne nel 
Soviet Supremo dell'Urss (su 1500 j 
deputati), oltre due milioni e 200 000 
donne nel Soviet locali Cèunpez a 
di corposa realtà In quel 60 per cen- ; 
to di donne tra gli specialisti con 1 
formazione media e superiore in 
quel 55 percento di studentesse che i 
affollano gli istituti superiori del I 
paese 

Ben piu ormut di quella «metà i 
del cielo» che U femminismo occi¬ 
dentale ho rivendicato con passto- 1 


ne Ma è una maggioranza che con¬ 
tinua ad ntfannarsl, nonostante l'e- 
mnnclpazlone indubbia data dal 
«lavoro sociale», con le borse della 
spesa e davanti al fornelli E, man 
mano che si sale nella scala del po¬ 
tere, la presenza delle donne si dira¬ 
da Inesorabilmente, quasi come da 
noi Eppure, tn questo gran mare in 
lento movimento, ho l'impressione 
che le correnti profonde abbiano 
continuato a muoversi, nonostante 
tutto, «in avanti» Non ho statistiche 
(e chi mal potrebbe averle?) per so¬ 
stenere quest’affermazione Solo 11 
risultato di una sintesi, forse auda¬ 
ce. basata su una miriade di piccole 
osservazioni Vale quello che vale, 
dunque Sono lontani I tempi del 
grande dibattito liberatorio sull’e¬ 
mancipazione che, come in altri 
campi della cultura, segui imme¬ 
diatamente la Rivoluzione d’otto¬ 
bre Ma, appunto, bisogna distin¬ 
guere le schiume ribollenti e lucci¬ 
canti dello superficie dalle correnti 
profonde che seguono rttmi diversi 
Qui come dalle nostre parti Aveva 
ragione l'accademico professor 
Zhdanov quando mi disse — In una | 
recente intervista sul tema Aids — 
che In Unione Sovietica «non c'è 
mal stala una rivoluzione sessuale» , 
E aveva aggiunto un Illuminante 1 
•grazie a dio*, molto simile alle re¬ 
criminazioni del laudatori del tem¬ 
po andato che ascoltiamo spesso, i 
anche da noi, scendere da cattedre 
autorevoli 

Il fatto è che non ci sono piu veli a : 
coprire il viso delle donne nelle Re- 1 
pubbliche musulmane sovietiche E 
1 uso mercificato del corpo femmt- | 
mie per vendere prodotti, qui non è I 
di rasa Ne probabilmente Io sara 


anche quando esisterà un mercato 
socialista e cl sarà il problema di 
vendere merci In concorrenza tra di 
loro Senza piaggeria vorrei dire che 
le donne sovietiche (ecco che an¬ 
ch’io ricasco nell’astrazione) mi 
paiono per molti aspetti migliori 
degli uomini sovietici Nel musei, al 
concerti, a teatro, trovi sempre mol¬ 
te piu donne che uomini Una sete, 
una voglia dt cultura che sembra 
essersi diffusa e radicata nella loro 
metà del mondo piu che nell'altra E 
Gorbaciov le ha scelte come princi¬ 
pali alleate nella sua lotta contro 
l'alcoollsmo 

Gorbaciov deve aver anche perce¬ 
pito l’Importanza di averle al suo 
fianco nella battaglia per 11 rinno¬ 
vamento che sta conducendo, visto 
che ha avuto l'idea di creare i «Con¬ 
sigli delle donne», dappertutto, in 
fabbrica e nei quartieri, in citta e in 
campagna Chissà se il partito vorrà 
farli funzionare Ma sono forze fre¬ 
sche, non ancora contagiate dalla 
burocratizzazione e dalla dipenden¬ 
za che ha da tempo invaso e inson¬ 
nolito le altre «organizzazioni socia¬ 
li. Forse in grado di produrre idee 
nuove e originali, come accade ogni 
volta che nuove energie scendono In 
campo A Mosca, in un quartiere — 
e la prima notizia del genere che mi 
capita dt vedete — il consiglio delle 
donne appena creato ha picchettato 
il cantiere che costruiva l'asilo nido 
1 lavori andavano avanti da tempo, 
e loro hanno deciso di controllare 
direttamente II direttore del can¬ 
tiere si e arrabbiato Gli operai pure 
Ma I asilo e stato completato in set 
mesi 

Giulietto Chiesa 


cora recente senza tuttavia 
modificarne radicalmente il 
t rofiio E questo anche se le 
successive battaglie della «Le¬ 
ga pei i diritti deila donna», 
fondata nel i 970 da Simone de 
Beauvoir avevano indotto il 
governo delle sinistre a pre¬ 
sentare e a fare approvare 
una legge che condannava 
qualsiasi manifestazione lesi¬ 
va per la personalità della 
donna come manifestazione di 
tipo razzista 

Il nome di Simone de Beau- 
voir ci riporta, se si vuole, alle 
origini del pensiero femmini¬ 
sta francese alle radici cultu¬ 
rali di questa «lunga marcia» 
della donna francese verso la 
propria emancipazione senza 
dimenticare ovviamente i pn 
nu segni di rivolta storica¬ 
mente legati ai nomi di Geor¬ 
ge Sand o di Louise Michel 
collocati comunque su terreni 
fondamentalmente diversi 

È nel 1949 esattamente 
trentotto anni fa che fa la sua 
comparsa nelle librerie «Le 
deuxieme sexe», un libro che 
diventerà una sorta di Bibbia 
dell emancipazione femmini¬ 
le la «bomba» lanciata da Si- 
mone de Beauvoir contro una 
società che esclude la donna 
da ogni partecipazione attiva, 
a meno che non sia, come lei. 
il «prodotto» o «1 alter ego» 
dell uomo nella fattispecie 
Jean-Paul Sartre, personag¬ 
gio dominante di una «rive 
gauche» che è ancora l’ombel- 
lico pensante della cultura 
francese ed europea, «maitre 
à pcnser» di una sinistra intel¬ 
lettuale all avanguardia di 
tutte le lotte ideali del dopo¬ 
guerra, ma non meno sorda 
de) resto della società ai pro¬ 
blemi della donna che ha otte¬ 
nuto soltanto quattro anni 
prima e per la prima volta, il 
diritto di esprimersi politica¬ 
mente col voto 

Sirnone de Beauvoir, nella 
sua polemica devastatrice di 
usi e costumi «maschilisti» (ne 
ripudierà molti aspetti, più 
tardi riconoscendo 1 progressi 
compiuti grazie alle lotte del 
movimento femminista), af¬ 
ferma in sostanza che «non si 
nasce donne ma lo si diventa* 
attraverso una educazione 
tradizionale (la bambola, l’ab- 
bigliamento, la cucina e cosi 
via) che impone fin dall'infan¬ 
zia ad ogni bambina un oriz¬ 
zonte limitato e obbligatorio 
(sposarsi, avere dei figli, alle¬ 
varli) che la escluderà da ogni 
altro ruolo occupato e gestito 
dall altro sesso 

Quarant anni dopo, pur con 
tutto ciò che si è detto dei mu¬ 
tamenti di questa società, il li¬ 
bro di Simone de Beauvoir è 
ancora, eccessi a parte, di at¬ 
tualità, e a leggere il sondag¬ 
gio eseguito dalla Sofres per 
conto deH’Humamfé diman¬ 
che, c'è da chiedersi se la 
Francia non abbia fatto, per 
caso, qualche passo Indietro 
dopo l’esaurimento della spin¬ 
ta femminista 

Il 59 per cento delle donne 
interrogate pensa che «la libe¬ 
razione della donna resta an¬ 
cora da fare» perché l’egua¬ 
glianza dei salari a uguale la¬ 
voro è una favola per )’84 per 
cento delle donne che lavora¬ 
no. la disoccupazione ha colpi¬ 
to più duramente le donne che 
gli uomini, il diritto allo stu¬ 
dio, soprattutto nelle campa¬ 
gne, e ancora un privilegio del 
figli maschi, per ìe donne che 
lavorano e che hanno dei figli 
al di sotto dei sei anni non esi¬ 
stono strutture sufficienti per 
ospitarli nelle ore del lavoro 
materno il padronato infine 
ha ottenuto dal governo attua¬ 
le, in nome della sacrosanta 
flessibilità dell orario di lavo¬ 
ro che in determinate condi¬ 
zioni sia stabilito il lavoro not¬ 
turno e domenicale anche per 
le donne, con o senza figli poco 
importa 

La lettura di questi temi ri¬ 
vendicativi fa pensare a un al¬ 
tro tempo t problemi elencati 
sono quelli di sempre e di ogni 
altro paese, relativi ai salari e 
alle condizioni quotidiane di 
j vita e di lavoro come se la 
crisi avesse avuto per effetto 
di ridurre a pura astrazione 
molti di quei «diritti» per I 
quali 1 Mlf s’era battuto un 
ventennio fa E ne scaturisce 
un senso di malessere quasi di 
una battaglia perduta o mai 
combattuta, anche se le leggi 
approvate restano valide se 
un certo modo di «guardare» 
alla donna e effettivamente 
cambiato 

Ma c solo colpa della crisi’’ 
O questa società rimasta fon¬ 
damentalmente quella che 
era maschilista e amputala, 
si serve della crisi e degli ob¬ 
blighi che essa impone per re¬ 
staurare gli antichi privilegi e 
le antiche sottomissioni'’ La 

f iaroia e nuovamente ai socio- 
obi per la risposta a questi 
interrogativi Ma c e da dubi¬ 
tare che possano darcela rapi¬ 
damente 

Augusto Pancaldi 
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B0B0 / di Sergio Stoino 
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f II direttore risponde m 


La democrazia nel sindacato 
(e i comunisti «crumiri»?) 


Caro direttore 

dopo aver invano utteso ulmcno un,i tua 
nsposu che pure ci era stata assicurata, alla 
nostra lettera dell ottobre scorso, ci siamo de¬ 
cisi j scrivere di nuovo 

Ci eravamo rivolli ul giornale ponendo con 
molta sincerità e franchezza alcune questioni 
per noi mollo problematiche c dolorose Ab¬ 
biamo quindi utteso, tutu con molto interes¬ 
se, unu risposta che speruvumo altrettanto 
sincera Invece lu mancanza di un pur piccolo 
cenno di riscontro c» ha fortemente deluso 

La niancuta risposta ha dato adito a vane 
supposizioni, che se fossero confermate non 
andrebbero certo ud onore tuo, della redazio¬ 
ne della rubrieu «lettere a I Unii .)« e del tanto 
promesso ed auspicalo rinnovamento del 
giornale 

Lravumo stali spinti a rivolgerci a l'Unità 
dalla constatala inutilità di qualsiasi demo¬ 
cratico sforzo per modificare lu Imeu voluta 
(dovremmo dire, piuttosto, imposta) dall at¬ 
tuale dirigenza del sindacato postelegrafoni¬ 
co Cgil. dalla sua continua latitanza e dalla 
mancanza di qualsiasi sistematico rupporto 
con i lavoratori, che pure dice di voler rappre¬ 
sentare k a sostenere questa nostra vuluta- 
zione può bastare la recente denuncia fatta 
da Pizzinalu sul mancalo rinnovamento e la 
perdurante hurocraliz/azionc della vita in¬ 
terna del sindacalo 

Volevumo quindi, confrontarci con il no¬ 
stro giornale con chi lo dirige e lo scrive e con 
i suoi lettori Sentivamo la necessità di aprire 
un dibattilo tra coloro che hanno interesse a 
che sia sempre salvaguardala la democrazia 
nella società civile e nei mondo del lavoro 
Ciò non è stato possibile perché il direttore e 
la redazione non lo hanno ritenuto opportu¬ 
no* Ripetiamo non ci è dato saperlo* Questo 
è il torlo più grande che pensiamo di aver 
subito come lettori de I Unni Un torto che si 
è potuto perpetrare a nostro avviso, perché il 
giornule non si è ancora del lutto rinnovato 
Riappare qua e là sulle sue pagine quel «vec¬ 
chio- modo di concepire il rapporto con i pro¬ 
pri lettori fallo anche di tabù c pregiudizi 
Mentre, sempre piu c è bisogno di uvere un 
giornule cupuee di ruppresenture la realtà des 
Tutti, usando un linguaggio chiuro e accessibi¬ 
le u tutti e dove un maggior peso dovrebbero 
averlo proprio i lettori 

Oru spetta dunque u te, direttore, il compi¬ 
lo di proseguire in questu direzione l'opera di 
rinnovamento già uvviutu E in questo senso. 


Non esiste la questione 
meridionale? Esiste, e 
diventerà sempre più acuta 

Egregio direttore, 

in relazione al suo fondo del 27 gcnnuio 
riguardante lu «questione mendionule-set- 
lentrionale» vorrei sottoporle questa mia con¬ 
siderazione 

L’Italia è uno Stato diviso in due parti sem¬ 
pre più distinte la prima parte è formata 
dalle persone sfruttate (vedi certe categorie 
di lavoratori ). dui giovani disoccupali, dai di¬ 
soccupati non giovani, dagli handicuppati, 
djt pensionali, dai drogati, dagli studenti che 
non trovano unu scuolu che li prepari, dulia 
gente onesta che luvora per sopravvivere eec 
La seconda parte è formata du coloro che si 
arricchiscono sfruttando il lavoro la paura 
I ignoranza, il bisogno degli altri 

Quindi, secondo me, non esiste /a questione 
meridionale ma esistono solamente du cut i- 
dini che vengono sfruiuui da altri Certi luo¬ 
ghi del Meridione possono benissimo essere 
paragonali a certe province del Nord Italia 
per mancanza di lavoro, pregiudizi ignoran¬ 
za, servizi sociali, emigrazione ccc 

I pressappochismi (il Nord è ricco, il Sud 
povero) servono solamente a coloro che fanno 
finta di interessarsi ai problemi per raccoglie¬ 
re voli, e nuociono u chi sia al Nord che al 
Sud hu bisogno di essere cupito cd aiutato e 
non colpevolizzato perché vive in questo o 
quel luogo 

MARGVU RITA T1SOT 
( Milano) 


La questione meridionale esiste, e non può 
ridursi alla c ontruddiztonc di c/asse fru bor¬ 
ghesi c proletari (altrimenti avrebbe ragione 
Margherita Tisot e la parola «meridionale» 
non avrebbe alcun senso, dato che questa 
.ontraddizionc ù presente, ansiamente anche 
il Nord oltre che in altri Paesi capitalisticiI 
Ci sarebbe certo, da discutere se sia possibi¬ 
le oggi, in società cosi complesse e articolate 
come lu nostra, pur Iure di una contraddizione 
io<) sempld»cutu, senza tener conto dei pro¬ 
fondi cambiamenti intervenuti c, appunto di 
un articolazione sociale cosi frantumai i co¬ 
me è quella attuale ma questo sarebbe un 
altro discorso 

La questione sollevata da Margherita Ti- 
sot non è nuova Ricordo un episodio di lotta 
politica che si verificò a Napoli verso Ij metà 
degli anni HO Ci furono, allora, alcuni giova¬ 
ni intellettuali che misero in discussione la 
politica meridionalistica del Pct con largo- 
menta appunto, che essa oscurava il fonc/t- 
mentale contrasto di classe fra capitale e la¬ 
voro Anche piu (ardi, agli inizi degli anni 60 
economisti di rilievo sostenevano che oramai 
nel quadro di quella espansione economica 
che lu chiamata «miracolo- nel Paese era 
avvenuta unu * unificazione • bisognava tener 
confo che la questione meridionale era stata 
cosi superata e che emergeva, anche nel 
Mezzogiorno come questione fondamentale, 
la tradizionale lotta di classe fra sfruttati t 
sfruttatori (con l'aggravante, semmai, della 
crescerne emarginazione di una pane della 
società ) 

Noi reagimmo con forza a queste posizioni 
La questione meridionale è problema politico 
di primo piano e riguarda il rapporto fra il 
Mezzogiorno e lo Stato italiano Riguarda 
ctoc 1 , in un certo senso tutti gli strati sociali 
della società meridionale Ciò non significa 
che all inferno del Mezzogiorno stesso non 
esistano forze ostili alla battaglia meridiona¬ 
listica Ma le condizioni generali del Mezzo¬ 
giorno (economiche . sociali, democratiche 
culturali) condizionano pesantemente gli il 
leggi intenti le posizioni 1 1 meni d/tà cJi tutti 
i celi sociali L qui sta la diltercnza fra iì Sud 


un primo piccolo segnale positivo potrebbe 
venire, per alcuni di noi anche dilla tua ri¬ 
sposta al nostro precedente quesit < 

Su questa strada noi si imo pronti a soste¬ 
nere il giornale 

l IDI \ VANKORI t iti re M firme 

tRomti 

Abbiamo fatto ricercale, e abbi imo troia* 
fo, la lettera cui si fa ntenmcntvi f ss.i porta¬ 
va la data del 22 ottobre lùhb criticava 
aspramente la condotta dei dirigenti del sin¬ 
dacato dei postelegrafonici doni in dava qua¬ 
le atteggiamento debbano assumete di fron¬ 
te alla proclamazione di uno sciopero i lavo¬ 
ratori che non hanno più fiducia net confronti 
del sindacato che quello sciopero hi pn \ li¬ 
mato senza peraltro consultare in ile un nn*do 
•la base » Veniva posta la questione se scio¬ 
perare essendo sicuri di sbagliare linea e me¬ 
todo di lotta, ofure «i crumiri» Lo scioperod» 
cui si purljvu era fissato per il 2K ottobre C 
forse qui sta Ij ragione della non pubblicazio¬ 
ne della lettera dato che, essendo trascorsa 
questa data quando essa è pervenuta al gior¬ 
nale, e non conoscendo noi nulla del mento dt 
quella vertenza sindacale, non o sembrava 
possibile, nó utile, una nspost i di mento 

Starno, come prima, all oscuro dei fatti 
concreti c dt quella situazione M i siccome » 
coni pugni insistono, esprimiamo una nostra 
opinione Quando si è iscritti a un sindacato, 
e questo sindacato proclama uno sciopero, 
non si può fare «t crumiri « O meglio t comu¬ 
nisti non possono farlo Sarebbe contro tutti t 
loro principi II problema è quello della vita 
democratica all interno del sindacato e della 
continuità c serietà dei rapporti del sindacato 
con le masse dei lavorai ori fc qui c'è una 
battaglia du condurre Anche io potrei citare 
Pizztnalo, e le sue dichiarazioni sul rinnova¬ 
mento della Cgd Andare avanti su questa 
strada non è semplice a saranno molte incro¬ 
stazioni e inerzie da rimuovere t tuttavia 
assolutamente necessario 

Per quel che a riguarda è nostra ferma 
intenzione seguire, con maggiore puntualità e 
decisione, le vicende del mov interno smd lea¬ 
le, dando voce su l'Unità alle opinioni degli 
operai e dei lavoratori Questo intendiamo 
dire quando parliamo del rinnovamento del 
nostro giornale Vogliamo lare un giornale 
che, sempre più e sempre meglio riporti k 
posizioni e le richieste dei lavoratori, e sia 
cos) di orulo e sostegno al rinnovamento del 
movimento sindacale 


c d resto d'Italia. 

Un solo esempio. Le previsioni demografi¬ 
che ed economiche dicono che. nei prossimi 
anni, il totale della disoccupazione (specie 
giovanile) nazionale sarà contentato nelle 
regioni meridionali Questo fatto gravissimo 
caratterizzerò tutta In situazione nel Sud, a 
cominciare da quella politica l f ir.) diventa¬ 
re la questione meridionale sempre più acuta 
e stringente 

È opportuno sviluppare 
anche al sabato 
la diffusione organizzata 

Caro Chiaramente, 

il 21 settembre scorso nel rispondere ad 
unu nini lettera sui problemi della dii fusione 
organizzala del giornale scrisevi fr » l'altro 
* .Sta di fatto che oggi siamo costretti a regi¬ 
strare un calo grave della dii fusioni del gior¬ 
nale alla domenica cioè dtfli piu tipico c 
tradizionale diffusione orgamz< it i i str tor¬ 
dinaria- Parole chiare Però che m l t m con¬ 
creto per rilanciare questa peculiari! i dei co¬ 
munisti che ha contribuito non poco a tar 
vincere al Paese battaglie storiche c che non 
poco ha giovato a fare del Pel quella gr inde 
forza che e 1 * Non si fa niente per avviare la 
necessaria battaglia politica al nostro inter¬ 
no, per sconfiggere le tendenze che vogliono 
portarci ad essere un partito di opinione c non 
piu un partito di massa, ramila, do ni tutte le 
pieghe della società e il più possibile i contat¬ 
to diretto con y problemi delle m ss». 

Du anni ormai non arrivano piu stimoli per 
le diffusioni organizzate e vengono snobbate 
' pure le date storiche in occasione delle quali 
si chiedeva al partito di portare I L mia in 
ogni casa 

Altro esempio, quello della lode solissima 
I iniziativa del libretto sull’Aids lo indiamo a 
pubblicare di sabato, quando averlo latto 
usure in una giornata lavorativa, il venerdì, 

| ci avrebbe consentito di mobilitare intorno al 
giornale le Sezioni di fabbrica e di f nte Tele¬ 
fono a Roma per protestare contro questa 
I pratica da karakiri e mi si risponde che si é 
scelto il sabato perché ci ha colisene ito di or¬ 
ganizzare la diffusione in parecchie ulM d I- 
talu» Non ci credo* Domenici 22 lebbra,O 
vedo che parliamo di un >gr inde successo» 
tirate 400 000 copie Dove st i il -cr nule mk . 
cesso- diffusionale ’ 

Ripubblichiamo I iropo*i ulti libretto si. 
baio 28 Spostare I int/tuiiv i dii cibalo al 
venerdì quante sofferenze ci s irtbN costato » 
IMONWONM 

revp prov degli \nicid» i »H,m i 

| Ribadisco J importanza ptrt )<u detta di* 
fusione organizzata Ad essa non pose» ,m«> e 
non dobbiamo nnunclare In quinto dia eti¬ 
lica che et viene motta per a» tri » ilio uscire 
di sabato, e per due volte il »Wu netto \ut- 
I Aids, ù opportuno rifletter e culle seguenti 
cifre Da molto tempo i nostri ufi 1.1 didittu 
stane stanno studiando la powihi'n i d u ih* 
zare altri giorni, oltre la iforni i tx r pio- 

muovere ad fusioni organizzati II - iK ito es¬ 
sendo ormai, nella quasi totalità dei woa un 
giorno non /avorafno, può presura a queste 
e su ciò concorda no molte ora imz. moni di 
partito t vero che d sabato neh dome¬ 
nica — annulla la possibilità di diti ustorie nei 
posti di lavoro c quindi c evidenti che dob- 
oianto anche trovare a/tri giorni 

Per I Aids, abbiamo tirilo in due volte 
$00 000 copie Sabato 21 tebbr no rei corvi» 
della mattinata, il giom de t m t, turno pies 
soché dovunque La resa è stata del s Ni 
baro 28 febbraio il ri sudai > . \t no usivi 
issai buom> La vendita e stati ni tpWii , m 
; ( wtche ve non dappertutto ' ri »n » », ac t t 
I (hi sabato pre cdtnn 
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Saturnismo in azienda 
D pretore sospende 
per 3 mesi il titolare 


Appello contro 
la segregazione 
di Paula Cooper 


Un duello a Milano 
... ma era uno scherzo 
del «lungo» Carnevale 


Trovate bombe e candelotti 
in un casolare della Liguria: 
era un deposito delle Br? 


TORINO — Per Ire mesi un piccolo Imprenditore torinese non 
potrò piu mettere piede nello propria anemia ne occuparsi della 
su# Bestione l o ha stabilito II pretore del lavoro Raffaele Guari 
niello che Induca su un caso di saturnismo (una malattia profes 
stonale un tempo assai diffusa derivante da intossicazione ero 
nica da piombo che provoca doloroso coll he oltre a disturbi 
nervosi c renali) rilevato nella ditta ( la prima volta che In 
Italia viene adottato dalia magistratura un provvedimento dei 
genere — e nel corso ancora dell istruttoria prima dunque del 
1 emissione della si nlcnza — sulla base di una legge del 198 5 la 
sospensione di II attività e stala Imposta a rrnnco Sivero titola¬ 
re dell «Info» centenaria Impresa artigiana specializzata nella 
realizzazione di fotografie In ceramica per lapidi situata nella 
centralissima via Bnrboroux a Torino al primo piano di uno 
«Ubile e In cui lavorano undici operai le indagini del dottor 
Guariniella sono scattate dopo che un dipendenti Domenico 
Paradiso 48 anni e stato ricoverato In ospedale per aver con 
tratto appunto limale l n sopralluogo hn consentilo di acccr 
tare che I ambiente di lavoro denunciava — come ha rilevato lo 
«tesso magistrato — una stratificata situazione di pericolo per la 
salute delle maestranze per I uso di solventi c piombo Anziché 
disporre la chiusura delia ditta — hn spiegato Guari niello — con 
conseguenze economiche grav isslme c li rischio per I dipendenti 
di perdere II posto di lavoro ho optato per I estromissione tempo¬ 
ranea del titolare Nel tre mesi in cui Sivero resterò sospeso 
dalla gestione toccherà a un suo sostituto provvedere all instal¬ 
lazione delle apparecchiature adatte a rendere vivibile I am¬ 
biente di lavoro- scongiurando il ripetersi di casi di saturnismo 


BOLOGN \ — Paula Cooper la ragazza di colore condannata a 
morte negli Usa é attualmente rinchiusa nel reparto di segrega 
/ione punitiva del carceri di Indianapolis la giustificazione 
addotta pir siffatta sistemazione é la mancanza di un braccio 
deila morte per donne Ne da notizia un « Ulivo Paula Cooper» 
operante nei Bolognese Questo gruppo di solidarietà è venuto a 
conoscenza di una serie di misure restrittive inflitte atta Cooper 
come la possibilità di fumare e di assistere ai programmi telex i 
siv I Non le v iene inoltre consentito di parlare da sola con il suo 
av vocato difensore M ilham Touchctti Condizioni slmili non 
vengono osservate per ì condannati a morte di sesso maschile 
come tesUmonta lo stesso avvocato I «Attivo Paula Cooper» nle 
va che I odierna rieoi ronza dell 8 marzo giornata internaziona¬ 
le della donna deve servire anche a un rinnovato Impegno di 
solidarietà e a specifiche iniziative per evitare che questa dete¬ 
nuta finisco I suol giorni a 17 anni sulla sedia elettrica Chiun¬ 
que intenda far sentiri la sua protesta contro la condanna a 
morte di Paula Cooper può scrivere a Robert D Orr Governor 
of thè State of indiana Room 206 State House Indianapolis 
IN4620I Usa Per protestare contro le condizioni in cui Paula è 
tenuta in questi mesi di disumana attesa di una decisione sull e- 
sccuilone della condanna occorre indirizzare a Clarence Trtgg 
Supcrintcndcnt Indiana women s prison 401 Randorph Street 
Indianapolis IN4620I Usa 


MILWO — Il Carnevale é morto 7 l \cnezia qualcuno gh ha ' 
recitato polemicamente il de profundis» A Milano c é invece 1 
chi si C dato da fare per inscenare in grande stile nientemeno 
che un duello all alba nello scenano gelido e brumoso di un i 
parco periferico Non era proprio il convento delle Carmelitane j 
scalze di dumasiana memoria ma la regia era curata nei mini 
mi particolari I contendenti e organizzatori del colossale scher¬ 
zo si erano persino premurati di far stampare e inviare a un j 
gruppo di amici cartolme-lnv ito in cui si precisavano le modali¬ 
tà dello scontro al primo sangue ma con facoltà di proseguire ‘ 
fino all ultimo Mascherati in modo acconcio per consumare il 1 
grottesco rituale cav alleresco si affrontavano dunque il tenente I 
colonnello Franco Caccavella assistito dal secondo» gen Gar | 
Vani Ricciardi conte Pietro c il capitano Franco Pellegrino 
secondo il conte Luigi Cocco di Castel San Giacomo Intorno 
una piccola folla di mattinieri amici in mantella e cilindro 
signore rigorosamente in nero con tanto di veletta e manicotto 
e un ufficialo medito il doti Martino Dozzi pronto a sanare 
improbabili ferite visto che le armi prescelte sciabole d ordi¬ 
nanza erano prudentemente incappucciate ad evitare inutili 
spargimenti di sangue vero ta bene il Carnevale — si devono 
essere detti I due nostalgici duellanti però meglio sostituire il 
prezioso liquido con un po di prossimo mercuriocromo Lassai 
lo narrano le cronache si consumava senza troppa suspence In 
quindici secondi II capitano Franco Pellegrino poteva cosi lava¬ 
re 1 onta di un ingiusto verdetto subito in una gara di Ungo 
senza sfidare eccessivamente i rigori di un alba sottozero Brio- 
chcs c cappuccini per festeggiare c poi tutti a casa II Carnevale 
anche quello lungo ambrosiano è imito 


Nostro servizio 

I \ SPIVI A — Bombe ananas candelotti esplo¬ 
sa i detonatori polvere da mine e persino le 
fotocopie di un manuale sull uso dell esplosivo 
In dotazione all esercito italiano II tutto conte¬ 
nuto in due bidoni di plastica chiusi ermetica 
mente e sigillali con silicone che sono stati 
rmv enuti dalla polizia con l aiuto di cani adde¬ 
strali nei pressi di un casolare abbandonato in 
tal di Magra Non c é nessuna firma però gli 
inquirenti ritengono che il pericoloso materia¬ 
le appartenesse ad un deposito logistico delle 
Brigale rosse o comunque di un altra organi/ 
zazione terroristica L operazione é stala effet¬ 
tuata nella notte di venerdì da cinquanta uo¬ 
mini della questura della Spezia con il coordi- 
namcntodclla Lcigos nazionale Numerose an¬ 
che le perquisizioni domiciliari conclusesi con 
il fermo di cinque uomini del quali non é stata 
rivelata I identità ma che m passato sarebbero 
stati coinvolti in vicende connesse al terrori 
smo c al mondo dell eversione Per il momento 
la magistratura non ha trasformato I fermi in 
arrosti le indagini sono ancora in pieno svolgi¬ 
mento e — secondo le poche indiscrezioni tra¬ 
pelale oltre le dichiarazioni ufficiali — potreb¬ 
bero avere sviluppi anche in altre città italiane 
La santabarbara t siala rinvenuta nelle colline 
comprese fra Sarzana c Castelnuovo Magra 
qui in questa vallata al confine fra Liguria c 
Toscana negli anni di piomno si formò una 


cellula terroristica legata al comitato rivoluzio¬ 
nano toscano delle Brigato rosse cellula che 
nel 1981 compì un clamoroso attentato alla fab¬ 
brica di armi Oto McJara e i cui presunti re¬ 
sponsabili sono stati condannati di recente a 
Firenze Per questa ragione — come hanno 
spiegato il questore della Spezia Giuseppe Tro¬ 
vato e il vjcequcstorc Maurizio Manzo respon¬ 
sabile della veigos — nella zona della Magra 
sono state intensificate le indagini dopo I assas¬ 
sinio Ut Landò Conti a Firenze e 11 recente #*.* 
salto al furgone postale a Roma, dove sono ri¬ 
masti uccisiduc poliziotti I a quantità di esplo¬ 
sivo rinvenuta nel «deposito logistico» 0 Im¬ 
pressionante duecento candelotti di cheddlle 
un esplosivo normalmente usato nelle vicine 
cave di marmo delle Apuane cinque bombe a 
mano a frattura prestabilita», sessanta chili di 
polvere nera tre rotoli di miccia per un totale 
di 190 metri numerosi detonatori di cui alcuni 
a innesto elettrico II tutto In perfetto stato pi 
conservazione « «pronto per l uso» grazie agli 
accorgimenti adottati evidentemente la cura 
del deposito era stata affidata a «professioni¬ 
sti Non é detto però che il materiale sla stato 
nascosto di recente I margini delle fotocopie 
del manuale militare appaiono Ingialliti c ctò 
potrebbe far supporre che I esplosivo fosse alato 
preparato da tempo in attesa del «momento 
buono» 


P. I. 0. 


La sentenza dopo una movimentata udienza a Vibo Valentia 

«Sì, l’ha violentata» 
Condannato a sei anni 

Già ripartita la ragazza inglese 

Il pubblico ministero aveva chiesto dodici anni di carcere, ed aveva contestato le 
verbalizzazioni del presidente: ora deciderà la Procura di Messina - Ieri la gio¬ 
vane era stata ascoltata una seconda volta ed era scoppiata in un pianto dirotto 



Nostro servizio 

VIBO VALENTIA — Srl unni e otto mesi 
pugamonto delle speso rlsarclmonto di 10 
milioni Interdicono tini pubblici uffici E 
questa la condanna Inflitta dal trlbunalo di 
VI ho a Giorgio Orrtro colpevole di aver vio¬ 
lentato, picchiato buttato a mare e seviziato 
Ininterrottamente per srl ore Barbara Cìc- 
chanowlrs una giovano inglese che si trova¬ 
va in Calabria lu sentenza ha riconosciuto 
Crrlio — thè 1 ha ascoltala senza battere ci¬ 
glio — colpevole di tutti l reati per I quali è 
stato processato violenza carnate continua 
ta ratto a fine di libidine lesioni personali 
maltrattamenti atti osceni in luogo pubbli¬ 
co Orrlco già pregiudicato per una bella sfil¬ 
za di reati — ha tra 1 altro piu volte bastona¬ 
lo la madre — resterà In carcere e dovrà (so 
non Interverranno fatti nuovi) vscontare tutta 
ia pena La sentenza secondo l primi com¬ 
menti premia lo sforzo che ò stato fatto dal 
pm e dalla parte civile che si sono battuti con 
grande passione Soddisfazione per la ripara¬ 
zione ntl confronti di Barbara e di tutte le 
danne ha espresso anche tu federazione del 
Pel di Cutan/uro 11 protesso celebrato per 


direttissima a soli setto giorni di distanza 
con Barbara ancora piena di lividi si è svolto 
ira poli miche dure e aspre Qualcuno quasi 
prigioniero di un vecchio copione Intriso di 
pregiudìzi non ha cieduto alla ragazza 
Il pm Patrizia Pasquln ha piu volte lamen¬ 
tato di non poter esercitare interamente le 
sue funzioni Le tensioni sono sfociate in un 
eclatante Incidente e 11 pm ha contestato una 
vcrbullzzazlone fatta dui presidente Ipotiz¬ 
zando Il reato di falso II presidente a sua 
volta ha < hlcsto I Invio di verbali alla procu¬ 
ra della Repubblica di Messina perche sla 
valutato m ò stato calunniato dn Patrizia Pa¬ 
squln Anche la parte civile comunque ha 
avuto da ridire sullo svolgimento del proces¬ 
so e lo ha fatto mettere a verbale 
Ma perché tante tensioni? 

Alle 23 50 di venerdì 11 pm chiede per I Im¬ 
putato 12 anni di reclusione ritenendolo col 
pevolc di tutti I reati contestatigli Due ore 
dopo 11 colpo di scena La corte rientra In 
aula ma Invece della sentenza esibisce una 
ordinanza che dispone di un supplemento di 
istruttoria Insomma si ricomincia con gli 
Interrogatori di tutti a partire du quello di 


Orrlco Patrizia Pasquln come pubblico mi¬ 
nistero Impugna l ordinanza ritenendo 11- 
struttorla dibattimentale già sufficiente — 
cosi come aveva detto nella sua appassionata 
arringa — per una condanna che oltre che a 
far giustizia per Barbara «è necessaria anche 
per ridare al calabresi e agli altri Italiani one¬ 
sti conforto e aiuto morale» 

Ma perché II supplemento? Il presidente 
vuole stabilire, approfondendo gli Interroga¬ 
tori se Barbara ha proprio detto la verità o se 
la verità non sla piuttosto quella di Giorgio 
Orrlco che con l aria un po spaesata del ra¬ 
gazzo per bene ha sostenuto che tutto si è 
svolto con Barbara consenziente anzi con 
Barbara che ha preso 1 Iniziativa e si è mo¬ 
strata felice ad ogni momento E poi una in¬ 
glese che vende libri per le strade non ali¬ 
menta sospetti? 

Il supplemento per Orrlco si è rivelato ca¬ 
tastrofico «L ulteriore Istruttoria se ce ne 
fosse stato bisogno — precisa 1 avv Martin- 
gano — ha travolta la fragile struttura della 
difesa» Il vigile che secondo Orrlco avrebbe 
visto la ragazza sana e vegeta subito dopo 1 
fatti precisa di averla vista solo di spalle Ad 
Orrlco che s* azzardo a raccontare che Bar¬ 


bara »cl stava» replica che Orrlco gli aveva 
confidato che la ragazza aveva subito rifiu¬ 
tato t pesanti approcci Anche la prova pila¬ 
stro delta difesa e crollata Orrlco per prova¬ 
re che Barbara era d accordo racconta di 
averla lasciata In macchina lungo II tragitto 
tra Vibo e Tropea per acquistare due lattine 
di birra Descrive locale e presenti Ma salta 
fuori che 11 locale lo frequentava abitual¬ 
mente e che le persone presenti altri non era¬ 
no che i proprietari i quali non solo quella 
sera non l hanno visto ma da un po di tem¬ 
po non vendono piu birra In lattine 
Ieri mattina il processo era ripreso con un 
grande mazzo di mimose sul tavolo degli av¬ 
vocati nessuno è riuscito a scoprire cnl 1 ha 
portato Chi era arrivato In Calabria nella 
speranza di poter riferire scene di solidarietà 
con il violentatore è rimasto deluso Le don¬ 
ne molte cose le hanno cambiate anche qui 
Barbara intanto è partita E rimasta qui fi¬ 
no a quando la corte si è definitivamente riti¬ 
rata Poi accompagnata da un dolcissimo 
Peter e da una funzionarla dell'ambasciata 
Inglese è andata via 

Aldo Varano 


Quella orrenda «storia» di Città del Guatemala 

Per i bimbi ridotti 
a pezzi di ricambio 
i primi 5 arresti 

Trovate altre quattordici creature in partenza per gli Stati 
Uniti - Tutti gli «organi» in vendita per i figli dei ricchi 



CITTA DEL GUATEMALA I cinque arrestati per il traffico di bambini 


A Meta di Sorrento, come sempre dal 1206 in poi, sono state aperte le urne 

Uriti a votare: questa volta per eleggere il parroco 


Dall# nostra redazione 

NAPOH — Don Antonio 
Martsca II volto sognato dui 
suol 04 anni é II plu Infasti¬ 
dito »Non capisco il perche 
di tanta < urlosltà Mita stia¬ 
mo eleggendo II capo del go¬ 
verno » Don Antonio Sol- 
dullnl 42 unni hu la fama 
dell Intellettuale per Ma del 
le due lauree (in Teologia e 
Storia e Filosofia) e quel suo 
modo di vistlrc rigorosa¬ 
mente casus/ Jeans e giub¬ 
botto di pelle nera «Bisogna 
salvaguardare la vitalità del 


la comunità — sostiene con¬ 
vinto— Un parroco deve oc¬ 
cuparsi di tutti anche di chi 
apparentemente è lontano 
dalla Chiesa* Don Gennaro 
Starlta qunrantDttenne del 
faccione rubizzo c allegro va 
al sodo «MI occuperò del 
problemi della famiglia dtl 
fidanzati Insomma della 
coppia Penso di organizzare 
corsi specialistici» poi forse 
toccato dal dubbio di non ap 
parlre sufficientemente al 
passo col tempi aggiunge 
«Fd Inoltre vorrei aggiornare 
I archivio parrocchiale con 


un computer» 

Don Moresca Don Soldo 
tini Don Starlta tre preti In 
competizione per la guida 
della parrocchia di S Maria 
del Lauro a Meta di Sorren¬ 
to Soltanto uno di loro però 
sara proelmato parroco per 
grazia di Dio e per volontà 
popolare Infatti la decisio¬ 
ne tocco al fedeli 1 quali — 
tra un sermone e un mlsere- 
re — si recheranno alle urne 
per eleggere 11 pastore della 
comunità In sacrestia sono 
stati già allestiti quattro seg 
gl al fine di garantire la se¬ 


gretezza del voto 
Per un antico privilegio 
condiviso soltanto con altre 
5 chiese) Il parroco di Meta 
non viene nominato dall Ar- 
clvccovo di Sorrento bensì 
viene scelto direttamente dal 
fedeli una tradizione che si 
ripete secolo dopo secolo 
dal 1206 Ouost anno però c è 
una novità II diritto di voto 
è stato esteso anche alle don¬ 
ne non senza 1 opposizione 
di un gruppo di «tradiziona¬ 
listi» cne minaccia di diser¬ 
tare le urne In segno di pro¬ 
testa 


La viglila pre-clettorale si 
è consumata Ieri In un clima 
di grande eccitazione Seb¬ 
bene il Vescovo monsignor 
Antonio Zama abbia espres¬ 
samente vietato qualsiasi 
forma di propaganda perso¬ 
nale i supporter dell uno o 
dell altro candidato si sono 
dati un gran da fare per con¬ 
vincere gli Incerti dell ulti 
ma ora Sulla carta hanno 
diritto al voto tutti 1 cittadini 
regolarmente Inseriti nelle 
liste elettorali del Comune 
siano o no cattolici pratican¬ 
ti Insomma circa 5 mila per¬ 


sone Chi la spunterà? «Nes¬ 
suna rivalila c e tra di noi* 
ripetono In coro tutti e tre IL 
toto parroco comunque è In 
queste ore lo sport plu prati¬ 
cato Don Soldatini viene in¬ 
dicato come >1 «progressista» 
Don Manesca il «conservato¬ 
re», Don Starlta 11 «pragmati¬ 
co» 

I risultati si conosceranno 
stasera dopo la chiusura del¬ 
le urne alle 18 

I. V. 


Nostro servizio 

CITTÀ DEL GUATEMALA - Euna vicenda 
agghiacciante di quelle che sembrano sol 
tanto frutto della fantasia di una mente ma¬ 
lata Invece è tutto vero e la polizia ha già 
effettuato l primi cinque arresti E un «affa¬ 
re» da molti miliardi quello del traffico del 
bambini allevati nelle zone plu povere di Cit¬ 
ta del Guatemala e pot venduti a famiglie 
ricche degli Stati Uniti che hanno figli mala 
ti e bisognosi di .organi» sani Insomma gli 
organi del bimbi poveri de) Guatemala veni¬ 
vano regolarmente prelevati e trapiantati 
nel piccoli americani ammalati 
L orrore non conosce limiti appunto I 
bimbi del Guatemala tra 1 altro forse veni 
vano rapiti o erano addirittura gli stessi ge 
nitori ad effettuare la vendita Insomma ri¬ 
sultavano ufficialmente scomparsi II traffl 
co e stato appena scoperto e tutti 1 vari «pas 
saggi» sono da chiarire Le polizie del Guate¬ 
mala e degli Stati Uniti Indagano ma la «sto 
ria» ha risvolti talmente Incredibili da far ri 
tenere che saranno necessari mesi e mesi per 
capire come veramente andavano le cose La 
cosa era stata scoperta qualche giorno fa 


quando In tre abitazioni alla periferia della 
città erano stati trovati sedici bambini di età 
da un mese a due anni Quello che emergeva 
era davvero terribile 1 bambini erano custo¬ 
diti semplicemente In attesa che fosse com¬ 
pletata la documentazione per l espatrio e 
poi venivano spediti Per ogni creatura sana, 
Il compenso si aggirava tra 1 venti e l trenta¬ 
mila dollari (oltre trenta milioni di lire) La 
polizia dopo aver ricevuto la confessione di 
uno dei componenti della banda scopriva, 
inoltre che dal primo ottobre 1985 al 31 mar* 
zo del 1986 erano stati venduti all estero 170 
bambini /9 negli Stati Uniti 27 In Belgio 16 
In Italia 13 In Canada 8 in Norvegia 13 In 
Svezia 6 In Germania federale e 5 In Francia, 
Ieri sono stati effettuati l primi arresti e sono 
finiti in cella Mario Rene Garcia di 23 anni, 
Ofelia Rosai de Gama di 42 anni Elva Mari- 
ba Polanco di 38 anni Isabel Patzan di 45 e 
Julleta Abigail Herreradi 49 SI tratta solo di 
persone addette alla custodia del bambini 
Secondo la polizia nel traffico sarebbero In¬ 
vece Implicati anche medici funzionari pub¬ 
blici e magistrati Subito dopo i primi arresti, 
In un ennesimo «deposito» sono stati trovati 
e liberati altri quattordici bambini 


Dui nomo corrispondente 

RlMINl — Pr iMgnrifda de Ilo 
storie di scatt nata villeggiatura 
nel film «Riminl Himini» 
proprio m questi giorni sugli 
schermi - ha stello In capitale 
dtl turismi la citta di Kllini 
per dire ri di Ironie od Anton 
/.«voli stupito ossessi ri e avvo 
c«to penalista chi di turno ieri 
mattino per i matrimoni si e 
Innato nella saltila delle ceri 
mome mentepnptdimeno eie 
Serena («ranch in viste di xp 
Lo sex Rimimi n strani si e 
sposata infatti in gran segret > 
uri alle il m tmin tipi c n 
Beppe hrcole antiquario re 
man i 

Ma cercalo m tutu i modi di 
passare in sm rvnia di n n 
c mtprr metti re 1 intimità dilla 
tertmnma pir riunirla c n 
semplicità a pochi intimi ma 
non o riuscita nell mt< nt Ap 

P !?n« si è flftncrinta in piazza 
flvour per salire i gradini del 
municipi» « n sbucati lue rii 
soliti fotografi thè pur tuli in 
certer.ro della n< tini» circolata 
in tutta fretta erano accorsi a 
Rmum l e vt ci dtl matrimc nio 
dilla Grandi si orane dilluxe fin 
anile prinu ore dtl mal un I 

sud arrivo a) Grand lift») n n 
era pfl saio uv servai II « i * 
ulftco stampa Ih non, li a t di u 
lelonatf ha negato fin all ult 
mole vene per imi art lassai 
tu dn panimi?/ 

In tailleur urq,i se ir t cu 
mina Inane a la jt Ilici operr 
pararsi dm rg rid just ulti 
m« se ri d nve ni di Ut lem 
pero* iri p l«ri s e unii t ut 
mot rim< tuo c n un I r gii ih » 
«ignoro di i » anni nnuq ori 
dilla capitali bri»» l»t » no 
turalmtmt abhr 1 7àtiss n e 
I « h r st rui d< n gl u I r 
moti eh Un treno a reso dira 


L’attrice ha sposato un antiquario romano 

Rimini, ore 11: 
nozze semisegrete 
di Serena Grandi 



do oltre un anno c mezzo l e 
pubblicazioni erano stole fatto 
per delega e il «nulla osta» per le 
nozze e scottato ieri mattina 
Questo spiega perche nessuno 
anche in municipio sapeva nul 
la tantomeno I assessore alla 
polizia urbana che suo melerà 
do salo con i] matrimonio della 
Grandi agii onori della cronaca 
rosa Niente scatti d irante la 
cerimonia riservati solo al fo 
tografo che la coppia si era por 
tato dn Roma Solo dopo lun 
ghe trattative gh sposi si sono 
cr ncessi, unitamente all nsses 
sore ai flash degli altri fotogra 
fi 

Serena Grandi ntl sobrio 
al ito e upparsa molto nerv ss 
L immagine di se che ha dato 
anche ni curiosi dipendenti t > 
mutuili che non s» sono lasciali 
stupire 1 occasione e distaine 
da quella provocante c sensuale 
che esce dalle interviste e dm 
personaggi che interpreta nei 
film 

•Meglio dal vivo» era la con 
siderazione comune Accompa 
gnutt dal ridotto seguito di po 
renu e amici una decina in tut 
to i cornuti si sono rinchiusi 
nel Grand Fi )tel dovi la Grandi 
nveva lungamente voggi irnati 
la set rsa estate, ptr (e riprese 
del film di C irbucci i li hnnm 
festeggiate 11 pranzi di n /?e 
era a bone di pis e I tre! c il 
mitrimi mo u Rimin ( re la 
va lu v t ihe lu si »r sari I he 
n ita o Rimini In re ili i li x n 
rum natoli e Bdegna Ctrl t 
chi sulle hi ugge di Mirini 
cinlr quando era sci unir» 
gizzin» c me tante oncht si 
pii prestante dillt sue tetti 
ntt ih Grandi ha passato p u di 
unflvnctnza manunedut si 
tiri se nello alili. di «Himim 
Kim ni» 

Cristina Garattonl 


Il tempo 



SITUAZIONE - Lo noatra pencola continua ad essere interessata da 
una cu colanone di or o freddo d> orig ne continentale L orto fredda 
Interessa ormai piu direttamente le rog on nord orientali e lo (ascia 
edriatica e ionica le regioni nord occidenti, quelle tirren che e la 
Sardegna cominciano Invece ad assora nte e,santa da aria piu umida 
e p u temperata di origine atlantica 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni aettentr onal, e su quelle centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratter zzata da scarsa attività 
nuvolosa ed empie zone di sereno Nuvolosità temporaneamente piu 
consistente sulle regioni odriaticha Sulla regioni merid onali ciato 
ancora nuvoloso con pracipitaziom a carattere nevoso sui rilievi ap 
penniniot a localmente anche a quote piu basse Temperatura ovunque 
senza notevoli var azioni 

SIRIO 


Gelo record nel Mezzogiorno 
A Roccaraso 22 sotto zero 
Neve su Napoli e la Sicilia 

L’ondata di cattivo tempo fuori stagione ha provocato nume¬ 
rosi disagi - Scuole, strade e aeroporti sono rimasti chiusi 


ROMA — Tutto I) Mezzogiorno è stretto in 
una eccezionale morsa di gelo la notte scor 
sa su tutta la Sicilia si e registrata la plu 
abbondante nevicata di quest anno Nella se 
rata di Ieri fiocchi di neve sono caduti anche 
su Napoli Sorrento e Amalfi Persino Monte 
Pellegrino il promontorio di Palermo che si 
affaccia sul mare si e ricoperto quasi Intera 
mente di neve Nevischio anche sul capoluo 
go dell isola che si è però subito dlsciolto alla 
comparsa del primo sole mattutino 

Nell Interno dell Isola 1 maggiori disagi e le 
temperature plu rigide Molti centri delle 
Madame e det Ncbradl ma anche dell Etna 
sono raggiungibili soltanto con automezzi 
muniti di catene Splende 11 sole su tutta la 
Calabria ma la tempcrntun ccntinui a r 
manere su valori bassissimi e dtl tutto ecce¬ 
zionali A Monlescuro si e registrata una 
temperatura di meno undici gradi lutti l 
laghi dell altopiano sìlano sono ghiacciati t 
a Catanzaro st è creato uno str ito di ghiaccio 
su tutte le fontane Temperature cosi basse 
In questo periodo non si registrav ano da do 
dici anni 

In Abruzzo 11 s rvlzio Metcomont delta Fo 
restale ha registi ato a Roccaraso in provln 
eia dell Aquila la temperatura minima ri 


cord di questa stagione invernale -22 gradi* 
-18 a Pescassi roli e Ru hot idoli -16 a Stan¬ 
no -15 a Campo di Giove 

Temperatura sotto lo zero mezzo metro di 
neve un vento gelido di tramontana e lastrq 
di ghiaccio che rendono impraticabili molta 
strade in Puglia colpita ancora dalla pertur¬ 
bazione balcanica La neve continua a cader# 
su tutta Sa regione e in particolare sulle tasvq 
costiere adrlattca e Ionica 

Il Gargano la Murala Alta (AHamuraf 
Sptnnzzol'i)e la Murgla Bassa «dtl Trulli» so<* 
no imbiancati Le scuole in molli centri sono 
chiuse In qualche caso è mancata la luce a 
alcune conti arte sono isolate Particolari bili 
ficoltà nel trai fico si riscontrano sulla statai# 
16 (Bari Brindisi) nel tratto di Pe --odi Greco! 
e sulla 100 (Bari Taranto) chiusa al traffica 
nel pressi al San Basilio Motto!*» 11 marq 
non è particolarmente agitato ma I pesche¬ 
recci non sono usciti dal porti Gli aeroporti 
dì Bari e di Brindisi sono chiusi al tr \tflcoe sì, 
pensa che 1 primi aerei possano ripartire ver¬ 
so le 13 

Anche al Nord In Veneto l ondata di fretta 
do che aveva a< connato ad una inversione dt 
tendenza ha ripreso a farsi sentire con mag¬ 
giore Intensità in tutta l tre» dolomiti» a * Tur 
giornata di ieri è ri ubata la piu fredda dtl 
1 invcr to 
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È il presidente della prima sezione penale della Cassazione 

Un giudice con troppi incarichi 

11 caso Carnevale è già all’esame del Csm 

Il magistrato lavora per il ministero dell’Industria, per un istituto di vigilanza sulle assicurazioni e presiede la commissione per i 
ricorsi in materia di brevetti - Per le sue sentenze sono in subbuglio quasi tutti i palazzi di giustizia - Processi in pericolo 


Migliaia 
di studenti 
chiamati 
al voto 
in 24 
università 


ROMA — «Preparatissimo o 
Infaticabile», scrive di lui 11 
•Messaggero» «Gran lavora¬ 
tore*, gli fa eco «Il Resto del 
Carlino* Tutto si potrà dire 
di Corrado Carnovale, presi¬ 
dente della prima sezione pe¬ 
nato della Cassazione, meno 
che non lavori molto Anzi, 
addirittura troppo 

Il magistrato piu discusso 
d'Italia non si limita Infatti a 
dirigere uno del piu impor¬ 
tanti o delicati uffici della 
Suprema Corte, detenendo 
un potere enorme (alla pri¬ 
ma sezione sono affidati tut¬ 
ti 1 maggiori processi penali) 
Svolgo anche numerosi Inca¬ 
richi extragludi 2 l&lt (quegli 
Incarichi di cui molti chiedo¬ 
no la soppressione) ò diret¬ 
tore dell’Ufficio legislativo 
del ministero dell’Industria, 
membro del consiglio d'am- 
ministratone dell'lsvap 
(Istituto per la vigilanza sul¬ 
le assicurazioni private) 
presidente della Commissio¬ 
ne del ricorsi In materia di 
brevetti por Invenzioni, mo¬ 
delli e marchi 6 della Com¬ 
missione per la revisione del 
film presso il mlnisiero del¬ 
l'Industria c Spettacolo 
Tuntl e tali da suscitare 
qualche sospetto nel Csm 
Kull'apportunltà che un giu¬ 
dice vSla anche allo dipenden¬ 
ze doll'csecutivo e si occupi 
di sostanziosi affari 

C'è una pratica aperta su 
di lui, che dovrebbe essere 
trattata nei prossimi giorni o 
settimane, in cui si parla an¬ 
che di un'altra questione che 

10 riguarda In un'intervista 

11 dottor Carnevalo «l era at¬ 
teggiato a «vittima di una 
campagna denigratoria» ed 
aveva accennato ad una 
«manovra politica congiunta 
di un certo ambiente politico 
o di alcuni magistrati per in¬ 
durmi a lasciare I) penale e a 
passero al civile C'échl vuo¬ 
le succedermi E nessuno si 
azzardi a mettermi In diffi¬ 
colti» perché allora passerò al 
contrattacco Finora ho su¬ 
bito, ma so si va oltre certi 
limiti non rimarrò piu Iner¬ 
te» 

Dolio due l'una — aveva 
detto In Consiglio Massimo 


Brutti (laico Pel), sostenendo 
che U Csm avrebbe dovuto 
occuparsi comunque della 
questione — o Carnevale ha 
ragione e dovremmo quindi 
Intervenire per tutelarlo, o 
ha torto e allora non darebbe 
prova di autocontrollo o si 
renderebbe necessario II suo 
trasferimento d'ufficio, co¬ 
me avvenuto In un caso ana¬ 
logo riguardante l'ex procu¬ 
ratore generale di Roma, 
Franz Sesti 

Ma c'è dell’auro Nel di¬ 
cembre scorso 11 Csm ha In¬ 
viato un altro «dossier Car¬ 
nevale. al procuratore gene¬ 
rale della Cassazione e al mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia, 
perché valutassero se ò II ca¬ 
so di avviare un'azione disci¬ 


plinare Nella stessa Intervi¬ 
sta 11 giudice aveva fatto ap¬ 
prezzamenti pesanti sul giu¬ 
dice Palermo (di cui aveva 
annullato alcuni mandati di 
cattura, definiti «vergogno¬ 
si») »C1 sono magistrati — 
aveva detto Carnev ale — che 
dovrebbero sparire dalla cir¬ 
colazione» 

Corrado Carnevale non dà 
lavoro soltanto al Consiglio 
superiore In questi giorni ha 
messo In subbuglio 1 palazzi 
di giustizia di tutt Italia per¬ 
ché, rispolverando norme 
cadute in disuso ha annulla¬ 
to una sentenza della Corte 
d assise d'appello di Milano 
contro terroristi di Prima li¬ 
nea, per Irregolare composi- 



Strage di Bologna, si tenta 
di far saltare il processo 


BOLOGNA — Istanza di nullità per la 

f irocedura con la quale è stata costituì- 
a la Corte È questa la carta che alcuni 
legali vogliono giocare al processo per 
la strage del 2 agosto che riprende do¬ 
mani, dopo un'Interruzione di una set¬ 
timana La ha annunciato l'avvocato 
Federico Federici, già Inquisito nella 
Inchiesta sull'attentato doli 00 che co¬ 
stò la vita a 85 persone Federici, che 
nonostante ciò è presente In aula In se¬ 
sie di avvocato di fiducia di Roberto 
Raho, ha annunciato che chiederà l'esi¬ 
bizione del decreti che testimoniano la 
regolare elezione del giudico Natural¬ 
mente si Ispira alla giurisprudenza che 
la Corte di Cassazione ha Inauguralo 
qualche giorno fa, annullando u pro¬ 
cesso cantra l terroristi di «Prima Li¬ 
nea» e del «Comitati comunisti rivolu¬ 
zionari. perché la nomina del giudici 
d'appello non era stata decretata dal 
presidente della Repubblica Nel caso la 
documentazione non venga esibita, an¬ 
nuncia Federici, presenterà l'istanza, 
che se accolta dalla Cassazione rischia 
di provocare 11 rinvio a nuovo ruolo del 
processo, cancellando In un solo.colpo 
nottflche e decreti di citazione È uno 
del tanti siluri contro questo processo 
E stato sparato dopo le due Istanze di 
«legittima suspicione» presentate da 
Valerlo «Olusva» Fioravanti e da Sergio 
Plcclafuoco, entrambi accusati di esso- 
re tra gli esecutori materiali della stra¬ 
ge e l’mterrogazlone del radicale Teo- 



dori, che ha annunciato di voler fare del 
caso Pazienza, anche lui imputato in 
questo processo, un nuovo caso Torto¬ 
ra Se andrà a segno, lo si deve a una 
normativa desueta, recentemente ri¬ 
spolverata dalla prima sezione della 
Corte di Cassazione presieduta da Cor¬ 
rado Carnevale La stessa sezione che 
qualche tempo fa ha annullato gl) erga¬ 
stoli inflitti al fratelli Michele c Salva¬ 
tore Greco per l'attentato al giudice pa¬ 
lermitano Rocco Chlnnlcl 
E mentre U processo muove 1 primi 
passi In mezzo a un oceano di difficoltà 
procedurali, si apprende che una vec¬ 


chia conoscenza degli inquirenti bolo¬ 
gnesi Elio Clollni si sarebbe fatto vlto 
con una lettera inviata al giudici chie¬ 
dendo di essere interrogato Clollni è il 
protagonista di uno del tanti tentativi 
di inquinamento delle Indagini, che an¬ 
ni fa portò l magistrati a impantanarsi 
nel fanghi di una fantasiosa pista este¬ 
ra Era stato un gruppo di italiani fran¬ 
cesi e tedeschi, secondo Clollni a met¬ 
tere la bomba alla staziono di Bologna, 
per distogliere i attenzione dell'opinio¬ 
ne pubblica da una colossale operazio¬ 
ne finanziarla che avrebbe portato la 
Montedlson In mano al privati La pista 
si rivelò ben presto falsa e funzionale a 
quel gruppo di pldulstl inseriti nel Si¬ 
smi, che, tome è scritto nell ordinanza 
di rinvio a giudizio, «aveva con ogni 
mezzo tentato di Impedire la scoperta 
della verità. Uno degli sponsor della pi¬ 
sta Clollni è stato dfrccente Francesco 
Pazienza appena estradato dagli Stati 
Uniti E lo stesso Federici sembra ora 
deciso a cavalcare la tigre Ha infatti 
presentato un’istanza in cui chiede che 
vengano ascoltate 39 persone, tra cui lo 
stesso Clollni «Si tenta di creare confu¬ 
sione — dice I avvocato Giuseppe 
Giampaolo, legale di parte civile — per 
convincere i giudici che l’Ipotesi accu¬ 
satoria è monca 

Gigi Mircucci 

Nella foto Gluava Fioravanti 


zlone del collegio giudicante 

Sulla scia di questo pro¬ 
nunciamento (elogiato da al¬ 
cuni perché considerato «ga¬ 
rantista» e duramente criti¬ 
cato da altri per il suo «esa¬ 
sperato formalismo») si sono 
subito Inseriti non pochi le¬ 
gali che hanno già chiesto 
I annullamento di processi 
importanti come quelli per 
la strage alla stazione di Bo¬ 
logna e contro la banda Epa¬ 
minonda Altri certamente 
seguiranno 11 loro esemplo 

Ritenendo un vizio forma¬ 
le grave, tale da invalidare 
una sentenza, quella che è 
stata In passato giudicata 
una semplice e diffusa irre- 
golarttà, la Cassazione ri¬ 
schia di mettere in crisi mol¬ 
ti Tribunali e di vanificare 
anni di lavoro Degli effetti 
di questa decisione, e delle 
misure urgenti da adottare, 
discuteranno nel prossimi 
giorni II ministro Rognoni e I 
responsabili del distretti giu¬ 
diziari 

È l’ultimo anello di una 
lunghissima catena di con¬ 
testate sentenze della prima 
sezione presieduta da Carne¬ 
vale che già aveva annullato 
un Infinità di processi e 
mandati di cattura contro 
noti esponenti mafiosi e ter¬ 
roristi con motivazioni non 
sempre plausibili 

Dice Luciano Violante, re¬ 
sponsabile del settore giusti¬ 
zia del Pei «La presidenza 
del dottor Carnevale pone 
ormai per piu versi una que¬ 
stione democratica Per 11 
cumulo della funzione di 
giudice, di per sé imparziale, 
con incarichi che comporta¬ 
no la dipendenza dal gover¬ 
no e la gestione di Importan¬ 
ti affari economici Per il fre¬ 
quente sconfinamento oltre 1 
limiti posti dalla legge al po¬ 
teri della Cassazione Perché 
infine pone un problema di 
questo tipo o ci sono decine 
di uffici giudiziari che viola¬ 
no costantemente le leggi in 
processi di grande delicatez¬ 
za o negli stessi processi è 
quella presidenza che opera 
o avalla Interpretazioni arbi¬ 
trarie» 

Giancarlo Perciaccante 


Alla redazione deirEinaudi, in via Biancamano, smentiscono voci e allarmismi sul futuro della casa editrice 

Lo spirito dello struzzo abita ancora qui 

Il notevole lavoro svolto e il programma per l’anno in corso: 120 novità e quattrocento ristampe -1 primi contatti con la nuova 
proprietà dopo l’esito dell’asta - Intanto i dipendenti hanno chiesto garanzie sulla linea editoriale e sui livelli occupazionali 



Giulio Einaudi 


TORINO — In via Blanta- 
mano nella redazione della 
casa editrice Einaudi all in¬ 
domani dell asta con una 
busta sola all indomani del¬ 
l’ingresso di Bollati nella ca¬ 
sa editrtee di Paolo Borln- 
ghleri «Certo clima di fughe 
di sconcerto qui non c è 
L'EInaudl lavora come ha 
lavorato anche in questi an¬ 
ni di amministrazione 
straordinaria e come I bilan¬ 
ci dimostrano II clima da 
débàcle è solo negli articoli 
di qualcuno che ama troppo 
Il • colore come si dice In 
gfrgo giornalistico» Loienzo 
Fazio 1 ufficio stumpa della 
casa editrice I ha preso In 
mano proprio durante l am¬ 
ministrazione straordinaria 
Adesso pesa le parole ad una 
ad una e conferma «C è una 
sorta di isteria In giro che 
non tocca lo casa editrice 
Tanto piu che Giulio Einau¬ 
di rimane come è rim isto In 
veste di consulente accanto 
a noi» 

Poco piu In là nel lungo 
corridoio accanto alla stan¬ 


za ovale, Ernesto Ferrerò, di¬ 
rettore editoriale parla di 
clima di assetto della reda¬ 
zione di progetti e di titoli 
Un piccolo gruppo di perso¬ 
ne, questa la redazione di og¬ 
gi, avverte di avere attorno 
molti amici autori consu¬ 
lenti che credono nell Einau¬ 
di di oggi o nelle sue possibi¬ 
lità future 

Il discorso di Ferrerò è 
chiarissimo e si rivolge sen¬ 
za mezzi termini a quegli 
uomini che costituiscono 
Insieme al lavoratori 11 pa¬ 
trimonio piu prezioso della 
casa edltrlct «GII autori de- 
\ ono sapere che noi non stia¬ 
mo qui a tutti I costi Se cl 
formiamo c perche abbiamo 
le garanzie di poter fare il 
nostro lavoro II giorno che 
queste gaianzle \enissero a 
mancare ce ne andremmo 
Questo è un segnale che gli 
autori potranno interpretare 
automaticamente» 

Ma in questi giorni si è 
scritto e riscritto Lhe il sec¬ 
chio spirito dello struzzo se 
n è andato di qui «Mi fanno 


un po’ ridere certe afferma¬ 
zioni E con quale spirito si 
sarebbe lavorato In questi 
anni? Come si sarebbe fatto, 

f >ur non senza difficoltà tut- 
o quei che si è fatto?* E allo¬ 
ra qual è questo spirito? «Io 
vedo la redazione, quella con 
cui lavoro ogni giorno E 
molto determinata, ha molta 
voglia di fare di lavorare di 
battersi compatta Un auto¬ 
re come Giovanni Arplno ha 
ricordato sul Giornale ' 
qualche nome come quelli di 
Cerati c di Molina Io ne ag¬ 
giungo altri come Nino Co¬ 
lombo per parlare dei nostri 
tecnici personaggi di straor¬ 
dinaria validità professiona¬ 
le Poco noti al pubblico co¬ 
stituiscono forze preziose 
per 1 Einaudi Sono anche lo¬ 
ro che hanno consentito di 
stampare tutti i titoli di que¬ 
sti anni E sono loro che con¬ 
sentiranno di stampare que¬ 
st anno 120 novità e quattro¬ 
cento ristampe» 

Il commissario Rossotto 
ha portato a Roma per la va 
lutazione del ministro Zano- 


ne 1 offerta dell’unico maxi¬ 
gruppo che si è presentato 
all asta «Per il decreto di ag- 

f ludlcazione della proprietà 
questione di una quindici¬ 
na di giorni» dice Rossotto 
Poi a lui rimane 11 ruolo di 
liquidatore del vecchi debiti 
della casa, quelli precedenti 
1 amministrazione straordi¬ 
naria 

A tutti gli effetti sembra 
proprio che l Einaudi una 
nuova proprietà I abbia già 
troiata Come si è presenta¬ 
ta alla redazione? Ferrerò ha 
avuto a Milano 1 primi con¬ 
tatti «Ci danno la piu ampia 
fiducia e noi gliene slamo 
grati Ora chiediamo di poter 
dialogare con la loro espe¬ 
rienza editoriale La garan¬ 
zia di un assetto proprietario 
stabile può rendere tutto piu 
facile Abbiamo bisogno di 
certezze per poter lavorare 
meglio Molti progetti sono 
In fase di realizzazione altri 
sono pronti Si è progettato 
molto In questi anni C è la 
necessità di allargare ulte¬ 
riormente la rosa del consu¬ 


lenti» 

Sull Einaudi in questi ul¬ 
timi giorni l «coloristi» si so¬ 
no sbizzarriti Parlando con 
gli uomini della redazione si 
averte un certo fastidio per 
una Impostazione da «Sfida 
all Ok Corrai» o da «ultima 
spiaggia» In certo senso pa¬ 
re d essere all’indomani d’un 
esame «Ora sappiamo chi 
sono 1 nostri Interlocutori» 

Ma cl sono preoccupazioni 
fra I lavoratori Einaudi E 
nella loro ultima assemblea, 
dopo aver «giudicato gravi» 
le notizie false «sulla fuga de¬ 
gli autori e del collaboratori 
verso altre case editrici» le 
hanno efficacemente ricor¬ 
date Il passaggio alla Intra- 
com (la società che ha fatto 
1 unica offerta) della casa 
editrice potrà avvenire solo 
se saranno rispettate «tutte 
le garanzie di linea editoria¬ 
le, Integrità delle produzioni 
aziendali, livelli al occupa¬ 
zione» Un Incontro col com¬ 
missario Rossotto è fissato 
per martedì 10 

Andrea Liberatori 


Nostro servizio 

TARANTO — L< dimissioni della giunta di pentapartito era 
no state annunciate ormai quasi un mese fa Ma venerdì sera 
davanti al consiglio comunale di Taranto, appositamente 
convocato si sono dimessi (erano ormai quasi le due di notte) 
solo tre del cinque assessori socialisti (quelli che si richiama¬ 
no alla corrente craxlana In minoranza a Taranto) e quello 
repubblicano (quest ultimo esprimendo la posizione unitaria 
del suo partito) Oli altri assessori (tre de due socialisti «sl- 
gnorillanl* due socialdemocratici ed un liberale) hanno riti¬ 
rato le annunciate dimissioni per «non provocare — hanno 
dichiarato — un vuoto amministrativo* 

Ma tutti democristiani a parte hanno ribadito che 1 espe¬ 
rienza di pentapartito m è esuurlta («autodlseloltn» secondo 11 
sindaco socialista della corrente del ministro Signorile Ma¬ 
rio Quadagnolo) c thè bisogna puntare ad una giunta di 
sinistra Cosa è successo allora’ I comunisti hanno ribadito 
In questo ultimo mese thè nessuna trattativa per la futura 
amministrazione è possibile fin quando non si dimetterà la 
vecchia giunta e che tutte le trattative dovranno compren¬ 
dere quattro consiglieri de «dissidenti» (che venerdì si sono 
costituiti In gruppo Indipendente) che si sono espressi per la 
formazione di una giunta di programma col Pel sul modello 
di quella che dal novembre scorso amministra la provincia 
tonica Da questo orecchio la maggioranza del Psl (sìgnorilla- 
nn) non sente avrebbero voluto passare da una formula am¬ 
ministrativa all altra senza soluzioni di continuità pur di 
evitare U dibattilo politico 

Cosi, venerdì sera il sindaco Guadagnolo ha aperto la se- 


Taranto, crisi 
annunciata e 
poi fatta a metà 



duta annunciando II «congelamento» delle sue dimissioni, 
conformemente u quanto deciso (a maggioranza) dall’esecu¬ 
tivo provinciale socialista Dopo di lui 11 capogruppo consilia¬ 
re e segretario provinciale del Psi, Ennio Pascarella ha riba¬ 
dito I invito a soprassedere aile dimissioni, che sarebbero 
tuttavia «confermate nel loro valore politico» Ed è comincia¬ 
ta la bagarre I comunisti hanno chiesto con forza le dimis¬ 
sioni della giunta (in tal senso si esprimeva anche un ordine 
dt I giorno non fatto votare per un colpo di mano del sindaco 
ttrmato dalla meta del consiglieri 25 tra cui 15 comunisti 
quattro socialisti craxlanl, quattro «dissidenti» de e due re¬ 
pubblicani che a fine seduta è stato trasformato In una mo¬ 
zione di sfiducia) l assessore Michele Armentanl a nome del 
craxianl annunciava le dimissioni degli assessori della sua 
componente la De riproponeva Incredibilmente la validità 
de) pentapartito 

Lassessore socialista Franco De Fels minacciava elezioni 
anticipate nel caso che non si arrivi ad una giunta di sinistra 
organica (stn/a dissidenti de cioè) La mozione di sfiducia 
sarà comunque votata entro dieci giorni «Il ritiro delle di¬ 
missioni è un atteggiamento profondamente antidemocrati¬ 
co — commenta il segretario provinciale del Pel Gaetano 
Carozzo — che dimostra una ptr ace volontà di attacca¬ 
mento al potere c rischia di determinare lo scioglimento anti¬ 
cipato del Consiglio comunale Faremo tutto quanto potre¬ 
mo — ha aggiunto — per consentire la formazione di una 
nuova maggioranza chiaramente alternativa al pentaparti¬ 
to fondata sulla collaborazione tra le forze che hanno firma¬ 
to la mozioni di sfiducia alla giunta» 

Giancarlo Stimma 


ROMA — Nelle prossime setti 
mane si voterà in 24 università 
per if rinnovo delle rappresen 
tanze studentesche negli organi 
di governo dell università Tra 
gii atenei interessati alla torna 
ta elettorale vi sono quelli di 
Firenze Salerno Venezia (tutti 
il 10 marzo) Pavia (Il marzo) 
Siena (il 12) 


Si tratta di un test indicati 
uo per comprendere meglio gli 
umori gli orientamenti politi 
co culturali i comportamenti 
elettorali di una parte signi/t 
catwa delle nuove generazioni 
Noi giovani comunisti abbiamo 
contribuito in misura notevole 
a vivacizzare un confronto al 
tnmenti destinato a riproporsi 
stancamente giocato so/o sulle 
clientele e le esortazioni ope 
rate dalle gerarchie ecclesia - 
stiche per un voto targato Cl 
Una rinnovala ed aggressi 
va sinistra studentesca é tor 
nata ad agire nelle facoltà 
muovendosi su/ terreno «sin 
daca/e» come su quello della 
battaglia delle idee In questo 
agire quotidiano ri s lama 
scontrati con una realtà forti 
mente disgregata con una co 
munità docente insensibile ed 
indisponiate salto rari «ere 
2 ioni ad un rapporto poetino 
con questi studenti in moui 
mento Abbiamo toccato con 
mano la solitudine didattica 
culturale umana di migliaia di 
studenti in balia di una uni 
versita-leviatana apparente 
mente aperta a tutti ma che 
nella realtà produce una far 
t issi ma selezione sociale 
Ad una università modella 
ta sugli interessi e i tempi del 
potere accademico a siamo 
sforzati dt contrapporre una 
«università degli studenti- 
dove una rinnovata organizza 
none della didattica (orari piu 
flessibili e non penalizzanti 
per gli studenti lai oratori un 
nuovo sistema di valutazione 
diversificazione delle opportu 
mtà didattiche lo sviluppo di 
esperienze di studio lavoro ) 
fosse al servizio di uno effetti 
va crescita culturale dello stu 
dente e insieme capace di vaio * 
rizzare le energie intellettuali 
che nell università operano 
Nel tentare di realizzare 
questa sogno c» siamo accorti 
di essere soli Scontiamo l osti¬ 
lità di chi lavora per lo sfascio 
dell università pubblica dila¬ 
zionando nel tempo riforme 
indispensabili ( ostilità e il li 
vore ai chi trae enormi vantag 
gì economici e politici dalla in 
capacità del pubblico di mi 
ghorare la qualità dei servizi 
erogati dall università Docen 
ti -evasori didattici- manda 
rim di una presunta moderni 
tà dietro alla quale si cela uno 
scioccante darwinismo scola 
stico apparati chentelan 
apertamente sostenuti da mi 
ntstn ed amministratori locali 
Ciò che ci ha molto sorpresi 
e turbali è però il registrare 
l apatia della componente de¬ 
mocratica del corpo occademi 
co A questi docenti semplice 
mente chiedevamo e chiedia 
mo di -offrirsi- come crec/iòi/e 
sponda cu/tura/e di costruire 
insieme una uscita da sinistra 
dalla crisi che investe il siste 
ma universitario 

Ora in molti atenei te no 
sire liste si configurano come 
Uste di movimento e di proget 
to aperte ad organismi stu 
denteschi di base ad associa 
ztom culturali di segno prò 
gresswo a sigm/icafive realtà 
del mondo catto/ico 

Conosciamo bene inoltre i 
limiti della democrazia •rap 
presentatila • nell università 
Lai limitata partecipazione al 
loto sia pure in un quadro 
complessivo segnato da un in 
cremento del numero dei vo 
tanti registrata nelle elezioni 
svoltesi a Rari Pisa Ferrara 
conferma l inadeguatezza de 
gli attuali meccanismi che re 
golamentano la rappresmtan 
za studentesca ciò evidenzia 
la necessità di avvi are una ra 
dicale riforma degli attuali or 
gam di gotemo Un aumento 
di rappresentanti studente 
schi negli organi di governo 
universitario tuttavia ha sen 
so solo se è sostenuto dalla de 
finizione di una carta dei dint 
ti per arrivare alla creazione di 
un -sindacato• in gradi di 
esercitare una pressione per 
manente e articolato pe r la tu 
telo continua degli interessi 
studenteschi Viviamo sulla 
nostra pelle i guasti di un si 
sterna ai governo fondato sulla 
discriminazione dell utenza 
studentesco E tuttavia ciò 
non può minimamente oscura 
re l importanza di una presen 
za nuova negli attuati organ 
smi capace di coniugare de 
nuncia e proposta In questi 
organismi vogliamo esserci per 
denunciare con puntualità e 
rigore l uso distorto dei finan 
ziamenti pubblici per tpporsi 
ad una ricerca scientifica «em 
prepiù militarizzata pcrfarsl 
che i fondi destinati ad attivi 
tà didattiche e ricreative auto 
gestite da*/i studenti siano 
ufi/izzati per progetti di gran 
de valenza culturale e scienti 
fica Vogliamo esserci per limi 
tare il potere dei Cattolici po 
polari per contrastare i prò 
getti di privatizzazione dti 
servizi per dare attuazione a 
una nuova politica dtl diritto 
allo studio 

Umberto De Giovsnnangeli 


Nuova veste per «Minerva» 
rivista dei «Club delle donne» 


ROMA — «Minerva» è la rivista del «Club delle donne» (club 
d area socialista) che è giunta al quarto anno ma In occasio¬ 
ne di questo otto marzo, si presenta alle sue lettrici in una 
veste rinnovata e piu Impegnativa Quattromila lire il prezzo, 
ottanta pagine, formato cne è il doppio dt quello vecchio 
Fotografie molte, significative oppure solo allusive, o frivo¬ 
le da quella di copertina all immagine a tutta pagina in 
chiusura con il corpo di donna in calzamaglia nera e un 
ombrello che si apre sfacciato, in faccia al lettore Acquisto 
rilevante di questa «Minerva» nuova serie, infatti, è la colla¬ 
borazione con una fotografa di grido Alberta Tibural, che ha 
consigliato visti 1 tempi, di rifare il look a una rivista che 
prima si presentai a In abiti dimessi Nel comitato di redazio¬ 
ne ora figurano con la Tlburzi anche WertmUUer, Mafai, 
Massari Mori Cambria Dubols, Valentin!, Toodorl, Nacca- 
relli, D’Eramo Busi, Degli Esposti Donne, ingomma, In car¬ 
riera In industrie mass-media o spettacolo Annamaria 
Mammolltl la direttrice ha spiegato che il target di «Miner¬ 
va» sono donne soprattutto sopra I venticinque anni, colte, 
lavora Irle) che -non leggono Intimità ma l’Espresso» E cosa 
dare loro da leggere allora? Gran numero sull’otto marzo, 
Inchiesta sul slngles indagine sull'amore, un'altra sulla pa¬ 
rità nel lavoro ecco il materiale di questo bimestre 

Mastella contro Ghirelli: 
«Ignobili bugie su Benevento» 

ROMA — Piccolo primato per l on Clemente Mastella, por¬ 
tavoce di De Mita e sua la prima protesta contro la Rai de) 
dopo nomine Mastella esprime sdegno e protesta per un 
servizio «Ignobile e bugiardo» su Benevento (è la città di Ma¬ 
stella, suo collegio elettorale) mostrata come città «retrogra¬ 
da e umanamente Invisibile» Mastella si riferisce alla testi¬ 
monianza resa da una ragazza, vittima — secondo la sua 
testimonianza — di ogni sorta di angherie per via di una sua 
vicenda sentimentale Ha replicato Ghirelli «Il servizio era 
dedicato alla condizione della donna nel Sud abbiamo rife¬ 
rito una situazione confessata dalla protagonista-vittima e 
fedelmente raccolta dall'autore del servizio trasmesso * 

Il premio Assap per P86 
assegnato ai quotidiani 

ROMA — Il premio Assap 1986, per II mozzo pubblicitario 
dell anno è stato assegnato al quotidiani La motivazione 
dell’Assap (l Associazione italiana agenzie dt pubblicità) par¬ 
te daU’affermazione che «il costante aumento delia diffusio¬ 
ne dei quotidiani negli ultimi anni è sintomo della notevole 
affermazione del mezzo quale veicolo di cultura fondamenta¬ 
le per la vita sociale» L’Assap ha inteso premiare «una distri¬ 
buzione spesso piu razionale e tempestìi a contenuti più ric¬ 
chi e articolati soprattutto nell'ambito dellTnformaalone lo¬ 
cale e a riguardo di argomenti monografici» 

La Consulta c i Costituenti 
in un volume de «La Navicella» 

ROMA — I Consultori nazionali, scelti a rappresentare l vari 
partiti ed enti delITtaila Immediatamente postfaaelsta furo¬ 
no 494 DI essi 52 sono i viventi I membri della Assemblea 
costituente tuttora in vita sono 101 (su un totale di 556 depu¬ 
tati) Queste e altre notizie (biografie, foto, ecc ) sono conte¬ 
nute nell’ultimo Manuale pubblicato dalia editrice «La Navi¬ 
cella» dal titolo «La Consulta Nazionale • I Deputati alla 
Costituente», presentato ieri a Roma In una nota della casa 
editrice (che ha sede in Roma, Via Costabella 28) si rileva che 
finora non c era alcuna traccia editoriale circa la composi¬ 
zione della Consulta 


Il partito 


Convocazioni 

La Direttone del Pel è convocata pev mercoladl 17 marto alla ora t IO. 

I daputati comunisti aono tanutl ad «astra praaantt SENZA OCCHIO¬ 
NE alla aaduta pomaridlana di martadì IO marco a SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla aaduta di marcolad) 11 marco 

Manifestazioni 

OGGI — G Barlinguar IDomus Novaa Cagliari) A Subbi (Arganta. 
Ferrara) L Trupia (Roma) H Bianchi IPordanona) B Braccherei (Ba¬ 
nana Losanna) A Coasutta (Marano) A Cutfaro (Padovali L Ubato¬ 
ci (Favata Agrigento) L Partali» (Roma) 

DOMANI — A Rubbi (Ravenna). A Tortorelta (Bologne) 8 Androni 
(Flranca) L Barca (Groaaoto) A Bergonzl (Pavia) R Db Breal (Forti) 
N Canotti (Piombino Livornol L Libertini (Milano) Q Giadraaco 
(Ancona) L Strumendo (Ancona) 

MARTEDÌ — G Barlinguar (Milano) A Bargomi (Milano) Q Libata 
(Rlminl) M Stafanm» (Patirò) 

MERCOLEDÌ — P Faaainq (Collagno Torino) L Quattoni (Bologna). 
A Bargoncl (Firanca) E Ferrarla (Rovereto Trento) Q Lobata (Forlì). 
V Magni (Cosa va) A Marghari (Civitavecchia) G Ruaao (Brinditi) 
GIOVEDÌ — A Battolino (Firancs) T Banotollo (Forlì) A Ciprigni 
(Paaaro) R Da Braai (Forlì) C Verdini (Viterbo)} E Ferrarla (Tronto). 

Conferenza per l’università 

SI terrà • Roma nei giorni 26 2? • 28 marco preato la Sala dai» 
Stenditoio di v(o San Michela 20 Quatti le iniziative preparatorio 
IO marco Campobaaao (A Slmone) 18 19 20 marco Pu» 
(l Berlinguer) 19 marto Parma (A Simonn) 19 20 marco IP Fato- 
no) 

Delegati comunisti Federambiente 

Si torri a Roma martedì 10 marco alle IO 30 preaio la Diraciona la 
riunione dei compagni amministratori delegati delia Fadaramblanta 
partecipanti al congresso delle Fsdarecione 

Amministratori trasporti pubblici 

Riunione mercoledì 11 mano alle ora 18 pretto la Diraciona, dai 
compagni amministratori dalla aclanda di traiporto pubblico locala 
partecipanti al congresso dalla Federtraaporti 

Rapporti cinema-televisione 

Martedì IO marco alla ora 18 riunione presto ta Direttone sul proble¬ 
mi della regolamentocione dei rapporti tra cinema a televisione a sulla 
riforme del settore Lo riunione presieduta de Borgna e Veltroni ter* 
conclusa de Giusepoe Chiarente Sono invitati i consigliar» comunisti 
della Rai giornalisti de i Unità e rappresentanti dai gruppi parlamenta 
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P Convenzione nazionale del Pei 
sulle comunicazioni di massa 

il Villaggio di vetro 

Parole e immagini 

occasione di democrazia, rischio di regime 


6 lovedl 12 marzo 

Relazione di Walter Veltroni 

Venerdì 13 marzo 

Imers mo di Mattimo D VItma 

•Saboto N marzo 

Conclusioni di Achille Occhctto 

Sarà presente 

Alessandro Natta 


Interverranno esponenti 
e operatori de) mondo 
de 1 editoria 
dtl giornalismo 
della televisione 
della radio, 
del cinema 
della pubblicità 
delle telecomunicazioni 
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Nostro strvlsto 


BUDAPEST - .L'obiettivo 
della riforma è rendere la so* 
cletà socialista capace di rin¬ 
novarsi E ciò naturalmente 
non può concepirsi che come 
un processo senza fine* La 
definizione è di Matyas Szu- 
ros segretario del Cc del Po* 
su il Partito comunista un¬ 
gherese A quasi 20 anni da 
miei l u gennaio 1960 quando 
il «nuovo meccanismo eco* 
nomlco* prese li via, il prò* 
cesso ungherese di riformasi 
trova ancora una volta alla 
viglila di una svolta una 
svolta delicata e difficile che 
suscita speranze ma anche 
non poche preoccupazioni, 
una svolta che In ogni caso 
cambierà modi di pensare e 
abitudini consolidate Al sin* 
daeau prevedono che li pae¬ 
se andrà incontro a un perio¬ 
do di conflitti c tensioni, ma 
le esperienze compiute negli 
ultimi due decenni Inducono 
al l’ott Uniamo «Con 1 metodi 
attuali — cl dice il dott 
Oyorgy Rak, della Commis¬ 
sione per la pianificazione — 
si potrebbe ancora vegetare 
por qualche anno E poi? 
Quando si accumulano fat¬ 
tori che comportano un 
cambiamento qualitativo 
non ci al può fermare Biso¬ 
gna andare avanti Dobbia¬ 
mo mettere ordine nel siste¬ 
ma non un ordine che cl ri¬ 
porti al passato, ma un ordi¬ 
ne nuovo che guardi al futu¬ 
ro» 

Mettere ordine nel sistema 


economico ungherese oggi 
significa molte cose Signifi¬ 
ca, prima di tutto, fare chia¬ 
rezza nella gestione e nella 
contabilità delle aziende, per 
avere un quadro autentico di 
quelle effettivamente reddi¬ 
tizie c precisare quali sono le 
aziende che rappresentano 
un passivo ingiustificato sla 
dui punto di vista puramente 
economico, sia da quello del- 
l'intoressc politico o sociale 
dolio Stato socialista, e trar¬ 
ne ovviamente le opportune 
conclusioni Fare chiarezza 
significa mettere le man» 
nella giungla del redditi 
(redditi da lavoro dipenden¬ 
te redditi derivanti dal se¬ 
condo o magari anche da un 
terzo lavoro, redditi dei pic¬ 
coli imprenditori privati che 
operano soprattutto nella 
arerà del servizi) Fare chia¬ 
rezza Infine, significa creare 
un nuovo equilibrio nel si¬ 
stema del prezzi, fra quelli 

I Issati dallo Stato che ne sov¬ 
venziona la differenza ri¬ 
spetto al coati e i prezzi liberi 
che ni formano sul mercato, 
anche per combattere più ef¬ 
ficacemente l'inflazione che 
nel 1000 è stata calcolata Tra 

II 6 e 18 per cento 

Chiavi di volta dell'opera¬ 
zione dovrebbero essere due 
nuove leggi di riforma, quel¬ 
la fiscale e quella del prezzi, 
quest ultima legata stretta- 
mente al nuovo sistema di 
tassazione Entrambe do* 


UNGHERIA Che cosa si sta facendo per mettere ordine nei sistema economico 


Un processo senza fine 

Il fìsco e i prezzi 
chiavi di volta 
della nuova riforma 




afigll 
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L’influenza 
di quello che 
accade in Urss 
Il problema 
dei consumi 
Superamento 
della visione 

•UDA.C8T — Un mareatino rionale della capitala (aullo afondo II Parlamento! a nella foto in alto II loodar ungtioroao Janoi Radar egualità rista 


vrebbero entrare in vigore 
dal 1° gennaio 1980, gli orga¬ 
ni tecnici sono già al lavoro 
per preparare l relativi pro¬ 
getti di legge e la confusione 
è grande Ma 1 tempi stringo¬ 
no Il 1906 non è stato un 
buon anno per l'economia 
ungherese La produzione è 
cresciuta a un ritmo Inferio¬ 
re al previsto I guadagni rea¬ 
li del lavoratori dell'Indu¬ 
stria statalo o delle coopera¬ 
tive agricole sono saliti di ol¬ 
tre il 2 per cento al di sopra 
del tetto fissato dal plano 
(nel cinque anni precedenti 
erano leggermente dtmtnul- 
ti)e I consumi hanno supera¬ 
to sla quelli del 1985 che 
quelli pianificati, le esporta¬ 
zioni si sono ridotte e le Im¬ 
portazioni sono cresciute, 
aumentando cosi il volume 
dei debiti verso I paesi del¬ 
l'Occidente 


Nel 1988 dunque l'Unghe¬ 
ria è vissuta al di sopra del 
propri mezzi La conseguen¬ 
za che preoccupa In modo 
particolare l responsabili 
dell'economia è 11 deteriora¬ 
mento delia bilancia con l'e¬ 
stero In proporzione al nu¬ 
mero degli abitanti. l'Unghe¬ 
ria è 11 paese dell’Est europeo 
con il debito piu elevato, un 
debito prò capite superiore a 
quello polacco 1 creditori 
continuano a mostrare fidu¬ 
cia, perché Budapest ha 
sempre rispettato le scaden¬ 
ze di pagamento Certo, al¬ 
l'origine della caduta delle 
esportazioni, punto dolente 
degli scambi, c’è stato II calo 
dei prezzi dei prodotti agri¬ 
coli non lavorati, e c'è stata 
anche Chernobyl (si sono 
calcolati In cento milioni di 
dollari I danni alle vendite 
all’estero del prodotti delle 


campagne ungheresi provo¬ 
cati dal disastro nucleare 
nell'Urss) «Ma — osserva II 
dott Rak — il nodo vero non 
sta in questi fattori contin¬ 
genti È la struttura dell’eco¬ 
nomia ungherese che dtver- 

f ;e sempre piu dal mercati 
nternazlonall Sul plano 
tecnologico le Imprese sono 
sempre meno In grado di of¬ 
frire le merci richieste dal 
mercati esteri» 

Le riforme di Oorbaclov 
nell'Unione Sovietica — che 
sono state accolte senza ri¬ 
serve In Ungheria — sono 
destinate «d aggravare II 
problema L'Ungheria è un 
paese a economia aperta La 
scarsa disponibilità di risor¬ 
se naturali e la ristrettezza 
del mercato Interno (la popo- 
lazlonesupera appena I dieci 
milioni di abitanti) la rendo¬ 
no molto dipendente dagli 


scambi con l’estero La metà 
del suo commercio estero si 
Indirizza verso l’area del Co- 
mecon e in particolare II 30 
per cento verso l’Urss, dalla 
quale Budapest Importa non 
soltanto materie prime, ma 
anche automobili ed altre 
merci in cambio soprattutto 
di prodotti Industriali An¬ 
che In Ungheria si prevede 
che lnseguitoallerlforme.il 
mercato sovietico diverrà 
più esigente e 1 Industria 
magiara deve cominciare a 
prepararsi 

A giudizio del dott Rak, 1) 
fatto che ora nell’Urss si ri¬ 
conosca l’esistenza del mer¬ 
cato è un elemento positivo 
anche su) plano bilaterale 
Man mano che verranno rea¬ 
lizzati 1 cambiamenti an¬ 
nunciati 1 economia sovieti¬ 
ca e quella ungherese saran¬ 
no piu vicine e non dovrebbe 


capitare ptù, come avviene 
ora, che un’azienda unghe¬ 
rese tratti e concluda accordi 
non con un'azienda, ma con 
un ministero sovietico La 
nuova situazione dovrebbe 
rendere più facile la creazio¬ 
ne di società miste «Certo — 
conclude Rak — sappiamo 
che 11 mercato sovietico di¬ 
verrà piu duro, ma questo si 
rivelerà a medio e lungo ter¬ 
mine un vantaggio per noi, 
anche se inizialmente le no¬ 
stre aziende si troveranno In 
difficoltà. 

Ma ritorniamo alle pro¬ 
gettate riforme fiscale e del 
prezzi La prima dovrebbe 
prevedere l’Introduzione 
dell'I va e di un sistema unico 
di tassazione per tutti I red¬ 
diti del singolo contribuente 
(una sorta di Irpef) In base 
a) sistema oggi in vigore, le 
entrate dello Stato proven¬ 
gono essenzialmente dalle 


Imposte sulle Imprese che 
versano sino all 80 per cento 
del loro profitti La riforma 
dovrebbe sostanzialmente 
alleggerire questa pressione 
e redlstribuzione su tutti l 
cittadini colpendo quella 
•economia parallela» costi¬ 
tuita dal secondo o anche 
terzo lavoro e dalla piccola 
imprenditoria privata Tale 
«seconda economia» è stata 
una delie basi della crescita 
del paese negli ultimi anni, 
ma anche una specie di «por¬ 
to franco» La riforma del 
prezzi dovrebbe invece ri 
durre le spese dello Stato re¬ 
stringendo • se non elimi¬ 
nando del tutto — le sovven¬ 
zioni a sostegno dei prezzi 
mantenuti al di sotto dei co¬ 
sti per ragioni politiche e a 
scapito della qualità 
Una «stangata» insomma? 
Non soltanto Obiettivo vero 
della manovra è quello di sti¬ 
molare le aziende ad accre¬ 
scere l profitti reali e non fit¬ 
tizi o solo contabili per in¬ 
vestirli In nuove tecnologie e 
In alte retribuzioni capaci di 
coinvolgere 1 Interesse del 
lavoratore 11 quale si sentirà 
cosi sempre meno attratto 
da attività aggiuntive l cui 
guadagni verrebbero falci¬ 
diati dal fisco Ciò comporte¬ 
rà licenziamenti di manodo¬ 
pera superflua ma secondo 
le valutazioni degli esperti 
nell economia ungherese un 
pericolo reale di disoccupa¬ 
zione di massa non esiste I 
veri problemi saranno la ri¬ 
qualificazione e la mobilita 
della manodopera, per la cui 
soluzione si preparano stru¬ 
menti adeguati 
La «filosofia» che Ispira 
questa riforma cl viene Illu¬ 
strata al «Nepszabadsag» dal 
direttore, Oabor Borheiy in 
questi termini «La questione 
principale è da una parte far 
valere il principio della diffe¬ 
renziazione In tutti l campi e 
dall altra creare una mag¬ 
giore giustizia sociale Nella 
sfera della produzione diffe¬ 
renziare significa appoggio 
coerente alle aziende effi¬ 
cienti e abbandono di quelle 
passive Nella distribuzione 
differenziare significa retri¬ 
buzioni in base alle presta¬ 
zioni, sla verso l’alto che ver¬ 
so Il basso Sappiamo che ciò 
comporterà tensioni perche 
da noi è radicata una menta¬ 
lità egualttaristlca, ma biso¬ 
gna superare il concetto che 
socialismo significa ugua- 

§ Manza sia pure a livello 
asso Per quanto riguarda 
Infine la giustizia sociale, oc¬ 
corre affermare II principio 
che nel comune cesto del 
consumo deve mettere di più 
chi piu ha e viceversa II tut¬ 
to per creare adeguate ga¬ 
ranzie di sostegno per I citta¬ 
dini che, non per colpa loro, 
vengono a trovarsi In condi¬ 
zioni difficili» 

Romolo Caccavaio 

1 Segue) 


EUROMISSILI 

Tutto dipende 
dalle verifiche 
sugli armamenti 

Sarà questo il punto principale dell’incon¬ 
tro a Mosca fra Shultz e Scevardnadze 

HONOLULU — Il negoziato sugli euromissili, 1 suol sviluppi f 
e le sue prospettive saranno al centro del colloqui che 11 segre¬ 
tario di Stato Oeorge Shultz avrà dal 13 al 16 aprile a Mosca 
con il suo collega sovietico Eduard Scevardnadze Lo ha det¬ 
to lo stesso Shultz parlando a Honolulu nelle Hawaii, una « 
delle tappe del viaggio asiatico che sta compiendo In questi 
giorni L interesse che 1 intesa sugli euromissili vada a buon , 
fine pare al momento uno del punti che accomunano Mosca 
c Washington Anche se ancora le posizioni appaiono lontane > 
su uno dei nodi centrali della trattativa quello del controlli 
Sarà questo, ha detto Shultz, uno del punti centrali delle 
sue discussioni con Scevardnadze «Oiungcre a un accordo 
sui mezzi di verifica che debbono accompagnare un’Intesa ? 
sulle armi Intermedie servirà a far progredire sollecitamente 
anche I colloqui sulla riduzione delle armi strategiche» La 
speranza che un intesa sugli euromissili possa facilitare an¬ 
che gli altri due negoziati in corso a Ginevra, e soprattutto t 
quella sulle armi strategiche è naturalmente assai viva «E « 
naturale che da parte nostra si dia grande importanza alla 
possibilità di ridurre del 50 per cento le armi strategiche», 1 
così come era stato prospettato nel vertice di Reykjavik, ha , 
aggiunto Shultz Anche in questo campo, ha aggiunto, cl si , 
scontrerà comunque con 11 problema dei controlli 
E proprio su questa questione che è Intervenuta Ieri la ! 
•Pravda» In un articolo di commento di prima pagina GII , 
Stali Uniti scrive la «Pravda», Intendono proporre misure di 
verifica assolutamente inaccettabili, chiedendo un accesso 
senza precedenti alle Industrie belliche e alle basi segreta 
sovietiche» La «Pravda» insinua che Washington potrebbe 
usare di questo argomento In maniera tale da ostacolare la 
conclusione di un accordo sul missili a medio raggio In Euro¬ 
pa L autore dell'editoriale, Vladimir Bobaclov, erte è II con¬ 
sueto osservatore militare dell'agenzia Tass conferma che 
■la parte sovietica è disposta ad accettare le più rigorose 
misure di verifica e anche In casi necessari le Ispezioni in 
loco Tuttavia — conclude l’articolo — Il controllo non deve 
essere fine a se stesso, né tanto meno può essere usato come 
una barriera sulla via del negoziato», che renda impossibile 
•la realizzazione di quanto concordato a Reykjavik» 

Un argomento che Invece, secondo quanto ti segretario di 
Stato ha dichiarato Ieri ai giornalisti a Honolulu, non figura 
nell agenda del colloqui, è quello del prossimo vertice fra I 
leader delle due superpotenze, Oorbaclov e Reagan Non è 
questo lo scopo del viaggio e del colloqui con Scevardnadze, 
ha precisato Shultz, aggiungendo che, tuttavia, »ln circostan¬ 
ze adeguate 11 vertice potrà essere di grande aiuto» al fini del 
raggiungimento di una intesa La risposta di Shultz su que¬ 
sto argomento appare in contraddizione con quanto aveva 
dichiarato venerdì sera M consigliere per la sicurezza nazio¬ 
nale, Frank Cariucci, secondo il quale quello del vertice sa¬ 
rebbe stato uno dei temi del colloqui di Mosca 
Infine, Il presidente francese Francois Mitterrand ha rice¬ 
vuto ieri all’EMseo il vlcemtnistro degli Esteri sovietico, capo 
della delegazione sovietica a Ginevra JuM Voronzov, Il quale ’ 
ha dichiarato che, secondo Mosca, a un accordo sugli euro- I 
missili si potrebbe arrivare «entro tre o quattro mesi» 
Ottimismo sul negoziato per gli euromissili ha manifesta¬ 
to anche il ministro degli Esteri sovietico Eduard Scevardna¬ 
dze. In visita a Glakarta L atteggiamento di Reagan verso le 
ultime proposte di disarmo presentate dall Urss è positivo e 
suscettibile di arrecare progressi per ridurre la corsa agli 
armamenti, ha detto 


LIBANO 

Forse 
attentato 
(5 feriti) 
contro 
i siriani 
a Beirut 


BEIRUT — Un attentato sarebbe stato compiuto, nelle pri¬ 
missime ore di lei, a Belrut-ovest contro l’hotel King, nel 
quale alloggiano funzionari dei servizi segreti siriani II con¬ 
dizionale è d obbligo, dato che la notizia è stata diffusa da 
una radio privata delta Bcirut-est cristiana Una bomba sa¬ 
rebbe esplosa alle 2,40 del mattino nell’albergo, nel quartiere 
di Raushè, causando II ferimento di cinque siriani Finora 
non cl sono state conferme ufficiali, ma l siriani ben difficil¬ 
mente diffondono o avvalorano notizie di questo genere 
La «pax siriana» a Beirut comunque non è senza scosse 
Ieri mattina al margini della periferia sud della città è stato 
trovato II cadavere di un militante del movimento sciita 
•Amai», probabilmente «liquidato» dalle milizie rivali 
Non trova Invece credito a Beirut la notizia diffusa dal 
quotidiano degli Emirati Arabi «Al Ittìhad» (peraltro solita¬ 
mente bene Informato) secondo cui gli Integralisti filo-ira* 
nlanl «Hezbollah» avrebbero ucciso tre del loro ostaggi stra¬ 
nieri (due del quali tedesco-occidentali) subito prima del! In¬ 
gresso delle truppe siriane In città 


TERRORISMO 

Contestato 
nei suo 
villaggio 
natale 
il capo 
delle Fari 


TRIPOLI (L/bano) — GII abitanti di Qubayat, Il villaggio 
cristiano del nord Libano di cui è originarlo George Ibrahim 
Abdallah, hanno preso pubblicamente le distanze dal capo 
delle Fari (Frazioni armate rivoluzionarle libanesi), condan¬ 
nato all’ergastolo In Francia In relazione alla convocazione, 
a Qubayat, di una conferenza stampa Indetta dai fratelli di 
Abdallah, un gruppo di cittadini del villaggio, che affermano 
di rappresentare «la stragrande maggioranza» della popola¬ 
zione, ha fatto pubblicare sul quotidiano indipendente »An 
Nahar» — Il piu diffuso del Libano — un comunicato con cui 
si dichiarano «non solidali» con II clan del capo delle Fari e 
sottolineano che In realtà «talune iniziative» sono dovute 
«soltanto al fratelli di Abdallah e a nessun altro» 

Finora il villaggio di Qubayat era stato sempre presentato 
come una roccaforte delle Fari, e l fratelli di George Ibrahim 
Abdallah avevano fatto di tutto per alimentare questa con¬ 
vinzione Per la cronaca, scritte Inneggianti a sedicenti «For¬ 
ze di George Ibrahim Abdallah» sono apparse In questi giorni 
su alcuni muri del settore occidentale (musulmano) di Bei¬ 
rut 



Georg*» Ibrahim Abdallah 


Brevi 


SI conclude a Nicosla congrasio Edak 

NICOSIA — Si concluda oggi n«lla capitai» cipriota il Con gratto dall E (Mi 
(partito socialista ciprtota) Ai lavori del congresso il Pei et# rapprese"tanto da 
Giuseppe Cnppa della commissione esteri della Camera 

Argentina, gruppo dai Sei par il diiarmo 

BUENOS AIRES — I presidenti e i capi di governo del gruppo dei Sai par la 
paca a il disarmo — Argentina Svei a Grecia Messico Temerne a India •— 
hanno riaffermato oggi I impegno a nunirs prossimamente a Stoccolma Sarà 
il tarlo incontro dai Sei dalla costituitone del gruppo nel 1 985 

Sarà a Roma il miniatro Esteri cinese 

PECHINO — Il ministro degl» Esteri cinese Wu Xuaqutan ha lasciato «ri 
Pechino per un viegg o »n Europa Xuequ an visitar» nell ord ne Cecoslovac 
eh a Polonia Bulgaria Ital a Rft e Svizzera 

Asilo politico ai piloti libici ai Cairo 

IL CAIRO — Il governo egiziano conceder» asilo politico al pilota • at copilota 
del «C 130» libico fermo al Caro da una sett mana dopo un atterraggio rii 
emergenza Gli altri membri dell equ paggio (tre sottuft c ali) hanno chissto di 


! 


ITALIA- NICARAOUA Bilancio d’una visita a Managua di una delegazione interparlamentare italiana 


Stop alla guerra per sviluppare la democrazia 


ROMA — Il protesso di democratizza¬ 
zione del Nicaragua è In atto, e sebbene 
importanti norme costituzionali siano 
sospese a causa dello stato di emergen¬ 
za non mancano 1 segnali le elezioni 
del 1904 11 varo della nuova Costituzio¬ 
ne I mulo di un dialogo costruttivo fra 
staio c Chiesa II recente ripristino di 
talune libertà che vennero anch’esse 
Kospest con I emergenza Imposta dalla 
guerriglia del .contras» È quanto ha 
(.costatato un nutrito gruppo di parla¬ 
mentari italiani in rappresentanza di 
sette raggruppamenti politici (De Pel 
Psl Psdi Prl Dp e Sinistra Indipenden¬ 
te) dopo una visita compiuta a fine feb¬ 
braio in un comunicato la delegazione 
ha «(fermato di seguire «con attenzione 
e simpatia» lo sviluppo della democra¬ 
zia in Nicaragua Nel corso della visita I 
rappresentanti Italiani avevano Incon¬ 
tralo esponenti del governo, dell oppo¬ 
sizione e della Chiesa oltre che, ovvia¬ 
mi nte i membri dell Assemblea nazio¬ 
nale di cui irano ospiti 


•La delegazione italiana ritiene es¬ 
senziale — si legge nel comunicato — 
per il pieno sviluppo democratico del 
Nicaragua la fine della guerra che tro¬ 
va nell iniziativa militare del contras e 
ne) sostegno politico ed economico che 
essi ricevono un ostacolo fondamenta¬ 
le» Secondo I parlamentari italiani 
1 Europa deve sviluppare con maggiore 
convinzione il suo sostegno politico ai 
plano di pace del «gruppo di Contadora» 
(Colombia Messico Venezuela e Pana¬ 
ma) e al temo stesso Intensificare la sua 
iniziativa economica e di cooperazlone 
Comunque occasione d eccezione per 
1) dialogo e per la conoscenza diretta del 
problemi del Nicaragua sarà la prossi 
ma Conferenza dell Unione interparla¬ 
mentare che si terra proprio a Mana¬ 
gua Intanto sul plano bilaterale si do¬ 
vranno instaurare piu stretti rapporti 
economici e culturali tra l Italia e II Ni¬ 
caragua A tal fine I parlamentari ita 
Mani della delegazione (Il comunista 
Famlano Cructanclll 11 repubblicano 
Oddo Biasini 11 democristiano Baldas¬ 


sarre Armato, U socialista Alberto 
Manchinu, Il socialdemocratico Dino 
Madaudo, Il demoproletarlo Massimo 
Gorla e Raniero La Valle della Sinistra 
Indipendente) si sono Impegnati ad 
adottare le Iniziative e gli strumenti 
parlamentari opportuni per sollecitare 
Il governo a una piu Intensa collabora¬ 
zione fra l due paesi 
Del resto la cooperazlone fra Italia e 
Nicaragua non è una novità Accordi in 
questa direzione si sono già avuti che 
hanno prodotto Iniziative Importanti 
come la centrale geotermica di Motom 
bo dove la nostra tecnologia è stata ap 
pllcata a risorse energetiche di cui II 
suolo nicaraguense e particolarmente 
ricco Inoltre c e una piccola colonia di 
Italiani del «volontariato non governa¬ 
tivo- che aiutano le ancora deboli strut¬ 
ture dello Stato nicaraguense I parla¬ 
mentari Italiani auspicano che una de¬ 
legazione dell Assemblea nazionale ni¬ 
caraguense possa ricambiare la visita 
venendo In Italia sotto 1 egida dell U- 
nlone interparlamentare 


_ IRAMBATE _ 

Anche nell’87 North aiutò i contras 


WASHINGTON — Lo scandalo Irangate infuriava il suo 
nome tra su tutte le prime pagine del giornali del mondo 
eppure lui il colonnino Oliver North continuava a spedire 
< e inuma di migliala di dollari at contras nicaraguensi A 
rilevarlo é stato un leader del mercenari Adolfo Calerò fee 
rondo il capo contras I ultimo versamento venne effettuato 
da North il 19 gennaio scorso erano 00 000 dollari depositati 
in una banca panamense a favore dello Fdn «Nicaragua de- 
moeratic force» 

Il deposito fu registrato come un trasferimento di capitale 


dalla «Inter corp Ine» a privati E che cosa sia la «Inter corp 
ine- non è piu un segreto per nessuno da quando II rapporto 
Tower (che e ormai un best seller con le sue 400 000 copie 
vendute) ha rivelato che la sigla si riferisce n una delle tante 
società controllate da Cari Channell detto «Spitz» attraverso 
cui l fondi arrivavano al contras In questa maniera ha ditto 
il capo dello Fdn dall ottobre dell 86 fino al gennaio scorso 
sono stati versati alle truppe antisandlnlste 407 747 dollari 
oltre naturalmente ad altri tipi di aiuti Alfonso Calerò ha 
rivelato che nu due anni di proibizione del Congresso I con¬ 
tras hanno ricevuto 32 milioni di dollari 


CILE 

I comunisti 
rifiutano 
il ricorso 
alla violenza 

SANTIAGO DEL CILE - Il 
Partito comunista cileno at¬ 
tualmente fuori legge ha 
escluso categoricamente II 
ricorso alla violenza dal suo 
programma Lo hanno an 
nunclato nel corso di una 
conferenza stampa clande¬ 
stina I dirigenti comunisti 
Jatme Insunza e Luis Alber¬ 
to Faundez membro dell uf¬ 
ficio politico del partito nel 
quadro di una severa auto¬ 
critica Alludendo alle ulti¬ 
me dichiarazioni di esponen¬ 
ti governativi secondo cui I 
•comunisti stanno tramando 
azioni violente In occasione 
della visita del Papa- Insun- 
za ha smentito seccamente 
I accusa rilevando che -si 
tratta di una nuova provoca¬ 
zione del regime di Pino- 
chet» I due dirigenti hanno 
poi illustrato la nuova posi 
rione del Pi cileno dicendo di 
essere disposti a «dibattere 
tutto compresi gli aspetti 
militari- e che sono favore¬ 
voli all Instaurazione di una 
•democrazia avanzata» di 
stile occidentale c cristiano 
«Slamo pronti a difenderla e 
appoggiarla 


GOLFO 

Un’offensiva 
degli iraniani 
nella regione 
curda deil’Irak 

KUWAIT — Il comando Ira¬ 
niano appare Intenzionato a 
non dare un momento di re¬ 
spiro agli Irakeni è stata ap¬ 
pena annunciata la settima¬ 
na scorsa, la conclusione 
dell offensiva «Kerbela 5« 
contro Bassora (ma gli attac¬ 
chi alla città non sono per 
questo finiti) che già le forze 
khomelniste hanno lanciato 
una ennesima offensiva la 
•Kerbela 7« (la numero 6 era 
stata contemporanea alla 5 e 
aveva avuto come teatro il 
settore centrale del confine 
Iran Irak) che ha come tea¬ 
tro la regione settentrionale 
del Kurdistan Irakeno fra le 
citta di Haj Omran (Irak) e 
Plranchar (Iran) Scopo di¬ 
chiarato è quello di sostenere 
l comi aumenti «delle forze 
kurde prò iraniane nel Nord 
dell Irak» come se potessero 
esistere del kurdl di senti¬ 
menti «prò Iraniani» dopo l 
fiumi di sangue versati dal 
khomelnlsti nella regione 
kurda dell Iran 


I il fisco j 


per evitare o ridurre 
pesanti sanzioni civili 
e penali 


! il fisco! 


per risolvere meglio i 
vosiri dubbi interpre¬ 
ti ivi 


i il fisco j 


per essere settimana! 
mente aggiornati 


| il fisco 


da undici anni per le 
aziende importanti e 
per gli snidi qual f cau 


Abbonamento 
annuale alla rivi 
sta J fisco 1987 48 
numeri L 250000 
Abbonamento 
biennale 1987 1988 
L 450 000 
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l’Unità - ECONOMIA E Li 


DOMENICA 
8 MARZO 198? 


Ricerca 
«verde»: 
Italia 
fanalino 
di coda 
della Cee 


Genova, porto al disastro 
con decreti e commissario 

Pei: subito l’assemblea del Consorzio 

I consoli portuali denunciano: produttività calata del 28% - D’Alessandro annuncia rovine 
ma rifiuta il negoziato - Cgil favorevole a coinvolgere la Compagnia • Polemiche Cisl 



Il SINDACATO ALLA PROVA Da FUTURO 

Perso il 10% nelle elezioni per il Cdf 

Pirelli, aumentano gli impiegati 
si ridimensiona il primato Cgil 

Le trasformazioni dell’industria, le nuove figure e l’inadeguatezza dell’iniziativa • Un 
sofferto ruolo di «governo» - Errori e proponimenti nei giudizi dei delegati di reparto 


Oat nostro Inviato 

VERONA - La Fiera di Ve¬ 
rona, il più importante ap¬ 
puntamento espositivo agri¬ 
colo dell’anno, Qccendo oggi 
ta 80* candelina. Ali'lnaugu- 
melone doveva esserci il pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Cosmea, ma la crisi di gover¬ 
no lo na costretto a delegare 
al ministro dell’Agricoltura, 
Pandolfl, Il taglio del nastro. 
La Fiera, però, è giù entrata 
lori nel vivo con 11 tradizio¬ 
nale convegno Internaziona¬ 
le, quest'anno dedicato al 
servizi per una agricoltura 
che cambia. Quello della spe- 
rimontaztone, della ricerca, 
della divulgazione e applica¬ 
zione delle nuove scoperte 
scientifiche è un traguardo 
decisivo per una agricoltura 
che vuol puntare alla quali¬ 
tà. Del resto, In un panora¬ 
ma comunitario segnato dal¬ 
le eccedenze, è evidente che 
non è più la massimizzazio¬ 
ne della produttività del suo¬ 
li, bensì la crescita del valore 
aggiunto ad essere la carta 
vincente dell'agricoltura del 
futuro. Da questo punto di 
vista l'Innovazione ò decisi¬ 
va, All'estero lo si è capito 
già da tempo. L'Inghilterra 
(escludendo Scozia e Galles o 
senza contare gli Interventi 
delle università) spenderà 
nel 1057 quasi seicento mi¬ 
liardi di lire per la ricerca e 
l'assistenza al contadini. 
Inoltre, vi è un centro nazio¬ 
nale che coordina 1 vari prò- 

S ramml, come ha spiegato 
«mie Evans, addetto agri¬ 
colo dell'ambasciata di Oran 
Bretagna a Roma. Cose slmi¬ 
li avvengono negli altri paesi 
della Comunità. E in Italia? 
Slamo II fanalino di coda del¬ 
la Geo, o quasi, nonostante 
qualcho novità emersa nel¬ 
l'ultimo periodo. 

•11 trasferimento delle In¬ 
novazioni è uno del nostri 
punti deboli», ammette Vin¬ 
cenzo Pilo, direttore genera¬ 
le al ministero dell'Agricol¬ 
tura. Ma non è solo questo. 
In Italia vi è soprattutto 

f ;ran confusione. Di ricerca 
n agricoltura al occupano 
ben 113 centri direttamente 
dipendenti dal ministero, Il 
Cnr, l'Enea, alcune Regioni, 
oltre allo Università ed alle 
Imprese private, »E tutto ciò 
nenia coordinamento, con 
doppioni, concorrenze as¬ 
surde c vuoti di intervento, 
In mancanza di uno stretto 
collegamento con le esigenze 
reali del produttori», denun¬ 
cia Carlo Pelosi della Con- 
fcoltlvatorl nazionale. 


Q. C. 


Della nostra redazione 

GENOVA — Nel corso del 1986 ogni uo¬ 
mo occupato In banchina a scaricare 
contalners ha reso 3,7 pezzi. Nei gen¬ 
naio di quest'anno la produttività è sce¬ 
sa a 3,1 e dal 7 febbraio, giorno del com¬ 
missariamento della Compagnia por¬ 
tuale è ulteriormente scesa a 2,8 pezzi. 
E se passiamo al settore delle merci va¬ 
rie, la parte «ricca» del traffici che ga¬ 
rantisce attualmente l'80% dell’occu¬ 
pazione portuale e circa il 70% del mo¬ 
vimento complessivo, Il consuntivo è 
ancora peggiore: slamo passati da una 
media 1080 di 10,3 tonnellate/uomo ad 
8,5 tonnellate a gennaio e scesi a 7,5 
tonnellate durante II periodo di gestio¬ 
ne commissariale. Un calo della pro¬ 
duttività del 28%. Amanzlo Pezzolo, vi¬ 
ce consolo commissariato della Culmv, 
cl mostra I dati, poi allarga le braccia e 
si limita ad osservare. «La disorganiz¬ 
zazione sta portando 11 nostro scalo al 
disastro», 

Il giorno prima, dopo aver messo la 
propria firma in calce ad una richiesta 
di prestito di alcune centinaia di miliar¬ 
di per tappare l buchi del bilancio por¬ 
tuale, Il presidente del Cap Roberto 
D'Alessandro aveva detto: «Se non fini¬ 
sce la conflittualità avremo il porto 


vuoto ad aprile». 

L’univocità della diagnosi delle due 
controparti della vicenda — 11 Cap e la 
Compagnia — è la dimostrazione ormai 
palese che 1 decreti cosi come sono stati 
fatti non funzionano. 

Ieri l comunisti genovesi hanno dif¬ 
fuso una nota In cui Informano d'aver 
sollecitato la convocazione dell’assem¬ 
blea ordinarla del Gap, che avrebbe do¬ 
vuto tenersi entro il 15 dicembre a nor¬ 
ma di regolamento. «Non è consentito a 
nessuno, oggi — dice il Pei — limitarsi 
a registrare con atteggiamento notarile 
la perdita dei traffici, l'abbandono degli 
accosti. In particolare il Cap deve eser¬ 
citare il proprio ruolo anche Istituzio¬ 
nale, di ricomposizione del conflitti, di 
scelta per una mediazione che consenta 
l'accordo del diversi soggetti operanti 
In porto e anche per questo il Cap è oggi 
chiamato a rispondere di fronte alla cit¬ 
tà e al paese». «E opportuno quindi che 
anche a livello locale si sviluppi una ini¬ 
ziativa per avviare una trattativa che 
trovi nei confronto negoziale diretto tra 
Cap e Culmv una condizione indispen¬ 
sabile». 

La nota rileva con preoccupazione 
che, sulla base del risultati di traffico le 
previsioni fatte sul libro blu del consor¬ 


zio (raddoppio del movimento entro il 
1987) appaiono Irreallstiche. Se a que¬ 
sto si aggiunge che 11 disavanzo di ge¬ 
stione dei Cap per 11 1986 ha raggiunto 
gli 82,5 miliardi mentre ne erano pre¬ 
ventivati 29 appare urgente un esame 
del motivi di fondo che ostacolano il 
pieno rilancio del porto e non possono 
evidentemente essere ridotti solo all’or¬ 
ganizzazione in banchina del lavoro. 

A favore di una trattativa Cap- 
Culmv si è espresso Ieri anche 11 segre¬ 
tario regionale Cgil Pietro Pastorino: 
«Esistono distinti ruoli sindacali per 11 
sindacato e per la compagnia unica del 
portuali. Il consorzio deve prenderne 
atto e su questa base bisogna aprire un 
nuovo autentico tavolo ai trattativa». 
Decisamente contrarlo alla trattativa è 
invece il segretario regionale Cisl Paga- 
nini: «Non consentiremo a nessuno 
eventuali intese o mediazioni per 11 por¬ 
to di Genova fuori dal due soggetti abi¬ 
litati alla contrattazione, sindacati e 
consorzio». A livello nazionale c’è da se¬ 
gnalare, Infine, la riunione di domani 
pomeriggio a Roma fra sindacati Asso- 

E orti e utenti portuali per definire una 
uona volta gli Incentivi per l'esodo. 

Paolo Saiatti 


Il Pei a Trieste: 
«Industria pubblica 
verso il collasso» 


Aumenta la pensione 
per ottocentomila 
Ecco le modalità 


Dalla noatra radailone 

TRIESTE - La solidarietà 
nazionale ha portato fior di mi¬ 
liardi al Friuli-Venezia Giulia, 
ma nelle aziende pubbliche non 
sì è creato un solo nuovo posto 
di lavoro. La direzione della 
Fin-cantieri è a Trieste, eppure 
non si riesco a risolvere la crisi 
dell'Ar«enalo Triestino San 
Marco ormai Bull’orlo del col¬ 
lasso. Non una sola azienda 

E ubblica ha prospettive serie. 

a legge prevede che annual¬ 
mente 11 minia rqi competente, 
in accordo con a Regione, con¬ 
vochi la conferenia dello Parte¬ 
cipazioni stata i nel Friuli-Ve- 
nezio Giulia, /ultima confe¬ 
renza si è svo ta nel gennaio 
1981, quella .prevista por lo 
scorso dicembre viene fatta 
continuamente slittare. Di 
fronte ella Inaccettabile politi¬ 
ca dei continui rinvìi, il Comi¬ 
tato regionale del Pei ha lancia¬ 
to una petizione, con raccolto 
di firme tra I lavoratori, per sol¬ 
lecitare la convocazione della 
conferenza. Il documento, con 
le prime 1.682 adesioni, è stato 
presentato al presidente del 
Consiglio regionale avvocato 


Solimborgo; la settimana pros¬ 
sima sarà consegnato anche al 
ministro Nel quadro di questa 
iniziativa si e svolto ieri matti¬ 
na un incontro nel quale — sia 
dalla introduzione del segreta¬ 
rio regionale comunista Rober¬ 
to Viezzi che dagli interventi 
dei rappresentanti delle diver¬ 
se aziende — è emerso in tutta 
la sua gravità un preoccupante 
panorama - si rinvia continua- 
mente la convocazione della 
Conferenza, è stato sottolinea¬ 
to, perché mancano le Idee ed i 

Pr (?rave , è là situazione dell'Ar¬ 
senale Triestino San Marco ed 
olla Terni. Non si sa cosa con¬ 
tenga il piano per la dieselisti- 
ca, ma si fa sempre piu strada 
la convinzione che sf voglia far 
sparire la Isotta Franchini ap- 

E iena trasferita alla Grandi Mo- 
ori. Incertezze sussistono an- 


Monfalcone. 

Le risorse esìstono, dice il 
Pei, e sono ingentissime; ciò 
che manca è una volontà politi¬ 
ca di rilancio di queste aziende. 

•» g. 


che 

Lio 


per I Ansaldo, la Moteor, 1 
d Triestino, il cantiere di 


ROMA — Saranno pagati so¬ 
lo a partire da fine giugno gli 
arretrati e gli aumenti spet¬ 
tanti a circa 800.000 pensio¬ 
nati. Le cifre di aumento va¬ 
rieranno da un minimo di 
Ornila lire ad un massimo di 
200.000 circa. In questo pe¬ 
riodo le 150 sedi provinciali e 
regionali dell'Inps dovranno 
provvedere al necessari con¬ 
trolli per stabilire chi ha di¬ 
ritto agli aumenti ed agli ar¬ 
retrati. In ogni caso riceve¬ 
ranno i rispettivi ammontari 
so lo coloro che hanno già 
presentato la necessaria do¬ 
manda. 

AVENTI DIRITTO - Tut¬ 
ti gli ex lavoratori dipenden¬ 
ti,In possesso di due pensio¬ 
ni, di cui una o entrambe 
dell’Inps, oppure una secon¬ 
da di un qualsiasi altro Isti¬ 
tuto. Per ottenere la pensio¬ 
ne minima, pari a circa 
400.000 lire, saranno applica¬ 
te le Integrazioni, che varie¬ 
ranno da persona a persona, 
a seconda degli anni di con¬ 
tribuzione effettuati. 


ARRETRATI - L'Inps ha 
deciso di dare gli arretrati 
solo ai pensionati aventi di¬ 
ritto a pensioni non comple¬ 
tamente definite, cioè la cui 
prima liquidazione risale a 
non oltre dieci anni fa. Per 
chi rientrerà In queste nor¬ 
me, l'Istituto di previdenza 
applicherà la prescrizione 
quinquennale, per cui le 
somme arretrate saranno re¬ 
lative, aU'lncirca, al periodo 
’82-'87. 

MODALITÀ PER I PAGA- 
MENTI — Entro marzo la di¬ 
rezione centrale dell’Inps di 
Roma Invierà una circolare 
a tutte le altre sedi In cui sa¬ 
ranno contenute le disposi¬ 
zioni per effettuare 1 control¬ 
li dello domande depositate 
dal cittadini pensionati. Una 
volta accertato 11 diritto al¬ 
l’aumento, la domanda sarà 
Inoltrata al centro elettroni¬ 
co Inps di appartenenza, e 
dopo 80 giorni I) pensionato 
si vedrà arrivare gli aumenti 
attraverso assegno bancario 
o postale, a seconda delle 
modalità Indicate In prece¬ 
denza sulla domanda. 


MILANO — Qualcosa non 
va alla Pirelli Bicocca? Ri¬ 
spetto alle elezioni del 1982 
la Cgil ha perso, con l’attuale 
rinnovo del consiglio di fab¬ 
brica, Il 10% circa del dele¬ 
gati, pur mantenendo la 
maggioranza assoluta. Il 
fatto è che In questi ultimi 
anni la Bicocca ha cambiato 
faccia: uno stabilimento, 
quello di Segnanlno, è stato 
chiuso, un altro, quello del 
pneumatico della Bicocca, 
sta per essere smantellato, 
mentre nascerà una fabbrica 
di pneumatici tutta nuova 
altamente automatizzata a 
Bollate. 

Ma non bisogna pensare a 
un sindacato che na subito 
questi processi stando In di¬ 
fesa e tantomeno chiaman¬ 
dosi fuori: anzi la Cgil, pur 
tra tensioni e discussioni, ha 
saputo governare la trasfor¬ 
mazione; sicché questa sta 
avvenendo con strumenti 
concordati. 

State dunque pagando 
questo impegno a governare 
un processo che comunque 
riduce l’occupazione? 

«Non credo — risponde 
Giuseppe Fasoli, Cgil, mem¬ 
bro dell’esecutivo — perché è 
dal ’79 che abbiamo comin¬ 
ciato a fare queste scelte, e la 
gente le ha sempre capite. 
Anzi oggi abbiamo anche al¬ 
l’attivo lo stabilimento che si 
sta costruendo a Bollate: Io 
abbiamo strappato «noi, tra 
lo scetticismo generale, oggi 
è una realtà. Il problema è 
più semplice: a Bollate lavo¬ 
reranno circa 500 operai sul 
1.500 che lavorano oggi a Bi¬ 
cocca sui pneumatici. Alle 
Industrie Pirelli non c’è più 
un operaio, sono tutti ammi¬ 
nistrativi e informatici; al 
Coordinamento, la nuova se¬ 
zione della Pneumatici In Bi¬ 
cocca, sono impiegati e ricer¬ 
catori. In poche parole si ri¬ 
duce drasticamente la base 
operaia sulla quale continua 
a fondarsi la forza della 
Cgil». 

Alla Bicocca siamo dun- 

3 ue al paradosso di un sln- 
acato che ha lavorato per 11 
futuro e proprio per questo 
rischia di esserne escluso. 

Ma perché queste nuove 
figure, alle quali avete aper¬ 
to grandi prospettive, non 
aderiscono alla Cgil? 

•Mentre eravamo impe¬ 
gnati nella grande battaglia 
strategica — risponde Fran¬ 
co Serafini, anche lui dell'e¬ 
secutivo — abbiamo trascu¬ 
rato la condizione di vita di 
tutti I giorni: qui non s’è fat¬ 
to nulla sull’orario flessibile, 
sui videoterminali, sulla 
qualità e la dignità del lavo¬ 
ro degli impiegati. 11 risulta¬ 
to è che, pur non essendo 
ostili ai sindacato, pur ri- 



Accordo per I lavoratori dal vatro 

ROMA — Dopo 40 giorni di trattativa Futa e Aaaovatro hanno firmato ('intasa 
par il contratto dèi 30.000 lavoratori del vatro cha varrà tottopotta a rsfaren¬ 
duro a metà aprile Le parti hanno concordato 97 000 lire di aumento salariala 
medio una «una tantum» di 135 000 lire e una riduzione di 18 ora per i 
giornalieri e di 20 per i turnisti 

I calzaturieri presidiano il Micam ' 

BOLOGNA — Oltre mille lavoratori calzaturieri hanno manifestato ieri mattina 
davanti ai cancelli dalla rassegna di settore Micam a Bologna per aollacitare il 
rinnovo dai contratto 

Concluao II Cc della Uil 

ROMA — «Quali cha alano gli esiti della crisi il sindacato deve con forza 
rivendicare il mantenimento degli impegni che il governo ha preso per H Sud. 
il lavoro, la riforma della cassa integrazione, l'equità fiscale» cosi recita il 
documento conclusivo approvato dal Comitato centrala della Uil 

Treni, tcloperl domenice 15 

ROMA — Disagi par chi viaggia in treno dalle 21 di domenica 15 alle 21 di 
lunedi 16. La Fiaafa ha proclamato 24 ore di sciopero nei compmimento di 
Roma. 

Fettureto delle Cme: +27 % 

RAVENNA — La Cmc (Cooperativa muratori e cementisti aderente alla Lega) 
di Ravenna chiuderà il 1987 con un giro di affari di 4S0 miliardi a un utile 
netto di 10 miliardi e 200 milioni II bilancio preventivo à «tata approvato ieri 
mattina dall assemblea del soci. Dall'83 ad oggi il fatturato è aumentato del 
27% 

Bnl trette acquisti In Germania 

FRANCOFORTE — La Banca nazionale del Ibvoto sta trattando l'acquisto di 
una banca tedesca par ampliare la propria praaenza in Germania Lo ha 
confermato il presidente Nerto Nesi In visita a Francoforte 

In rlpreee i prezzi petroliferi 

ROMA — Dopo lo scivolone di lunedi ai livelli più bassi da metà dicembre. I 
prezzi petroliferi hanno invertito la marcia fino a chiuderà la settimana ai livelli 
più alti in poco meno di un mese. 

77.000 posti di levoro In meno In Lomberdle 

MILANO — Negli ultimi due anni il trend dell'occupazione in Lombvdia è 
peggiorato: sono venuti e mancare 77.000 posti di iavoro. 


spettandolo, non jq sentono 
come cosa loro, e va a finire 
che anche sulla ristruttura¬ 
zione si aspettano le risposte 
più dall'azienda che da noi», 

E anche dal rinnovo del 
consiglio arrivano i segnali 
di questo distacco: gli Impie¬ 
gati eletti sono molto al di 
sotto del dovuto (20% al 
Pneumatici, per esemplo, 
contro un 32% di addetti) e 
soprattutto, per la prima 
volta, nel reparti Impiegatici 
si eleggono delegati estranei 
al sindacato. 

È una tendenza all’auto¬ 
nomia, alla rappresentanza 
separata? Per Giovanni Gal¬ 
lo della UH la risposta è sì, e 
anzi è un processo auspicabi¬ 
le. 

Pletrlno Carboni della 
Cgil è di parere opposto: 
•Qua in Pirelli le associazio¬ 
ni del quadri non hanno mai 
avuto fortuna, e non mi pare 
che venga avanti l’esigenza 
di separarsi, però dobbiamo 
muoverci In fretta' stiamo 
pensando a una consulta del 
quadri e tecnici, c anche a un 
coordinamento Cgil, poi col 
nuovo contratto dovremo 
andare a un riconoscimento 
dei quadri, e non solo di quel¬ 
li che stanno ai settimo livel¬ 
lo». 


•Abbiamo fatto troppi er¬ 
rori per troppi anni — ag¬ 
giunge Varotti doila Cisl —, 
abbiamo penalizzato queste 
figure ricucendo gli scatti 
d’anzianità da 14 a a. Ora co¬ 
minciamo a recuperare, ma 
gli errori si pagano». 

Chi canta vittoria per U 
rinnovo del consiglio è la UU, 
che allo stabilimento pneu¬ 
matici ha recuperato in gran 
parte la perdita della Cgil. 
•Non mi sembra una gran 
vittoria — dice Sergio Rollo 
che per la segreteria Cgil se¬ 
gue la Pirelli — guadagnare 
qualche delegato nello stabi¬ 
limento destinato alla chiu¬ 
sura, è più Interessante l'au¬ 
mento (del delegati) r.on 
iscritti al sindacato, \ uol di¬ 
re che cl sono disponibilità a 
partecipare che non abbia¬ 
mo ancora colto, che c’<» uno 


ir recuperare. 

' E agli spazi che s! aprlran-* 
no nella nuova Pirelli sono 
attenti in molti: Dp ha appe¬ 
na ritirato un questionarlo 
compilato, dice, da 500 lavo¬ 
ratori dal quale emergono! 
giudizi durissimi sulla salute 
del sindacato. Solo 11 H% sì ‘ 
riconosce nella linea attualo 1 
delle confederazioni, 11 84% 
la considera negativa, lì 47% 
esclude la possibilità di un 
suo rilancio. Unico gludlsio 
.lato 


positivo è quello dato sulla 
linea di Dp, da parte 
deil’82%, addirittura 11 95% 
tra gli Impiegati. Sarà. 


Stefano Righi Riva 



MEZZO METRO DI CHAMPAGNE PER IL MEZZO PUBBLICITARIO DELL'ANNO 


I Quotidiani hanno vinto.il premio AssAP 1986 


L'AssAP, l'associazione che raggruppa le principali 
agenzie italiane a servizio completo, ha riconosciuto nel 
quotidiano "il mezzo pubblicitario dell'anno" 1986, pre¬ 
miandolo con una targa e con una enorme bottiglia di 
champagne (nove litri per mezzo metro di altezza!). 

Il premio è stato consegnato o Giovanni Giovanmni quale 
presidente della Fìeg. 

Per l'AssAP, Infatti, il quotidiano, senza rinunciare al suo 
ruolo culturale, ha saputo rinnovarsi, offrendo al lettori 


una migliore qualità di stampa, una distribuzione più 
razionale e tempestiva, contenuti più ricchi e articolati, 
con un incremento della diffusione intorno a un milione e 
mezzo di copie giornaliere. Il quotidiano inoltre ha dimo¬ 
strato di saper recepire le esigenze dello pubblicità, of¬ 
frendo alle agenzie una maggior flessibilità nei formati, 
audience più ampie e ben individuate. 

Il quotidiano, infine, ha svolto un importante lavoro di 
ricerco: basti pensare all'indagine Impact (realizzata in 


collaborazione con il Centro Studi AssAP) e alle innova¬ 
zioni introdotte nell'indagine Isegi sui lettori 

(assap) 

Associazione Italiana 
Agenzie Pubblicità 

a servizio completo 
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E arrivata la nuova Citroen AX, 


w 


• Ha tre motorizzazioni: 954, 1124, 1360 cc (168 km/h). 

La migliore aerodinamica della sua categoria: Cx 0,31. Cinque posti comodissimi. 
Citroen AX è la prima rivoluzione in cinque versioni a partire 
v , da L. 8.800.000 chiavi in mano. 



Venite alla grande prima di AX, 

non-stop dalli all’8 marzo dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate Citroen. 
Regali bellissimi e due litri di rivoluzione per chi prova AX. 
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LAURA LATTUADA, attrita - 
Non ho mal amato avere un 
look preciso e quando l'ho 
avuto è stato per gioco; un 
gioco divertente ma sempre 
calibrato con grande atten¬ 
zione. In generale posso dire 
che non mi svenerei per un 
capo di Tizio o Sempronio. 
Diciamo che preferisco me¬ 
scolare e abbinare capi dì di¬ 
versa provenienza: dalla 
boutique al mercato. Non 
credo assolutamente nel to¬ 
tal look monogrlffe portato 
all’Infinito, Ogni giorno, an¬ 
si più volte al giorno, mi pla¬ 
ce cambiare abito anche per¬ 
ché attraverso esso esprimo 
Il mio umore, Se la mattina 
mi vedi colorata, vuol dire 
che la giornata è iniziata be¬ 
ne, Insomma la moda per me 
è una sorta di travestimento. 
Forse la vivo cosi perché ho 
Interpretato numerosi ruoli 
in costume e In questo senso 
mi ritengo privilegiata per¬ 
ché ho potuto trasformarmi 
tante volte in tanti perso¬ 
naggi diversi. Sarò un po' in¬ 
fantile ma lo trovo molto di¬ 
vertente. 

LUPINA BARZINI, direttore di 
"Selonone del Roader's Digesti! — 

Non seguo la moda, perché 1 
vestiti che vengono proposti 
allo sfilate sono belli ma non 
comodi, per una donna che 
lavora moltissime ore. Le sfi¬ 
late però le guardo volentie¬ 
ri, perché sono belle, perché 
alcuni abiti sono veri e pro¬ 
pri capolavori, E poi mi Inte¬ 
ressa osservare l'evoluzione 
del gusti e de! costume. 
Quando mi vesto penso a ciò 
che devo faro durante la 
giornata e scelgo gli Indu¬ 
menti In base agli Impegni. 
Voglio anche dire che secon¬ 
do me non esiste un look da 
•donna-manager», Le donne- 
manager sono donne come le 
altre, di fronte alla moda; 
non hanno una divisa, 
CAMILLA CBDERNA, giornalista, 
icrutfico — Sono molto amica 
di alcuni stilisti, ma purtrop- 

J iO I loro vestiti esigono un 
laico diverso dal mio. Se va¬ 
do a provarne qualcuno nel 
loro show-room, magari di 
quelli smessi dallo sfilate, mi 
trovo di fronte a capi pensati 
por modelle alte ottocento 
metri, con vltlnl inesistenti, 
e... piedoni. Io mi vesto più o 
meno sempre nello stesso 
modo; mi piacciono molto le 
giacche e le sottane, e una 
buona giacca può durarmi 
molti anni. Purtroppo l'età 
avanza e poche cose mi stan¬ 
no bene, ormai. Quando gi¬ 
ravo per 11 mondo vestivo 
con grande semplicità, tn 
modo pratico. Delia Cina, ad 
esemplo, ricordo due viaggi. 
Uno, In pieno culto di Mao, 
In cui Indossavo abiti nor¬ 
malissimi. Un altro durante 
una crociera molto chic con 
gentodl Parigi: allora I cinesi 
si vestivano tutti uguali, con 
la casacca blu; eppure nessu¬ 
no si voltava a guardare 
quelle signore con delle mise 
Incredibili, dimostrando una 
grande dignità e un senso di 
superiorità. Solo i bambini cl 
dicevano sempre la parola 
•pini», che vuol dire naso, 
perché orano colpiti dal nasi 
europei, più lunghi od evi¬ 
denti del loro, 

MIMMA QUASTONI. direttore 

gonoralo Edizioni Ricordi — Sono 
ridicoli certi eccessi. Bisogna 
armonizzare la moda alle 
proprie caratteristiche inte¬ 
riori e fisiche (queste ultime 
sono Importanti per indossa¬ 
re un capo piuttosto che un 
altro). Chi ne è capace riceve 
un colpo di vitalità, emette 
con un nuovo colore o un 
nuovo cappello, un segnale 
di generale rinnovamento. 
Con una grossa azienda sulle 
spalle e tre figlie a cui bada¬ 
re, non riesco a seguire con 
attenzione le sfilate, Ho ami¬ 
che che si occupano di moda 
e mi faccio raccontare da lo¬ 
ro le ultime novità. E poi, an¬ 
che se avessi il tempo, mi an¬ 
noierebbe seguire tutto con 
eccessivo zelo, Per quanto mi 
riguarda cerco di mantenere 
un «look» costante (pronun¬ 
ciamo pure ia parola «look» 
tanto In voga, anche se la 
odio). Detesto chi in genere è 
trasandato e poi si barda in 
ghingheri per ! cocktail e per 
io prima di Nabucco. Sono 
per un ritmo costante e di¬ 
screto, 

UNA 80TIS. giornalino, autrice 
di «Bori ton» — La moda come 
fenomeno sociale non mi 
place, mi annoia profonda¬ 
mente. Mi annoia l’idea che 
tutto è moda, che non c’è 
spazio per creare da sé, visto 
che gli abiti si presentano 
con un'aria perfetta, omolo¬ 
gati e Intoccabili. Inoltre la 
mia educazione piuttosto 
austera mi impedisce di 
spendere troppi soldi in ve¬ 
stiti, e oggi un bel vestito co¬ 
sta molto. Conviene compra¬ 
re abiti di grande qualità, 
che durino nel tempo. Della 
moda in sé, Invece, ho un’i¬ 
dea di vanità: li vestito mi 
piace, mi piace mettermelo, 
mi place guardarmi allo 
specchio, A volte mi capita di 
divertirmi di più nel quarto 
d'ora che mi vesto, che non 
nelle due ore in cui sto fuori. 
Scelgo l'abito in base all'u¬ 
more, e sono volubile, basta 


guardare come sono vestita 
per capire come mi sento. 
LIVIA TURCO, dirigente del Pei 

— Che devo dire? Personal¬ 
mente non me ne Interesso. 
Non la seguo proprio. Capi¬ 
sco, però, che ia moda è un 
pezzo Importante della vita 
delle donne, Ma non solo: è 
estremamente significativa 
sul plano culturale, del co¬ 
stume, ed ha importanti ri¬ 
svolti economici e sociali. 
Ecco, forse, è proprio su que- 
stidue ultimi elementi che la 
moda risveglia II mio Inte¬ 
resse ed è In questo senso che 
me ne occupo come dirigente 
politico. 

FRANCA RAME. attrice — lo 
non seguo la moda; mi metto 
solo quello che mi sta bene, 
quando ho il tempo di occu¬ 
parmene. Ogni tanto sfo¬ 
gliando I giornali vedo gli 
abiti degli stilisti e allora di¬ 
co «oh oh che bello!», per 
esemplo, questo capo di Ver¬ 
sate, Valentino o Ferrè. Tut¬ 
to finisce il, però. In vita mia 
non sono mal andata a una 
sfilata. Forse cl andrò per la 
prima volta adesso, se 1 mio! 
impegni di lavoro me lo per¬ 
metteranno 

ROSANNA BENZI, direttrice de 
«Gli Altri» — Io non amo le eti¬ 
chette, ma devo ammettere 
che la moda ha prodotto coso 
molto belle. Cl sono tessuti, 
colori che mi piacciono mol¬ 
tissimo. È positiva la ricerca 
del bello, la valorizzazione 
della bellezza del corpo, E 
negativa, Invece, una certa 
esasperazione che aleggia 
Intorno al fenomeno-moda. 
Quando ad esemplo le perso¬ 
ne vengono catalogate e giu¬ 
dicate in base al vestito che 
Indossano, o quando la non 
«firma» può essere addirittu¬ 
ra alla base di una emargi¬ 
nazione sociale. È II caso del 
ragazzi e del loro fanatismo 
giovanile verso certi acces¬ 
sori di certe marche: chi non 
li possiede rischia l'emargl- 
nazlono, dall'altro sesso, da¬ 
gli amici. L’atteggiamento 
degli adulti è meno esplicito, 
ma non del tutto Immune da 
tale criterio di selezione. 
Forse gli stilisti, che mi sem¬ 
brano bravi e intelligenti, 

C oirebbero dare un contrl- 
uto maggiore a collocare 
nel giusto spazio culturale il 
fenomono che essi stessi 
hanno creato. 

CLELtA BERNAVA, Cdf Italie! 
Milano — Le sfilate In Tv non 
riesco quasi mal a vederle 
per mancanza di tempo. Ma 
quando capita confesso che 
mi place guardare e prendo 
anche qualche spunto per le 
mie scelte personali. La sfi¬ 
lata ormai è diventata uno 
spettacolo, quasi un fatto 
teatrale. So che sono stretta¬ 
mente ad inviti e gli unici ad 
essere Invitati sono sempre l 
vip. Forse lo spettacolo po¬ 
trebbe essere allargato alla 
gente comune; perché no? 
Per quanto mi riguarda lo 
mi vesto alle volte con atten¬ 
zione, alle volte senza farci 
caso, Non vorrei che l miei 
colleghl di lavoro se ne aves¬ 
sero a male, ma mi studio di 
più, davanti allo specchio, 
quando esco con gii amici e 
con mio marito. Ciò non vuol 
dire che trascuro l'abbiglia¬ 
mento In fabbrica: In questo 
momento ho la camicetta, le | 
mie brave calze nere opera¬ 
te... Comunque credo che sul 
lavoro non si debba esagera¬ 
re. 

IMELOA NICOLUSSI, impiegala • 
Trento — s), faccio caso a co¬ 
me mi vesto, perché è Impor¬ 
tante sentirsi a proprio agio, 

E mi place prostare attenzio¬ 
ne alle sfilate, al modelli che 
vengono presentati dagli sti¬ 
listi. Ma sono abiti piuttosto I 
lontani dalle normali possi- I 
bllltà economiche della gen¬ 
te comune. Oltretutto, mi | 
sembra abbastanza stupido 
cercare di raggiungere "l'ef¬ 
fetto sfilata» raccattando 
qua e là abiti che assomiglia¬ 
no a quelli visti In Tv, Profe¬ 
risco un po' di disinvoltura e 
di gusto personale, Evitando 
sempre di essere «fuori misu¬ 
ra», come certe donne che, 
mi pare, vogliono essere a 
tutti l costi fatali, sexy e al 
centro dell'attenzione ma¬ 
schile: cosi vanno in ufficio 
con trucco e vestiti che sa¬ 
rebbero più adatti ad una se¬ 
rata di festa. L'effetto qual¬ 
che volto è ridicolo, 

CARMEN PELUCCH1, libraia • Se¬ 
sto S Giovanni — Vedo le sfila¬ 
te, le guardo. MI pare che la 
moda ufficiale faccia propo¬ 
ste un po’ troppo esasperato, 
ma qua e là cl sono bel colpi 
d'occhio. Il vestito bello è 
meraviglioso, anche se è solo 
do sognare. Ma la roba bella 
costa. Se avessi più soldi In 
tasca, forse... Comunque c'è 
anche qualcosa di bello a 
buon mercato, bisogna rico¬ 
noscerlo. Io In realtà mi ve¬ 
sto un po' -alla carlona» Sa¬ 
rà perché la libreria è piena 
di spifferi e di polvere, tant'è 
vero che porto quasi sempre I 
pantaloni. E quando mi met¬ 
to la gonna, mi fanno un sac¬ 
co di complimenti Vuol dire 
che la moda conta eccome. 
Ad ogni modo, atro 11 bello, 
ma voglio vivere comoda, 
con scioltezza. 



i cura dell'ufficio Promozione e Pubbliche Relazioni 


L'UNITÀ l DOMENICA 
8 MARZO 1967 



pedale 


A quale donna pensano gli stilisti 
quando disegnano un abito? Cosa pen¬ 
sano le donne della moda? A queste 
due domande, senza prenderle troppo 
sul serio, cerca di rispondere questa 
pagina. Abbiamo intervistato alcuni 
grossi nomi del «circo» della moda e 
soprattutto molle donne, alcune famo¬ 
se, altre no. Non pretendiamo certo di 
aver messo insieme un campione da 


indagine demoscopica, ma speriamo 
di aver offerto qualche spunto dì lettu¬ 
ra e magari anche di riflessione. Ne 
emerge, al di la delle differenze, un ri¬ 
tratto di donna interessata ma anche 
autonoma nei gusto e nelle scelte. In 
generale si criticano i prezzi del capi 
migliori, pur sottolineandone ia bellez¬ 
za. E le differenze di classe, di opinione 
politica non determinano, di per sé, 
grandi differenze di giudizio. 


Dichiarazioni raccolto da: Rosanna Caprili!, Rossella Dailò, 
Gianluca Lo Vetro, Saverio Paffumi, Patrizia Romagnoli 


lo, stilista 
la donna 
la vedo così 

GIORGIO ARMANI 

Secondo me la donna è una vera compagna di vita. Se poi 
penso alla cliente ideale che Ispira le mie collezioni, la imma¬ 
gino soprattutto intelligente e avvantaggiata. Avvantaggiata 
perché io, in quanto uomo, vedo la donna e creo per lei senza 
le gelosie che può nutrire una stilista di sesso femminile nei 
confronti delle sue slmili. 


Jili 


GIANFRANCO FERRI 

Non mf piace parlare della 
donna In termini astratti, né 
mi è consueto disegnare col¬ 
lezioni Immaginandole per 
un tipo Ideale, per 11 quale 
usare concetti teorici di bel¬ 
lezza o perfezione, Il mio la¬ 
voro mi porta ad un anaiisi 
costante deità società, del 
suol fermenti e delle sue tra¬ 
sformazioni, mi porta a 
viaggiare e a conoscere gen¬ 
te di tutto II mondo, Da tutto 
ciò e dalla mia personale for¬ 
mazione culturale derivano I 
criteri, le logiche da cu/ na¬ 
scono i miei abiti, che sono 
sempre pensati per qualcosa 
di definito, che è II corpo 
umano, gli spazi In cui deve 
vivere, le attività che deve 
svolgere, a cui si aggiungono 
le emozioni, 1 sogni, che pos¬ 
sono scaturire anche da un 
abito. Perciò posso afferma¬ 
re che penso di solito a donne 
all'erta, vivaci, interpreti ve¬ 
re del loro ruolo e consapevo¬ 
li delle proprie scelte; donne 
In cui f’inte/iigenza e ia per¬ 
sona/; là sono dominanti. 
Donne che si muovo molto, 
por rugiom di lavoro o per 


personali passioni di viag¬ 
gio, che hanno la necessità e 
la voglia d'indossare abiti 
ben costruiti, di ottima qua¬ 
lità, capi che dopo anni, pos¬ 
sono apparire ancora deside¬ 
rabili, MI placcono le donne 
che riescono ad avere ener- 
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già ed Insieme femminilità, 
che non significa necessaria¬ 
mente esibizione , ma piutto¬ 
sto consapevolezza del pro¬ 
prio corpo. Donne che non 
amano gli eccessi, che non 
usano gli abili per esibirsi, 
per rappresentarsi, ma ama¬ 
no un abito perché é II rifles¬ 
so della loro immagine Inte¬ 
riore. 




NICOLA TnUSSARDI 

La donna è la parte più bella della vita del¬ 
l'uomo c rispetto ad esso è pariteticamente 
collocata sul plano professionale. Chi la ve¬ 
ste deve tener presente questo aspetto. Il 
concetto di ubilo femminile si è emancipato. 
Al vestito non si richiede più la frivolezza, 
ma l'elegan/.n dinamica, L'abbigliamento 
maschile e quello femminile ormai devono 
avere gli stessi contenuti di praticità; anche 
se poi, nei momenti Importanti, la donna 
vuole essere affavsclnante e quindi preferisce 


l'abito da sera. Io poi, essendo un uomo, ten¬ 
do sempre ad enfatizzare e valorizzare la 
femminilità. Insomma il mio fine è assem¬ 
blare una linea di capi che piacciano in gene¬ 
rale e che possano soddisfare le richieste più 
diversificate. Per questo mi gratifica vestire 
la flrst lady, ma preferisco di gran lunga che 
un mio Jeans piaccia a tante ragazzine. Se ciò 
accade vuol dire che ho saputo cogliere la 
sensibilità del pubblico, svolgendo fino In 
fondo il mio lavoro di stilista che ha obiettivi 
di creatività, ma anche industriali e sociali. 


LAURA BIAGIOTTI 

La donna è il punto focale 
della nostra civiltà soprat¬ 
tutto da quando, oltre al ruo¬ 
lo di angelo del focolare, si è 
impegnata anche nel mondo 
del lavoro finendo cosi per 
avere due ordini di responsa¬ 
bilità sulle spalle Certo que¬ 
sta evoluzione non è stata fa¬ 
cile. La mia e stata una gene¬ 
razione di sutura che ha vis¬ 
suto problemi e drammi ri¬ 
schiando anche II vuoto di 
identità Ora però abbiamo 
la soddisfazione di a vere una 
società in cui i valori sono m- 
terscambiabill anche se, a 
tutt'oggi, per una donna re¬ 
sta sempre piu difficile rag¬ 
giungere determinate posi¬ 
zioni. Quando penso all’uni¬ 
verso femminile provo sem¬ 
pre un grande affetto Per 
questo rispetto le mie .limiti 
offrendo loro una moda di 


qua/ità, confezionata con fi¬ 
bre pregiate. La mia cliente è 
una donna che lavora e 
spende II suo stipendio, quin¬ 
di spende di più ma anche 
più consapevolmente. Dun¬ 
que propongo abiti che giu¬ 
sti fleano il loro costo elevato 
con un’a/treftanfo elevata 
qualità che li rende un vero 
investimento duraturo nel 
tempo. Rispetto per tl valore 
Intrinseco del capi, dunque, 
ma anche rispetto stilistico 
della femminilità. Io ho sem¬ 
pre rifiutalo le gettate di mi¬ 
soginia, i tagli maschili e le 
strutture irsute con spalle 
iper-costrulte, finalizzate a 
conferire aita donna un’ag- 
gressivitd deila quale non ha 
bisogno. Per me l’indumento 
tipico dell’universo femmi¬ 
nile resta il vestito Magari 
un uorkmg-dress per anda¬ 


re In ufficio; ma sempre un 
vestito. Al pantaloni non 
credo molto, ammenoché 
non spuntino da una gonna, 
come quelli del sahari India¬ 
no che resta uno del capi di 
massima e inossidabile ele¬ 
ganza. 


CINZIA RUGGERI 

1‘ telefonata: «Se non vuoi 
che ti dica che la donna è II 
contrarlo dell'uomo . cl ri¬ 
sentiamo domani». li giorno 
dopo: « La donna per me 
rappresenta l'economia» 


SORELLE FENDI 

Per noi una donna è una 
«donna-donna»; non importa 
che sia una casalinga o che 
lavori. L’Importante è che 
abbia una sua spiccata per¬ 
sonalità. Quando ce la im¬ 
maginiamo, per creare le no¬ 
stre collezioni, la vediamo 
giovanissima se vestirà la se¬ 
conda linea fendlssime, ma¬ 
tura e Internazionale se In¬ 
dosserà capi Fendi. E per In¬ 
temazionale non Intendia¬ 
mo solo la donna che viaggia 
tra Parigi e New York, ma 
anche quella che si muove 
tra Milano e Venezia o Roma 
e Palermo. L'importante è 
sempre la personalità. Da 
Fendi é passato il mondo In¬ 
tero e potremmo stilare un 
lungo elenco di personaggi 
famosi che hanno Indossato 
I nostri capi. A noi però non 
interessano liste di celebrità, 
anche se dobbiamo ammet¬ 
tere che uno dei nostri sogni 
nel cassetto è quello di vesti¬ 
re la regina Elisabetta. Al di 
là di questo, però, riteniamo 
che esistano mo/te donne 
che pur non essendo celebri 
sono interessanti, magari 
meno pubbliche ma più raf¬ 
finate. 


LUCIANA CASTELLINA, parla¬ 
mentare europeo — MI Interes¬ 
so della moda perché espri¬ 
me un modo di essere della 
donna In una determinata 
epoca. In questo senso dun¬ 
que è un fenomeno culturale 
rilevante. Ad esemplo, mi 
pare che stia entrando in cri¬ 
si il modello «donna In car¬ 
riera» tipo Armani. Questa 
immagine monolitica si è 
spezzata, proprio perché il 
modello femminile non è co¬ 
sì netto e anzi vive un mo¬ 
mento di grande incertezza 
(lo dico anche in senso posi¬ 
tivo, di «dubbio», di «ricer¬ 
ca»). Il mio sogno sarebbe di 
Indossare qualcosa di pazzo, 
come un vistosissimo cap¬ 
pello con le piume di struzzo, 
e Invidio chi ha 11 coraggio di 
farlo. Invece da moltissimi 
anni mi vesto sempre nello 
stesso modo, con uno stile un 
po' grigìno per 11 quale vengo 
anche presa In giro. Dovrei 
approfittare del carnevale. 
FRANCA VALERI, attrice — Ve¬ 
do che c’è stato un migliora¬ 
mento nel modo di abbi¬ 
gliarsi delle donne, anche se 
ce ne sono ancora tante ve¬ 
stite male, Io penso che so¬ 
prattutto al giorno d'oggi, in 
cui ci si può vestire bene sen¬ 
za spendere delle cifre, l'ab¬ 
bigliamento sia un fatto 
molto importante. Voglio di¬ 
re che non è più come una 
volta quando 11 distacco fra 
splendori e orrori era davve¬ 
ro grande, eppure c'è ancora 
una tendenza a vestirsi ma¬ 
le. Sono notoriamente una 
spendacciona e quindi si, 
spendo per vesttrml, ma 
spendo anche In cose non su¬ 
perflue come per i miei ra¬ 
gazzi della lirica. La «grande 
firma» da me preferita è Ca- 
puccl, anche per un fatto di 
amicizia, lo conosco da 
quando ha comincialo. Con 
questo non voglio dire f he 
indosso solo abiti suoi, ma 
preferisco prendermi un bel 
capo poi magari integro con 
una gonna, un maglionclno 
di piu modesta spesa. Penso 
comunque che 11 vestirsi be¬ 
ne non debba essere conside¬ 
rato un fatto, una spesa vo¬ 
luttuaria, bensì necessaria; 
visto che c'é la possibilità, 
meglio bene, vero? 

TATJANA STEFANC1C. studen¬ 
tessa - Trieste — La moda ita¬ 
liana mi place tantissimo, e 
mi piace anche seguirla, un 

g o’ sul serio, un po’ per gioco. 

•ggl poi c'è molta libertà, cl 
si può vestire come si vuole, 
gonne lunghe, corte, larghe, 
strette... Qui a Trieste la mo¬ 
da arriva un mese dopo, nel 
negozi, fatta eccezione per 
quei negozi che seguono con 
più attenzione le fiere e le sfi¬ 
late. Ma mi sembra che le 
donne triestine siano elegan¬ 
ti come le altre. Anche le sla¬ 
ve hanno una grande atten¬ 
zione per 1J «made in Italy», e 
non parlo solo del blue Jeans. 
Io mi vesto in base al rumo¬ 
re, più sportiva per l'univer¬ 
sità, più elegante per la sera. 
E qualche volta, non lo nego, 
11 vestito è anche un’arma di 
seduzione... 

TIZIANA PORRO, molare d'a¬ 
zienda * Milano — La moda non 
mi impressiona molto. Per 
me è di moda quello che mi 
place, e quello che non mi 
piace non lo è. Se è firmato o 
no non importa. Ma l'acqui¬ 
sto è molto guidato: si può 
comprare solo quello che si 
trova nel negozi. E questa 
non è una banalità, perché 
nel negozi cosa si trova? Si 
trovano i capi «di moda», se¬ 
condo canoni e leggi dettati 
dai depositari di questi valo¬ 
ri. Ecco, mi piacerebbe cl fos¬ 
se più liberta. Quando mi ve¬ 
sto cerco di piacere soprat¬ 
tutto a me. 

SERENA FOGLIA, scrittrice — 

Sono del tutto Incontrollabi¬ 
le quando scelgo il mio abbi¬ 
gliamento, però ho una co¬ 
stante: compro tutto alla Ri¬ 
nascente o alla Stantìa, nel 
grandi magazzini Insomma. 
Seguo l'estro del momento, 
ma soprattutto la fretta: non 
ho tempo di girare per 1 ne¬ 
gozi e poi non mi Interessa 
seguire ia moda. Ho uno stile 
tutto mio, molto sobrio e 
semplice: pantaloni e cami¬ 
cie sono la base del mio 
guardaroba. Poi magari ag¬ 
giungo un tocco personale, 
può essere un fazzoletto nel 
taschino o un piccolo gioiello 
che arricchisce, ma tutto al¬ 
l’insegna delta sobrietà. De¬ 
testo 1 fiori e scelgo solo colo¬ 
ri netti, decisi. Il preferito è tl 
bianco e al massimo mi per¬ 
metto due colon, ma restan¬ 
do sempre sul classico: nero 
e bianco, blu e bianco A mio 
parere eleganza e semplicità 
vanno insieme. 

ANNA BARTOLINI. giornalista — 
La moda mi diverte moltissi¬ 
mo. Leggo tutti i servizi, so¬ 
no documentatissima. Però 
non ho soldi per il prct à por- 
ter, così corro a comprare gli 
abiti firmati della stagione 
precedente in certi posticini 
di Milano in cui si vendono a 
meta prezzo Vesttrmi è un 
grande divertimento, anche 
se poi, quando scelgo, .sono 
un Giano bifronte, se penso 
alle occasioni ufficiali, al la¬ 
voro, allora decido per la so¬ 
lita divisa delle donne che la¬ 


vorano, tailleur e camicia. 
Mi Giacciono 1 colori predai, 
rosso soprattutto, che mi dii 
grande vitalità, giallo e nero, 
Preferisco le tinte unite. Poi 
però cambio completamente 
quando mi vesto «solo per 
me»: quando vado In vacan¬ 
za, soprattutto, faccio picco¬ 
le follie, gli spacchi, le scolla¬ 
ture ampie, un po' sexy, e 
scelgo solo per la voglia di 
divertirmi, per me e non per 
comparire In pubblico. 
FELtCIA BOTTINO, limivi si* 
l'Urbanistica Regione ImiKe-Ro* 
magna — Sulla moda arrivo 
sempre in ritardo, al vede 
che non cl metto molta at¬ 
tenzione. L'idea che accom¬ 
pagna le mie scelte è quella 
di sentirmi a mio agio, MI 
vesto per me, insomma, non 
per gli altri. Amo moltissimo 
i jeans, appena arriva un 
raggio d) sole me li metto ad¬ 
dosso. Come stile in genere 
scelgo 11 casual e il folk. La 
verità è che mi rifiuto di cre¬ 
scere, nel senso che non rie¬ 
sco a sentirmi «una signora». 
E cosi anche alle sedute di 
giunta vado vestita secondo 
come mt sento la mattina 
appena alzata. In ogni caso, 
non amo la moda elegante: 
metto capi di questo tipo roto 
per cerimonie ufficiali In cui 
devo rappresentare la Regio¬ 
ne, per il resto bado solo a 
piacere a me stessa. 

PIERA DEGLI ESPOSTI. MWfi* 
— Scelgo l miei vestiti in ba¬ 
se a un colpo d'occhio, giran¬ 
do tra le vetrine. Quando ve¬ 
do qualcosa che mi piace en¬ 
tro e compro e non mi preoc¬ 
cupo della firma, conosco 
molti stilisti e 1 vestiti arri¬ 
vano come doni. Di recente 
ho indossato quelli di Krisla 
e di Coverl. Però quello che 
mi interessa è dò che rimane 
di un vestito. Sono capace di 
portarne uno fino all’usura, 
facendolo lavare e rilavare 
finché resiste. Quello è il pre¬ 
diletto, quello che tento che 
mi sta meglio, diverso da 
tutti gli altri. Ed è sempre un 
grande mistero capire per¬ 
ché quello e non un altro, lo 
non uso il vestito per appari¬ 
re in un modo o nell'altro, 
per questo uso il mio viso; 
noi siamo la nostra faccia. 8# 
voglio sembrare sexy, sarà la 
mia faccia a prendere quella 
espressione. Per U reato ho 
Idee abbastanza chiare, al di 
là della moda: comunque fe¬ 
sa sia, scelgo sempre abiti le¬ 
gnati in modo anatomico 
dalia cintura In su. Quindi 
maniche a giro, mai a raglan 
o a chimono, il punto vità 
sempre segnato, mentre per 
la gonna preferisco forme 
ampie. Mi place essere ele¬ 
gante, e, oggi, molto più di 
un tempo. 

GABRIELLA BGHWEIZIR, UH 

Imga • Firerue — La moda mi è 
sempre piaciuta, soprattutto 
l'ambiente, l'atmosfera delle 
sfilate alle quali peraltro non 
vado mal per pigrizia. Per 
quanto mi riguarda Invece U 
mio modo di vestire, la se¬ 
guo, sì, ma personalizzando¬ 
la molto, anche perché trovo 
le proposte del granai stillati 
un po' troppo azzardate. Di¬ 
ciamo che in un certo senso 
«sdrammatizzo» l'eleganza 
con particolari un po' «bar¬ 
boni»: una cosa a metà tra la 
grande firma e 11 mercato 
delle Cascine. Anche per 
quanto riguarda le occasio¬ 
ni, se posso evito di formella- 
zarml troppo, quando pren¬ 
do la cotta per un vestito mi 
alzo con quello e non me lo 
toglierei neanche per andare 
a letto. Oli stessi criteri li uso 
per l miei due figli maschi e 
anche per la femmina, o for¬ 
se sono loro che fanno come 
me. 

MILENA SALERNO, pomata - Mi- 
lano — Trovo che vestirsi ala 
un fatto molto personale e 
quindi non è che segua pro¬ 
prio i dettami della moda an¬ 
zi, in un certo senso, mi Infa¬ 
stidiscono perché finiscono 
per essere Imposltivl, Perso¬ 
nalmente punto su quello 
che mi sta bene: io amo mol¬ 
to tl folk, quindi mi oriento 
verso quel certo tipo di vesti¬ 
ti. Se parliamo di grandi fir¬ 
me, uno di quelli che predili¬ 
go è Kenzo, ma comunque 
non faccio follie per compra¬ 
re i suol abiti, infatti spendo 
abbastanza poco: general¬ 
mente compro nel periodi 
del saldi o dagli stocchlstl. 
Poi logicamente dipende dal¬ 
le situazioni e dalle occasio¬ 
ni. Intendo dire che non mi 
vesto sempre nel medesimo 
modo. Sono insegnante In 
Conservatorio e quando va¬ 
do a fare lezione prediligo 
uno stile sobrio, tipo gonna e 
camicetta; ma diciamo che 
tn genere lo stile semplice mi 
si confà. Durante un concer¬ 
to, per esempio, non scelga 
mai abiti vistosi, con questo 
non voglio dire che mi vesto 
sempre di nero; intendo la li¬ 
nea semplice; anche perché 
penso che in quell'occasione 
rattenzione non deve essere 
rivolta a me come persona, 
ma come interprete. Poi è lo¬ 
gico che se vado ad una fe¬ 
sta, a un Incontro, diciamo 
cosi, più «mondano., allora 
mi concedo anche un abito 
sexy 
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» «Non ho problemi o foro un 

* pollo fra donne rendere loro 
conto di quel che faccio o non 
faccio t 1 * un render conio an 

1 che a me stessa Ma in questo 
patto lo non porlo 1 animosità 
verso 11 loro nemico non so 
v no nomu a degli uomini E co 

A me potrai 9 Non sono anch es 

t al nella loro virilità deter* 

6 minati da una storia che 11 in 

u fAbbia non sì dibattono fra le 

< contraddizioni e negazioni 

& della persona non attraversa¬ 

no una diversa domanda su di 
'■% sé? Ora oggi lori Non ho co- 

* nosciuto, por il tempo e dove 
‘ ero noia pndri/padronl a no 

mo di quelle figlie non posso 

* parlare Né dt quelle mogli 
Se dovessi rinunciare al libri 

* perché scritti perlopiù da uo- 
mini, mi butterei dalla fine- 

: atra E poi cl sono gli uomini 
concreti con I quali mi sono 
Incrociata da lontano e da vi¬ 
cino, in tutta la mia strada 
.«ià una volta ho detto che non 
j no conti da presentare MI 
1 hanno sposso aiutata altre 
volto combattuta ma per lo 
(«Me© cho perlopiù con altri uo¬ 
mini portavo avanti Non ri¬ 
cordo che mi volessero taglia* 
Tè lo gambe Non ne conosco 
che abbiano voluto dlstrug 
germi A volte ho avvertito 
un ostilità piuttosto in alcune 

* donno ma la min posizione di 
rotativo privilegio la spiega 
Non ho nomiti di sesso» 

Cosi ha scritto Rassana 
Rossanda nella prefazione al 
libro (Anche per me Powu» 
persona memoria dal 1976 al 
1886 Feltrinelli 1987 pp 
908 L 20 000) cho raccoglie 
auol articoli e saggi del porlo 
’ do Indicato Un libra (e una 
prefazione) di grande Intero» 
se politico cimili ale umano 
«oprattutto per lo parti che ri 
guardano l rapporti di Ros¬ 
sanda con le idee e I movimen 
ti del femminismo 
In vari articoli e nella stes 
sa prefazione sono affrontati 
anche altri tomi sul quali var 
rebfae la nona di soffermarsi e 
di polemizzare Cito ad esem 
pio, In problematica degli «an 
ni di piombo» del fiorire del 
' Vestremlsmo di vana estra 
Itone e ideologia e del succes 
alvo «riflusso Rossanda ha la 
sensazione di poter essere 
rimproverata «por aver ali 
i mentalo un Inganno» È que 
Sta una sensazione terribile 
di frante a tanti sbandamenti 
1 c delusioni ma anche di fronte 
. a tanti che dopo le illusioni 
dei «movimenti sono rientra 
U all ovile t hanno buttato alle 
ortiche ogni idea di rinnova 
mento e la stessa politica 
Noi tutti del resto abbia 
> mo a volte in misura maggio 
re o minore una sensazione di 
questo tipo non per non aver 
saputo rispondere (come dice 
Rossanda) al «che cosa e come 
della rivoluzione quanto plut 
tosto per non essere stati ca 
paci di trasmettere un patri 
monto di espi rlenze «loriche e 
di discussioni una cultura un 
costume di vita t nostri ap¬ 
prodi politici e culturali sui 
nodi di un lungo e faticoso prò 
cesso rivoluzionario che non 
può non passare attraverso 
una lungi e a volle snervante 
guerra di posizione e attra 
verso lo sviluppo della demo 
oraria Qui stu via non prevo 
de stormitole esige anzi te 
nacia e pazienza rivoluziona 
ria e un profondo senso della 
storia In sostanza ciascuno di 
noi ha 11 dovere di porsi inter 
rogativi assai seri per avere in 
parte lasciato come dicevo 
intere goni razioni in baila 
dell estremismo anche di 
quello più delirante infantilo 
© velleitario 

Rossanda sa meglio di me 
quanto grande possa essere in 
certi momenti I influenza non 
positiva di certi intellettuali a > 
determinari il destino (anche i 
personale) di tanti giovani e 
ragazze e i loro percorsi di ; 
Illusioni ardenti < di successi i 
ve tragiche disninzion» Sin i 
ceramentc credo rhe la eom i 


La morte di Edgard Pierre Jacobs, creatore delle avventure di Blake e Mortimer, è passata, 
in Italia, nel più completo silenzio. Ma con lui scompare un grande del fumetto e del disegno 

Il caso E. P. Jacobs 


II rapporto coi femminismo, 
gli «anni di piombo», nel 
nuovo libro della Rossanda 


Cara 
Rossana, 
tu sì 
che hai 
Ragione 



Rossana Rossnnda autrice del libro «Anche per me» 


pagna Rossanda faccia bene a 
interrogarsi su questo punto 
Ma — ripeto — non c di 
questo che volevo parlare La 
parte del libro che piu mi ha 
interessato riguarda il rap 
porto di Rossanda col femmi 
nismo un dialogo non scmpli 
ce un movimento con il qua 
le i conti (di Rossanda) sono 
ancora aperti 
Le frasi che all inizio abbia 
mo riportato non debbono 
trarre in inganno Esse non 
stanno a indicare soltanto una 
polemica o un rifiuto verso 
certe idee e politiche del firn 
rmnistno La polemica ce 
Ma al tempo stesso c e una 
partecipazione politica cui 
turale e umana e un coinvol 
gimonto profondo e un cerca 
re di capire le ragioni delle 
femministe Ec è un risentirsi 1 
(o riscoprirsi) donna una don 
na che tuttavia non rinuncia 
alle sue idee alla sua cultura 
alla sua visiono del mondo 
È questo insieme di idee at 
teggiamenti posizioni ihe in 
Rossanda si intrecciano e ren 
dono vivissimi e per c< rti 
aspetti perfino affascinanti 
questi suoi scritti e riflessioni 
Né mi sembra in verità corno 
è sembrato a Miriam M ifiu 
chi prevalgano in qui sii si rii 
ti di Rossanda r nella pnfa 
ziane clementi di rimpianto 
per una condizione femminile 
completa che a lu san blu 
mancata peri he sicxificiii 
alla politica Scorgo invi e 


soprattutto nella prefazione (e 
al di là di quella naturale in 
cl inazione al lamento» che 
Rossanda si riconosce deli 
nendosi addirittura Cassan 
drn) una riaffermazione a 
volte orgogliosa e puntigliosa 
delle ragioni che hanno mosso 
la sua vita di intellettuale di 
militante politica e anche di 
donna Non mi sembra cioè 
una pentita Ognuno nel corso 
del suo cammino j uò avere 
nmpnnti di vario genere Ma 
Rossanda t orgogliosa (e giu 
stamente) di non aver mai 
mollato di essere sempre ri 
masta coerente con se stessa 
(assumendo volta a volta po 
sizioni politiche diverse giu 
ste o sbagliate che siano state 
ma questo evidentemente e 
ur altro discorso) 

A un certo punto della sua 
prefazione Rossandd affer 
ma Noi rompemmo con la 
precedente generazione poli 
tica senza perdere la possibili 
là di scontrarci e intenderci 
mentre ci si divideva In veri 
1 1 la rottura avvi nne non solo 
con la precidente generazio 
ne politica» Avvenne anche 
con noi do Ih sin generazione 
L al di là di c gm sentimento di 
amicizia e di stima di caratte 
re personale e sopì attuilo al 
dt lì dille differenzi politiche 
( culturali anche assai profon 
de sento aneli io che non ab 
biamo peuluto fra noi «la 
pessihitlti di s entrarti c di 
intendi in l la lettura di 


questo libro me lo ha confer 
maio 

Le ragioni dell interesse ap 
passionato e del coinvolgi 
mento sincero di Rossanda 
per le idee del femminismo 
non derivano solo dal fatto 
fondamentale di essere donna 
È un Interesse intellettuale e 
politico generale È la convin¬ 
zione del carattere sconvol¬ 
gente rivoluzionario per il 
mondo e per le società di tutti 
l paesi e per la cultura e per 
il costume delle idee femmi¬ 
niste Naturalmente, c è an 
che Rossanda donna e la sua 
comprensione diretta dei prò 
blemi che il femminismo po 
ne Comprensione ma non 
sempre adesione e mal ade 
sione acritica 

E in effetti è cosi Nessuno 
può cadere nel) abbaglio di 
credere che le divisioni attuali 
e gli elementi di crisi del mo¬ 
vimento o dei movimenti 
femministi possano segnare 
il tramonto di quelle idee e 
della spinta che da esse pro¬ 
mana Queste idee e questa 
spinta hanno già cambiato 
moltissime cose Né si può 
pensare che esse rappresenti¬ 
no qualcosa di marginale o di 
settoriale né possono essere 
assimilate ad altri movimenti 
particolari e parziali Si è 
messa in moto una corrente 
che non può essere fermata 
ma I suol successi comportano 
una trasformazione comples 
siva e generale vei amente ri 
voluzlonana della società in 
tutti i campi economico so 
dal© culturale e morale e un 
cambiamento del sentire stes 
so di tutta 1 umanità 

In questo quadro certo esi 
stono problemi specifici (e di 
enorme rilievo) delle donne in 
quanto tali e della loro co 
scienza e sensibilità e dei loro 
rapporti con gli uomini e qui 
il discorso di Rossanda col 
femminismo non diventa me 
no attento ma più problemati 
co e critico 

Non voglio richiamare ogni 
punto dei ragionamenti di 
Rossanda la sottolineatura 
che fa del valore delle grandi 
intuizioni de) femminismo e la 
sua polemica con te varie poh 
tiche femministe (quelle dei 
gruppi di Milano e di Roma o 
quelle delle donne comuniste) 
Voglio solo notare che il suo 
approccio personale a questa 
problematica è legato alle sue 
convinzioni culturali e filoso 
fiche più generali «Tra le 
idee e culture correnti — essa 
scrive — nessuna mi annoia di 
più di quel che si è andato seri 
vendo sul logos la crisi del 
la ragione il razionale e 1 ir 
razionale in esso gli intellel 
tuali hanno cavalcato una cri 
si della persona offrendo car 
te false evasioni da una bi 
bliografia nemici posticci ri 
duziom della memoria È un 
giudizio drastico tagliato un 
po con 1 accetta 9 Forse si In 
esso però mi ritrovo e ne ca 
pisco U senso 

I Io non so se esista quel «ra 

! zlonalismo maschilista di cui 
ha parlato Marisa Rodano in 
un «mo articolo apparso giorni 
fa sul nostro giornale se non 
nel senso che finora tutte le 
principali correnti del pensie 
ro umano sono state elaborate 
e portate avanti dagli uomini 
Mi sembra però che il libro 
della Ro sanda possa conside 
rarsi nel suo complesso un 
bell esempio di razionalismo 
praticato da una donna e nei 
confronti del femminismo 
Esistono (oltre che nel «pensa 
to» anche nel «vissuto come 
dicono le femministe) altri ap 
procil alle idee del femmim 
imo 9 Certamente E sono di 
grande importanza (politica 
culturale esistenziale) Mi sia 
consentito dalle compagne e 
amiche femministe di dichia 
nre li mia preferenza per 
1 approccio razionale storico 
critico di Rossanda 

Gerardo Chlaromonte 


Li stampa Italiana non 
se ne e neppure accorta 
Edgard Pierre Jacobs II 
creatore delle straordinarie 
avventure a fumetti di Blake 
e Mortimer c morto all età 
di 82 anni venerdì 20 feb¬ 
braio a Bru \elles Se ne sono 
Invece accorti c come I 
mass media belgi e francesi 
Le principali radio e tele\i 
sfolli belghe hanno aperto I 
loro notiziari di informazlo- 
nl con un omaggio a Jacobs 
per non parlare del titoli ap¬ 
parsi su giornali e riviste In 
Francia poi II quotidiano pa- 
rlglno Llbération gfl ha dedi¬ 
ca to In copertina e le prime 
cinque pagine del numero di 
sabato 21 febbraio Lomis¬ 
sione e Incomprenslblle ma 
ancor meno lo è la scarsa no¬ 
torietà dalle nostre parti di 
questo protagonista assoluto 
del fumetto europeo ed In¬ 
ternazionale Solo di recente 
l'editrice Comic Art ha ini¬ 
ziato la pubblicazione de Le 
avventure di Blake e Mortl- 
mer n più di vent anni di di 
stanza dalla loro prima edi¬ 
zione italiana nel •Classici 
dell audacia» mondadorlanl 
c a trenta da una fugace e 
sfortunatissima apparizione 
nella versione Italiana del 
settimanale belga Tlntln az¬ 
zardata da Vallardi alla me¬ 
tà degli anni Cinquanta 
Edgard P Jacobs era nato 
a BruseiJes nel 1904 e fin da 
bambino atei a rivelato le 
sue qualità di disegnatore 
applicate ài grande amore 
per la stona Ne sono testi¬ 
monianza gli stupendi qua¬ 
derni di scuola che a poco 
piu di undici anni I alunno 
Jacobs redige con minuziosa 
cura Illustrandoli con dise 
gnl a china ed acquerello 
Eppure il mestiere di itlu 
stratore prima e di autore di 
fumetti poi non sarà che un 
ripiego rispetto ad una bri/ 
fante carriera di baritono In 
trapresa negli anni Trenta 
La guerra lo costringe a sco 
prfre in fondo h sua vera \ o- 
cazlone e ad iniziare la sua 
collaborazione al settimana¬ 
le Bravo rldisegnando a/cu 
ne tavole di Flash Oordon 
censurale dall occupante 
nazista e dando inizio nel 
1943alla sua prima avvenlu 
ra originale Le rayon U J cui 
personaggi principali già an 
ticlpano per carattere ed 
aspetto formale i protagoni 
sii della serie Blake e Morti 
mer Ma il \ero esordio at 
t iene nei 1946 sulle pagine 
del glorioso settimanaleTm 
tin appena nato con la lun¬ 
ga storia Le secret de I bspa 
don Con Hergc creatore di 
Tmtln e già famosissimo a 
quel tempo (Jacobs I lieta 
incontrato per fa prima salta 
nel 1942 ed a tei a iniziato a 
fatorare con fui nel 1944) e 
un altra piccola schiera di 
collaboratori danno tifa 
pi rinatati a cor iggiosa di 
Bavmond Leblanc (Herge c 
Jacobs non sono ben visti nel 
clima ncc cso dt I dopogucri a 
si r mprovcra loro d a er 
tonfinuato i colhbor ire ai 
pothl giornali pernio si dai 
nazisti) al settimanale che 
fa nitri definitila mente il 
fumetto come ftnomcno di 
massa t che sarà fa fucina 
lei p, / uppo di d si gna tori no 
to conici a se uofa di Bru ve f 
ft s 

i/ergi net f indiscusso ed 
mdiscutbh maestro sre 
giu se rupe /osamente i suoi 
lollaboriiori (di 1 uobs lo 
il fasciti moli tieni idi Ito 
lori il mod > di e onc t f uc fi 
tona cd il ri/ porto fra t fi 
idinmug n) li guidi passo 
i i isso ma esige uni dt d 
ione qnisi assoluti t ben 
pre sto i/ ruolo di e omprim i 
r o di t ni i ire Uo p r chi t 
in gradì di cimm narc da 
sol) Stn/i roffurp traumi 
fa It mi decis ime i te J i 
ib soff i 11 spini i de f sue 
tsodtlcs ridili- spa 






In principio era llcrgc poi venne lacohs cd infine Martin 
Sono i tre maestri della scuola di Bruxelles» c gli indiscussi 
capostipiti dello siile che va sotto II nome di linea chiara» Mite 
assolutamente originale e piu volle imitalo nasce come lo stes¬ 
so Jacobs ha confessato piu per necessita tecniche che formali 
dedata dalle esigenze della stampa offset a colorì dell'epoca che 
richiedeva contorni netti c definiti 

□ IILRGC (pseudonimo di Georges Itemi) — Nato o Ftlcrbeek 
\ inno Bruxelles nel 1907 mqrto nel 1981 Creatore di Tintin e di 
altre decine di personaggi I impossibile condensare in poche 
righe la sua bibliografia Si ricorderà soltanto che gli albi di 
Tmlin sono vcntidue (editore Castcrman) in Italia nc sono 
usciti diciotto dall editore Gandus di Genova ma ormai sono 

S uasi introvabili Tre i film tratti dalle avventure di Tintiti 
LOG All» PIERRI JACOBS — Nato a Bruxelles nel 1901 ed 
ivi inarto il 20 febbraio di quest’anno Questi i titoli dei suoi albi 
Il raggio li» «il segreto dell Espadon» (2 voli ) «Il mistero della 
grande piramide (2 voli ) «Il marchio giallo L enigma dell A- 
ilantide» «Sos meteore «La trappola diabolica» «Il caso della 
collana» «Le tre formule del dottor Sato (solo il primo volume) 
Gli editori sono Les édittons du I ombard in Belgio e Pargaud in 
Francia In Italia esclusi gli introvabili «Classici dell'audacia» 
di Mondadori (dai pessimi colori ed in parte tagliati e rimaneg¬ 
giati) la casa editrice Comic Art ha iniziato a ripubblicare Te 
avventure Fino ad oggi sono usciti «La trappola diabolica» e «Il 
caso della collana» Oltre all interessante volume dt Claude Le 
Gallo sul mondo di Jacobs (Édittons du Lombard 1984) esiste 
una sua autobiografia dal titolo L’Opéra de papier» (1982) edita 
da Gallimard 

□ JACQUES MARTIN — Nato nel 1921 a Strasburgo, vive In 
Belgio Collaboratore di llcrgc dal 1953 ai 1972 e il creatore di 
Aiix di Lcfranc e di Jlien Inediti in Italia i suoi albi (dlciolto di 
Alix nove di Lcfranc e quattro di Jhcul sono pubblicati da 
Castcrman Da segnalare il v olume « Vvcc Ahx» dello stesso Mar¬ 
tin insieme a Thierry Grocnstcen Castcrman 198-1 


Philip Mortimer uno dei personaggi piu celebri usciti dal pen 
nino di Jacobs In alto una tavolo del «Marchio Giallo» 


di (assomiglia a David NI 
veti) inseparabile compagno 
del professore scozzese e poi 
lui il genio del male II perfl 
do Orllk dal buffetti alla 
Menjou ì eterno ed implaca 
bile avversario che ad ogni 
avventura sembra morire 
pei poi ricomparire puntuale 
e piu cattivo nella successi 
va Ma anche una galleria di 
comprimari di caratteristi 
di grande levatura 
Ce nelle storie di Jacobs 
tuffa fa tecnica ed il fascino , 
del cinema davienfura e di 
fantascienza L intreccio le 
improvvise accelerazioni 
ma anche la sapiente inter¬ 
ruzione della tensione narra¬ 
tila con alcune gags E poi 
ancora i viaggi nel tempo le 
civiltà scomparse itemi del 
In congiura delle fughe e de 
gli inseguimenti dei colpi di 
scena improvvisi il gusto dei 
travestimenti Piacerebbero 
a Sp/tfberg queste avventure 
e nc verrebbero fuori del film 
mozzafiato (e ce già In pro¬ 
posito un progetto di film 
fiancese del rcgist-i Lam Lé 
che i uole portare su//o 
schermo II marchio giallo; 


Ma Jacobs è grande soprat¬ 
tutto nel disegno Semplicità 
cd essenzialità del tratto ma 
al tempo stesso estrema pre¬ 
cisione del particolari sono 
gli ingredienti dello stile no¬ 
to come ./igne cìalre » quef/a 
«fmea chiara» che Insieme ad 
Herge ha con tribù/to ad ela¬ 
borare e a fare grande A 
questo stile si rifanno decine 
di autori contemporanei co¬ 
me Tardi Ceppi Benoit, 
Floc h Torres Ed è grande 
nella tecnica del colore usata 
sapiente mente per creare at¬ 
mosfere e rimarcare am¬ 
bientazioni e sftuazfoni ciaf 
passaggi corruschi e piovosi 
di Sos meteore affé oscure ed 
inquietanti gallerie cripte, 
segrete di cui sono dissemi¬ 
nate le sue storie 
Hergé una volta dichiarò 
•Colui che conosce I opera di 
Edgard Pierre Jacobs è già 
un fthee mortale • ed é un ve¬ 
ro peccato che fino ad oggf, 
in «fiaba if numero di queste 
persone sia cosi basso 

Renato Pallavicmi 


don interrompe la collabo 
razione alla stesura delle ta 
vole delle avventure di Tln 
tin per dedicarsi mteramen 
te ai suoi persomggi Herge 
faticherà non poco per rim 
piazzarlo ma al contempo 
getterà le basi di quegli stu 
di Herge da cui è uscita 
un Intera generazione del fu 
metto europeo Jacobs per 
suo conto si ritirerà nella 
sua casa del Bois des Pau 
ires nel Brab mte vallone cd 
11 solitudine dar i liti ad al 
tre sette straordinarie ai 
lenfuredi Blake e Mortimer 
La malattia che da anni lo 
affliggerne la morte gl h ni 
no impedito di portare a ftr 
rune I ultimo faioro il t 
condo volume de Le tre fi r 
mule del dottor Sato In 
treatanm dal 1947 al 107” ; 
anno della pubblicazione del j 
suo ultimo albo solo otto 
stoni (per un totale di die» i ' 
volumi) Altri autori (e il ca , 
so di Jacques Martin il ter o 
grande dilla scuola di Bru 
u llts) nello sh sso periodo di 
tempo h inno prodotto almi 
n » il dopp ) A /1 qui sfa ien 
Uzza t if frutto dtllì curi 
nufe / i e dello scrupolo 
q 11 i ic ilt con cui J i 
ub (.pi cc i rtalu/a le 
s h tor c E in pio prt so 
chi unico mli i stori i dt / f i 
ntffo egli thtxru lu sci 
ruggniura schi /< vane 

ir qu idritur I disegni le 
n ) osti i Ir olom <gut il 


processo di stampa con un 
controllo totale sul prodotto 
E non si fratta soltanto di pi 
gnola precisione tecnica La 
grande forza del fumetto del 
la scuola belga sta nella as¬ 
soluta attendibili a delle sto 
rie anche le più fantastiche 

Per la storia del Mistero 
della grande piramide Ja¬ 
cobs studia attentamente 
I antico Egitto intrattiene 
corrispondenze con esperti 
egittologi venficapuntig/io 
samente i luoghi geografia 
dove si s\olge I azione E an¬ 
cora nel caso de Lenlgma 
dell Atlantide inizia a docu¬ 
mentarsi risalendo addirlt 
tura al Timeo e al Crizin df 
Platone perii marchio gial 

10 visita t fotografa i luoghi 
di Londra dove atra luogo 
una d He piu mir ibolanti 
avventure d Blake c Aforti 
mer forse il suo capolavoro 
issoluto 

E i protagonisti 3 Novità 
nel panorama del fumetto 
belga di nlloia introno in 
s una i ptrsoanggi adulti (il 
T nfm di Hcr 0 c t I Ah\ di 
V irtm sono degli eterni ado 
hsient ) Mortimer II‘nume 
rollilo robusto scozzese dal 

11 birba t dai capelli ros i 
perennemente con la pipa m 
bocca ratinato quanto bi 
sta ma al momento oppor 
funo agile sca mflatori 
Blake ui fiuih e gentiluomo 
ingk t da sottili bui fi bion 
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Da glo\edl e per tre gior¬ 
ni II Pel organizza a Roma \ 
una convenzione nazionale 
sul sistema televisivo In • ! 
troduce Walter Veltroni, \ 
prosegue Massimo D Ale- I 
ma, conclude Achille Oc- \ 
chetto II tutto alla preseri• i 
za di Alessandro Natta In¬ 
tervengono personaggi dei» ' 
la cultura e della politica, '< 
dell'organizzazione e della 

f estione dei media, scelti 
r a i piu importanti nel set¬ 
tore 

Dico tutto questo perché 
il con vegno che come s/ ve¬ 
de è importante e ambizio¬ 
so, offre uno spunto per la 
riflessione di questa setti¬ 
mana sulla 1 1 Al di la del 
suol contenuti Immediata¬ 
mente politici (cosa che evi¬ 
dentemente spetta ai parti¬ 
to), la convenzione infatti è 
utile anche da un punto di 
vista puramente culturale. 
Per operare nel campo delle 
leggi , o anche solo in quello 
delle strategie di comporta¬ 
mento politico, bisogna 
porsi un interrogativo ne¬ 
cessariamente inteiiettua- 
le Questo come è cambiato 
il sistema televisivo negli 
ultimi anni, a quale model¬ 
lo di società fa Implicito ri¬ 
ferimento, a quale sistema 
di valori corrisponde 5 Do¬ 
manda fondamentale, co¬ 
me si vede Perche in effet¬ 
ti, da quando esiste II cosid¬ 
detto «sistema misto», la te¬ 
levisione e cambiata di pa¬ 
recchio, e le conseguenze 
del mutamento non sono 


state analizzate mai con 
Immaginazione sociologi¬ 
ca Alcuni hanno demoniz¬ 
zato la spettacolarizzazione 
conseguente alla nascita 
delle private Altri hanno 
esaltato II regime di con¬ 
correnza Altri ancora han¬ 
no salutato come benefico 
il crollo dei monopolio di 
Stato nel settore Altri infi¬ 
ne hanno visto con preoc¬ 
cupazione crescente il fatto 
che il cambiamento di mo¬ 
dello sia avvenuto fuori o 
contro il sistema giuridico 
vigente, o piu brevemente 
contro qualunque processo 
regola tivo 

E chiaro a tutti che, dai 
punto di vista politico, la si¬ 
tuazione attuale è poco so¬ 
stenibile E bene fa dunque 
il Pel a cercare le basi di 
una nuova regolamenta¬ 
zione del sistema Sul giu¬ 
dizio culturale, però, è bene 
andare cauti. Vediamo per- 
ché 

Prima osservazione È 
vero che il sistema misto ha 
prodotto II fenomeno della 
cosiddetta 'spettacolariz¬ 
zazione» DI solito a questa 
constatazione si fa subito 
seguire un giudizio è un 
bene, è un male Come se la 
spettacolarizzazione televi¬ 
siva fosse la causa di un to¬ 
tale mutamento di compor¬ 
tamenti sociali Televisione 
come spettacolo « perdita 
di valori della società, cau¬ 
sa la minore Informazione 
Ma questo è altrettanto ve¬ 
ro? Prima di esserne sicuri 


Cose da video 


Ma è tutta 
colpa della 
televisione? 


occorrerebbe chiedersi se 
per caso l'intera società 
non si stia spettacolariz¬ 
zando, non stia diventando 
una società »esteticamente 
di massa». Altrimenti, ri¬ 
marremmo ad un livello 
banale di analisi del media, 
dei tipo di quello che asseri¬ 
sce essere la pubblicità la 
causa del consumismo II 
che non è vero Come la 
pubblicità è solo il segno 
pa ten te di un fenomeno già 
avvenuto, forse è così an¬ 
che per la televisione La 
società è spettacolarizzata, 
la televisione segue il mo¬ 
dello, e magari lo amplifi¬ 
ca Se ciò è vero, ecco tutta¬ 
via una conseguenza politi¬ 
ca non e possibile pensare 
come rimedio alle eventua¬ 
li distorsioni attuali a un 


•ritorno » a una televisione < 
pedagogica come quella i 
pre-modeUo misto 1 

Seconda osservazione II • 
modello misto ha prodotto 
una totale frammentazione 
dell'insieme dei program¬ 
mi Molto giusto oggi non 
vediamo piu una giornata 
organizzata, ma tutta fatta 
a frammenti, priva di un 
•senso» generale Ma ecco 
/'eventuale valutazione ciò 
e la causa della frammen¬ 
tazione sociale, e la tv, oltre 
a provocarla, offre una so¬ 
luzione perversa, cioè pro¬ 
pone se stessa come unico 
riferimento e punto di ri¬ 
composizione, ovviamente 
vuoto MI pare un altro giu¬ 
dizio affrettato Non sarà, 
ancora una volta, la società 
ad essere frammentata a 


causa del conflitto e della 
complessità delle forze che 
vi agiscono, e la televisione 
nuovamente solo un segno 
del fenomeno (e che lo am¬ 
plifica, certo)? Dico questo 
perche mi pare di intrave¬ 
dere nella frammentazione 
dei programmi non solo un 
fatto disgregatilo, ma an¬ 
che un segnale diverso 
I programmi sono sem¬ 
pre piu orientati a pubblici 
specializzati i giovani, I 
bambini, i musico fi il, 1 me¬ 
dici, gli agricoltori, t nu¬ 
clearisti e i loro avversari, 
le signore borghesi, le casa¬ 
linghe, i tifosi, e così via 
Tutti gruppi settoriali della 
società, ma che hapno forte 
coesione interna E un po' 
quello che accade nell'edi¬ 
toria Guardate un'edicola, 


e vedrete dalle copertine 
dei giornali che li accade lo 
stesso All'idea di «società* 
globale si sta sostituendo 
un'idea di • socialità• sepa¬ 
rate, piu piccole Ma non 
sta accadendo questo persi¬ 
no nel mondo del lavoro? 

Ora, il fatto che la tv sia 
frammentaria e dunque un 
indice, non una causa E se 
si ritiene che però, dato II 
suo potere di modello, la tv 
, accresca il fenomeno, non 
si deve dimenticare che la 
tv talora vi risponde con 
progetti non sempre mal- | 
vagì Certi programmi, spe¬ 
cializzandosi per corri¬ 
spondere a pubblici specia¬ 
lizzati, devono migliorare 
la loro qualità Non a caso 
abbiamo oggi 1 primi tenta¬ 
tivi di •televisione intelli¬ 
gente», che, sempre non a 
caso, hanno perfino succes¬ 
so Conseguenza politica: 
non si può tornare Indietro 
rispetto ai processo di 
frammentazione, si può pe¬ 
rò cercare di governarlo, 
spingendo verso la sua so¬ 
glia di piu alta qualità con¬ 
tro la tendenza all’abbassa¬ 
mento 

Terza riflessione. Il mo¬ 
dello misto ha prodotto un 
sistema di comunicazione 
di mercato Verissimo, e 
tutti vediamo gli sprechi 
che ciò comporta, e lo stes¬ 
so mutamento delle strut¬ 
ture Rai in relazione alla 
guerra concorrenziale II 
giudizio immediato che ne 
consegue, però, è che ciò sia 


un danno Dirò una be¬ 
stemmia soprattutto con¬ 
siderando la sede in cui sto 
scrivendo ma In mia perso¬ 
nalissima opinione c che 
anche oui occorri andare 
cauti II sistema misto ha 
Infatti anche prodotto una 
crescita quali! itn.t La 
concorrenza c suììe merci, 
provoca l’avvento del suc¬ 
cesso come solo \ alo re di 
massa Però, Il metro dei 
successo di un prodotto si 
sostituisce spesso ad un al¬ 
tro piu perverso, quello del¬ 
la tessera politica Dunque 
perché non pensare a go¬ 
vernare la legge di mercato, 
Impedenao che II liberismo 
comunicativo dii enti mo¬ 
nopolio privato ? 

In questo modo, si salve¬ 
rebbe l'aspetto d> crescita 
di qualità delio spettacolo 
come de/J'Informatone che 
la concorrenza delle idee di 
fatto provoca Sappiamo 
tutti che in America, ad 
esemplo, I notiziari Abc, 
Nbc, Cbs — concorrenziali 
— sono una garanzia di 
buona Informazione Sla¬ 
mo certi che un totale con¬ 
trollo di Stato produca io 
stesso? Il vero problema, 
insomma, é il sistema di 
garanzie La garanzia che il 
Signor Berlusconi non si 
sostituisca ai sistema dei 
partiti con un sistema più 
perverso ancora Ma un ri¬ 
torno alle formule del pas¬ 
sato non solo e difficile, ma 
forse impossibile 

Omar Calabresa 


Otto mono' Un po’ di mimose anche in tv E cominciamo da 
Domenica m, un prosammo per cosi dire femmina che orsi si 
dedica tutto alle donno Sentiremo le voci di motte donne italiane 
note e Ignote Ovviamente qui riferiamo di quelle famose annun 
cinte, che vanno dalla giornalista Miriam Mafai alla compagna 
presidente della Camera Nilde dotti, all onorevole de Tina Ansel- 
mi, all’attrice Paola Borboni, alla danzatrice Carla Fracci alla 
scrittrice e attrice Laura Betti, alla moglie di Claudio Villa, Patri¬ 
zio, olla vedette Carmen Russo, all avvocato Tina Lagostena Bas 
si Tutte donne che, nei loro diversi campi, rappresentano un 
accumulo di esperienza femminile e in modi tanto diversi hanno 
le difficoltà o I pericolosi allettamenti del successo Piu legate alla 
sponsorizzazione di spettacoli che olla riflessione sulla festa della 
donna la presenza di Carla Cravuia (che recita in Santa Giovanna 
dai mflcWli e Barbara do Rossi (che lancia il film di Franco Ferrini 
( ara mei/e da uno sconosciuto) Anche in campo musicale tutte 
signore dal direttore d orchestrn Anna Wilhelm, al sestetto La 
dlOH nnd jazz, alle cantanti Patty Pravo Fiorella Mannaia, Lena 
Ridicati e Dori Ghezzl Che volete di piu 9 Aggiungeteci Raffaella 
Carri, prima donna d'Italia o il gioco e fatto II tutto su Raiuno a 
partire dalle 14 

Canale 5: minorenni condannati 

Uomini e donne, invece, nel programma di Maurizio Costanzo 
//Mono domenica (Canale 5 ore 14), che affronta come sempre un 
tema impegnativo Si porla degli 80 ragazzi minorenni che sono 
condannati a morte m America Costanzo ricorderà i casi piu 
urgenti o drammatici, come quello del sedicenne nero Ronald 
Word accusato di tre omicidi e che venne intervistato da Costanzo 
stesso tempo fa hi parla poi dei drogati nelle nostre carceri, attra» 
verso il racconto di Maria Grazia Zanim, 33 anni, che ha provocato 
un inchiesta della magistratura raccontando la facilità di «farsi, 
dentro gli istituti di pena Como si vede Buona domenica va giu 
pesante col suol temi, ma controbilancia con alcuni ospiti spetta 
coinri meno accorati Per esempio Giorgio Aihertaizi e Ombretta 
Colli, Honghol Guoldi e tanti altri «rubricati» e no nelle abitudini 
domenicali 

Raidue: Orfeo ad alta fedeltà 

fò ritornato (Irphcus il programma di Francesco Alborom conte¬ 
nuto nelle scenografie di Paolo Portoghesi come un pistacchio in 
una bucciad oro t un programma sui sentimenti e li affronta con 
««piente uso dei luoghi comuni, dei filmati e di quanto altro può 
venire in monte ai curatori Oggi si parta di fedeltà, piu che un 
sentimento un modo di vivere la coppia oppure la propria uppnr 
tenenza sociale nazionale, di classo o quanto altro si può immagi¬ 
nare (Raidue ore 1J) 

Canale 5: la stampa e le stragi 

Secondo puntata per Dok ere di cronaca (Canale 5 oro 2 2 101 
programma di informazione sull informazione condotto con auto 
rllà da Guglielmo Zucconi uno di quelli che rimangono «direttori» 
per tutta la vita Oggi si parla di corno lo stampa ha lavorato 
attorno alle piu tremende vicende degli vilumi anni le stragi e le 
manovre che hanno insanguinato il nostro paese a partire da Pia* 
no Fontana II pubblico ministero del processo di Bologna Libero 
Mancuso è durissimo lo stampa dice, e stata manovrata e inqui¬ 
nata da falso piste che hanno reso piu difficile d lavoro della 
giustizia Collegato con il tema delle nostro vicende torxoristiche 
anche l'assassinio di Olof Palme che nella lontana e tranquilla 
Svezia, ha introdotto un pezzetto di sconquasso mediterraneo 



Gii Europa hanno chiuso « Milano la loro «tournée» 


UBa32X£3u3l Trionfo 
del gruppo a Milano 

Europe, 

tormento 

rock 

dell’anno 


VAKttiiiwlUn nuovo 
testo di Santanelii 

Il fuoco 
divampa, 
le idee un 
po’ meno 



Una scena di «Il fuoco divampa con furore» di Santanelli 


cegi 

il tuo film 


■* 


MILANO — Piu che calare, il si¬ 
pario precipita E siccome sul telo¬ 
ne nero che nascondeva il palco 
c'erano Lune e satelliti, sotto — 
terribile coerenza — trovano po¬ 
sto Saturno con 1 suol anelli, luci 
di ogni tipo, scintille, fumi e la 
musica degli Europe Che partono 
subito con 11 tormentone deU’ln- 
verno quella The firmi coun- 
tdown che chissà cosa vuol dire, 
ma che In tanti, di questi tempi, si 
ritrovano a fischiettare sotto la 
doccia Gli Europe che la grande 
massa conosce sono tutti 11, In tre 
minuti di musica para-metallara 
che può piacere o non piacere, ma 
si sente alla radio piu frequente¬ 
mente delle ultime notizie 
Cinque ragazzoni venuti dalla 
Sveztu, del resto non potevano 
trovare sul continente maggior 
fortuna balzati In testa alle clas¬ 
sifiche di numerosi paesi (Inghil¬ 
terra compresa), sembrano man¬ 
tenere le posizioni c si accingono 
addirittura alla scalila delle 
charts americane Ma la loro mu¬ 
sica, capace di mandaie In visibi¬ 
lio gli oltre ottomila ragazzi ac¬ 
corsi al Palatrussardl di Milano, è 
ben poca cosa Ricordano, questi 
Europe quello bambine che gioca¬ 
no a travestirsi da mamma Tene¬ 
re e deliziose ali Inizio del gioco, 
ma slmili a oscene caricature 
quando esagerano con 11 rossetto 
Cosi gli Europe non sembrano 
voler lasciare In pace nessuno piu 
che 11 solilo giro di citazioni, pe- 


Programmi tv 


scano qui e là alla rinfusa, omag¬ 
giando (e rendendo nel contempo 
un pessimo servizio alla loro me¬ 
moria) gruppi storici dell’hard 
rock e dell'heavy metal. Provano 
anche con 11 rock classico, lan¬ 
ciandosi In una suite di una deci¬ 
na di minuti che fa a pezzi Intere 
pagine di storia e non rispettano 
nemmeno Mozart, di cut eseguo¬ 
no, con una tecnica musicale da 
macelleria, 11 primo movimento di 
Elne klalne nachtmusile 
L'esercizio critico, In questi casi, 
non vale molto e nemmeno diver¬ 
te, tanto sembra di sparare sulla 
Croce rossa Eppure, estasiati da 
cotanta ostentazione di kitsch, 1 
giovani spettatori del concerto mi¬ 
lanese non sono stati fermi un 
momento, regalando al pochi di¬ 
staccati osservatori la sensazione 
di essere piombati per un'ora e 
mezza filata nel cuore della curva 
sud dopo un gol di Pruzzo Saran¬ 
no 1 riccioli biondi di Joey Tem- 
pest, saranno le note acute della 
chitarra di Kee Marcello Oppure 
la furba operazione che dalla Sve¬ 
zia è calata a sud Invadendo l'Eu¬ 
ropa Sta di fatto che senza spen¬ 
dere piu del dovuto gli Europe 
| hanno Infiammato una platea ben 
; disposta, che urlava a squarciago¬ 
la già prima dell'Inizio e che si era 
portata al concerto, come allo sta* 

| dio, sciarpe e trombette 

Arrivati al terzo album non si sa 
come, gli Europe hanno Inventato 
un mottvetto azzeccato e hanno 
sfondato Cosi facile? Forse si 


Premesso che alla base dell'opera¬ 
zione c’è parecchia furbizia e un 
briciolo di genialità magllara, 
l’heavy metal, con tutto 11 male 
che si può dirne, ha dignità di ge¬ 
nere, vende bene agli aflcionados 
Gli Europe cavalcano la tigre e al¬ 
lungano Il brodo con acqua fresca, 
Inseriscono 1 luoghi comuni della 
tradizione (l’assolo di chitarra. Il 
coretto a mo' di ritornello, persino 
un monotono assolo di batterla) e 
raccoltono ovazioni SI permetto¬ 
no, tra l’altro, gag da grandi star, 
con Tempest, leader e voce solista, 
che cambia quattro giubbotti In 
un’ora e Jean Haugland che occu¬ 
pa dieci minuti tutti per lui e la 
sua batterla Fingono perfino la 
telefonata di una Inquilina delle 
vicinanze disturbata dal rumore, 
cosa che si è già vista a Bologna, a 
Firenze e che presumibilmente 
avranno li pessimo gusto di ripro¬ 
porre anche a Roma (questa sera) ' 
e Genova (domani) 

Il Palatrussardl balla ancora, ; 
sudato e stipato, mentre arriva l'i- | 
nevltabile bis di The final coun- 
tdown, e al pochissimi spettatori 
neutrali rimangono poche conso¬ 
lazioni Non ultima quella di pen¬ 
sare che, insieme a Mozart, si ri¬ 
voltano nella tomba anche decine 
di gruppi nati e cresciuti negli an¬ 
ni Settanta Allora forse conside¬ 
rati di serie B, ma 1 altra sera dolo¬ 
rosamente rimpianti 

Roberto Giallo 


IL FUOCO DIVAMPA CON TURO- 
RE di Manlio SanlancMi Novità 
Regia di Marco Mete Scena di Bru¬ 
no Buonmcontri Costumi di Ca¬ 
milla Righi Musiche di Alfredo 
Messina. Interpreti Renato Cam- 
pese, Gennaro Cannavacciuolo, Ri¬ 
ta Savagnonc Produzione della 
Compagnia dell’Atto Roma, Tea¬ 
tro dell'Orologio (sala grande) 

C'è nel lavoro cinematografico 
una fase abbastanza misteriosa, 
almeno agli occhi del largo pub¬ 
blico quella che concerne la ste¬ 
sura del «copione» (dal soggetto al 
■trattamento», alla sceneggiatura 
vera e propria), la qual cosa ha j 
luogo in genere a piu mani, non 
sempre e non tutte abituate all'u¬ 
so della penna Stadio creativo in¬ 
certo, e ben spesso confusionale, 
su cui 11 teatro (parente povero, 
ma oggi neppure tanto, del cine¬ 
ma) ha esercitato talora la sua sa¬ 
tira SI ricordi II primo quadro del¬ 
la Conversazione continuamente 
interrotta di Ennio Fiatano (ma 
noi rammentiamo anche un sim¬ 
patico atto unico di Ercole Patti, 
intitolato appunto Una sceneg¬ 
gia fura) 

Il fuoco divampa con furore 
mette in campo una situazione sl¬ 
mile, ridotta all’osso per quanto 
riguarda l personaggi Abbiamo 
qui Leonida Moretti, sceneggiato¬ 
re professionista, ma di scarsa 
fortuna, assediato dal creditori e 
in sostanza mantenuto dalla mo¬ 
glie Marta, attrice-cantante pe¬ 
raltro di modesta quotazione E 


abbiamo Filippo, giovanotto di 
provincia, tentato di lasciare un 
posto e uno stipendio sicuri (è Im¬ 
piegato di banca) per seguire le 
perigliose vie dell’arte Cialtrone, 
megalòmane, preda volta per vol¬ 
ta dì crisi depressive e di Infantili 
entusiasmi, nonostante l’età 
avanzata, Leonida sfrutta Filippo 
come un classico «negro», con la 
promessa di associarlo a pieno ti¬ 
tolo all'impresa 'progettata- un 
film «a 380 gradi», un'opera di 
grosso Impegno, quantunque l'ar¬ 
gomento ne resti vago, e le idee 
per comporre la storia sembrino 
difettare (si sa solo, o quasi, che a 
un dato punto dovrà verificarsi un 
Incendio assai spettacolare, ripe¬ 
scato magari dalle pagine di un 
vecchio Kolossal, o Antikolossal, 
protagonista Nerone) ! 

La «seduta» va dunque avanti a 
fatica, anche perché l’allievo, con 
la sua pignoleria burocratica, fre¬ 
na gli slanci piu arditi della pur 
pigra fantasia del maestro A 
complicare la faccenda, intervie¬ 
ne poi la bollente Marta, le cui fu¬ 
ribonde liti con Leonida tendono a 
svilupparsi in raptus erotici, nel 
quali l'impacciatissimo Filippo ri¬ 
schia di rimanere implicato, con¬ 
tro ogni sua voglia Alla fine, il 
malcapitato si salva con la fuga, 
mentre Leonida ricerca, per tele¬ 
fono, un’altra vittima, e forse si 
prepara a debuttare, addirittura, 
come regista 

Il fuoco divampa con furore fila 
spedito, per quasi un'ora e mezzo 
di rappresentazione, senza inter- 


□ Raiuno 


Il IRONO II ninno, Il crino (Raiuno ore LO ini 
Data la lunghezza dii hlm (oltre tre ore) i programmisti della Rai 
hanno «sui» la bella idea d» spezzare m due parti II buona il 
bruito il (attuo la prima sa In onda questa Rera la set onda 
domani (due piccioni con una fasul Terzo successo western ili 
Leone II buono il brutto il catino e piu ambizioso dei precedenti 
La stessa ambientazione retrodatata (siamo in piena guerra di 
secessione) oltre lo spunto al regista romano per una scorribanda 
dal sapore Dantista attraverso turpitudini e orrori di un conflitto 
fratricida Alla coppia Èastwood \an Cleel si aggiunge stavolta il 
gronde Eh V\itllach nei panni di un simpatico trottatore truffato a 
sua volta tutti e tre corcano un tesoro nascosto in una tomba da un 
soldato morto 

l N I noi DI I NOSTRI 1 f MI’! (Canale 5 ore 14 0 r >) 

Una bella coppia d attori — Alberto bordi e Giovanna Rulli — per 
uno divertente commedia diretto nel 19o5 da Mano Momcelli 
Leroo dei nostri tempi e Alberto giovane pauroso e meschino 
allevato do una vecchia zio Naturalmente e terrorizzato all idea 
di rtmunire .incastrato» (ma è timidezza) per questo nnuncera 
alla bella pnrrucchiera Marcella quando si accorge che e minoren 
ne 

CHINO notti (Italia 1 ore ^11 

K un «lame* B»nd« atipico (non ce bean Connetti girato da un 
John Huston in vena di scherzi Basti pensare che il mitico agi nte 
segreto e interpretato con la solita classe britannica da David 
Ntven Ormai sull orlo della pensione 00" decide di ritirarsi dallo 
spionaggio ma una serie di misteriosi omicidi (stanno uccidendo i 

^ iu mudi «genti segreti del mondo) lo riporta \n «none 
I PII GRANDI. SPITI \COIO DI L MONDO (Rotequattro 
ore ^(1 101 

fi il circo ovviamente, il «piu grande spittucolo del mondo» di cui 
narra ( ecte H De Mille tn questo kolossal equestre del 1952 
Grandi passioni bollenti maina rancori sentimentali re di tutto 
dentro il hlm. interpretato da un cast tipicamente hnilvwcodtano. 
da Chnrlton Heslon a James Stewart da Bettv Hutton a tornei 
\Vilde 

l A MPII OH \ INI I RN \I r (Retequattro ore 24) 
ft, domi il circo la fantascienza L di scena una meteora gigante chi 
trasforma tn pietra gli «lutanti dei circondano al solo contatto con 
iniqua Dirigeva John iherwood nel lontano 1937 

f APRICI IO NP \C»NOI O 1 Rai tre ori 17 1M . ri 

In concomitanza con I arrivo mi cinema di Capriccio rii Brass 
irto in tv il aiibtrrimof apnccio \pauwh di Josef v< n st« rnberg 
(191M ispirato al romanzo di Pierre LoUvs Tutto ruota attorni 
«Ita sensuale f mietuta (Marlene Dietrich) sigaraia su tallona che 
rtndc i buoi uomini minili a burattini 


> LE AVVENTURE DI PETEY Cartoni animati 

) LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 11* parte) 

> SANTA MESSA 

i SEGNI DEL TEMPO » Settimanale religioso 
i LINEA VERDE A rura di Federico Fazzuoli (2* parte) 

> TG1LUNA TGt NOTIZIE 

» TOTO TV RADtOCORRlERE • Con Paolo Valenti 
) 19 50 DOMENICA IN Con Raffaella Carré 
115 50 t8 50 NOTIZIE SPORTIVE 
I 90* MINUTO 

> CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

1 IL BUONO IL BRUTTO IL CATTIVO - Film con Cimi Eastwood 
Et Wallach e Lee Van Cloel Regia di Sergio Leone (V parte) 

) LA DOMENICA SPORTIVA 
I TGt NOTTE 

i ATLETICA LEGGERA • Campionato del mondo indoor 


17 15 CAPRICCIO SPAGNOLO • film con Marlene Dietrich 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19 45 MALEDETTO ROCK • (f puntata) 

20 30 DOMENICA GOL - Di Aldo Biscardi 

21 35 LA MACCHINA DEL TEMPO • Videoclip d> stona di Raitre 

22 15 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23 00 TG3 

23 20 JAZZ CLUB • Jazz studo orchestra 


O Canale 5 


G Raidue 


BUONGIORNO DOMENICA Da «Piccol, fans» con S Milo 

LA MÌA TERRA TRA I BOSCHI - Telefilm 

ACCAODE UNA NOTTE Film con Clark Gable 

ORPHEUS I som meni umani 

TG2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGLI OEL MEDICO 

PICCOLI FANS D e cori Sandra M lo 

TG2 STUDIO & STADIO 

CHI TIRIAMO IN BALLO? Show con G gì Satani 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Pari ta d> sene A 

METEO 2 TG2 

DOMENICA SPRINT 

LlSPETTORE DERRICK Telefilm con Horst Tappeti 
ABOCCAPERTA Spetiacolo con G anfranco Fune» 

TG2 STASERA 

PROTESTANTESIMO 

OSE IL BAMBINO DEGÙ ANNI 90 


LA GRANDE VALLATA - Telofilm 
MARY BENJAMIN • Telefilm 
ALICE • Telel Im 
SUPER CLASSIFICA SHOW 

UN EROE DEI NOSTRI TEMPI - Film con Alberto Sordi 

FORUM Con Catherine Speak 

BUFFALO BILL Telefilm 

NORD E SUD II - Con Restie AKey 

DOVERE PI CRONACA • Attualità e informazione 

MAC GRUDER E LOUD • Tele» Im 

SQUADRA SPECIALE • Telefilm 


Retequattro 


VERTIGINE - Firn con Beni am no Gigi 

IL GIRASOLE Rubrica di commercio ntarnazionale 

CASSIE & CO Telef m 

CIAO CIAO Varetà 

I GEMELLI EDISON Telo* m 

LA FAMIGLIA HOLVAK Tote! im 

AMICI PER LA PELLE Telef Im 

DEVLIN E DEVLIN Telefilm 

NEW YORK NEW YORK Teeflm 

IL PIU GRANDE SPETTACOLO DEL MONDO Film con Betty 


20 30 DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco 0 Angelo 

22 00 BOXE Campionato del mondo pesi massimi Wbc 

23 00 CASINO ROYAL - Film 

1 00 SERPICO - Telefilm 

2 00 LA CITTA DEGLI ANGELI - telefilm 

G Telemontecarlo 

I 10 30 BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 

12 15 KRONOS - Telefilm 

13 15 NIENTE DURA PER SEMPRE - Film con Dan Aykroyd 
15 00 MONTECARLO SPORT Avvenimenti sportivi in diretta 

18 16 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telef Im 

19 30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19 45 ATLETICA LEGGERA Campionati mondiali indoor 
2145 OCEANO VIVENTE Documentano 
22 45 TMC SPORT 

24 00 STANZA N 13 UNA NOTTE DA RICORDARE - Telefilm 


SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 
LA DONNA GIUSTA Film con Dalila Di Lazzaro 
IL RICHIAMO DELL OVEST - Telefilm 


SPECIALE SPETTACOLO 

SITUATION COMEDY - Con Diego Abatantuono 

OJANGO IL BASTARDO Film con Anthony SteHen 

NERO WOLFE Telef tm 

IN PRIMO PIANO Attuai là 

NOTTE AL CINEMA 


LA METEORA INFERNALE • F im con Grani W i ams 


□ Telecapodistria 


□ Raitre 


□ Italia 


12 00 TROFEO DI DANZA MODERNA «STEFANIA ROTOLO* 

12 30 OANCING TO THE THIS O puntata) 

13 00 OANCEMANIA 

14 06 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE Scenogg ato 11* puntata' 

16 00 SPORT Se nuoto 

17 06 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


8 30 BIM BUM BAM Vir otA 
10 30 BASKET N B A Footbal N F L 

13 00 ORANO PRIX Sottmanae P»ta strada raiy 

14 15 DOMENICA DEE JEY 

17 15 L UOMO DI SINGAPORE Te^m 

18 15 IL PIANETA DELLE SCIMMIE Telai in 

19 00 ALVtN SHOW Cam» e ar> maio 


14 00 SPORT STUDIO 

19 00 PAPà IN VIAGGIO D AFFARI Sceneggiato 

20 00 LE NAVI OELL ADRIATICO Documentano 
20 30 SETTE GIORNI Rassegna di pollice estera 
20 60 IL DILUVIO Ssenegg avo tuli ma puntai al 
2150 IL BRIVIDO OELL IMPREVISTO Telolim 

22 35 I FUORILEGGE Telef Im 

23 35 LA CLESSIDRA Rubi ca ri I toso! a 


vallo, con discreto spasso dogli 
spettatori II testo è scritto in lin¬ 
gua, ma vi serpeggia lo spirito na¬ 
poletano di Manlio Santanelii, ri¬ 
scontrabile soprattutto In certe 
impennate surreali, o paradossali 
(come quando Filippo teme di di¬ 
ventare oggetto di piatiche canni- 
ballstlche da parte de) suol ospiti) 
La regia di Marco Mete è ittema'a 
sottolineare ogni possibile spunto 
comico, e l'inquadramento sceno¬ 
grafico di Bruno Buonlncontri ap- 

g are gustoso quanto funztonatp 
enato Campese disegna sapori¬ 
tamente la figura di Leonida, 
Gennaro Cannavacciuolo e un piu 
che attendibile Filippo e Rita Sa» 
vagnone, dopplatrlce di f ima, dà 
Ubero sfogo a una iena umoristi¬ 
ca, o senz’altro farses, a a lungo 
forse trattenuta i\U fornir beila 
voce a tante celebrate signore 
straniere, In prevalenza attive sui 
versante drammatico 
Più che giustificate Insomma. 
le cordiali accoglienze rico\ me dai 

§ iccolo ma onesto spctt uoio (di 
antaneill si attendo intanto per 
fine stagione o per l inizio della 
prossima, una novità di maggior 
respiro, mentre all Argentina e 
tuttora In cartellone Pi lu nella) 
Lieve disturbo et arreni vola un 
qualche sovraccarico di intenzioni 
e possibili significati rum abile 
dalle note al programma di auto¬ 
re e regista Quando Uggiamo 
espressioni comi «giungla del se¬ 
gni», Il sorriso si smorza sulle no¬ 
stre labbra 

Aggeo Savlolì 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8 10 16 13 
19 23 03 Onda verde 6 56 7 56 
10 13 10 57 12 56 17 1Q 56 
21 35 23 6 II guastafeste 9 30 
Santa Messa IO IO V età vane 
là 12 Le piare H ralo 14 30 t 
nostri teatri «Il Rogo» 20 10 Punto 
d incontro 20 40 t due 1, stari Tta 
gedia lirica musini G sippeVw 
di 23 28 Notturno t «I jn 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 7 « IO 

9 30 11 30 12 il n i 53 
16 53 19 30 J V 1 th« 
road» 8*5 iprm i la ,*a 

no nel sole 9 35 Ma jj ne 11 L uo 
mo della domen ^ 1 ? 16 M ila « 
una canzona 15 1’ Domenica 
sport 21 Cappello s i „1 22 50 

Buonanotte Europa 21 28 Notturno 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 » ' 1 1 45 

18 40 20 46 ( P ©luti,a 

6 55 8 30 II concerto del man no 

7 30 Prima pag 13 « fantasma 
dell altrove 14 Amalo > i d Radio 
tre 20 25 Una stan ne i Sin Car 


□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 8 30 H 6 45 
Almanacco 8 40 n r ,i .e àd< r S jore 
10 iMonckvamu* t\»nr emnc* 

12 15 «No» tà* m s » nova 

13 45 «On t*\e roan» , e vahton» 
giovar, 15 Mov a e vxui Hi Au 

to i ad o 
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a MARZO 1987 


pcMucoli 


il li uru 


Qui accanto 
Francasca Oaltara 
in «Capriccio» 
di Tinto Brasa 


Binisi È uscito «Capriccio» 
di Tinto Brass, liberamente 
ispirato al romanzo di Soldati 



Vacanza erotica a Capri 


CAPRICCIO - Regia Tinto 
Orati fotografia Silvano lp« 
politi Musica Rlz Ortolani 
Interpreti Nicola Warrcn, 
francete» Dellcra Andy J 
Foresi» Vittorio Caprioli, Lui¬ 
gi Leena Italia, 198? Ai cine¬ 
ma Pasquirolo e Tiffany di 
Milano e Quirinale, Rouge et 
Noir, Paris, Eden e America 
di Roma 

81 capisce subito che con 
questo Capriccio le pretese, 
le amblEionl di Tinto Brass 
sono un po' più alte che nei 
precedenti c pur fortunati La 
chili ve e M/randa Certo, ter¬ 
reno priviloglato di Indagine 
rimane sempre e comunque 
un azzardoso erotismo, con 
qualche ginecologica digres- 
«ione nell’aperta pornogra¬ 
fia, ma emergono anche un 
intento narrativo, scorci 
«vocativi-descrittivi, parti¬ 
colari momenti psicologici e 
noUilortl garbatamente Iro¬ 
niche che, fusi insieme, 


giungono all esito compiuto 
di una realizzazione forse 
non eclatante e però, conce¬ 
pita messa In scena con sa¬ 
piente originale professio¬ 
nalità 

Per una volta, tra l’altro, 
sembra bandito qualsiasi ri¬ 
corso a quegli aspetti patolo¬ 
gici cosi frequenti, cosi pre¬ 
varicanti In talune pellicole 
di Tinto Brass In Capriccio 
semmai, anche in forza deila 
lontana ascendenza del film 
dalle Lettere da Capri di Ma¬ 
rio Soldati, affiora evidente 
il gioco rischioso della pas¬ 
sione amorosa, intravista, 
esplorata variamente attra¬ 
verso la trasgressione coniu¬ 
gale o semplicemente come 
Papprodo iiberatorlo da con¬ 
suetudini, rapporti, respon¬ 
sabilità usurati da un lega¬ 
me malinteso, sbagliato 

Dunque, corre l'anno 1947 
Due eleganti, apparente¬ 
mente afflatati, coniugi 
americani sbarcano a Capri 


ove già si conobbero e si 
amarono nel 44 con la 
guerra ancora in corso es¬ 
sendo entrambi mobilitati 
nell esercito statunitense 
Un tipico faccendiere locale, 
Interpretato con bravura da 
un sempre godibile Vittorio 
Caprioli, porge loro un ri¬ 
spettoso premuroso benve¬ 
nuto, sapendo peraltro che 
tanto 1 aitante marito quan¬ 
to la raffinata signora hanno 
da regolare all’insaputa 1 u- 
no dell'altra, qualche affa¬ 
micelo di cuore rimasto in 
sospeso nel corso del loro 

P recedente soggiorno Così 
uomo ora funzionarlo del- 
1 Unesco ufficialmente in 
missione per censire certi be¬ 
ni culturali, vola presto tra le 
braccia di una florida, esosa 
puttana, mentre la donna si 
rimette In caccia di una vec¬ 
chia fiamma che le ha turba¬ 
to piu di una notte una sorta 
di Gigolò tenero e impudente 
che pare sprofondato nel 


nulla 

Tra amplessi consumati 
nell ambito matrimoniale e 
furiosi scontri d’amore vis- j 
sutl al di fuori di ogni con¬ 
formistica convenzione e co¬ 
strizione, va a finire così che 
1 due americani si rendono 
amaramente conto che, per 
quanto tribolato e appanna¬ 
to, il loro vincolo coniugalo 
risulta comunque piu gra¬ 
tificante, piu saldo di qual¬ 
siasi altro surrogato Un epi¬ 
logo, come si può constatare, 
assolutamente «normalizza¬ 
tore», questo di Capriccio e 
perciò lontano mille miglia 
dalle necrofile suggestioni 
della Chiave o dal tripudio 
esclusivamente vizioso di 
Miranda La scoperta qui 
evidente è solare «Tornare 
nel ranghi», come si dice non 
è solo una pratica possibile, 
ma conveniente 

Non è un caso, d'altronde 
che lo stesso Brass, giusto a 
proposito di questa sua nuo¬ 


va fatica preferisca parlare 
di erotismo di strategia pas¬ 
sionale che di piu azzardati, 
equivoci aspetti Indubbia¬ 
mente 1) cineasta veneziano 
resta fedele al suo estro sul¬ 
fureo, dissacratore, ma per 
una volta agisce con mag¬ 
giore circospezione e se si 
vuole addirittura con una 
sapienza espressiva-stilisti¬ 
ca ammirevole Sarà 1 azzec¬ 
cata cifra visuale della foto¬ 
grafia di Silvano Ippolltl, sa¬ 
ranno le gradevoli intrusioni 
musicali di Rlz Ortolani e le 
Indovinate caratterizzazioni 
del personaggi maggiori, Ca¬ 
priccio cl sembra a conti fat¬ 
ti un piccolo passo avanti 
nella pur contraddittoria 
carriera di Tinto Brass An¬ 
che se non si tratta davvero 
di un film per anime candi¬ 
de O ancor meno per spet¬ 
tatori affetti da troppe pru¬ 
derle 

Sauro Boriili 


] Il film | 



[ Di scena | 


Quando 
Rutger 
sta con 
la legge 


WANTf lJ VIYO O MORTO - Regi» 
Qary Sherman Interpreti Rutger 
llauer, Geno Slmmons Robert Guil¬ 
laume, William Rum, Mei lltrri*, Jer- 
rv llardllt Musiche Joseph Renzo Iti 
Dia I98fi Al cinema Academy Hall e 
Royal di Roma c di Milano 

Nuovo volto inquieta della metropoli 
violenta, Rutger Haucr passa finalmen 
t« dalla parte della legge dopo essere 
«tato capo dei replicanti In Biade Run 
ner terrorista micidiale nei Falchi della , 
nodo e maledizione di dio in The Hi 
lehvr Ma insieme al successo holìywoo 
diano (è la risposta olandese ai muscoli 
austriaci di Schwarzenegger) è cresciuta 1 
anche la pancetta come se il bell attore 
biondo si fosse messo I anima in pace in 
Rurapa potrà pure dedicarsi al teatro 
impegnato ma in America fa gola solo 
come eroe maledetto di serie B 

Eccolo allora m questo Wanted pipo 
o murfo nei panni di un cacciatore di 
taglie degli anni Ottanta alle prese con 
la piccolo criminalità di Los Angeles 
Fucile a canne mozze sotto lo spolverino 
argentalo pistole e coltelli vari ben na 
scosti tra lo pieghe degli abiti di sano 
ria Houer ripulisce la citta con i soliti 
metodi spicci beccandosi laute ncom 
penso dallo potino Ma si capisce che 
per lui ex agente speciale della Cia a 
Beirut si prepara qualcosa di grosso 
Cè da catturare un Implacabile terrori 
sta medio orientale (è Gene Simmons 



Rutgtr Nauar In «Wanted» 


ex leader del gruppo rock dei Kiss) che 
sta piazzando bombe un po in tutta Los 
Angeles Già ha fatto «altare un cinema 
dove davano Rombo uccidendo un cen 
tinaiodi inermi spettatori, ma il peggio 
— una specie di Bhopal moltiplicata per 
trenta — deve ancora venire 
Hauer si mette sulle tracce del perirò 
Io pubblico e risolverebbe presto il caso 
Be I invidioso burocrate delia Cia non gli 
complicasse terribilmente le cose Tra 
I altro la fidanzata o il miglior amico 
muoiono al poBto suo in seguito ad un 
attentato plateale è chiaro che fino ad 
ora abbiamo scherzato, adesso si comin 
eia a faro sul seno 
Glaciale e (si spera) volutamente ine 
spressivo. Rutger Hauer attraversa il 
filmetto di Gary Sherman senza creder 
ci granché E fa bene perche la sceneg 
giatura è «citta coi piedi e la confezio 
ne, a parte la smallata fotografia not 
turna fa acqua da tutte le porti None è 
tensione i conflitti di potere sono all in 
segna del banale televisivo la progres 
siono drammatica (per fortuna ci viene 
risparmiata la «vestizione» finale dell e 
roe) procede per strappi di montaggio 
I unica nota curiosa che il regista Sher 
man sa tirar fuori è la passione del prò 
tagonista per I armonica a bocca un la 
mento straziante c suggestivo che aura 
versa sparatorie e inseguimenti confe 
rendo al film un cupo mood blues (a 
suonare e l ottimo Corky Siegei) 


I dispetti 
di Poli, 
eterno 
bambino 


FARFALLE di Ida Ombonl e Paolo Po¬ 
ti poesie di Guido Gozzano Musiche di 
Jacquelim Perrotln Scene e costumi 
di Uberto Bcrtacca Regia e Interpreta¬ 
zione di Paolo Poli Al teatro Nìccolini 
di Firenze 

Noatro torvlilo 

FIRENZE — Farfalle il titolo del nuo 
vo spettacolo di Paolo Poh e leggero e 
aggraziato come il suo autore e come lo 
erano 1 versi del suo ispiratore Guido 
Gozzano poeta piemontese abitatore 
ormai di antologie scolastiche autore 
dal verso assai cantilenante ma dalla 
coscienza metrica e linguistica raffina 
tissima sotto la nenia da eterno bambt 
no Uno dei rivoluzionari della poesia 
italiana alla quale proprio con 1 esa 
sperazione voluttuosa delle gabbie can 
tilenanti permise di frantumare il verso 
e uscirne libera negli esperimenti dei 
poeti successivi Tutto veniva sconvolto 
all interno ma I esterno conservava l a 
spetto svagato della poesia di maniera 
per descrivere un universo nel quale si 
aggiravano le troppo famose «care cose 
di pessimo gusto, le signorine !• elicile 
gli amori sani e lineari di cameriste con 
trappoate a troppo tortuose signore in 
tellettuah 

Che cosa resta di quel mondo'’ Ben 
poco e Paolo Poli lo sa per primo pure 
se continua a dire quelle parole come se 
fossero «superliquetatte parole di D An 
njnzio. a trattare con maestria di gio 
collere gli strumenti del proprio mestie 
re Che per I attore si arricchiscono ri 
spetto a quelli del poeta attraverso il 



Paolo Poli in «Farfalle» 


gesto il suono il movimento del corpo 
nello spazio 

Insomma siamo alle solite ai soliti 
funambolismi di un attore di razza che 
non smette di divertirsi bambino di 
epettoso che continua a frugare nel pie 
colo mondo inesauribile e meschino del 
la nostra Italietta comune Da solo in 
scena — tra fondali dipinti cangianti e 
raffinati tra infantili silhouette mosse a 
mano e in un continuo mutamento di 
abiti c di registri vocali — 1 attore totale 
affronta un vero tour de force appare e 
scompare prodigiosamente cambiato 
d abito d età di sesso anche se il trave 
stimento prevale in modo piuttosto 
marcato Con gli anni il viso bellissimo e 
pervicacemente adolescenziale si e un 
poco segnato rendendo ancor piu im 
pressionante la galleria delle «divine» 
impersonate non è spanto Io sguardo 
birichino ma certo si e un po attenuato 
il valore di provocazione 

Tutto ciò che scorre in questo spetta 
colo Poli ce Io ha già fatto vedere ce lo 
ha già fatto sentire o almeno così sem 
bra Quell intelligenza irriguardosa 
quella cultura sottile capace di funam 
bohsmi ritmici sono patrimonio coeren 
te ma forse un po ripetitivo senza sor 
prese Sicché in definitiva la parte piu 
bella dello spettacolo inattesa ed emo 
zionante risulta quella dei ringrazia 
menti quando levate le mille parruc 
che dei suoi personaggi 1 attore compa 
re in scena e progressivamente neon 
quista se stesso 


Sara Mamone 


EDUaSEI A Roma un convegno sul Centro Sperimentale promosso dal Pei 

Questa scuola è un affare di Stato 


ROMA — Pir tre ore venerdì 
pomeriggio a Rama nella sala 
del Cenacolo «i è discusso del 
Centro sperimentale dt cine 
ma tografio m sala tutti gli in 
fermati al futuro di questa 
«cuoia di immagini che ha piu 
diSOanni ha sfornato cimasti 
famosi ma anche semplice 
mente intellettuali illustri co 
me Corda Mórquez oggi conta 
^Sollievi distribuiti net corsi dt 
regia sceneggiatura scenogra 
fia sonoro e da un anno ha un 
consiglio d amministrazione 
scaduto C erano dunque gli 
allieti e i docenti il presidente 
Orai sin t il suo vice Rossetti il 
direttore kstrafallaccz Registi 
come brolo lo\ Orsini iuta 
ni Masi Ih uno sci nrggiat re 
Scarpelli un attrice edmon 
da Aldini a rappresentare 
quel mondo del lavoro che fuo 
n offende (o di uri fendo i i 
neosfi f et uhi di dipfmia ( n 
C4 alltei o di nome Pii tra In 
gran t poi i rappnuntanti 
di tutte lt istituitoli! che in 
Italia fanno del cinema i ditta 
fe/eui«ione una ouo/iow di 
«Sfoto Rondi per la Mostra di 


Venezia (ma anche come rap 
presentante della De) Diacci 
per l Ente gestione cinema un 
rappresentante del ministro 
delio spettacolo Capria 
A riunirli il Pc) che ha fan 
ciato / iniziatica di questo po 
meriggio di discussione non so 
lo a causa del problema delle 
cariche da nnnotare (come per 
la Biennale) ma anche perché 
come «piega Gianni Borgna «if 
Centro sperimentale é a un hi 
tu In questi cinque anni dal 
la fine della gestione commis \ 
sanale ha rifanciafo la sua at 
imtò Ma oggi ha bisogno di 
riforme per tornare a ulcere in 
pieno Altrimenti il patrimo 
modi energie e di fot oru ai cu 
mutato corre il rischio di essere 
buttato al vento 

Verissimo Giacché però la 
questione anzitutto é perché 
(e immagini gli audioi isiu sia 
anima ofu sono in Italia una 
faccenda di Statai Io sottoh 
ma Ingra > sa faro danti 
guerra (quando il Centro prò 
mosso da Mussolini m candì 
dava come scuola d antifasa 
sii) Ingrao che non e qui con io 


spinto def reduce anche se di 
ce di aver risposto at richiamo 
di «un antico amore mai spen 
fo» Nella battaglia delle im 
magmi oggi si gioca l autono 
mia del nostro paese - sottoh 
nea -Runa questione che can 
cime la formazione dell opt 
mone pubblica che investe la 
vita di milioni di persone- Ap 
plaus « caldi Mino Argentieri 
prima ha messo sul piatto ciò 
che rende la scuola funzionale 
o insufficiente a questo com 
pitopre/igurafo da/ngrao Ha 1 
fatto insomma / identikit di 
questo Ci ntro ihe si i ree sta 
tale rinomato ma anrm Un 
fo lentissimo, in mezz al pr > 
ii/erareanm Ottanta di scuote 
cmmerctah pir tecnici dii 
l immagine olla miriade dt 
cattedre unti trattorie di storta 
del cinema fon una classi di 
gotem » io/ufamtnfi as mti 
intenzionata « io a proti ggi ri 
gli inferissi di Perfusioni ton 
un meriato delh immagmi 
• s<foatfgio if (entro ha il 

compito di f irmrp non stmp/c 
a mai stronzi ma una mera 
raro professionisti dellou 


dioviswo abituati alla entità» 
Ed essere propulsore di ricerca 
e sperimentazione si pitenzia 
U altre attivila istituzionali 
editoria Cineteca Biblioteca 
/fi certa da un lato collega 
mento col mondo del lavoro 
dall altro per Argentieri biso 
gna stringi re i contatti cm il 
Gruppo cinematografico pub 
bheo tornare allo -stile Chia 
nm- facendo impegnare gli 
studenti sul camno nella prò 
duzione di film Se questi sono 
gli scopi i mezzi da usare sono 
istituzionali riformare il con 
sigilo d amministrazioni pie \ 
tnneo- creare una giunta est 
cutwaepoi fallo chiau ritoc j 
cari fa Ugge ?() che disciplina 
il parastato nnderla ptu agilt 
i adatta agli enfi come if ( i n 
fra i fa Biennali Ingrao p irta 
l impegno di i parlami ntan c 
munisti a lai orare pi r otti ne 
re una nfìrma fatto imdit) 
Listo if distnfmsst su questi 
temi della classi politica An 
che Grazimi lo sottofin a < 
racconta l assurdo quotidian ì 
incili ini ihi fa cultura i» 
me lui in un istituzioni pub 


blica Capita per esempio che 
dall 82 ad oggi la scuota abbia 
visto crescere il su; finanzia 
mento fino a otto mtfiardi di 
fire Ma che cinque miliardi 
quest anno siano /miti ir» Boi 
perché la burocrazia impediva 
di spender/i come si poteva 
Non tutti sono d accordo a 
questo punto a dire che è stato 
fatto quanto si poteva II rap 
presentante degli affidi Da 
no Formisano contesta il c n 
silfio d amministrazione Dice 
chi lo Statuto é piu elastico di 
quanto non si voglia far credi 
re Che fatto importante non 
et* un c ìllcganu nto fra la sruo 
la e I esterno ru n si é cer alo 
un tegame prrdufm con i< 
Gruppo Pubblico c con la Rat 
b ninnaci da rimasta pr i \si 
me naturo una domanda che 
<> allucina a quelle piste m 
apirturo da Argentieri per il 
Pn -Burocrazia finanzia 
menti cariche sono problemi 
siri Atei qua/e li pr *,i(l( cui 
turali e di mercat i che lo Stato 
pi rsegue f 

Maria Serena Pallerl 


LA STORIA CONTINUA PER VOI 



soluzioni per l’ambiente 



MOSTRA CONVEGNO 
INTERNAZIONALE SULLE 
TECNOLOGIE PER LA 
SALVAGUARDIA 
DELL'AMBIENTE E PER LA 
PROTEZIONE DELL'UOMO 
FIERA MILANO 
10-14 MARZ01987 

Ingrasso Fort» Catto Magno 


La mostra • 602 aziende italiana od ostar# 

• 35 000 moiri quadri di superficie 

• tecnologie impianti alatemi, attrezzature 
materiali e servizi per acque (primarie e 
reflue) aria territorio rifiuti urbani 
industriali nocivi speciali rumore 
protezione uomo nell ambiente di lavoro 

• organismi di governo nazionali e locali enti 
pubblici consorzi per depurazione acque e 
trattamento rifiuti istituzioni scientifiche 
associazioni ambientaliste 

L'atthrttà 

convegniibce • convegno "Industria ambientale e funzione 
pubblica di fronte a norme e leggi* 

• tavole rotonde valutazione dell Impatto 
ambientale legge Merli localizzazione dei 
siti 

• incontri rumore biotecnologie telematica e 
ambiente potabilizzazione acqua rifiuti 
urbani inquinamento atmosferico 

TAU EXPO 87, l’unica rassegna In Italia 
per tutti i settori del recupero e tutela 
ambientale e della protezione dell’uomo 


Con I «Ito Paliamo Del Praskfentt Mi RmuDMa « I Patrocinio 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri sotto gli auspici della CEE 
Anno Europeo dell Ambiente Promossa da ANIMA (Associazione 
Nazionale industrii Meccanica Vana e Affine) organizzata da 
EFA (Ente Fiere Anima) In collaborazione con EtAS PERIODICI ENTE 
AUTONOMO FIERA MILANO e CISPEL (Confederazione Italiane 
Servizi Pubblio Enti Locali) 

Segretena Etas Prom via Mecenate 91 20138 Milano 
tei 02/5075700 (eie* 331342 Etaspe I 


L Azienda Consorziale Servizi Reno di Bologna (A Co Se R ) indiri 
una gara a iic taz one privata per il conferimento in appello dei 
seguenti lavori 

soavi ripristini fornitura e posa dei materiati par le eondotre 
di adduzione gaa ed sequa lungo la valla del torrente Sette, 
nonché le opere civili elettromeccaniche e la forniture a posa 
dal materiali relativi alle cabine di prelievo gaa - V stralcio: 
centro Val di Satta-Vado 

L importo complessivo presunto dei lavori a base d'appalto 
ammonto a L 3 848 978 650 

Le imprese interessate dovranno far pervenire le loro domande di 
partecipazione in carta legale entro 10 giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avv so sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia Romagna indirizzandole a 

A Co Se A Cesella Postala 1717-40100 BOLOGNA 

La partecipazione alla gara à aperta alle imprese cooperativa arti 
giane e loro rispettivi consorzi nonché alle imprese private che non 
risultino in contenzioso nei confronti dell Azionda appaltante • che 
sieno iser tte all Albo Nazionale Costruttori nelle categorie 
10 e) - per I importo di L 3 000 000 000 
10 c| - per I importo di L 1 600 000 000 
In allegato ella domanda di partecipazione le Imprese dovranno 
presentare 

e) I elenco dei principali lavori realizzati negli ultimi tre anni 

b) I organico medio annuo del personale riferito agli ultimi 
tre anni 

c) idonee attestazioni bancarie comprovanti la capacità fi¬ 
nanziaria ed economica dell Impresa 

d) I elenco delle attrezzature di cui dispone I Impresa utiliz¬ 
zabili per la esecuzione dei lavori oggetto dell appalto 

e) Il certificato di iscrizione all Albo Nazionale Costruttori 
Sarà facoltà dell Azienda giudicare se le indicazioni fornite 
permetteranno di qualificare le imprese candidate 

L aggiudicazione dei lavori avverrà con il metodo ed II proce¬ 
dimento previsti dal art 1 lett a) della legge 2 2 1973 n 14 
con ammissione di offerte In ribasso ed in aumento 
Saranno considerate anormalmente basse e perciò sottopo¬ 
ste all istruttorie di cui ai terz ultimo comma dell'art 24 della 
legge 8 agosto 1977 n 684 le offerte superiori elle media 
delle offerte ammesse incrementate del valore del 10 per 
cento 

Le domande di partecipazione alle gara non sono comunque 
vincolanti per I Azienda 

IL DIRETTORE GENERALE f f dott ing Giorgio Lanton) 




BOLOGNA 



Elisabetta Mondello 

La nuova italiana 

La donna nella stampa e nella 
cultura del Ventennio 

Il laliimenio del teniativo del regime 
fascisla di costruire I etica 
e I immagine della donna 
sposa madre sorella 


L Az enda Trasporti Consorziali di Bologna in esecuzione della delibera 
zione n 28 del 10/2/1987 comunca di aver bandto un concorso 
pubblico per esami e t toli per la copertura del posto di FUNZIONARIO 
PRINCIPALE (iv 2) responsabile dall Ufficio approvvigiona* 
manti della r part none tecnologica del servizio tecnico 
La graduator a degl idone formala n esito a tale concorso sarà ritenuta 
valida 18 mas 

PRINCIPALI REQUISITI 

aver comp uto I 18 anno d età e non aver superato il 35* anno 
— essere m possesso del d ploma d laurea in economia e commercio 
0 in scienze econom che o in ngeqner a 

Tarmine di scadenza par la prasantaziona della domanda ore 

12 del 27 aprle 1987 

Copia del bando d concorso contenente informazioni complete circa : 
requisit e modaltà d parteepazone putì essere ritirata a Bologna | 
presso le port ner e de depos t «Zucca» lv a Sai ceto 3 a) «Battindar i 
no» (via Battindarno 121) «Due Madonne» (via Quo Madonne anq via 
C Marx) oppure presso il posto ntormaz om dell azienda (piazza Re 
Enzo l/i( a Imola ed a Porreita Torme presso i locai uffici dell ATC I 
Potrà pure essere neh està (anche telefon carname) all ATC servi; o 
personale va Sai ceto 3/a 40128 Bologna (tal 509 188 509 189) 



AL MARE le «vacanze fam g a» pu 
complete e canyonont T tt Itila 
Frane a Spagna Jugoslav s lo trovo 
rote r eh adendo gcatu tomento i no 
stro catalogo v ilo appartarne t ho 
tels ala Vostra Agonza Vagg o 
Vagg General VaAlghor Q R a 
vanna Tel 0544 3316C Pezzi 
pan colar ne nostr v lagg n Sardo 
gna Romag a Abuzzo (U 
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PRIMO PIANO / 8 marzo 
Donne nelPazienda agricola 

Coltivatrici 
per scelta 
e non 

per necessità 

«Siamo proprio come le mimose, da selva¬ 
tiche dobbiamo divenire anche di qualità» 


AGRICOLTURA E AMBIENTE 

Extravergine d’oliva; preziosa carta per la nostra economia 


Olio, ricchezza dimenticata 


ROMA — Al «Longevlty fo¬ 
rum», la singolare mostra- 
convegno sulla qualità del¬ 
la vita che da giovedì tiene 
banco al Palazzo dei con¬ 
gressi di Roma, non poteva 
mancare Del resto, «Longe- 
vlty forum» può tranquilla¬ 
mente Interpretarsi come 
un Invito a vivere bene e a 
lungo II Cno, Il Consorzio 
nazionale degli olivicoltori 
(250mtta produttori asso¬ 
ciati con 120 cooperative 
aderenti), ha pensato bene, 
quindi, di presentare uno 
stand tutto dedicato all'olio 
d'oiiva Un nettare verde 
che ha fatto buona (ed ap¬ 
prezzata) mostra di sé, ri¬ 
spondendo da bottiglie dal¬ 
la forma ricercata, appa¬ 
rentemente piu adatte a li¬ 
quori pregiati che a un sem¬ 
plice condimento Ma dav¬ 
vero si può ridurre l'olio d'o- 
11 va (specie se extraverglne, 
li migliore e piu puro) a ba¬ 
nale grasso? Allo stand del 
Cno inorridiscono «Ma 
quale condimento! Questa è 
una bevanda, un liquido sa¬ 
lutare» E giù cifre, dati, re¬ 
lazioni mediche, documenti 
scientifici da frastornare 11 
più pedante del topi di bi¬ 
blioteca 

Jnsomma, oltre a surclas¬ 
sare nel gusto (Il palato non 
tradisce nessuno) qualun¬ 
que altro prodotto concor- 


Una legge per il consumo 

Viene troppo poco valorizzata una delie più tipiche colture medi- 
terranee - La confusione normativa disorienta i consumatori 


rente, l'olio d’oliva fa bene. 
Pura spremuta di frutto, si 
distingue tra 1 grassi per 
l’alta digeribilità, Inoltre è 
ricco di vitamine, fornisce 
protezione alle mucose del¬ 
io stomaco, agisce positiva¬ 
mente nelle malattie delle 
vie biliari e della cistifellea, 
assicura al corpo la giusta 
dose di acido Unolelco. In- 
somma, una miniera di 
vantaggi. Ma non basta. 
Vanno sfatati certi luoghi 
comuni: l’olio d'oliva non 
Intasa le arterie. A differen¬ 
za del grassi animali saturi, 
contribuisce a ridurre l'ec¬ 
cesso del colesterolo nel 
sangue stimolando le secre¬ 
zioni biliari La recente «ri¬ 
scoperta» del vantaggi della 
dieta mediterranea nasce 
anche da qui. 

Dunque, In cucina l'olio 
d'oliva (ed In particolare l’e- 
xtraverglne) cl sta da sovra¬ 
no Anche perché, se è vero 
che è da crudo che esso fa 
apprezzare al meglio i suol 
pregi nutritivi, digestivi e 


gustativi, sopporta benissi¬ 
mo le fritture, basti pensare 
che la sua temperatura «cri¬ 
tica» (quella della deforma¬ 
zione molecolare) è di circa 
210-220 gradi, nettamente 
ai di sopra di tutti gli altri 
grassi concorrenti 

Una carta di presentazio¬ 
ne, quella dell’olio d'oliva, 
di tutto rispetto ma non 
sufficientemente valorizza¬ 
ta Qrandl colpe ha la politi¬ 
ca agricola comunitaria che 
ha favorito le produzioni 
continentali a scapito di 
quelle mediterranee. Ma 
non mancano responsabili¬ 
tà a livello nazionale' trop¬ 
po poco si è fatto per elevare 
la competitività dell'olivi¬ 
coltura Italiana valorizzan¬ 
do in particolare quello che 
dovrebbe essere il nostro 
flore all'occhiello' l’extra- 
vergine. 

DI recente, un’assoclazlo- 
ne di consumatori ha fatto 
analizzare 20 campioni di 
olio d'oliva extraverglne di 
diverse marche. Ne e risul¬ 


tato che le caratteristiche di 
alcuni prodotti risultavano 
«fortemente degradate» Vi 
è, dunque, un problema di 
controllo su ciò che viene 
posto in vendita, ma va an¬ 
che affrontata la questione 
dì come e cosa si produce 
Sempre dalia stessa Indagi¬ 
ne si evince che gli olii risul¬ 
tati «buoni» o «discreti» al¬ 
l'analisi chimico-fisica, lo 
sono stati anche alla luce 
del parametri organolettici 
•La persistenza di buone ca¬ 
ratteristiche qualitative del 

{ irodotto in commercio — e 
a conclusione dello studio 
— è soprattutto Influenzata 
dalla qualità della materia 
prima e dalla correttezza 
del procedimento di lavora¬ 
zione» 

Una problematica cui gli 
olivicoltori non si sottrag¬ 
gono, tanto piu che 1 consu¬ 
matori Italiani vanno «sco¬ 
prendo» ed apprezzando l’e- 
xtraverglne le cui vendite 
hanno ormai raggiunto 11 
35% di tutte le vendite di oli 
d'oliva. «L’ammoderna¬ 


mento degli ollveti e delle 
strutture di trasformazione 
è un nostro obiettivo», so¬ 
stiene Mario Campii, presi¬ 
dente del Cno Ma non è fa¬ 
cile, visto che oggi conviene 
produrre oli di scarsa quali¬ 
tà piuttosto che quelli mi¬ 
gliori DI qui l'esigenza, piu 
volte ribadita dalle organiz¬ 
zazioni del produttori, di un 
•piano ollvicolo-oleario» na¬ 
zionale che tarda a venire 
nonostante gli Investimenti 
annunciati con la legge po¬ 
liennale di spesa In agricol¬ 
tura 

Cl vuole, però, anche una 
nuova legge di classifi¬ 
cazione dell’oUo d’oliva 
«L’attuale suddivisione In 
sette distinte qualità non 
aiuta 11 consumatore a sce¬ 
gliere con consapevolezza», 
dicono al Cios, 11 Consorzio 
italiano degli oleifici socia¬ 
li Se le leggi non arrivano, 
non per questo l produttori 
si fermano alla fine dell’an¬ 
no sarà posto In vendita 
Inolio biologico»; avrà tutte 
le caratteristiche organo¬ 
lettiche degli extraverglnl, 
con In più la garanzia di 
non presentare residui chi¬ 
mici di alcun tipo II futuro 
della nostra olivicoltura si 
costruisce anche così. 

Qildo Campatalo 


.. . ..———A 

Itinerari nella Valle del Mincio : 


In bicicletta 
da Mantova 
a Peschiera 

Una ragnatela di sentieri (100 km) sul 
percorso delia vecchia ferrovia 

MANTOVA — Pedala e pedala cosi da Mantova arriverai a Po-, 
schiera E il concetto sposato dalle amministrazioni provinciali di. 
Mantova e Verona che ha portato alla realizzazione di «strada*, 
parco» lungo la vecchia ferrovia, ormai in disuso, Mantova P«*> 
schiera Una «park-way» di sapore naturalistico a cavallo dell'atta* 
sanante Valle del Mincio, come trait d'unlon fra il lago di Cardi 
e la città virgiliana Soltanto che al posto della linea ferroviaria —, 
che i francesi costruirono nell'Ottocento per fini militari — oggi ai, 
darà vita ad un percorso «alternativo» che fiancheggerà le arterie 
inflazionate di traffico e smog 

In tre anni si favorirà la costruzione di una serie di sentieri 
(oltre cento chilometri) che «solamente» a piedi o in sella ad una 
due ruote a pedali permetterà di visitare e rimanere a contatto con 
angoli suggestivi ancora inesplorati 

Secondo una stima effettuata dai tecnici, ai prevede che la nuo* 
va ragnatela di strade ecologiche venga sfruttata da lOOmlla per* 
sone all'anno Diciamo che sarà un allettante invito per quei turisti 
della riviera gardesana tedeschi, olandesi e danesi che all'arrivo 
della bella stagione piombano, biciclette alla mano, in queste sug¬ 
gestive zone 

Scendendo dalla Valle incontriamo Ponti aul Mincio con II ca¬ 
stello del XII secolo e le ville settecentesche distribuite verso la 
riva del fiume dove si apre l'alta Valle che sul versante veronese 
presenta la «balconata» di Salionze E poi c’è Monznmbano od II 
suo arroccamento intorno al castello matildico e Veleggio con 
Borghetto che rappresentano la prosecuzione delle importanti ri¬ 
sorse architettoniche ancora racchiuse aU'internp delle diradanti 
colline moreniche Con la pianura la Valle del Mincio si allarga 
incontrando Goito e Roverbella dove ai trovano diverse emergenze 
come le isole sul fiume, le ville tra cui quelle delle Bertone e quella 
di Custoza Falcinelli E per finire il bosco Fontana che. con 1 suo» 
ISO ettari rimane, e bene ricordarlo, la piu grarde macchia boschi¬ 
va della Valle Padana 

Maurilio QuwmMM 


Quando molti anni fa la mimosa divenne iì simboio deii’B 
marzo fra le motivazioni della scelta ce ne furono almeno duo 
cho voglio azzardato. La prima, la mimosa era ed è in piena 
fioritura proprio a marzo, la seconda probabilmente è che si 
poteva raccoglier gratis e abbondante un po' ovunque. È 
passato Unto tempo c se è vero che il periodo di fioritura è lo 
«lesso, per In seco.ida condizione qualcosa è cambiato Alle 
mimose agli angoli dello strade si sono aggiunte quelle che l 
floricoltori coltivano, selezionano, In tante parti del nostro 

f mese, perché arrivino in quantità enormi dal fiorai e dal 
torni nelle mani di tanto donne splendenti mazzetti, spesso 
tenuti Insiemo da fantasiosi flocchi colorati Cosi 6 comincia¬ 
ta l’intraduzlono, proprio di una coltivatrice, In una delle 
tante assembleo dolio Confcoltlvatorl che già si sono svolte 
dall'Inizio della settimana o che oggi domenica 8 marzo tro¬ 
vano la loro punta massima. Continuare a citare proprio 
quella Introduzione mi sembro II modo più efficace di parlare 
oggi delie coltivatrici 

Noi, continuava, slamo proprio come le mimose, da selva¬ 
tiche e basta dobbiamo dtvonlre anche »di qualità». Le nuove 
mimose frutto di un’agricoltura ad alta specializzazione e 
tecnologia, noi coltivatrici sempre più professionalizzate, 
Imprenditrici a tutti gli effetti. Citate non come elemento di 
debolezza, ma di farsa dell'agricoltura italiana, È ora di chia¬ 
rirlo meglio, lo donne desiderano che questo lavoro possa 
essere sempre più una scelta e non una necessità Certo le 
condizioni necessarie sono molte La prima riguarda proprio 
l'agricoltura In generale, un settore che va considerato deter¬ 
minante nell'economia dol paese Ma veniamo subito a noi, 
che corno coltivatrici abbiamo nostri problemi urgenti 
Innanzitutto il bisogno di elevare la nostra professionalità, 
servizi allo sviluppo cne tengano conto di averci corno inter¬ 
locutrici, certezza di infrastrutture, dove sono carenti, una 
grande rote di servizi civili, asili, consultori, e anche centri di 
«BBrcgnalone e ricreativi, servizi di sostituzione I servizi cl 
servono come supporto al nostro lavoro e anche per parteci¬ 
pare di più all'attività dell'organizzazione professionale, alla 
cooperativa, al momenti della contrattazione, delta vendita 
Partecipi, attivo nell'impresa e fuori, nella fatica, sì, mo an¬ 
che nelle decisioni, nello scelte 
SI parla tanto di agriturismo Immagino I corsi cho po¬ 
tremmo organizzare anche Insegnando e perfezionando le 
ricette della cucina tipica Corsi u cui vengano uomini e don¬ 
ne giovani e no, valorizzando cosi per esemplo elementi della 
cultura contadina rendendoli produttivi Lo so che le cose 
che dico non sono Tacili da ottenere, ma su questi temi dob¬ 
biamo avere una piattaforma di lavoro da attuare nella no¬ 
stra provincia, e a questo deve servire 11 dibattito 

Fra tanti obiettivi da reaìlzzore, uno forse è stato raggiun¬ 
to, finalmente una Indennità di maternità uguale alle «lire 
lavoratrici, speriamo solo che la crisi di governo, non annulli 
questa conquista, questo riconoscimento di essere noi lavo- 
ratrlcl/lmprondltrlel Un riconoscimento che rappresenta 
anche un gradina, verso un regime prudenziale, che deve 
riguardare II diritto ad una diversa pensione, a una diversa 
sicurezza sociale 

L’introduzione ha colpito nel segno, il dibattito, più che la 
denuncia di ciò che non va, riguarda le cose da ottenere 
Uscendo ogni donna stringe In mano U suo mazzetto di mi¬ 
mosa, quasi rinnovata bandiera di questa giornata Non vo¬ 
glio citare la provincia dove l’assemblea sì è svolta, perché 
credetemi le coltivatrici, pur cambiando l dialetti e il clima, si 
esprimono cosi In gran parte del paese 



Paola Ortensi 

r*’spon*>nbi/p dill ufficio 
donne della Confcoltu aton 


Profumi e colori della Toscana 
a «Firenze a Tavola» 

Una cornice di prestigio verrà 
realizzata dalla Biennale del Fiore 

I fiori e U verde dette Toscana faranno da cornice alla 6* 
adizione di «Firenze e Tavola», mostra mercato dei pro¬ 
dotti tipici dell alimentazione italiana, in programma alla 
Fortezza di Basso a Firenze dal 14 al 22 marzo 

La società ohe organizza la manifestazione «Toscana 
Promuova», ha raggiunto un'intesa con la Biennale del 
Flora, perché I progettisti e i fioristi della grande rassegna 
floreale nazionale eseguano i progetti e la sistemazione 
Interna ed esterna del locali ove ai avolge «Firenze a 
Tavola», 

U Biennale del Flore, grazie al contributo e alla collabora¬ 
zione della Cassa di Risparmio di Pistoia e Poscia, la 
Regione Toscana, l’Istituto Federale di Credito Agrario. 
l'E.T.S.A.F. e la stessa «Toscana Promuove», ha potuto 
rispondere positivamente all invito 
(I visitatore verrà accolto nel viale di ingresso da una 
grande aiuola realizzata con 30 000 viole, quindi accede 
in un corridoio verde con una parete di 70 metri lineari 
dipinta come una foresta che fa da sfondo a un giardino 
rinascimentale. Il parterre si presenta fiorito a macchie 
informali di grande effetto paesaggistico e cromatico 
Tutte io fioriere sul franto della Fortezza e all interno (cioè 
lungo la scala cha permette gli accessi ai pieni) ripropor 
ranno fioriture originali e che riprenderanno noi colori e nei 
profumi quanto proposto al parterre di ingresso e quanto 

II visitatore troverà negli interni Nel piano interrato inve¬ 
ce, in corrispondenza con io spazio del lucernario verrà 
allestito un giardino delle erbe aromatiche e medicinali 


Bactucide P, il primo insetticida biologico che elimina le larve dei lepidotteri dannosi per le 
colture, senza arrecare danni all’uomo, all’ambiente, agli animali e agli insetti utili. 


Oggi inizia una nuova era per la lotta antiparassitaria in agricoltura. 
Scam presenta Bactucide P, il primo insetticida biologico registrato m Italia. 
Primo di una nuova generazione di prodotti naturali destinati a ridurre sem¬ 
pre piu l’impiego di fitofarmaci chimici. 

Bactucide P agisce efficacemente contro le larve dei lepidotteri nocivi al¬ 
le colture grazie al suo componente di base, il «Bacillus tJiurmgienstx- — un 
microrganismo esistente in natura — nemico giurato di molti insetti nocivi. 
Ecco perché Bactucide P è assolutamente 
innocuo per l'uomo e gli insetti utili. Inol¬ 
tre, essendo un prodotto biodegradabile, 
non contamina le acque nel suolo e nei fiu¬ 
mi e mantiene inalterato l’equilìbrio am¬ 
bientale 


Afrk—jt 


CON BACTUCIDE P COMINCIA A REALIZZARSI IL PRO¬ 
GETTO «SALUTE AMBIENTE« PROMOSSO DA AICA. 

Il 1987 è stato proclamato «Anzio Europeo dell 'Ambiente» LAICA , di cui 
la Scam è parte integrante, è orgogliosa di portare il avo contributo concreto 
a mesta iniziativa sostenendo lo sforzo delle Aziende Cooperative impegnate 
nella realizzazione del progetto -Salute Ambiente» 

Un progetto che interessa tutto il settore agro-alimentare e che prevede la 
mossa a punto di strumenti e t< miche atti a garantire il progresso nelle pro¬ 
duzioni e ìa tutela delUambm « e della salute dei produttori e dei consu¬ 
matori 


L’utilizzo di Bactucide P e una vera rivoluzione in 
agricoltura: l’inizio di una nuova fase che consentirà di 
produrre meglio sfruttando le risorse che la natura stes¬ 
sa mette a disposizione dell 'uomo. 

Per la Scam, da sempre impegnata nella realizzazio¬ 
ne di prodotti da destinare ai coltivatori piu evoluti, Bac¬ 
tucide P rappresenta l’inizio della realizzazione di quel 
«sogno ecologista» che 
l’ha ispirata fin dalla sua 
fondazione. 


Bactucide P, dalla natura 
per combattere i nemici dcU'agricoltura. 




SCAMi 


Via Bellana, 1M Modena. 























DOMENICA 

8 MARZO 1987 


l fiMHI 

minima -5" 

Ieri a Roma ™ 

17 

r—-- 

LlLLJj 

fili REGIONE 

massima 9° 

\^7 




Voci e colori dei due cortei che hanno sfilato per le strade di Roma 


La citta delle donne 

Una mimosa contro l’angoscia nucleare 



Uul«co«nto 
uno «cordo 
del corteo di 
ieri 

pomeriggio, 

d'apertura, 

accento ai 
titolo una 
regalia 
ricoperta di 
mimo*» alla 
manifcatatio 
n» dati» 
studentesse, 
sotto, • 
sinistra un 
pupazio 
contro il 
nuotar* • • 


un'immagine 
del corteo 
della ragane 


«Una mimosa II distruggerà» Lo scheletri¬ 
rlo bianco si piega e dondola nell'aria sotto I 
colpi di un ramo del flore delle donne Ha un 
car fello appeso al collo •!! futuro è nucleare 
o no’» Una voce per tutte risponde «Il nu- 
t leale è un’energia pulita, guardate come è 
diventato bianco » Che cielo terso e che po¬ 
meriggio ghiacciato dedica Roma alla mani¬ 
festazione deirotto marzo Ma c'é un cuore 
•verde « e antinucleare che scalda II corteo, 
Infiamma gli slogan, dà toni e parole nuove, 
mal ascoltate in passato 

•Slamo cosi dolcemente complicate ma 
anche molto arrabbiate• Complicate per¬ 
ché 9 Arrabbiate con chi 0 •Siete voi uomini a 
complicarci l'esistenza con li i ostro compor¬ 
tamento e la vostra cultura Arrabbiarsi e 
solo una conseguenza», risponde una ragazza 
ridendo Non sono poi cosi arrabbiate queste 
glo\ani donne di Lanuvlo Non gridano ma 
consigliano •Pentiti, maschio, pentiti- 

Che foga Intere Marcella e Fernanda, ex¬ 
operaie ora casalinghe di Casalbruclato 
•L’otto marzo è solo un giorno ma noi la no¬ 
stra battaglia la facciamo tutto l'anno con l 
problemi della casa II conto della spesa, 1 
prezzi che salgono nonostante le belle parole 
di Cra\l Qlorno per giorno abbiamo tentato 
di conquistale! un posto nella società ma fi¬ 
nora non cl siamo riuscite• Poi tentano In 
tutti I modi di dire al microfono della Rai che 
a loro Crasi proprio non va 

Quindici anni, capelli punk, abiti dark ri- 
gorosanunte in nero una mimosa al posto 
delle borchie, Il simbolo di Venere disegnato 


su una guancia Cosa hanno In comune con 
le femministe •storiche• del movimento ro¬ 
mano? •Slamo donne », rispondono 

Hanno ballato per l'Intero percorso le loro 
danze tradizionali Tutte, giovani e anziane, 
vestite con l’abito bianco eritreo A pochi 
passi le donne Iraniane, le ragazze filippine, 
quelle del Tlgral e tante altre ancora, dietro 
lo striscione della Lega per i diritti del popoli 
• Vogliamo che anche le nostre donne — dice 
Wahd — abbiano I loro diritti alla libertà, ai 
latore, a una vita /elice* 

•Svegliamoci bambine», dice a//ettuosa- 
mente lo striscione preparato dalle ragazze 
della Fgcl Le duemila *bambine », che sfilano 
In mattinata nella manifestazione delle stu¬ 
dentesse, sono sveglie da un pezzo Un corteo 
allegro e s vagato capace di colpire a fondo •! 
minori fanno lavori di otto ore ma non han¬ 
no diritto all'amore- si sgolano le ragaz-edei 
Mamlanl Libertà e lotta contro violenza ses¬ 
suale (feroci gli slogan contro l carabinieri) 
sonoi temi dominanti II simbolo del corteo è 
una grande rete Sopra c’è scritto *Se vi dico¬ 
no che questa e una gabbia mostrate loro che 
ogni maglia é uno spazio, se vi chiedono se 
questa è una rete dite loro che sono mille 
finestre * 

•A maschilista, attento a te» Un ramo di 
mimosa finisce sulla testa di un ragazzetto, 
mingherlino e con I libri sotto 11 braccio La 
studentessa lo guarda sorridendo no, non ha 
proprio la faccia di un «uomo vero» Sta bene 
anche lui nel corteo dell’otto marzo 

Luciano Fontana 





Da domani chiuso un altro pezzo di città dalle 7 alle 10,30 


i Corso Vittorio senza auto 
; Gran consulto sui traffico 

Conferenza cittadina sui problemi della mobilità urbana alì’hotel Jolly - Giovedì 
J’assessore Palombi incontrerà i tecnici che hanno lavorato all’indagine sull’Esquilino 



la piccola Valentina 


Valentina per i genitori è stata assistita a dovere 


La bimba nata in auto: 
non ci sarà l'inchiesta? 

L’ospedale è compatto nel difendere l’operato del medico di turno - Il 
funzionario del commissariato invierà domani un rapporto al pretore 


.i.” Vjl 
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Un nuovo parcheggio 
pronto a piazza Zama 

Pia?/» /ama ha un nuovo look Invece dell imstrirahW gr vi 
eli > di hm m prismi» con le invitanti strisce bianche di n pir 
rhuipUM r HO inni i dui nle ordinato di .4. « .{Hi. pronti a partire 
in dirwmm « < ntr« con tanto dt chi is<t d< Il Atnc per I i-f 
d< I no» pi rati laghetti Questo progetto di rtnrdino della ni i//> « 
nato dal t mutiti di quarti* re chf forti di Ila prist nn di » u» 
architetti ni sin mti rn ' si e presi ma» unti munì « ir» f r - n 
«toni ioti il piano belle pronto fatte le opportune corri/i m 
dieci misi dopo jtn mattina I aimshore Palombi e il mio culle», i 
pipivi hanno pi tuli inaugurare il nuovo parchfLgn 

l \ppn Latino t uno elei quartieri piu caldi dal punì r! vista 
dii iridi iti ri dal nntro stinco Sul cavalcai h ili v i l i 
transumi t un « quittif mquinnia luto I ora Pi r di ito ir 
rifluitimi dir ni iut su tubi di scapparti*ntr ilq timer* M» <• 

f irn ni j < i pre-l i dt il ì costruzioni di Ila f r* tw!l i via ( ibi 11 i i 
i «uri Itnr m Ini mi intimimi c nt ihiiio i rii (Ir r < 
„ ii li lif mi t i > r ritentata al pn ture Amenti hi t I i ili 
1 1 ii I i ri mi in li 1 11 d mi ani 1 1 rii | 1 


Dum mi m itt n i it tlli 7 
olle 10 10 te et he ri tir ninno- 
tt «t tors V n ri> lu di 
vi tilt r t oi I Un it pi r le hi 
to sprovvisti dipi uni sso Ln 
mi urn pr< u 11 d il j i mo 
mtic ios deI C omuni doveva 
entrare in upoto due sitti- 
m me f » nml timor» del mu- 
\tingorgo sul I untoteli re 
hi consigli ito tem i e am¬ 
ministratori di pi iCLdcrc 
con mugginri i lutili so 
prittutto pi r qut nto riguar- 
d < un irte r » os importan¬ 
te iorni torso \ itt r In 
tinto pero mintr i p ir odi 
eh u ur» dii lenirò stori a 
puri con ì lai n -ttnrdi 
precedi i n/t iOs e (d 16 
doirtbLiru esseri h usi il 
V II sett re i » An nula) 1 1 
prossim i scttim m » s ir t »s 
sai molimi nt ita su fratti 
diversi Domani avi a mi io 
nll hotel Jollv una tre giorni 
dt conftttnzd cittadina sul 
trittico org iniziata dal Co¬ 
mune che insieme ael esperti 
e rappresimi tuli del governo 
mira a disi gn tre scelte e 
priorità sul eipltoio dello 
gì mdt mirasttultuic che 
<1 jv r tnno allentare 1 1 mors i 
di triti ra che attanaglia 
Itomi Gmcdi invece 1 as- 
issore 1 Irjtfjco tniontre- 
riibr i( i n pi rii rhe sono 
st »tu hi »m »i al ipt ? ile di 
un quartine pe rimi mti I I - 
squihnt I pr mi mu t iti di I 
lo ludi i n r it d po il 
i r 1 > d v i R i < li h inno 
j » nd i it i il ìi ì 
i tu di n Hi > ii ]> 
in irridi i rlpiv id n ti 


della Rom » Umbertina Su 
sissantiduc Isolati sottopo¬ 
sti a-check up ben 64 edifici 
hanno mostrato lesioni di di¬ 
versi gravita Già da giovedì 
potrebbero essere prese in 
< same misure per la chiusu¬ 
ra a) traffico non autorizzato 
della ona taci Illusa tra via 
Principe Amedeo via Turati, 
via Napoleone III, via Gio¬ 
berti vn Carlo Alberto e 
piazza Vittorio 
Cò poi il problema delle 
vibr vieni provocate dal me¬ 
tro deila linea A e delia linea 
13 che uttr tve rsa l f squtllno 
•Mi sembra prt maturo par- 
1 ire del problema metro per 
ora si e discusso solo del pe¬ 
ricolo costituito dalle vibri¬ 
noti! di supi rfltlt — dive 
Massimo Pilombi — Nel 
vertleedl giovedì i sanunere- 
mo tutti gli aspetti» 

Proprio a) r ipporto tratfl- 
co tutela dell ambiente e del 
patrimonio aicheologico e 
monumentale sarà dedicata 
l ì te rza giornata della conte- 
runa cittadini che verrà 
conclusa dal prosindaco Ri- 
davld I lavori di domani e 
martedì saranno Invece de 
dicati al passaggio d\l pro¬ 
getto mlruto del trtsporti 
(che firmato dalla giunta di 
sinistra, è rimasto pressoché 
Inattualo) al progetto inte¬ 
grato (Interventi del mini¬ 
stro Signorile del presidente 
delle Fsleall uso della città e 
quinti! degli orari dai negozi 
tilt scuole al servizi pubblici , 
I Ni parlerà quindi delle nuovi : 
i Imi* eli nutro delle ferrovie 
I mi onci sstone delle tangtn* 

| ziali di pmheggi non la I 
1 " u lodi pirli progetti piu 
i t ninii ] i ili i iutostradt I 
il i tu « > ip in i inni I I 

di i s, in c ( <ii 


Se da grande Valentina sara nmpro 
verata per la sua eccessiva irruenza no 
tra sempre rispondere «Cosa volete far 
vi io sono fatta cosi sono nota in Opel 
non avevo tempo di aspettare che » miei 
arrivassero in ospedale» Per adesso la 
bimba nata venerdì scorso nell auto del 
lo zio proprio di fronte al pronto soccor 
so dell ospedale b Giovanni riposa 
tranquilla in un lettino del reparto ma 
tornita a pochi passi da sua madre Paola 
Mannelli 20 anni che s e dovuta accon 
tentare di un lettino in sala travaglio 
duto che gli altri posti in reparto erano 
tutti occupati 

F cosi almeno per adesso lasorpren 
dente stona della piccola Valentina na 
timi cortile di un ospedale mutata s ilo 


da due internile» s e notevolmente ridi ! 
mensionata 

Sara il dirigente dell ufficio penale ! 
dello pretura a decidere se e davvero il 1 
caso ai incriminare il medico di turno il 
dottor Vittorio Avanti fi< ri di omissio 
ne di soccorso appena avrà ricevuto il 
rapporto del funzionario del commissa 
nato che ieri ha finito d interrogare i 
testimoni A due giorni di distanza d ili» 
nascita di Valentina do scandalo, pero 
appare davvero rientrato 1 genitori di I 
la nimbo non s lo non hanno de numia 
to i sanitari dell ospedale di scarsa assi 
sterna Anzi 1 altra sera, stremata dalla 
fatica Paola Mannelli ha detti .Non 
mordo bene cos e sui cesso appena var 
cati i cancelli dell ospedale Stavo male 


e non ero cosciente ma I assistenza e sta ! 
ta buona Tutto il personale presente s e 
precipitato od aiutarmi» Il dottor Vit 
torio Avanti Fiori ha minacciato di de 
nuntiare tutti quelli che hann > parlato 
di mancata assistenza e 1 ospedale ha 
aperto un inchiesta interna ma solo per 
manifestare solidarietà ul collega 
M i allora se Valentina sta bene i suoi 
genitori non hanno nulla da ridire ioni e 
nato questo cuso 0 Risponde un infer 
nuora del reparto maternità .Certo in 
quei momenti con la piccola che preme 
vu per uscire ci dev essere stato un pie 
colo malinteso II padre della bimba 
mi Ito agitato e corso a chiamare il me 


dico di guardia al oro nto soccorso che 
non avendo cuprici I emergenza ha sug 
gerito di rivolgersi al reparto maternità 
Ma insamma se trattato di una scioc¬ 
chezza inntrortato ni veri drammi del- 
1 ospedale. Nel frattempo vista la si 
inazione due internimi-» hanno comm 
nato nd aiutare la donna a partorire e 
si lo in un secondo tempo tl medico in 
maglione si sarebbe avvicinato o conni 
gliare gli infermar! sugli strumenti da 
usare Tutta la sci n« e avvenuta davanti 
agli occhi di un agente di guardia che 
impressionato ha provveduto ad inviare 
un rapporto al commissariato Celio e di 
qui al magistrato 


Il caso di Stefano Alfieri, un giovane detenuto deceduto ueli’agosto dell’81 

Morì a Regina Coeli: condannati due medici 

Otto mesi con la condizionale a due sanitari del S. Spirito e del carcere - Assolti altri sette dottori imputati - Il 
ragazzo cadde dal motorino mentre tentava di sfuggire all’arresto dopo uno scippo in via della Conciliazione 


Anche la trascuratezza di 
due medici è tra le cause del¬ 
la morte di Stefano Alfieri 
un giovane detenuto decedu¬ 
to nell agosto dell 81 a Regi- 
n i Coclt Lo ha stabilito il 
tribunale dt Rom i che ha 
condannato ad otto mesi di 
rttlu&nnt — col beneficio 
della condlztonalc — Havto 
Manotti dell ospedale Santo 
spirito i Marcello Budini 
m< dico in strvi-io al carri ri 
l ri n dr v r inno am hi risnr 
i I nino 1 i (am u. 1 i 


del giovane costituitasi par¬ 
ti civili e corrispondere su¬ 
bito una «provvisionale» di 7 
milioni Assolti invece gli al¬ 
tri sette medie» imputati Fi¬ 
bre Gtampnohno Marcello 
Alletto Altss »ndro Asti sa¬ 
nitari del carcere, t Pi sare 
Coni incendo Monti Vin¬ 
cenzo f li rimonte e Agostino 
lìttocr) di I santo spirito 
quintultimo con larmul t 
d Jbltitn i II Pubbt on ni- 
st ro i t ì ri tt t( i oIj 
c i n i ”* ih ir t 


spirito e la conri inn i ad otto 
mesi ciascuno pir 1 sanitari 
in servizio ne) carcere 
htefano Alfieri 25 anni 
tossicodipendenti prece¬ 
denti ptr piccoli reati fu ar¬ 
restato mentre compiva uno 
scippo a via della Concilia¬ 
zione fu bloccato dopo un 
brevissimo inseguimento 
ron un colpo di pino! i ad un 
piedi f una rovinosi caduta 
l dii motorino st* fano batté 
I 11 test » tue Hi \ ott ntemen* 
ti m i al santo *■ pirlio fu cu¬ 


rato solo per 1 1 pallottola e 
rapidamente dimesso In 
carcere tl giovane cominciò 
subito a sentirsi male, ma 
quelli che e r ano l sintomi di 
un grave trauma furono 
confusi con una crisi dì asti 
nt nza e gli fu somministrato 
anche del metadone Stefano 
Alluri in carcere non faceva 
che vomitare, non riusciva a 
trattenere 11 cibo ed era lem 
prc afflitto du forti sensi di 
nauM i 

Il suo fu un breve cali arto 


Dopo pochi giorni una mat¬ 
tina all'alba, i suol compagni 
lo trovarono morto, steso 
sulla branda con gli occhi 
spalancati II referto del cor¬ 
ei ri fu lapidarlo collasso 
cardiocircolatorio Si pensò 
inizialmente ad un overdose, 
ad traina entrala clandesti¬ 
namente in carcere, ma non 
era cosi Causa del decesso fu 
it colpo subito ai momento 
dell arre-do peri?»® e testi 
monian e lo hanno provato 
fino alia sentin adì un 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


Taccuino 


Numeri utili 

Seccano pubblico d «morgenia 
113 C#rttblniorl 112 Questura 
Cantra)* 4686 Vigili del fuoco 
115 Cri ambulanze 5100 Guer 
di* medie» 475674 1 2 3 4 
Pronto loccorao oculistico aspo 
etnie ohntmiro 31704 1 Policlinico 
490067 CTO 517931 Istituti 
Fi*!Ot«fflp!e< Ospedalieri 

6323472 istituto Materno Regi- 
n* Gian* 3596698 Istituto Regi 
n* fieno 40061 Istituto Son Gol 
((Gànci 684031 Ospedale del 
Bambino Gesù 0567954 Ospo 
dal* 0 Eastman 490042 Ospe¬ 
dale Fatehenef rateili 69731 
0*p*d*t* C forlanini 6584641 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 Ospedale Policlì 
ntoo A Qameltl 33051 Ospedale 
8 Camillo 50701 Ospedale S 
Carlo di Nancy 638154 i Ospe 
dui* S Eugenio 6926903 Ospe¬ 
dale S Filippo Non 330051 
Ospedale S Giacomo In Augusta 
6726 Ospedale S Giovanni 
77051 Ospedale S Mario della 
Fleti» 33061 Ospedale S Spirito 
650901 Ospedale L Spollaninnl 
664021 Ospedale Spolverini 
9330660 Policlinico Umberto I 
490771 Sonaue urgente 
4950376 7676093 Centro on 
tiveitlK 490583 Igomol 
49679 72 Inolio) Amed (ass sten 
I# medica domiciliare urgente d if 
na notturno (est voi 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
Bfl & C 312661 2 1 Farmacie d 
turno zona retro 192 I Salano No 
mentono 1922 Est 1923 E-tr 
1924 Aurelio Flomno 1925 Soc 
«orto Stradala Acl giorno e notte 


Il partito 


Oggi 

RIUNIONE OEILA CFC — £ con 

votato pur giovedì 12 marzo allo or» 
1 7 in federazione la riunione della 
Clc con ordine del giorno «Rapporto 
di attività per il 1906* Relatore il 
comparino R V mio 
ATTIVO DEI COMMERCIANTI E 
ARTIGIANI - Domani 9 marzo alio 
ora 18 30 in (adorazione con ordine 
del giorno «Fu.ro pensioni tassa 
sulla salute» Partecipano i compagni 
Gotirudo Bottini segretario dolla lo 
darazione Franco Vichi Giorgio Fro 

8'eiione politiche istituzio¬ 
nali e gruppo capitolino - 

t convocata por domani 9 mano alle 
ore 17 30 in federarono la minino 
dal gruppo cap mimo do gruppi ctr 
cnscrizionalt delle sagrai» o di zona 
con ordino dui giorno «In nativo por il 
decanti amonto istituzionale» Parto 
Dipano » compagni T Androol* S Lo 
ronzi F Prisco U Vo»uro L Cosen 
tino 

FERROVIERI SUD - Si concludo 

n i alle or« 10 al Teatro dolio Muse 
(ingresso dolio seziona con il 
compagno Gollredo Boti ni segreta 
rio dolio leder aziono 
TORRENOVA • Oro 9 allo case 
tsvour uscita per rorcoito lame poli 
Itann por la Roma Pantono con il 
compagno Fnio Puro 
USCITE DIFFUSIONE E TESSE- 
RAMENTO - FORTE PREMESTI 
NO olii) oro 9 CENTQCELLE allo 
Oro 9 30 con R Dogm NUOVA 
ALESSANDRINA allo oro 9 30 con 
M Sarroccbiii 

INIZIATIVE PER L 8 MARZO - 

SAN LORENZO mali nato volanti 
raggio e distribuzione mimosa por lo 
via dot quartiere NUOVA OSTIA alle 
ore 16 «Foste» deli 8 Marzo» con 
Rantolio Durami SPINACETO alia 
ore 16 30 «Festa doli 8 Marzo» con 
Franca Prisco PRIMA PORTA olle 
ore 17 «Festa doli 8 Marzo» con 
Franca Mora CASSIA «Ilo oro 16 
«festa dell 0 Marzo» con Grazio Ar 
dito CASALPALOCCQ allo oro 16 
nsaomblon su la «Logge bui divorzio» 
con Manno Mar no TlfiURTINO III 
nlUrnrolO «Festadoli 8 Marzo»con 
Drtniola Vaiontini SUBAUGUSTA al 
lo oro 17 30 assemblea sul «Lavoro 
ttd i servizi sociali» con Giul a Roda 
no MONTE MARIO «He ore 17 
«Fritta dell 8 Marzo» con Marma Al 
lacca PORTONACCIO allo ore 18 


116 vabif(A 4212 Aeoa guasti 
6702241 5754316 57991 

Enel 3606581 Gas pronto mtor 
venta 5107 Nettezza urbano ri 
moz ono ogq» iti ngomhronn 
5403333 Vigili urbani 67691 
Centro Informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 

Questo d l elenco dei e edicole dove 
dopo lo mezzanotte ó possibile irò 
vare i ctuot d nn trescb d stampa 
Mmotti a v a o Manzoni Maglstrl- 
ni a v ale Manzoni Pieroni a via Va 
roto Gigli a v fl Venoto Campone- 
schi alla Gal or a Colonna De Santi* 
a va del Tr tono Ciocco a coso 
Frane a 

Farmacie notturna 

APPIO Farmoc a Pr mavera vaAp 
po Nuova 2 13rA AURELIO Far 
macia C eh va Bornia/ 12 
EbQUIUNO Farmsc « Cristo Ro dai 
torrovior Gallar a Tasta staziono 
Termm «no oro 241 Farmaco Oo 
Luco va Cavorf 2 EUR Farmacia 
imbesi viale Europa 76 LUDOVI- 
Sl Farmaco Internazionale piazza 
Barbor ni 49 MONTI Farmacia Pi 
fan via Na/ionola 228 PARIGLI 
Farmoc a Tra Madonne v a Bartolo 
ni 5 PIETRALATA farmacia Ra 
nrtundn Montarselo va Tibuftina 
43 7 CENTRO Farmacia Doncchi 
via XX Soltombre 47 Farmacia Spi 
redi via Aronula 73 PORTEN¬ 
SE Farmacia Portuonsn va Por 
tuonao 425 PRENESTINO LABI- 
CANO Farmacia Collatma v a Col 
latino 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo va Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
sor pimento 44 QUADRAHO-Cl- 
NECITTA DON BOSCO Farmacia 


incontro dello donne CASTÉLGtUBl 
LEO allo oro 9 diffusione e volanti 
naggo 

FIUMICINO — Presso lo Btabili 
monto Oasi si svolgerà un incontro 
con le donno in occasiono dell 8 
marzo allo oro 16 30 
Tutte le sezioni di Roma sono im- 

E egnnte questa mattine u dlstrl- 
ulrg la mimosa • la Certa delia 
donne per io vie dei quartieri per 
le Festa dell 8 Marzo 
AVVISO URGENTE ALLE SEZIO¬ 
NI - Le sezioni che hanno sede 
In stabili di proprietà dello lacp o 
di enti previdenziali e/o assicura 
tivl sono convocato per domani 9 
alle oro 1B 30 In federazione con 
li compagno Carlo Leoni 
COMITATO REGIONALE E COM¬ 
MISSIONE REGIONALE DI CON 
TROLLO — Sono convocati por 
martedì 10 marzo ore 15 30 con lo 
stesso ordine del giorno 
SAN SABA — Uscita delle compa 
gne por diffusione mimose o visita 
all ospizio di Santa Margherite (ore 
91 

CASTELLI — Lo riunione dot grup 
po al Parco Casleili prevista per mar 
tedi 10 è rinviata a data da dostinar 

INIZIATIVE PCn L 0 MARZO — 

CAVA DEI SELCI allento 18 meon 
tro in seziono ANZIO COLONIA allo 
oro 11 uscita con mimose o volenti 
nagnio ANZIO CENTRO o ANZIO 
LAvINlQ olle oro 11 uscito con mi 
mosce volantinaggio alle 16 30 di 
ballilo NETTUNO (Sondalo di Po 
nentel allo oro IO uscita con mimo 
se o volantinaggio LANUVIO alle 
ore 11 uscita con mimose o volanti 
nagqio ALBANO allo ore 10 uscita 
con mimose o volantinaggio VELLE 
TRI alle oro 18 30 incontro dibatti 
io o spettacolo del «teatrone» CA 
STELGANDOLFO allo oro IO uscitB 
con mimose e volantinaggio 
CIVITAVECCHIA - ALLUMIERE 
allo oro 10 assemblea università 
agrario (Tidoi Fracasso Appeioc 
chi) 

FROSINONE - ANAGNI allo oro 
18 30 dibattilo sulla Curia dolio 
donne (N Mammonoi CECCANO 
allo oro 1B 30 Festa della donno (N 
Mammone) FROSINONE allo ore 
16 Festa dalla donna (Potisi parte 
Ciperà il sindaco di Prosinone Mtran 
da Certo) Congze»»! S VITTORE 
Olle oro 9 lAssanto) PiGNATARO 
allo oro 9 30 (Costai S DONATO 


Cmec ita viaTuscolana 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnevalo via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenza 
na vm Nomorensc 102 MONTE 
SACRO formac i G'av na via No 
mentane 564 TOR DI QUINTO 
Fermac a Ch m ca va Fiam n a Nuo 
va 248 TRIONFAI E Farmacia 
Ftsttun v a Cipro 42 OSTIA Far 
mae a Cavalieri v o Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezza 38 NQMENTANO 
Farmacia Di G useppo p azza Massa 
Carrnro I IO GIANICOi.ENSE Far 
mar a Givoni p azza San Giovanni 
di D o 14 MARCONI Farmacia 
Marconi vaio Marconi |78 ACI- 
LIA Farmaco Angeli Bufalmi via 
Don eh 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo vaOstense 168 

Lutti 

£ scomparso il compagno Alfredo 
Quaranta delia seziono Compitela Al 
compagno Guido g ungano le condo 
aliante dei compagni della sezione 
Camp talli dolla zona delia federa 
rione dall Unità 

É scomparso il padre dalla compa 
gna Toresa Natali delio borione di 
Borgo Prati A Teresa giungano lo 
condoni anze dei compagni della so 
nono Sorgo Pi alt della zar s centro 
della federazione dell Unità 

É deceduta la compagna Ginevra 
Chiari iscritta ai partito dal 1946 Ai 
familiari lo condoglianzo della sezio 
ne di Porta Maggioro 

I comunisti di S Lorenzo partecipano 
al lutto della famiglia lafisco per la 
tragico scomparsa del compagno 
Mano o sono particolarmente vicini 
ad Ettore 


allo oro 9 ISpaz ani) 

TIVOLI — Festa delia donna. Al • 
BUCCIONE alle oro 10 30 ID Aver- 
sa 0 Arcangeli! MARANO EQUO 
alle oro 11 diffusione Unità e distri 
bullone mimose alle ore 20 cena e 
distribuzione carta dello donne (Oc 
chigrossi) CINETO alle ore 18 V1L 
LA NOVA DI G alle oro 16 manife¬ 
stazione CASALI 01 MENTANA alte 
oro 16 dibattilo con audiovisivi 
VITERBO — CIVITA CASTELLA 
NA allo oro IO iniziativa Posta delle 
donno (A Giovagnoli) V1GNANEL 
LO alle oro 15 Castello Ruspoli ini 
nativa comitato donna VITERBO al 
le ore IO Largo C Battisti distnbu 
zione Carta dolla donna e animazione 
(L Amici) 


Domani 

ASSEMBLEA DEGL) ORGANIZ¬ 
ZATORI DELLE ZONE E DELLE 
SEZIONI — E convocata por marte 
di 17 marzo allo ore 17 30 in federa 
zione la riunione dogli organizzatori 
dolle zone o delle sezioni bu «Verifica 
dolio campagna di tesseramento e 
nuovo m zioiive nella eituale faso po 
linea» Tulio le sezioni devono garan¬ 
tire comunque la proaenza di un 
compagno delta segreteria 
REGOLA CAPITELLI — Allo ore 
18 prima lozione su «I caratteri e i 
valori dal socialismo nella concozio 
no dei comunisti italiani» Un profilo 
storico loorico e un profilo dei prota 
ganisti Antonio Gramsci Partecipa 
(a compagno Claudia Mancina dell l 
atrtuto G remaci 

ZONA EUR SPINACETO. alle ore 
18. e Laurentlno 38. riunione *u 
urbenietloe e eisetto del territo¬ 
rio (B Ceccarelll, M Ametll 
ZONA APPI A — Alle oro 18 a Ap 
pio Nuovo attivo di zona sullo testo 
de I Unità (L Gioia C Catania) 
ZONA SALARIA NOMENTANA 
— Allo oro 17 30 a Moi tosacro 
assemblea doi pubblici dipendenti in 
IV circoscrizione (G Fusco V lava 
rono P Tranquilli) 

ZONA NORD - Allo ora 17 30 a 
Primavallti coordinamunto delle 
compagne sullo conferenza di zona 
(Marma Allocco) 

LUDOVISI — Allo ore 2 t riunione 
di caseggiato sulla Corta dello donne 
con le compagne Anne Mona Guada 
gni e Grazia Arduo 



SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA a r.l. 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE 3a 


IXTMIi'OMIIK.m: ALTO LAZIO 


PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 


I Olire 350 alloggi in corso di realizzazione 
5 Marinella 


■ Consorziocon 10 Cooperativo aderenti ■ 560 alloggi reai zzati 
a Civitavecchia Allumiere Angoliera Ladispoli Cervetori 

■ COSTO CONVENZIONATO - MUTUI AGEVOLATI - TASSI RIDOTTI AMPIE FACILITAZIONI 01 
PAQAMENTO 

■ AMPIA SCELTA TIPOLOGICA CON MATERIALI 01 QUALITÀ E SOLUZIONI TECNOLOGICHE ALL A- 
VANGUAROIA TEMPI DI CONSEGNA IMMEDIATA 1 2-3 ANNI 

Per prenotare if tuo alloggio o per ulteriori informai orti 

CIVITAVECCHIA Via Adige 3* Tel Q76B 726762 26055 - ANGUILLARA Loo 
011/9018806 LAOtSPOULoc Campo Vaccina 


Tel 08/8912781 • ALLUMIERE 


Biaderò Tei 
Tel 0768/92556 
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HAI S »l*m po. l InlQrm») ci 


Ieri un nuovo vertice di maggioranza, ma la polemica si inasprisce 


Nomine? Forse il via martedì 
Ma i «5» sono sempre divisi 

Un accordo sembra raggiunto ma restano difficoltà a sottoscrivere un documento che 
impegni il pentapartito - Bettini: «Non credano di rattoppare con una operazione di potere» 


Un computer 
per battere 
le «lobbies» 
nella De? 


Riunirà il computer a scon 
figgere le .lobhien» delle tessere 
e ad allontanare gli iscritti fan 
tnsma dal «castello» della De ro¬ 
mana 1 Il coordinatore France¬ 
sco D Onofrio alla domanda 
non se la sente proprio di ri¬ 
spondere con un si Pero — lo 
ripete piu volte — la campagna 
di tesseramento straordinario 
che si sta avviando (per conclu 
dersi a giugno) un primo passo 
sulla strada della profonda 
riorganizzazione interna voluta 
da Ciriaca De Mita lo (a muo¬ 
vere D altra pnrte j coordina 
tori, cioè i «commissari» man 
dati da De Mita nelle grandi 
citta, anche questo compito 
avevano Particolarmente n 
Roma dove in pratica, e dall‘83 
che le iscrizioni non vengono 
(alle o sono invalidate 
Quest anno chi intende iscri¬ 
versi alla De dovrà recarsi per 
sonalmente in alcuni centri fa¬ 
re domanda e riceverà la tesse 
ra 11 potere delle correnti at 
traverso le sezioni territoriali 
in questo modo, dovrebbe veni¬ 
re almeno (ormalmente messo 
in difficoltà Ma solo formai 
mente e l’impressione 1 vecchi 
meccanismi di controllo riman 
gono e — soprattutto — nulla e 
deciso sul meccanismo procrei- 
sivo di formazione degli organi¬ 
smi dirigenti che si avvierà do¬ 
po il tesseramento lino al con¬ 
gresso del prossimo novembre 

B uella presentata dal senatore 
Onolrio e comunque un ipo¬ 
tesi di avviare il partito a ri 
spondere agli enormi problemi 
che pone la metropoli 


SI sta per mettere l’ultimo 
tassello nel gigantesco puz- 
/le delle nomine dei vertici 
delle aziende capitoline 1 A 
fidarsi degli «umori» dei par¬ 
tecipanti all ennesimo verti¬ 
ce del pentapartito che si è 
svolto Ieri potrebbe sembra¬ 
re di si Alcuni dei parteci¬ 
panti all’Incontro hanno an¬ 
che fatto capire che «addirit¬ 
tura martedì I Intero pac¬ 
chetto potrebbe essere pre¬ 
sentato alla conferenza del 
capigruppo del consiglio co¬ 
munale E non solo I nomi 
nelle intenzioni In particola¬ 
re della De — ne ha parlato 
Ieri il senatore D’ónofrto 
nell’Incontro di cui riferia¬ 
mo qui sotto — Il vertice de¬ 
ve sottoscrivere un docu¬ 
mento politico che «dia al 
pentapartito romano un re¬ 
spiro di completa legislatu¬ 
ra, al di là delle singole giun¬ 
te Un modo, per la De, di 
smorzare l’importanza delle 
polemiche sorte 


5 attorno alla 


poltrona del sindacato dopo 
l’apertura della crisi alla Re¬ 
gione ma è chiaro che a no¬ 
mine fatte e documento poli¬ 
tico sottoscritto D’Onofrio si 
garantisce — nero su bianco 
— che il «respiro di legislatu¬ 
ra» e della glunta-Signorello 
Ma tutto questo non appa¬ 
re poi ancora cosi semplice a 
quattro giorni dal decisivo (e 
non solo per le sorti interne) 
congresso del Psi romano 
Giulio Santarelli, uno del 
leader dell’opposizione In¬ 
terna. non perde occasione 
per dichiarare che «il penta¬ 
partito a Roma e nel Lazio è 
fallito e siamo solo ad accor¬ 
di di potere tra alcuni settori 
della De e la maggioranza 
che guida il Psi» o, ancora, 
che «Yconsiglieri Severi e Ce- 
lestre Angrisanl (suoi alleati, 
ndr) faranno ostruzionismo 
in Consiglio comunale su 
nomine organizzate in que¬ 
sto modo» E alle sollecita¬ 
zioni democristiane per ri¬ 


comporre velocemente la 
crisi regionale il segretario 
socialista laziale. Otello Boc¬ 
ci, replica che su questo di¬ 
scuterà Il congresso regiona¬ 
le il 20 marzo e sottolinea le 
frequenti «divergenze con la 
De e le sia pur episodiche 
convergenze con l’opposizio¬ 
ne di sinistra» 

Insomma, e la formula 
stessa di pentapartto ad ap¬ 
parire In crisi E lo ricorda lo 
stesso segretario romano del 
Pei, Gofiredo Bettini. ag¬ 
giungendo «Non credano al 
poter porre qualche rattoppo 
con una operazione di puro 
potere suile nomine II Pei 
darà battaglia in consiglio 
comunale pretendendo la 
verifica del nomi con una 
commissione di indiscusse 
personalità esterne e che si 
prendano In esame le propo¬ 
ste delle istituzioni cittadi¬ 
ne. 


Pomezia, la Arcom fallisce 
e licenzia 348 lavoratori 


Trecentoquarantotto licenziamenti nello 
stabilimento di Pomezia cd altri trecento in 
quello di Nervlano La Arcom (industria me¬ 
talmeccanica) è fallita Tra la totale indiffe¬ 
renza del ministero delle Partecipazioni sta¬ 
tali, che patrocinò la privatizzazione della 
società ex Foal, 650 lavoratori complessiva¬ 
mente vengono rispediti a casa Immediata 
la reazione dello tre organizzazioni del me¬ 
talmeccanici Flom, Firn, Uilm e di Cgtl, Clsl, 
Ull regionali che hanno deciso un fitto elenco 
di iniziative nel confronti del governo e delle 
Istituzioni locali Ma 11 ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali nega ancora rincontro chie¬ 
sto urgentemente dal lavoratori e dal sinda¬ 
cato Un atteggiamento definito in un comu¬ 
nicato dalle organizzazioni sindacali gravis¬ 
simo «Selcentoclnquanta lavoratori da lune¬ 


dì prossimo saranno licenziati — si afferma 
nel comunicato — ed il ministero dello Par¬ 
tecipazioni statali si rifiuta di ricevere dele¬ 
gazioni delle tre organizzazioni dei metal¬ 
meccanici» Nell’aprile del 1984 11 ministero 
delle Partecipazioni statali patrocino la pri¬ 
vatizzazione della Arcom e si fece garante 
delia fornitura quinquennale di commesse 
da parte delle aziende del gruppo Italstat 
L’azienda doveva essere rilanciata Ed Invece 
il risultato eccolo qui gravissimo e dramma¬ 
tico Intanto 158 lavoratori rischiano il posto 
in un’altra azienda, la Dynawatt di Castel 
Romano, voluta dal ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali II ministro Darida, dopo una 
.settimana di presidi del lavoratori sotto 11 
ministero e numerose iniziative anche del 
deputati comunisti, ha convocato una riu¬ 
nione per domani mattina 


Morta la ragazza ferita 

dai fidanzato carabiniere 

È morta nell ospedale San Camillo Roberta Francumi di IR anni, 
la ragazza ferita accidentalmente da un colpo di pistola «dimmi» al 
fidanzato che le stava mostrando 1 arma La diegrazn e avvi nula 
il 2 marzo scorso Roberta Franciom si trovava assume a) fidanzi 
lo — Marco Verdecchia, di 21 anni carabiniere ausiliario m n< rv /» 
zio presso il battaglione «Napoli» — e a un altra coppia ni li auto 
in sosta sulla Pontina all altezza degli stabilimenti unenmtogralict 
De Laurentus Verdecchta a un certo punto nel mostrarle la pt-to- 
la fece partire accidentalmente un colpo che colpi la ragaz? i alia 
testa 

Sciopero dei ferrovieri 
contro provvedimenti disciplinari 

Uno sciopero di 24 ore che commcerà olle 21 del 15 marzo e che 
riguarderà il personale di movimento e viaggiarne dt alt unt stu/io 
ni di Roma e stato annunciato dal sindacato autonomo d< i ft tro¬ 
vieri Fisafs per protestare contro «i nrovvtdimenìi rinrfwvi prò 
posti e in alcuni casi già adottati» dall azienda nei controlli i di uno 
ventina di dipendenti 


Martedì viene «aperta» 
la Casa dell’energia 

Martedì prossimo olle ore 11 presso la Casa della cultur i Urj o 
Art nula 20. si terra una conferenza stampa per la pn s» uia/i me 
del centro di iniziativa politica e culturale sul risparmio tm noi no 
(Casa dell energia) Il Centro che è promosso dal Pei c una similu» 
ra aperta, possono partecipare sia iscritti che non iscritti Fsso ha 
autonomia associativa garantita dallo statuto Alla coubrenz* 
stampa stira presentato il comitoto promotore del centro lo «i/itu 
to e il programma di attività, nonché le linee di un programma di 
risparmio per Roma e per il Lazio 

Inquilini fanno arrestare 
il condomino spacciatore 

Condomini si improvvisano investignton e fanno arri stari uno 
spacciatore di droga E accaduto nel quartiere di \ timi I un i m 
via Filippo Gualtiero 60 Gli inquilini delio stabile av»\,m i n italo 
da tempo un continuo andirivieni nell appartamento di Claudio 
Liguon Per vederci piu chiaro hanno spiato i mov iment i di quest i 
giovani e hanno notato che prima di salire nell npp inameniu il» I 
Liquori si recavano nel har all’angolo e telefonavano poi s iltv.it») 
immediatamente in casa dello spacciatore,uscendone subiti di po 
Forti dei loro sospetti hanno avvertito il dirigente dii 1\ disin ito, 
dottor Carnevale che ha fatto irruzione nell appari ameni o si qu» * 
strandodosi di eroina e di hashish Claudio Liguori i Maio arrisi a» 
to per detenzione e spaccio di stupefacenti 

Lieve scossa di terremoto 
tra Rieti e Norcia 

Una leggere scossa di terremoto di magnitudine 3 1 puri all inten¬ 
sità del terzo quarto grado della scala Menali! e st u > ridisi rati) 
alle 14 45 di ieri dalla rete di stazioni dell istituto mi zi mule di 

S eofisica li centro della scossa è stato localizzalo fra li nrmmcid 
i Rieti e Norcia, esattamente nella zona di Accumuli e San Pi Ut 
gnno Non si registrano danni 

Auto rimosse: non si paga più 
al parcheggio di Villa Borghese 

Da domani verrà chiuso l’ufficio cassa istituito presso il pnrrhcg. 
gio sotterraneo di villa Borghese per lo «svincolo» delW auto nmo»j 
se Entrerà invece in funzione I ufficio cassa presso d di potuto di | 
Flaminio (Villaggio Olimpico) in via Pierre di Coidxrun (orino 
8 13/15-20) 


Regione 
in crisi 
Tuscia 
congelata 


VITERBO — •( nodi essenziali 
per il decollo del Viterbese po 
Iranno sciogliersi solo se mqua 
druti in un progetto complessi 
vo di sviluppo e proprio questo 
progetto che la Regione non 
riesce ancora ad elaborare. Co 
si ha esordito nel corso di una 
conterenza stampa Oreste 
Mossolo consigliere regionale 
comunista «Sul problema del 
lampiamenio della Cassia — 
ha detto Massolo — la Regione 
non ha speso una parola, men 
tre la Provincia sta elaborando 
un suo progetto occorrerebbe 
una presa di posizione chiara 
sull autostrada Livorno Civita 
vecchia che sarebbe una jaitu 
ra per I ambiente e I agricoltura 
del Viterbese, invece alla Re 
gtone tutto tace Tutto bloccato 
nnche per il Centro mtermoda 
le di One così come sono fermi 
1 tinanziamenti per 1 utilizza¬ 
zione del vapore geotermico a 
Luterà E non si sa che fine fara 
I ospedale nuovo di Viterbo che 
avrebbe dovuto essere finito 
per il prossimo giugno» 

S. p. 


MACALLE 

nuovo negozio 
V.G. De Vecchi Pieralice 22/24 

I dra» Vu Baldo degli Ubaldialt. Renault) 

Specializzato per bambini piccoli 

con PICCOLISSIMI PREZZI 

,per SCI-SKI-SCI 



9 ^FADE^AR^E 

presenta la mostra 

OMAGGIO AL GRANDE MAESTRO 

RENATO GUTTUSO 

RECENTEMENTE SCOMPARSO 


HOTEL FORUM 

Via TOR DEI CONTI 28/31 ■ FORI IMPERIALI • ROMA 

OGGI ORE 10/22 

INGRESSO UBERO E OMAGGIO Al VISITATORI 



roma 


MHM 


vìa. germanico 136 

(uscita m*trb Ottaviano) 

GRANDI MARCHE PICCOLISSIMI PREZZI 


ZUCCOTTO lana noiissima casa 

BORSA PORTASCARPONI 

SACCA PORTA SCI 

SOTTOMAGLIONI Termici vari colon 

L 4 000 

L 7 000 
l 5 000 

L 4 000 

DOPO SCI noi ma casa dal 23 al 34 
PANTALONE IMBOTTITO junior nota casa 
GIACCA A VENTO imboi noia casa francese 
SOTTOMAGLIONE pur ma seta noi ma casa 

ilil 

ir msnBmmsmmMmmmaBmmsmamì 

GUANTI SCI nota casa italiana 

SCARPONI SCI automodel nota casa nal 
SALOPET SLALOM bielasticizzala 
MAGLIONE SCI uomo donna Irances# 

L 9 500 

L 29 000 

L 45 000 

L 25 000 

TUTA INTERA iunior dal 38 al 42 SAMAS 
DOPO SCI vera capra pelo lungo dal 29 al 33 
MAGLIONE SCI junior noia casa francese 
GUANTI SCI iunior tortore» tn pelliccia 

L 351 0 

L 25 0 i 
l 19 0» 
l 50v 7 

1 ■ MAGLIONE SCI SULOM con imitlelt» labotllll trucia_V 35,000 1 

SCARPE PER SCI da fondo Caber 
CALZEROTTI ALTI sci da fondo 

L 19 000 

L 5 000 

TUTA PEfl SCI da fondo competutone 
MAGLIONE COLLO ALTO per sci da tondo 

L 39 000 
l 14 000 

t ■ SCI DA FONDO cornai di itticchl • bastoncini libri di carbonio L. 59 ODO ! 

TUTA DA SCI imbonita noi ma casa 
PANTALONI VELLUTO elasiiciwato 

l 69 000 

L 16 000 

GIACCA A VENTO tedesca puma lodatala 
DOPO SCI Training uomo donna noi ma casi 

l 19d0 

L .600 


PAMTALOHI IMBOTTITI p|f «ci gojjjijlojin. uri Mitri gjjji cu» 


l. 39 POI) ) 


i ■ PAHTALONE SCI FUSO» Hilullctall» 


- LUaflLI 


8 MARZO 

GIORNATA DI LOTTA 
GIORNATA DI FESTA 


Nomentano 

50 

San Saba 

100 

Monterotondo Scalo 

150 

Subaugusta 

70 

Forte Prenestino 

85 

S Paolo 

60 

Cassia 

50 

Portuense 

50 

Alessandrina 

50 

Nuovo Salario 

30 

Portoneccio 

50 

Torre Spaccata 

65 

Villa Gordiani 

100 

Ardeatino 

30 

Salario 

30 

Valle Aurelia 

100 

Montaverde Vecchio 

100 

S Giovanni 

70 

Casalmorena 

150 

Tor Bella Monaca 

40 

Portuensa Villini 

50 

S Lorenzo 

100 

Castel Giubileo 

SO 



AVVISO A TUTTE LE SEZIOHI 


Urge il nominativo dei 
compagni diffusori completo 
di indirizzo, c.a.p. e telefono 


L'ARREDAMENTO 

E'... 


Es. 


Camera letto matrim da L 1 800 000 a L 1 170 000 
Cameretta ragazzo dal 770 000 a L 495 000 
Soggiorno da L 1 600 000 a L 1 040 000 
Cucine Componibili dal 2 000 000 a L 1 300 000 
Salotti da L 1 680 000 al 920 000 
Completi bagno da L 70 000 a L 30 000 
Lampadari da L 55 000 a L 35 000 
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SOLO PER IL 
MESE DI MARZO 


SCONTO _ _ _ 

REALE DEL 09 /O 
PER QUALSIASI TIPO DI ACQUISTO 


35 % 


ROMA - VIA NOMENTANA, 1111 - Tel. 821616 

(300 MT. PRIMA DEL RACCORDO ANULARE) 
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Vivere 
nei nuovi 
quartieri 


TOR BELLA MONACA 


Vivere in un deserto di cemento 


Cò una cima «urreaìc fra la 
PreneMina e In Cnsilina che 
continuenn « chiamare «qunr 
fiero» N >n che le torri di 14 o 
Ifi piani di lor Bilia Mi naca 
parche t quelita la ulta in que 
ut ione evochino il mondo del 
I inconscio piu che n Serpenta 
ra o u lurrovecchin o nemme 
no c è molta differenza frn uh 
edifici a Ittica di fi fi piani che hi 
trovano In questa zona della 
città e quitti di Cantei («lubrica 
CIO che rende luon del comune 
Tor Bella Monaca e lo qualità 
degli abitami Nella grandi**! 
m« maggioranza sfrattati sono 

S iunti nel quartiere •cacciati» 
alle cose che abitavano da an 
hi privati di ogni (citarne con 
parenti i amici uistrotti a no 
vità delle uueli non avevano 
nettati lift voglia 
«Non no ac hi ricordo ma nel 
primi quattro moHi dell B3 
quando lo gonio ha cominciato 
ad abitare idi edifici sono mor 
ti undici anziani» Il pastore del 
piccolo bur dello spaccio comu 
naie è arrivato solo un mese fa 
ma quante rose sa 
F dt che rosa nono morti 1 
•Che domanda Di sobtudl 
ne • 

Stroppati alle loro abitudini 
magari ai loro balconcini o fino 
Htrcìle ai loro amici ai com 
mercianti m ti alla paleggiata 
a piedi pii oltre mille anziani 
che vivono n 1 < r Bella Monaco 
sono piu sfortunati dei piova 
ninnimi o dille di nne 

I raparsi si sa vanno a acuti 
la « se ih! pomeriggio non han 
no alcun punto di ritrovo per 
lare sport o ricreazione in pene 
re, basi» loro un pallone per 
passare II tempo Quanto alle 
donno hanno talmente proble 
mi da risolvere fare la spesa 
cucinare badare ai lipU Ma per 
I «vecchi», quelli soli la giorno» 
la è infinita 

.Vonpono a prondere il latte 
al formano a «ambiare quattro 
chiacchiere per qualche mlnu 
to poi nel umore di disturba 


re del piccolo bar comunale che 
«irla I.occhio» della porte di 
maniere delimitata da via 
iUAgli», Potrebbero essere »fe 
fri» anche pii anziani a Tor Bel 
a Monaca perché non e «oppn 
mente» non è un .alveare» co 


me altri quartieri nuovi F solo 
un deserto di cemento Ma tn 
un desirto ci sono onche le oasi 
r dunque si quelle barneme 
«chi bianche i eleganti abbas 
saie sui negozi vuoti salissero 
se ci fosse un cinema un club, 
un ritrovo qualunque magari 
, per «locare a carte o bere uno 
birra se per attraversare il 
quartiere sterminato (188etra 
ri) ci fossero degli autobus Se 
insomma ardesse anche qui la 
fiammella della vita collettiva 
che malo ci sarebbe ad ahitare a 
Tor Bella Monaca 0 Nelle gior 
nate pulite si ledono i Castelli 
e la Casilina e la Prenestina ti 

R orfano rapidamenie in centro 
la con i «se» sono molte le cose 
che non hi possono fare come ci 
insegnano sui banchi di scuola 
b a Tor Bella Monaca partiti 
con il piede giusto ci si è presto 
fermati 

Sembrava tutto a posto 
quando il Comune (allora si si 
mstral cominciò a realizzare 
buona parie del complesso dii 
piano ai zona Anzi la sua rapi 
dito di costruzione costrinse a 
tempi pio celeri anche lo Jacp e 
le imprese cooperative che ope 
ravano nella stessa zona I e 
tredici scuole e t quattromila 
alloggi furono consegnati in po 
co piu di un anno e mezzo Stro 
de fogne luce acqua arri varo 
no relativamente presto Infine 

G iunsero puro gli abitanti (per 
ino troppi perché due torri fu 
rono subito occupate da inqui 
lini «abusisi») Il Comune aveva 
intanto completato quanto gli 
spettuva por .contratto, ma il 
suo ruolo finiva li' 1 E gli auto 
bus gli ambulatori i servizi in 
genere 0 

In via dell Archeologia una 
delle strade principati che col 
lega le due »a|i» del quartiere 
ce piu animazione A destra e a 
sinistra sono numerosi I negozi 
Sempre a destra notiamo anche 
la »fnmosai farmacia corqunale 
quella che ci sono voluti qunt 
tro anni per aprirla prima per 
mancanza di «carte» poi di per 
sonale Accanto alla farmacia 
c è un contro commerciale il 
piu grande del quartiere comu 
naie anche esso La serata e 
fredda e tl farmacista è poco so 
fievole 

Finalmente avete aperto 
.Da dice giorni» 

Prnhlemi^ 



Un quartiere modello 
così è diventato 
una città fantasma 


Il complesso di Tor Beila Monaca è nato in una zona 
della Vili circoscrizione che ancora nel 1981 era definita 
agricola fra la Prenestina la Casilma, oltre il grandi 
raccordo anulare L intervento pubblico è il piu importati 
te nel programma di interventi edilizi previsti dal Comu 
ne per risolvere il problema della famiglie sfrattate Su un 
territorio di 188 ettari il piano di zona prevede una popola 
zione di 28mila abitanti La sua realizzazione e costata lì 
miliardi stanziati dalla legge 25 ( \ndrcatta) per la capitali 
per 1 edificazione di nuove abitazioni 11 Comune ha affi 
dato a) -Consorzio Tor Bella Monaca costituito dall 1 
sveur Consorzio cooperative costruzioni, Interdi! Lazio i 
Roma e Consorzio Nazionale tra cooperative di produzioni 
e lavoro I esecuzione del progetto che prevedeva 4mll i 
alloggi in 5 comparti e 13 scuole fra materne, asili, elemen 
tari c medie inferiori Insieme al Comune hanno operali 
nel quartiere 1 lacp per una cubatura assegnala di 458mll»t 
metri cubi le imprese per 142mi!a metri cubi e le coopera 
live per 734mtla metri cubi Secondo il progetto realizzato 
dagli architetti F Canali P Vlscntinl odali ingegner A M 
Leone i 188 ettari di superficie erano suddivisi cosi 
105 850 metri quadri agli edifici 285 560 ai scrv Izi pubblici 
515610 al verde pubblico 350 800 alla viabilità c ai par 
chcggi La densità territoriale e di 150 abitanti per ettari 
Confina con le zone -abusive a est la borgata omonima 
a ovest con Torre Angela a nord con Colle Monfortano 
Colle Prenestino, Ponte di Nona e Capanna Murala 


«No Perché 0 » 

Speriamo che non succeda 
altro 

•Speriamo» 

Nel superspaccio abbiamo 
piu fortuna 

Abita da mollo qui 0 

•Dal 12 luglio dell 81 Mi 
avevano tacciato di casa sei 
mesi prima Aspettando ho vis 
Mito in un» roulotte » Casa 
Imgn un figlio la signora («i< 
vanno orna chiacchierare Suo 
marito e oneralo presso unn un 
presa edile e paga un fitto di 
180 000 lire per 60 metri qua j 
dri «Da quando hanno aperto , 
questo supormorcato le copa < 
vanno meglio ma prima pre e : 
rivo andare o faro la spose a 
piazza Vittorio piuttosto thè 
tarmi spellare nella borgata o I 


didoveinquando 



Edith 6chlo*« a Block heart, 1986 


Mostra a due con eros e gioia 


• IDIII! Stili OSS C\ HI 0511115 — Isso, 
dazione Culturali VrcoUiltab via C» da Cu 
RlelbalogiHHC 89 I Ino ni 12 marzo ore 17 20 
Chiuso lunedi 

Nell ambito del culo di mostre in cui un arti 
al» allenimi >i>ri pone mconti al pr» prnlav r 
quello di un altro artista la cui nper t sui in qu ii 
cne modo m relazione con li) sua ( \ Tvt mi Iv 
presenta Muh Schifa* artista americana mi 
come lui romana da un venticinquenni Di 
Rthth Vhloss e «*sp «tn una selezi ne di acque 
rei li e di oh (uno dei quoti di grandi dtmenM nii 
recenti carmi erirzatt da un interno I moia che 
si manifesta attraverso Usure di tullat ri acr 
bau bai canti ammali che si re ni penetrano pa 
n trameni* con il mare il sole le i«oie dn «empre 
rari all artista 

F un ut * pr prio espressn nismo della gì a 
e dell eros tappa decisiva nell opera di un art mu 


j che formntnsi a New 5 ork agli albori doti espres 
! sionismo astratto hi saputi integrare nel suo 
i procedere — spesso controc irreale — la lezione 
: mntt««ima e quella dei primitivi il naturalismo e 
| 1 ab traiti ni m 

Nella pittura di Edith Schloss (come in quella 
! di I\vomnK del resto) presente e sempre il mito 
nella sua cfimensi ne piu arcaica s lare e mari 
na non recitato dunque c n pedanteria (cime 
tn tanta pittura di questi annii ma sempre di 
nnvo agito con unn sorprendente capar ta di 
! riportarsi alle sorgenti diti arte e della ma 
I due acrilici su carta di C\ Tvomblv appnr 
I tengono alla sua ultima mnn era in cui march e 
rii tinte si dispongono nel I ini di I foglio in una 
r rtu di impressionismo n n n ituralistico da cut 
e del tutto scomparso il gralismo nervoso che gli 
era consueto 

Jacopo Benci 


dagli ambulanti Quanto al re 
sto non è cambiato molto per 
l ambulatorio bisogna aspetta 
re per I ufficio postale anche 
per i centri culturali pure • 

Se ne andrebbe se potesse 0 
•Di corsa Abitavo sulla Cas 
sia I) ho lasciato tutta la mia 
vita» 

La sua vicina di sporta non è 
d accordo 

«Certo la signora ho ragione 
di problemi ne abbiamo tanti 
Ma io mi trovo bene Addirittu 
ra la casa l ho acquistata Pri 
ma però stavo a Torre Angela 
in una casa sempre mia ma 
abusiva e piu piccola Adesso 
invece ho un bollissimo appar 
tomento tre camere da letto 
due bagni salone cucina No 
to non me ne andrei* 


Cyndi Lauper 
martedì al 
Tenda Pianeta 


Non sarà il Palaeur ad ospita 
re martedì sera 1 esibizione della 
cantante americana Cyndi Lau 

E er come era stato annunciato 
ensl il teatro Tenda Pianeta in 
viole de Coubertm Uno spazio 
decisamente niu piccolo tutta 
via il cambio di luogo e dovuto a 
motivi organizzativi e non certo 
all andamento delle vendite dei 
biglietti Data (a capienza del 
Tenda Pianeta che si aggira sui 
seimila posti e facile prevedere 
che si arm i al tutto esaurito pir 
I esplosiva Cvndi Nessun cam 
blamente di luogo invece per gli 
svedesi Europe che saranno of, 
gl al Palaeur ma I orano di mi 
zio del concerto e staio Fissato 
per le 18 del pomeriggio e non 
per le 21 come di consueto 


Dalle immagini d epoca 
del Castelli romani fatte da 
Antonio Semeraro alle opere 
di altri tre fotografi come 11 
barese Carlo Garzta Andrei 
Attardi le cui Immagini re 
gtstrano poesia vissuta e 
Chiara Samugheo nota per 
li suo lavoro nell ambiente 
cinematografico Li mostri 
inaugurata nel febbraio 
scorso alla Dia Gallerj di 
Frascati (resterà aperti fino 
a giugno) offre sicuramente 
un interessante confronto 
tra le varie ricerche in atto 
nel campo dell arte foto 
grafici e dell Immagine in i 
generale 

La galleria (la cui prò 1 
grammazione e curata da ; 
Gregorio Paontssi) in u 
del Castello 38 e un «acces 


Accade un altra cosa singola 
re in questa citta quartiere la 

f onte si riconosce oltre che per 
appartenenza a un settore 
(quello «popolare» d>\e ap 
punto abitano i 12 000 sfrattati 
nelle case costruite dal Comu 
no e quello dei .proprietari» 
un intero comparto separato da 
tutti gli altri il numero R") an 
che por I appartenenza alla ca 
tegoria che ha consentito loro 
di avere 1 appartamento .rio 
vani coppie, .anziani» «bandi 
cappati. Cosi capita spesso di 
udire questa terminologia bu 
rocratica quando hi affrontano 
problemi anche generali Onci 
naie ma senz altro meglio tne 
•sfrattati, .baraccati» o «sfolla 
U» come nei pumi tempi veni 
vano definiti i nuovi abitanti 


■H É |h: ■■■■ pui mh nuovo insediamento non era 

fwjWiP P Ha proprio andato giu Ne erano 

PUH Irap nate incomprensioni e sono an 

I niisSI'B -"‘“1 cora ricordate le liti fra chi pur 

Imam wmm mmrmrn prietano» c chi anche se in pa 

HP ™ HSH i H ce Ia a , veva ne P 

gjWR B TOj pure la caso Oggi il clima e piu 

r*** I mj disteso anche^ierche e mancato 

BH j ftll pfe mm MR MH ■■ * delle abitazioni ancora vuote 

■K j Ba& A HT J ! j che faceva da detonatore della 

iaHLM il m g miscela espirano nuovi e vec 

p —" ’ -i ^ chi nmtann D olirà parle^ la 

H i IO ■ voce grossoV*'tutto e tornato 

■' M con, e prima i nomadi a stende 
■ nf ìBHMÌTt] ..V.' .U re i panni proprio sulle aiuole 

■ ■ .■■Vi l \ divisone delie strade pnnctpa 

Iraverso^m volta ch!b mero' 

Uno de-jil «M*: ch.i.i. di Tor Ball. Motm» . In .Ilo «BM romT?il!Sì. l "tiuS 

torri svettano dl.tto I. c... dell, horg.t. omonime %■> lf' Wi “JS 


aperto Come spiegai 
ciò 0 Attingiamo a! 1 


Franco Martinelli «Roma mie 
va., edito da branco Angeli/! 
società «Sono emerse ditferen 
zed» atteggiamento* di valuta 
zione della zona tra gruppi ri 
abitanti provenienti da condì 
ziom abitative precarie e ri 
quartieri popolari ed «Iti 
per lo piu di ceto medio e prò 
venienti da quartieri di media < 
piccola borghesia. I primi ov 
viamente vivono 1 insediameli 
to come miglioramento abitati 
vo e di ascesa sociale i acconti 
come un ahbassamento del lor 
status L incomunicabilità na 
sce quando entrambi j tipi di 
inquilini abitano negli stesi 
stabili nelle cosiddette «cast 
popolari. Ad essi come accen 
nato si aggiungono gli e* prò 
prietari di abitazioni abusive < 
i nuovi proprietari Insomm 
un calderone di sentimenti i 
primo dei quali I amor propri* 
viene continuamente ferito f 
d altra parte non è proprio 
6enso della dignità quello pi 
schiacciato nelle vicende pera* 
itali della maggior parte dog 
abitami 0 Perlomeno dovev 
essere cosi per gh undici anzi» 
ni morti nel giro di quattro me 
si appena messi i piedi nel nu< 
vo quartiere Una vita cosi luti 
ga difficile e facile come tutti 
le vite finirla m un deserto ri 
cemento 

Maddatem Tulanti 



I Castelli 
in tante 
foto 
d’epoca 


sono dcllomontn o labtri 
tono fotograf ofrcqutntito 
da profession *»ti e innton 
della cittì e de c r ond tr o 
Offre all espositore nv tato 
un lodtvole appinlo ergi 
n zzativo — d<pl i t in ti 
rapporti con tu stimp — 


pritu lamento (c non c cosa 
da poco visto che d sol to il ' 
costo di una mostra e noti 
vole i carico dt il espositore 
compreso 1 ift tto del locale) 
e u i gradevole ambiente 
esposti o dove si sentono gli 
odori degli acidi e ti ciplt i di 
ass st«.re \ qualche prova di 
stampa In fondo è un modo 
di sponsor zzarsi ma con di 
s ro7 one e intelligenza 
Nell ambiente ha glfi su 
scit ito interessi con la pri 
n in ir i quella di Elisa 
b tt ì Calamo da tempo neo 
nosi ita co ne un autrice di 
qual fa ( ! suo forte la cita 
dei color ) segu t » da Alberto 
Itcìocc coi una mostra dal 
t to o Inter o E terno 


e> 

CE. SOLCO. 

ACILIA 

SETTECAMINI 
VIGNE NUOVE 
TORBELLAMONACA 
TIBURTINO SUD 
TOR SAN LORENZO 
VITERBO 
GENZANO 

FONTANA CANDIDA 

Appariamenti bi tricamere salone - doppi servizi • cucina - posto auto cantina 


COSTO DA L 870.000 AL 1 150 000 AL MO 

MUTUO FINO A L 50 000 000 
TASSO A PARTIRE DAL 4 50% 




asilcLi/t tsi 

f/lCLflO 


CE.SVI.CO. CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
PIA22A OANTt n tj ROMA 
TEL 08/ 734 120 7315*$0->37«t9 734392 


ADERENTE ALLA 
LEGA NAZIONALE 
OfcwlE COOPERATIVE 
C MUTUE 


© Buoni motivi per scegliere ltalwagen.<s> 


Perii ‘-'«vi li ì i r 

NUCMO 

Tutta la gamma Volkswagen e Audi in 
pronta consegna pcar 
con vasta dispo- 

nibiiità di modelli | USATO 

e colon - 

Usato seleziona 
to ricondiziomto e garantito 

roma ■ EUR magllana 309 


italuzagenj^ 


^VY-i >>W Peri 
w VANTAGGI 

F n =inz amenti su misura fac ina? oni tea 
Per smq permute con 

i a rriCTriL t”7 a ni 


Il W I | Assistevi pun 

ÉmW Iuut nc irrita originili a pre iconr/oJli 

DIR CENTR • VIA DELLA MAGUANA 309 • TEL 5272841 S20OO41 • IO LINEE RfC AUT _pr<?MZ i 12 me Si f (,c O ,r(n ’ 1 11 mtV ’ 

I via barrili 20 ■ v lemarconi 295 Bl gtv pietra papa 27 B v. prenestina 270 Bc so trancia,_ 


































Scelti 

per 

voi 


ABACO (turmotovaro dot Modini 
33 Toi J60<3?0*il 
Allo 21 SurpUca da Caladio 
«culla (Inolia o interpretato da fli 
no Sudano con Anna Dottiti Mo 
nic A pur otti 

AGORÀ 80 |V<a dolio Ptmuonza 33 
Tel 66302U) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riori 
81 ìnl 66GB 7 Iti 
Allo 18 Nauro Tamtam d S 
Ambrogi con R Banuvonga o R 
Mandarino Reo a di C Coppotolli 

ANFITRIONE (Via h Saba 24 
Tul 678082 7» 

Alio 17 10 La allagr* donnina 

dal variati con Antonio Atlorca 
lo* «tilt no fosco Regia d Votano 
Nntataiti 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
IO'E Tol 83967671 
Allo 18 L amora di Danna Jua¬ 
na r or» Granano Oalolum Toro-a 
Caroli Roga di Luciano Luciani 

ARGENTINA (Largo Arguntmt 
ìul 6644601) 

Alta 17 Pulcinella d> Manlio Snn 
tarmili con M nummo Ranni i Ragia 
di Manuzio Scapano 

ARGOT (Vn Natali' dui Granelli 2 t 
u ?7 Tol 68981 1 ì| 

Alta 17 io Un uomo chiamato 
Irma (ovvero un raso di cosami 
ini Tomo o ragia di Roderlo Mara 
Ionio con Teresa Galla e Carlo 
Drogo 

AUT A AUT IVia dogi 7 ngan 52 
Tol 4 7434301 

Allo 18 Spogliarello o Sala In 

0««« <1 0 no Rumili < on S (avari i 
Som p S monella Giui inda Rcg i 
di GuBliiyo Baciarmi 

AVAN TEATRO CLUB (V-a d Por 
la labe mi 32 Tei 2872116) 
Alle 18 15 Atman RogadiPao 
lo Lotrola 

AVILA (Caso dii Hi 37 0 Tel 
861160 30317 7| 

Alta 17 30 Laggiù II proceaao 
continua Tre aii d Claudio Oida 



tel. ornies orme? 

r nomini* bùi i n 

SUI C*»»t DU CIRCO DI MOSCA 
IH !»*Z4 CONCA PORO 
lini iSO (.1 AC.INZ r 
ja via osi osnaorui 
tris»* ta Bein») Tti 111331* 

VI* CAVOMfl 16 * 1*1 PUMI 
VIA CANPIHALK MAAMAOOl 3S 

(T. tSUVf t ») Iti UWU 

STREPITOSO 

SUCCESSO 


| Prime visioni 


■ I.o zoo di 
Venere 

Ricordalo «l misteri del giardino di 
Compion House » 7 II regista Poter 
Qroonowav moina con un film an 
fora piu ori gmaitca e —- forse —- 
addirittura piu affascinante Rac 
coniarlo (rodeteci 6 impossibile 
t «opparontomonto» la sior a d« 
duo gemelli siamosi che lavorano 
in uno zoo n compiono studi un po 
Sinistri sulla decompostone doi 
(.Odavori ma ciò che conia Icome 
ttompro in Groonoway) 6 il gusto 
dei cruciverba visivi la cura osso 
luto risali immogmo II senso mor 
tuono dolio sborlofio Un film rem 
picapo cho può suscitare rabbia o 
dolina 

• AUGUSTUS 


O Cadaveri & 
Compari 

Un film por ndoro Nò piu né mo 
no Quindi consigliatalo por una 
«orata in allegria Duo «sposn pie 
! colini» dotta matta iialoamuricano 
ritti Nliw Jorsey tremano un colpo 
gobbo allo apollo del boss che h 
tu armeggio Gli Oidi dal colpo sono 
catastrofici o • duo cialtroncelli 
i fungono ad Atlantic City por salva 
tu la pollo la regia è di Brian De 
Palmo ebo abbandona i prediletti 
Ioni «thriller» per mottorsi al servi 
no di un copione scoppiettante o 
di duo ation stupendi il piccolo 
vulcanico Oanny De Vito o il lungo 
stralunato Joo Piscopq Buon di 
ver limonio 

• ALCIONE 

■ Il declino 
dell'Impero 
americano 

Paitaro parline parlare torse por 
non monto In «Il decimo doli im 
poto americano# si parla panie 
chia fra uomini o fra donne Sono 
duo i gruppi di personaggi cho si 
tittovnno sulto rivo di vi > lego enna 
doso por sviscerarti i propri rovelli 
oniittin/iali I) loro diffuso «malo di 
vivere» si traduco torse in un oc 
Guaito di verbosità mo lo scorcio 
umano o sociale cho no omergo 
Isullo sfondo de' Canada francofo¬ 
no) é singolari) quasi quanto lo 
stilo rial rngistH Donys Arcand Piu 
cho un film un saggio sociologico 
comunqu» inltirensanto 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 


4 ) BUONO 
I INTERESSANTE 


ACADEMY HALL l 7 000 

Va Stamri 17 Tel 426778 

AOMIRAL L 1 000 

Piazza Ver bario 15_ Tei 85 1195 

ADRIANO L 7 000 

Piana Cavour 22 Tel 352153 

AIRONE l 6 000 

Va Lidia 44 Tel 7827193 

ALCIONE L 5 000 

Visi di Lesina 39 Tel 9380930 

AMBASCIATORI SEXY l ~4 000 
Vn MontobflUo '0t Tel 474(670 
AMBASSADE l 7 000 

Accadere a Agiati 67 Tol 5408901 


Via H dai Grande 6 Tel 5916 11 


ARCHIMEDE L 7 000 

Va Archmodo 17 Tel 67556? 


ARISTQN 

Via Cicerone 19 
ARISTQN II 
Galleria Colonna 


l 7 000 
Tol 6793267 


Va d> Villa Boiardi 2 tei 5140705 

ATLANTIC L 7 000 

V Tuscoiana 745 Tel 7610656 

AUGUSTUS L 6 000 

C so V Emanuele 20] Tel 6875455 
AZZURRO SCIPI0NI L 4 000 

V degli Scipiom B4 Tol 3591094 

BALDUINA L 6 000 

Pia Balduina 62 Tol 347592 
BARBERINI L 7 000 

Piatta Barber ni Tel 4761707 


Via dm 4 Cantoni 53 Tel 4743936 
BRISTOL L 6 000 

Via Tuscoiana 950 Tol 7615424 
CAP'T 01 L 6 000 

ViaG Sacconi Tol 3932B0 


Piatta Cspiamca 101 Tol 6792465 


CAPRANICHETTA l 7 000 
P <# Montecitorio 125 Tel 6796957 


CASSIO 

Via Cassio 692 


L 6 000 
Tel 3651607 


COLA DI RIENZO l 6 000 

Piati» Colati Riunto 90 Tel 350584 
DIAMANTE L 5 000 

Via Prenoaimo 232 b Tol 295606 

Èden " t eooo" 

P «a Cola di Rento 74 Tel 380188 


Wanted vivo o morto d Cary SMmm 
con Rutgor Ht j«v bene Smmrna A 

_if_3C 22JO 

Figli di un Oio minote an Marta* Mari <i p 

Wi'im H iit OR _ l '5 3 0 22 30» 

Noi uomini duri d MintoPi»/ confi* 
nato Pozzetto f nr co Monte rnr 8R 

_H6 '2 30> 

Il mattino dopo d Sdnet L mct nn eoe 
Fonda JeH Brdges Riul Jt > b 

_ f 16 22 30) 

Cadaveri e compari d Br an De Palma con 
Darmy De Vito Joe P scopo BR 

_16 22 301 

F ini per aduln HO 11 30 16 22 301 

Ultimo tengo o Parigi di Bernardo Berto 
luce con Marion Brando C IVM IB) 

_ US 22 301 

Capriccio d Tinto B ass con Nrola War 
ren Andy J Forosl f IVM 18) 

_ Ufi 22 30) 

Il decimo dell impero americano di Denys 
Arcand con Dominique Mede! Doroth&e 

Berrymen OR _ 116 30 22 30) 

Figli di un Dio minore con Marlene Martin 
e Will am Hurt OH U5 30 22 30) 
I! mattino dopo d Sdney Lumai con Jane 
Fonda Jeff Bridge» Raul Julia G 

_ 116 22 30) 

Noi uomini duri di Maurit o Ponti con Re 
nato Portello Enrico Montcsano BR 

_ U6 22 30» 

Noi uomini duri d Maurizio Ponti con Re 
nato Pozzetto E ni co Mortosano 6R 

_ 116 22 301 

Lo toa di Venete d Poter Greenawiy OR 

_ U6 22 30) 

Oro 11 301 viaggi di Gullrvet (per bimbi! 
16 16 30 Tasi duvet 18 30 22 30 II bs 
ciò della donna fogno 
Oaunbailó di Jim Jarmusch con Roberto 

Benigni BR _ 116 37 22 30) 

La famiglio di Ettore Scola con Vittoria 
Gassman Fanny Ardant S tot ani a Sandrelli 

BR _ (15 30 22 30) 

Fini por adulti (16 22 30) 

Salvador di Oivd Stono con James 
Woorts J m Belushi OR U6 221 

Mr Crocodilta Dundee di Potai Fa man 
con Paul Hoqan Mark Blumm A 

_ U6 22 301 

L inchiesta di Dannano Dam an con Keith 
Corrodine Harvoy Rotai PhylUs Logan IDR) 

_ 116 30 22 30) 

La stona ufficiale d Luis Puento con Ho 
ctor Altono Norma Aloandro OR 

_ 116 22 301 

Setta chili in tette giorni di Luca Ver dono 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 

_ 116 16 22 151 

Il tempio di fuoco di J Lee Thompson con 
Chuck Nortis Lou Possati A (16 22 30) 
Noi uomini duri di Maurizio Ponti con Re 
nato Pozzetto Enrico Montosano BR 

__ 116 22 30) 

Capriccio di Tinto Brasa con Nicola War 

ron Andy J Forresl E (VM 16) 


l'Unità • ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


C rn-r f DA D M jn 


ESPERIA 

P azza Sonnmo 17 

L 4 000 
Tel 582884 

ESPER0 

Vi» Nomentan# 

Tel 693906 

L 5000 
Nuova li 

ETOILE 

Piazza in Lucma 41 

L 7 000 
Tel 6876125 

EURCINE 

ViaLis/t 32 

L 7 000 
Tel 5910986 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 7 000 
Tel 864868 

FIAMMA 

Via Bissoiati 51 

Tel 4751100 


GARDEN L 6 000 

V ale Trastevere Tel 582848 

GIARDINO l 5 000 

P zza Vulture _ Tei 8194946 

GIOIELLO L 6 000 

VaNomentana 43 Tel 064149 


GOLDEN 

Via Taranto 36 


L 6 000 
Tel 7596602 


GREGORY l 7 000 

Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 


HOUDAY 
V a B Marcello 2 

INDUNO 

Via G Induro 

I KÌNG L 7 000 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 

MADISON L b 000 

Via Chiabrera _ Tel 5126926 

MAESTOSO L 7 000 

Via Appia 416 Tel 786086 

MAJESTIC ~~ 

Via SS Apostoli 20 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 
METRO DRIVE-IN L 4 000 

ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 
METROPOLITAN l 7 000 

Va del Corso 7 Tol 3600933 

MODERNE TTA L 4 000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 


MODERNO L 4 000 


Misston di R Jotfè con Robert De Miro 
Jeremy Irons A 116 22 30) 

la mosca di David Cronenberg con jet) 
Gofdbtam FA (16 30 22 301 

Mosca addio di Mauro Bolognini con Liv 
Uilman DamelOIbrychsk Aurore Clemeni 

DR _ (16 30 22 30) 

Il colore dei soldi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 

Mastranrono BR _ (15 15 22 30) 

Le «vventure di Peter Pan DA 

_ 115 45 22 30) 

SALA A II colore dei soldi di Mari n Scor 
sese con Paul Newman Tom Cruise Mary 
Elizabeth Mastranlomo BR 

U5 30 22 301 

SALA 8 II declino dell Impero americano 
di Denys Arcand con Dominique Michel 
Dorothéo Berryman DR (16 10 22 30) 
Pirati di Roman Poianski con Walter Mal 
thau Cris Campion BR (16 22 30) 
Gli aristogatti DA (15 30 21301 

Peggy Sue si è sposata di Francis Coppo 
la con Kathloen Turner Nicolas Caqe Barry 

Miler DR _ (16 22 30) 

Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Btum A 

_ 116 22 30) 

Over thè Top di Mehahem Golan con Syf 
vester Stallone David Mondenhall Robert 

Loggia A _ (15 15 22 30) 

Il mattino dopo di Sidney lumet con Jane 
Fonda Jeff Bndges Raul Julia G ; 

_ 116 22 30) | 

Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Slum A 

116 22 3D> _ 

I) colore dei soldi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 
Mastrantomo BR (15 30 22 30) 

Top Gufi di Tony Scott con Tom Cruise 

_ 116 22 30) 

Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vesror Stallone Devid Mendenhal! Robert 
115 30 22 30) 
Uomini di Don* Dome con Uwe Ochen 

knecht BR _ (16 30 22 301 

Riposo 

Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mondenhall Robert 
Loggia A (16 22 30) 

Film per aduli 110 11 30/16 22 30) 


PARIS L 7 000 

Via Magna Grec a 1)2 Tel 7596568 

PRESIDENT L 6 000 

Via Appia Nuova 427 Tel 7B1Q146 
PUSSICAT L 4 000 

Va Caroli 98 _ Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 

QUIRINALE L 7 000 

Via Nazionale 20 Tel 462653 


QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 4 

REALE 

Piazza Sonnmo )5 

REX " 

Corso Trieste 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

RITZ 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Via Lombaidie 23 

ROUGE ET NOIR 

ViaSalarian 31 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 

SUPERCINEMA 

Via V minale 


L 6 000 
Tel 67900)2 
L 7 000 
Tel 5B10234 


L 6 000 
Tei 6790763 


L 7 000 
Tel 7574549 
L 5 000 
Tel 865023 
l 7 000 
Tel 485498 


Visioni successive 


BROADWAY 

Vi» dei Narcisi 24 

DEI PICCOLI 


L 3 000 
Tel 2815740 
L 2 500 


ÉMBASSY L 7 000 Over iha top d Menahem Golan con Syl 

Vra Sioppam 7 Tel 670245 vostor Stallone David Mendenhall Robert 

Loggia A (16 15 22 301 

1 NEW YORK L 6 000 Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 

Via Cave Tel 7010271 tacci con Marion Brando E (VM 181 

(15 22 301 

EMPIRE l 7 000 Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 

V le Regina Margherita 29 lucci con Marion Biondo E (VM 18) 

Tel 857719 (15 22 30) 

NIR L 7 000 Riposo 

Via B V del Carmelo Tel 6982296 


Viale della Pineta 15 (Villa Borghe 
se)_Tel 863485 


Viale dell Esercito 30 Tel 5010652 


MOULIN ROUGE 
ViaM Corbmo 23 


L 3 000 
Tal 5662350 


■BLU (P «za S Apollonia 11/a 
Tel 5894875) 

Aita 17 30 Chi ruba un piada A 
fortunato In amora di Dana Fa 
Dirotto o interpretato da Antonio 
Silmns 

CATACOMBE 2000 (Via tahitano 
42 Tol 7553496) 

Alle 17 La divina commadia 

letta o interpretato da Franco Von 
tur mi 

CENTRALE (V.o Colsn 6 Tol 
6797270) 

Alta 1 7 30 Dua storia ridicole 

(«Amicizia» di Eduardo De Filippo e 
«Corè» di Luigi Pirandello! con Al 
borio Sorrentino Dina Roca Roy 
Carla Benedetti Regia di Romeo 
De Bfiggis 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
3635091 

Alta 17 Più in (A di Icarla Scrino 
o diretto da Fenato Ricciom conia 
Compagnia La Brace 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6 784380) 

Alta 17 30 Lagama di aanoua di 
Athol Fugar d Duetto o interprota 
lo da Antonio Campobasso con 
Sancko Pellegrini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
47585981 

Alta 1 7 Non al può mai «spora 

di G B Show con Ernesto Colin 
dt* 0 Villi regia di L Puggnlli 
DELPRÀDO (Via Soia 28 Tot 1 
654)9)5) 

Aito 16 I finti commedianti di , 

n jv-nhinn Rulli 

ELISIO (Via Nazionale 163 Tol 
462114) 

Alta 17 La casa «coppinta di En 

io Stallano diretto ri in ter pronto 
da Gabriele Lev a con Monica 
Gunrr loro 

GMIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Atta 17 La bisbetica domata di 

W Shakespeare con L Turi C 
Pozzi M f ancesct i Rog a d 
Fdmo Fonogl o 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
som 229 Tol 3533601 
Aita 1 7 30 Quatta aera *1 reci¬ 
ta a «oggetto di Lwgi Pirandello 


CLAMOROSO 
INCONTENIBILE 
SUCCESSO DI UNO DE) 
PIU BEI FILM ITALIANI 
DI TUTTI I TEMPI Al 
CINEMA 

EMPIRE - REALE 
NEW YORK 
4 FONTANE 
AMBASSADE 

VIETATO A) MINORI DI ANN118 


j*U.' Tjl/jmiu 

• ’ ■ (I 

Finalmente libero! 

[Più ctw un film. un mito. 

A:»*.TP GtAMAAn *nn» 

MARION BRANDO 
ULTIMO TANGO 


con Manano Rigido Paola Baca 
Leopoldo Mailelloni Rogia di Giu 
seppo Patroni Griffi 
IL PUFF (V a Giggi Zanazzo 4 Tol 
6810721) 

Domani allo 22 30 Uno «guardo 
dal tetto con Landò Fiorini Giusy 
Valeri Mauri/ o Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 717277) 

Allo 17 30 Tutto donno mono 
Otollo di Boiardi o Frahott Con 
Lu uà B * o Ines Ferrari Or rotta 
Manfredi Otoilo Boiardi 
LA MADDALENA (Via della Stel 
letta 18 Tel t>569424> 

Dal 15 marzo Sommari intorno al 
teatro 

LA COMUNITÀ IV>a G Zanazzo 1 
Tel 68 174 13) Riposo 
LA PIRAMIDE (Via G Bonzom 51 
Tol 5746162) 

SALA A Allo 18 Pirandello chi? 

di M Ptrl ni con la Compagnia La 

Maschera 

SALA 0 Riposo 

LA SCALETTA IV •> dii Collego 
Romano t Tol 6781148) 

SALA A Atta 17 e alle 21 Vent¬ 
ilai di Jack Hritner con Mary Sei 
ters Gihy F uri o Dite Wyatt Rn 
già di Govanni lombardo Radice 
(in ingiesol 

SALA B Alo 10 Lo «odio d tu 
gene Innesco ron D tn o a D G u 
sio Sant na Cimi moli Regia 
sceno e costum di Leo Mastn 
MANZONI (Vm Monti zibio 14 c 
Tol 31 26 77) 

Alle 1 7 30 Como prima maglio 

di prima d Lugi Pw indetto dret 
lo e interpretato da Lu gì Tarn con 
Elena Cotta Carlo Al )) »ro 7 in 
Incroci Franco Moni o 
META-TEATRO (Va Mameli 5 
Tei 589680 7) 

Alta 21 Frammenti Cechov 

Rpg a di Shahroo Khor tdmjrid 
OROLOGIO (Via dei F I ppm 1 7 A 
Tol 6540 7351 

SALA GRAND? Ale 18 II fuoco 
divampa con furore d Mario 
Sant aneti con Ron»to Cimpese 
Gonnaro Cannavacciuolo Reg a d 


SALA CAFFÈ TEATRO Allo 
17 30 PRIMA Bagna a acciu¬ 
ga Senno o interpretalo da Gian 
franco Jannuzzo Regia d Pino ; 
Guantaio 

SALA ORFFO Alta 17 30 M ml- 
• toro di utiva scritto e interpreta 
to da Maurizio Tancrodi con Dame 
la Granata Nino Racco Giulio Turli 
PARIOU (Via Giosuè Borre 20 Tel 
803523 874951) 

Allo 17 Andy a Norman di Neil 
Simon con Zuzzurro e Gaspare 
Regia di Sand/o Benvenuti 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4650951 
Alta 1 7 30 Mitaria a nobiltà di 
Eduardo Scarpetta dirotto e rnter 
prelato da Mario Scarpetta con 
Franco lavarono Wanda Pirol 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/a Tel 36115011 
Alta 1 7 Lo spirito dalla morta di 

Posso San Secondo Con Claudia 
Giannotu e Pina Cer Regia di Re 
nato Mambor 

; QUIRINO-ETI (Vm Marco Mmghet 
l 1 Tel 67945851 
Aita 20 45 Santa Giovanna dal 
macolll di Sortoli Brecht con Car 
la Gravina Reg a di Giancarlo Sope 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Aita 17 15 La bonanima di M 
Pdlmanni o C Durante con Anita 
Durante L Ducei E Magnani 
SALONE MARGHERITA IL a due 
MTetti 75 Tel 6 7982691 
Domani alle 21 30 Questo Pip¬ 
po Pippo mondo di Cmieliacci e 
Pingitore con Oreste Lionello 
Bombolo Regia di M Castollacci 
SISTINA (Via Sistina 129 Tei 1 
4/56841) 

Allo 17 G innoi e Giovannini pre 
sentano Enrico Mon» sano in Sa il 

lampo fotta un gambero Re 

gn di Pietro Gannei 
STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sta 871 c Tel 36698001 
Alta 1 7 30 o alle 20 30 Trappola 
per topi d Agatho Christt con 
Schemmari Scalena Mailow Re 
g a di Sofia Scandurra 


SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 68969741 

Alta 17 30 e alta 21 15 La «ta¬ 
llona di U Marmo con Sergio Ru 
bini Ennio Fantastichinr Regia di 
Ennio Coltorti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Alle 18 Chiamatami Kowalaki 

di Gmo e Michole con Paolo Rossi 
e Trio Musicale Regia di Gabriela 
Salvatore 

STUDIO T S D. (Via della Paglia 
32 Tol 5895205) 

Alta 18 lo, Fauat, Margherita, 
Mefistofala, Cratinua di Rodol 
to Traversa Ragie di Gianni Pulona 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Aitala Dimmi chi «al di K Wa 
terhouse e W Hall Con Maurizio 
Fardo Anita Zagaria Regia di Fa 
bio Crisafi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
to Morom 3 • Tel 5895782) 

SAI A CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Alle 2 1 Daniele 
Formica a luca roaaa diretto e 
interpretato da Damele Formica 
con Orsetta De Rossi e Massimo 
lanzetta 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 

Alta 17 30 Anonymoua Com 
mod a musicate in duo tempi scrii 
to diretto e musicato da Vincenzo 
Slornaiuolo con Mal Enzo Gart 
nei Maura Miller Marina Marfo 
glia 

TOP DI NON A (Via degli Acquaspsr 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 17 30 Tlngel-Tangal di Karl 
Valentin diretto o interpretato da 
Claretta Carotenuto con Wladimi 
io Conti Thomas Zinzi 
TRIANON (Via Muzio Scovoia 101 
Tel 7880985) 

Alle 1 7 Copione la rivoluziona 
è finita di Nello Sano con Dome 
meo Albergo e Rosa Genovese 
Regia di Ingrid Thulm 
UCCELLIERA (Viale dell UcceHiera) 
Tol 8551 18 

Alta 21 Peraona con Gudrun 
Gundiach e Isabella Martelli Regia 


di Ugo Margio 

ULPIANO (Vm L Colompatta 38 
Tel 3567304) 

Alta 18 Ho fatto dalla mia ani¬ 
ma un luogo di placar! Omag 
qio a Roland Barthos Con Franco 
sce De Luca Paola tarlano Piero 
Izzolmo Regia di Stefano Napoli 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alta 17 30 L'angelo dall’Infor¬ 
mazione di Alberto Moravia di 
retto e interpretato da Giorgio Al 
bertaz2i con Ombretta Colli Ga 
briele Antonini 

VITTORIA (P zza S Maria Liberato 
ce 8 Tel 5740598) 

Alta 17 30 Camera da letto di 
A Ayckbourn con A Panelli G 
Favilla G Salvetti Regia di G 
Lombardo Radice 


Per ragazzi 


AURORA (Via Flammia Vecchia 
520 Tel 593269) 

Domani alle IO 30 Notturno dai 
notturni di t Field F Chopm G 
Fauré C Debussy 
GRAUCO (Vm Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alta 16 30 La 
bancarella dall* 1001 notta 
Versione di Roberto Galve Con 
pupazzi e audiovisivi 
IL CIRCO DI MOSCA IPiazzB Con 
ca d Oro Tol 8111125) 

Alta 15 30 e alle 18 30 Circo di 
Moaca tournée uHicmlo 
IL TORCHIO (Vie Morosmi 16 Tel 
5820491 

Sabato e domenica alta 16 45 Gi¬ 
ramondo musicale Regia di Al 
do Giovannetti 

TEATRO IN (Va degli Amatnciani 
2 Tei 5896201) 

Alta 1 7 Spettacolo di burattini 

TEATRO MONGfOVINO (Via G 
Gonocchi 15 To) 5139405) 

Alta 16 30 Quanti draghi in 
una volta sole Attraverso m>n 
leggende fiabe popolari e con ta 
marionette 


QUIRINALE - ROUGE ET NOIR 
PARIS ■ EDEN - AMERICA 

| PFR LA PRIMA VOLTA UN FILM 
AFRODISIACO DI TINTO BRASS 



TEATRO DUE ROMA 

Vicolo L>uc Miicclti 37 - Tel b7 bH 2‘>U 

UNA SPECIE DI ALASKA 

di HAROI n PINI h R 
con ANNA IlONAll'io 
ANNAI ISA IOV MAI HO MARINO 

XiKta di r.lAMI'lf RO SOI VKI 

MARffPi to PRIMA OR? Jt 00 DA MlflCOltDi 11 FfRtAt Pflf ?i jO FESTIVI [»£ )A OD 


COCIS-CIES-CIC-COSV-TN-RC-MOLISV 
MUSICA DALLE AFRICHE URBANE 


M0RYKANTE 


LUIGI o AURELIO Dt LAURENTIIS •proscnlono 


■ ■ Itrill ■ ha IN CONCERTO 

Lunedì 9 marzo ore 21 TEATRO OLIMPICO 
Prevendita al Teatro ore 10/13 - 16/19 

AL RIVOLI Una sensazionale stona d'amore 

«A VOI Uh G QIEUO i 0 suor in slato d giar i« Kench REPUBBLICA 
«La magnifica infedele MELO ricorda la reqm <1 Visconti» 

Cosulich PAES E SEfl 


NUOVO 

largo Ascianghi 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLADIUM 

P zza B Romano 

PASQUINO 

Vicolo de) P erta 19 

SPLENDI0 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

V a Tiburtirva 354 
VOLTURNO 
Via Volturno 37) 


L 3 000 
Tel 5803622 
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Pericolosamente insieme di iv8n Ren- 
man con Robert Rocfford 6R (16 22 30! 


Legai Eagle* (versione inglese) 
116 22 40) 


Sette chili in sette giorni di luca Verdona 
con Renato Pozzetto Carlo Verttono BR 
Rivista spogliarello e film per adulti 


Capriccio d Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E IVM 18) 
_ Il6 22 30) 

Le avventure di Peter Pan DA 

(16 22 30) 


Ultimo tango a Parigi d Bernardo Berto 
Iure con Marion Brando E IL MI 81 

_ H5 22 30) j 

Capriccio di T nto Brass con N cola War 
ren Andy J Foresi E IVM 18) 

_ (16 22 30) 

Camera con vista di James Ivory con 
MaggieSmih BR (15 45 22 30) 
Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM 18) 

_ (15 22 30) | 

Il tempio di fuoco di J Lee Thompson con 
Chuck Norris Lou Gossel (16 22 301 
Oltre ogni limite di Robert M Young con 
Farrah Fawcott DR 116 22 30) 

Noi uomini duri di Maurizio Ponz con Re 
nato Pozzetto Enrco Moniesano BR 
_ (16 27 30) 

Mèlo d Alam Resnas con Sabino Azéma 
Fanny Ardant Pieno Ard ti BR 

_ (16 22 30) 

Capriccio di T mo Brass con Nicola War 
toh Andy J Foresi E (VM 18) 

_ (16 22 30) 

Wanted vivo o morto PRIMA 

_ (16 22 30) 

lamant magnlfique E IVM 18) 


Cinema d'essai 


ASTRA L 6 000 

Viale Jomo 225 Tel 8176266 

FARNESE L 4 000 

Campo de Fior Tel 6564395 

MIGNON L 3 500 

Va Viterbo 11 _ Tel 869493 

NOVOCINE 0 ESSAI l 4 000 
V a Morry Del Val 14 Tel 6816235 

KURSAAL 

ViaParsiello 24b Tef 864210 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepota 13/a Tel 3611501 

T1BUR l 3 000 

Via degli Etruschi 4Q Tel 4957762 


Mr Crocodtle Dunde* di Potar Faiman 
con Paul Hoqfln Mark Btam A 
Pagiine alla spiaggia oi Eric Rohmnr BR 

_116 30 22 30) 

Chorui Line di R Aiienborouqh con M 

Douglas M _ (16 22 30 ) 

Brexil di Terry G Iham SA 

Pippo Pluto Paparino «upenhow DA 

Il cinema di Poter Del Monte Invito al viag¬ 
gio (ore 16 30) Incontro con il regista 
Peter Oei Monte (ore 20 301 Ptso Piletta 

tare 22 30) __ 

Grosso guaio a Chlnatown di J Carpon 
ter con K Russell BR 116 22 30) 


Cineclub 


GRAUCO 
Vi# Perugia 34 


Il LABIRINTO l 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


lamant magnlfique E IVM 18) 
_ 116 30 22 30) 

Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 

Loggia A _ 116 15 22 30) 

Mi Crocodtle Donde* di Pelei Hogan 
MarkBlum A 116 22 30) 


Le mille • una notte di Roberta Calve 
<16 701 Orsetti del cuore DA (10 30) 
Notte di sangue di Carlos Saura DR 

(20 30) _ 

""SALA A La leggenda della fortezza dt 
Suram di Sergej Paradzanov (vera ong 
sott italiano) (18 22 301 

SALA B Stringer than paradisa dt J.m 
Jarmush _(16 2? 30) 


Sale diocesane 


CINE FlORELLI 

Via Terni 94 Tel 7&7B69S 
OEUE PROVINCE 

Viale delie Province 43 


Signori il delitto é servito di J lino coi 
H Brennan G 

Regata dt Natateli Pupi Avari "cori"Cita 
Delle Piane SA 


AMBRA JOVINELLI 

Piazza G Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

Piazza Sempione 18 

L 3 000 

Tei 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per aduli) 

AVORIO EROTIC MOVIE l 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 


INTANO Via F Redi 4 Fracchi# contro Dracula con P Villaggio 

__BR_ 

<E Via Tonona 3 R| P<>so 


MARIA AUS1UATR1CE Bramo di fatto conilo gli mtìtan) DA 
Pzza S Marta Auttiiafnce 


KRYSTALL <*z Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pallonai! Tel 5603186 


La bella addormentata nel bosco di W 

Disney 1)1/15 30 10 30) 


Yuppie» 2 con Gerry Galà 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 6000 
Tel 6610750 


Vie della Manna 44 Tel 5604076 


La avventure di Peter Pan 

(16 22 30) 


Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Rober* 

Loggia A _ (16 30 22 30) 

Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E IVM 18) 
(16 22 3Q) 




Te! 6440045 *• burbero con Adriano Cetentano • BR 


TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Ventimtglia 1) 

La Comp teatrale Phersu organiz 
za spettacoli teatrali por le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Crrcon 
venazione Gionicolenso 10 Tol 
5892034 5891194) 

Alta 17 Ombrelli con la Compa 
gnia Burattini del Solo 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Domani alta 21 concerto della 
London Symphony Orchestra di 
retta da Georges Prète PRO 
GRAMMA M Ravel Alborada del 
Gracioso C Debussy La mer M 
Mussorgsky Quadri di un psposi 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulano 244 Tel 732304) 

Alta 11 I concert) della dome¬ 
nica mattine con t solisti del Tea 
tro deli Opera Borodm quartetto 
n 2 m re maggiore per archi 
Btnhms quintetto in si minore op 
1 15 por clarinetto violino viola e 
violoncello 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (V a della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Alta 17 30 domani alta 21 marie 
dì alle 19 30 concerto diretto da 
JanosFurst violinista Rodotto Bo 
nucci Programma Fauré Sant 
Saèns Barrok 

ARClfM (Via Astuta 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 75740291 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tol 
32B5088 73104/7) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve 
labro IO Tel b78?516l 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
CARISSIMI (Via Capolocase 9 
Tel 6786834 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBIIO (Via Santa 
Prsca 81 Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (V a S Ufi zio 25> 

Allo 1 7 30 Concerto con lo Colta 
g ila Mus cata Romana direna dal 


ARISTQN 2 
HOUDAY-AIRONE 

PER QUESTO FILM 
JANE FONDA 
è CANDIDATA 
AL PREMIO OSCAR 
CIRCUITO MONDIALCINE 


IL MATTINO 
DOPO ^ 


Maestro Raffaele Napoli Musiche 
di Von Beethoven W A Mozart 

AUDITORIUM DUE BINI (V.o Zan 
donai 2 Tol 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
368656251 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Vis Golzano 3BI 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via de) Teatro Marcel 
lo 46) 

Alle 18 Raiiagna di canto liri¬ 
co Recital della mezzosoprano 
Radmila Mihajlovtch Musiche di 
Castelnuovo Tedesco e Giuliani 
CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX O.N.P.I. (Via G Ventura 
60i 
Riposo 

CENTRE OETUDES SAINT- 
LOUIS OE FRANCE (Largo To 
nolo 20 22 Tel 65648691 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
321 

Riposo 

CHIESA 5 AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestrmal 
Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Ptazza Co 
tanna) 

R poso 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 

P poso 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Toodoro 6) 

R poso 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piftzza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Vinta Mazzini 
61 

R poso 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294] 

R poso 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone 93 Al 
R poso 

NUOVA CONSONANZA (V a Ca 

Ismalta 16 Tol 6541365) 

R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dnl Contatone 32 A Tel 
6785952) 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

PALAZZO 8RASCHI (Piai» San 
Pantaleo, IO) 

Hipoao 

PALAZZO PALLAVICINI (V.a 24 
Maggio 43) 

R poso 

SALA BALDINI (Piazza Campnolli 
9) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza dalli 
Chiosa Nuova 181 
Riposo 


ASPHALT-JUNGLE (V.a Alba 32 • 
Tel 788074H 
Non pervenuto 

BIG MAMA (V lo $ Francesco a 
Ripa 18 Tei 682561) 

Alle 20 30 Concetto della Roma 
Blues Band con il batterista Piero 
Fortezza 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
68/72341 

Alta 21 Concerto del gruppu del 
chitarrista Rodolfo Maltese 
DORIAN GRAV (Piazza Tritasse 
41 Tei 58186851 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (V.a G Socchi 3 . 
Tel 58923741 

Alta 1 7 3Q Folkstudio giovani 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 65303021 

Alta 21 Unico concerto del trom 
battista George Masso 
LA PRUGNA (Piazza dei Pon/mm 3 
Tei 5890555 5830947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo lauta 
ed Eugenio Discoteca con il O J 
Marco Musica por tutte le et# 
MANU)A (vicolo dot Cinque 54 
Tel 5817016) 

Domani alle 22 30 Musica brasi 
liana con il qruppo di Jim Porta 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tel 6545652) 

Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorontim 3 
Tel 6544934) 

Alta 21 Concerto jazz della voca 
lisi Ada Moniollamco o il suo quv 
tetto 

PALAEUR (P ta dello S.iort) 

Alle 18 Concerto dogli Europe 



NUOVA 
ALFA 33 

PER LA VOSTRA 
PRIMAVERA 



1.3 1.5 1.7 18 diesel 
a panire da 

L. 13.861.000 
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l’Unità - SPORT 


ZI 


Atalanta-Napoli | Avellino-Verona | Fiorentina-Corno | Juventus-Ascoli | Milan-Empoli I Roma-Torìno I Sampdoria-lnter | Udinese-Brescìa 


Così in 
campo 
(ore 15) 

LA CLASSIFICA 


Napoli 

31 

Avallino 

17 

Juvtntu* 

27 

Como 

17 

Roma 

26 

Empoli 

17 

latti 

26 

Fiorentini 

16 

Milan 

26 

Aacoll 

14 

Vtront 

23 

ertici! 

14 

Stmpdoti# 20 

Atalanta 

13 

Torino 

18 

Udlntat* 

6 

•Handicap di partane* -9 



ATALANTA Pio» Barcolla 
Rossi Panco Progna Prandel 

11 Bonacina timido Strom 
berg Magro Fraocis (12 Ma 

12 a 13 Rizzi 14PosciuIIo 16 
Soldini 16 Incocciati) 

NAPOLI Garello Bruscolo»! 
Ferrara Bagni Ferrano Rom 
ca Coll or olii De Napoli Gior 
ciano Macedone Romano (12 
Di Fosco 13Volpecna 14 So 
lo 16 Muro 16 Carnevalel 

ARBITRO 

Bergemo di Livorno 


AVELLINO Di Leo Fanoni 
Gazzaneo Romano Amodio 
Colantuono Alessio Bertoni 
Tovalten Colomba Scnachner 
<12 Zanmelli 13 Benedetti 14 
Murelli 16 Garuti 16 Roma 
no) 

VERONA Giuliani Ferron* De 
Agostini Galla Foritolan Tri 
cella Verza Bruni Rossi Voi 
pati Elkjaer (12 Vavcli 13 F 
Marangon 14 Roberto 16Ga 
spermi 16 Pacione) 

I ARBITRO 

I Rapereste di Bari 


FIORENTINA Landucci Gen 
t le (Rocch gian ) Maidera 
(Rocchigiem) Galbìati Pm 
Battistim Berti Onorati Diaz 
Antognom Monelli (12 P 
Conti 13 Rocch g ani o Malde 
ra 14 Dt Chiare 15 Gelsi 16 
Fabriam) 

COMO Paradisi Tempestili! 
Russo Centi Maucoppi Albe 
ro Casagrande Invero zzi Bor 
gonovc Notaristefano Tode 
sco (12 Broglia 13 Guerrin» 
14 Moz 16 Butti 16 Giunta) 

I ARBITRO 

I Boschi di Parme 


JUVENTUS Tacconi Favero 
Car cola Bonim Br o Se rea 
Mauro Soldè Serena Platini 
Laudrup ( 12 Bodmi 13 Vigno 
la 14 Bonetti 15 Pioli 16 Bu 
so) 

ASCOLI Pazzagl Destro Be 
nsdetti lachm Perrone Pu 
sceddu Bonomi Giovannelli 
Scarafom Marchetti Barbuti 
(12 Corti 13 Dell Oglio 14 
Cardio 15 Agost ni 16 Agabi 
t ni) 

ARBITRO 
Lanese di Messina 


MILAN G Gali Lorenz ni Bo 
nett F Bares F Gali Mald 
n Donadom E vani Hateley 
D Bartolome Vrdis (12 Nu 
ciar 13 Zsnoncell 14 Strop 
pa 15 Wilkins 16 Galdens ) 

EMPOLI Drago Vertova Car 
boni Della Scala Lucci Bram 
bat Cotroneo Urlano 
Ekstroem Della Monica Baia 
no (12 Calatt ni 13 Casarol 
14 Di Francesco 15 Mazzarri 
16 Picano) 

ARBITRO 
Pairetto di Torino 


ROMA Tancredi Gerol n Od 
d Bon ek Nela Cont Ber 
ggreen Giannini Agostini (Bai 
der) Ancelotti Di Carlo (12 
Gregori 13 Baroni 14 Righet 
ti 15lmpallomen 16Balden 
o Agost ni) 

TORINO Copparoni E Ross 
Frane ni Zaccarelh Jun or Fer 
r Beruatto Graverò Kieft 
Dossena Comi < 12 Lor eri 13 
Pileggi 14 Marian 15 Lerda 
16 Lenì ni) 

ARBITRO 
Redini di Pisa 


SAMPOORIA Bistazzonl 
Mannini Briegel Fusi Viercho 
wod Pellegrini Pari Cerezo 
Saisano Mancini Viellr (12 
Bocchino 13 Pagamo 14 
Gambaro 15 Lorenzo 16 
Ganz) 

INTER Zenga Bergomi Man* 
dortin G Baresi Ferri Passa 
rolla Fanna Piraccini Altobelti 
Matteoli Garlmt (12 Matgio 
glio 13 Calcaterra 14 Cucchi 
15 Minaudo 16 Tardelli) 

ARBITRO 

Mattel di Macerata 


UDINESE Brini Galparoli 
Storgato Colombo Edinho 
Coliovati Chierico Miano Gra 
ziam Crlscimanm Bertoni (12 
Abate 13 Rossi 14 Dal Piu 
me 15 Tagliaferri 16 Branca) 

BRESCIA Al boni Ceramico 
la Giorgi Argentes Chiodini 
Gentilmi Occhipinti Sacche» 
Gntti Branco Turche»» (12 
Pionetti 13 Cinerei 14 Zorat» 
to 15DeMartno 16 De Gior¬ 
gie) 

ARBITRO 
Luci di Firenze 


A Bergamo Maradona ricomincia da 4 

Juve, Roma e Milatt aspettano un passo falso . E l’Inter». 


Non M può guardare al nostro l 
campionato d élite arrivato al sesto | 
turno di ritorno senza pensare a 
mercoledì scorso e alla ripresa delle ! 
sfide europee Lo zero-zero racimo¬ 
lato con gronde sprezzo del decoro 
dall'lnter proietta un cono d ombra 
su quella che dovrebbe essere una I 
appassionata corsa verso lo scudet¬ 
to Coni Invece di essere Incuriositi 
dallo possibilità di verificare so que¬ 
sto Napoli hu tutto II corredo in ordi¬ 
ne por arrivare in fondo alla sua 
sempre piu meritevole fuga ben piu 
consistenti perplessità destano le 
condizioni delle squadre che dovreb- l 
boro Inseguire L’Inter Intanto che 
in una decina di giorni si è spampa¬ 
nata come una rosa annaffiata con 
acqua calda o come se all Improvviso 
le fossero mancati sostegni Insospct- 


tatamente decisivi Sembra incredi¬ 
bile che tutto fosse In mano alla j 
grinta e alla maestria pragmatica di 
Trapattonl e che II cedimento abbia ] 
anche coinciso con l apparire di Im¬ 
provvise sclerosi nel rapporti p? Ivlie* 
alatissimi tra tecnico e presidente al 
punto che a Milano con sempre piu I 
frequenza si parla contemporanea- I 
mente di Berlusconi e de) Trap 
Resta nelle menti quella pattuglia 
nerazzurra aggrappata alla zattera 
attorno a Zenga piu per completa 
mancanza di abitudine a pensare ad 
un calcio diverso che per cinico cal¬ 
colo Anche perché la stessa Inter 
era stata vista piccina e balbettante 
nel derbv dominato dal Mllan bef¬ 
farda di Lledholm Una sconfitta che 
ha scalzato quell Inter dal primo po¬ 
sto nella scia del Napoli mentre le 
cose viste mercoledì non danno certo 


fiato alle trombe di chi parla di rapi¬ 
da riscossa Cosi abbiamo oggi un 
Napoli a Bergamo con la sua solida 
tranquillità nelle gare esterne (c'è 
anche la statistica che si offre nel da¬ 
re una mano ai partenopei che da 
quindici gare non vincono a casa de¬ 
gli atalantini) poi la Juventus che è 
riemersa per il crollo nerazzurro E 
una Juventus che anche nella mente 
di Boniperti sta semplicemente ge¬ 
stendo qu sto campionato di transi¬ 
zione in a tesa che succeda qualche 
cosa sui ce mpt di battaglia istituzio¬ 
nali nostrani e d Europa I biancone¬ 
ri sanno cne al piu possono contare 
in un ralle ntamento dei partenopei e 
che dlffUilmente sono in grado di 
garantire vittorie nei prossimi in¬ 
contri diretti 

E 1 ) fiatone continuano a far senti¬ 
re anche la Roma ed il Mllan, nono¬ 


stante la squadra rossonera stia In 
realtà raccogliendo risulta» Impor¬ 
tanti in questo periodo al di la forse 
di quello che lo stesso Lledholm si 
aspettava Ma anche qui la fretta di 
Berlusconi e 1 avvicinarsi della sca¬ 
denza del contratti ha costretto il 
•Barone* a rompere 1 rapporti con al¬ 
cuni principi irrinunciabili così po¬ 
trebbe anche capitare di vedere oltre 
ad un aumento delle marcature ad 
uomo anche un Lledholm che fa 
buona pubblicità a se stesso nel sa¬ 
lotto di Blscardl Stando a Bagnoli 
sono Milan e Roma le squadre desti¬ 
nate a guidare I Inseguimento anche 
se nessuna gli fa credere In un ag¬ 
gancio Cosi 11 campionato è tutto 
nelle mani del Napoli e nella saldez¬ 
za del suol nervi Che abbia i muscoli 
ed il gioco piu irrorato da buoni glo¬ 
buli rossi non c’è più dubbio 


Walter Zenga 
portiera 
interista a 
testa bassa ha 
ancora nella 
mente la 
trasferta di 
Goteborg di 
mercoledì 
scorso con la 
pattuglia 
nerazzurra 
aggrappata 
attorno alla 
sua porta in 
difesa di uno 
zero a zero 


Oggi prezzi ridotti, 
manovra o i presidenti 
hanno messo giudizio? 


Prezzi vecchi e nuovi in serie A 


Settori num Parterre Gradinata Distìnti 
Alatili ta-Napoll esauriti 30 000 25 000 16 500 

30,000 23.000 16 500 


Curve 
7 000 

6.700 


ROMA — Il commissario 
Straordinario della Feder- 
calcio o presidente del Co- 
lh%ranco Carrara, ha di¬ 
chiarato che «lo Stato ha 
tolto il nodo scorsolo dal 
cftUo dui calcio» con la ri¬ 
duzione al 4% eli tutte le 
aliquote sul prezzi del bi¬ 
glietti d'ingresso agli stadi 
in questo modo lo Stato 
perderà 50 mtllardl all'an¬ 
no (quest anno saranno 
soltanto 38) mentre le so¬ 
cietà di caldo (del benefici 
ne godranno anche i gesto¬ 
ri degli altri spettacoli 
sportivi) avranno un mag¬ 
giore introito annuo di cir¬ 
ca 30 miliardi (23 miliardi 
quest’anno) Ora se — co¬ 
me sostiene Carraro — è 
stato «tolto il nodo scor- 
«ala»* è altresì aperta la 
strada per venire Incontro 
agli spettatori rlducendo II 
costo del biglietti Strada 
tanto piu opportuna se si 
pensa alt attuale disaffe¬ 
zione verso II caldo die fa 
registrare un calo (rispetto 
alla stagione passata) di 
ben 442 ISO spettatori (tra 
paganti o abbonati) Da te¬ 
nere presente poi cho alla 
20 giornata gli Incassi glo¬ 
bali fanno registrare una 
diminuzione di L 
640 405 000 con un recupe¬ 
ro rispetto agli oltre 2 mi¬ 
liardi alla 1B giornata e a) 
miliardo e piu alla 10“ 
Insomma al termine de) 
campionato con le cinque 


Corrado Feriaino 


partite che restano da gio¬ 
care In casa le piccole so¬ 
cietà ne ricaveranno un 
beneficio di 200 milioni, 
mentre le grandi tocche¬ 
ranno l 500 milioni Fatte 
le debite proporzioni l an¬ 
no prossimo l benefici sa¬ 
ranno rispettivamente di 
600 e 1 500 milioni Ebbe¬ 
ne, considerato che la 
Commissione finanze del 
Senato proseguirà ad esa¬ 
minare nella prossima set¬ 
timana il decreto In que¬ 
stione, quali sono le socie¬ 
tà che hanno risposto oggi 
all'«appollo» di Carraro 
proprio in materia dt ridu¬ 


zione del prezzi? Hanno ri¬ 
sposto «presente» l seguen¬ 
ti club Atalanta, Avellino, 
Fiorentina, Juventus, Ml¬ 
lan, Roma e Udinese I ri¬ 
bassi piu consistenti sono 
stati praticati dal Mllan di 
«sua emittenza» e dall'A- 
velllno Quelli piu Irrisori 
dall’Atalanta (300 lire per 
le curve) e dalla Fiorenti¬ 
na 600 lire per le curve che 
però rappresentano il 
51,27% dell'intera capien¬ 
za dello stadio comunale. 
Ma la tabella che qui ac¬ 
canto pubblichiamo forni¬ 
rà l'esatta entità del ribas¬ 
si Ora resta da chiedersi se 
l club seguiranno la stessa 
strada anche per le prossi¬ 
me cinque partite in casa, 
o se Invece non si tratti di 
una «mossa» opportunisti¬ 
ca tesa a raccogliere con¬ 
sensi presso le forze politi¬ 
che affinché la prossima 
settimana si vari definiti¬ 
vamente il decreto legge A 
questo riguardo le premes¬ 
se non sono Incoraggianti 
tenuto conto che 11 Napoli, 
per la partita del prossimo 
turno con la Roma, au¬ 
menterà 1 prezzi così sud¬ 
divisi per settore Tribuna 
num L 90 000 (anziché 
80 000), tribuna lat 45 000 
(33 500), distinti 46 000 
(33 500), curve 6750 (7 000), 
ridotti 20 000 (20 000) 


«vMNio-Mrona 

Tribuna Tribuna 

Monte Vergine Terminio 

Distìnti 


Curve 


80 000 

40 000 

25 000 


7 000 


50.000 

50.000 

15.000 


0.760 

Hormtlfli-CofflD 

Poltron¬ 

cine 

T 1S|"“ Pari erre 

Maratona 

Distinti 

interi 

Curve 


60 000 

40 000 33 000 

25 000 

15 000 

7 000 


60.000 

40.000 33.000 

25.000 

15.000 

6 500 


Tribuna 

Parlerre 

Distinti 


Curve 

«Hivtntui-Zicoll 

90 000 

25 000 

20 000 


7 000 


05.000 

35.000 

20.000 


6.750 

MMAft-CmpoU 

Poltroncine 

Poltroncine Tribuna 


Parterre 

Popolari 

coperte 

scoperte coperta 

scoperta 


75 000 

55 000 55 000 

28 000 

17 000 

Esauriti 


60 000 

40 000 40 000 

20.000 

14 000 

Romft-Torlno 

Monte 

Mario 

Tevere Tevere niRfi - fl 

numerate non numerale disumi 

Curve 


70 000 

65000 27 000 18 000 

7 000 


05.000 

60.000 25.000 15.000 

6.780 

tanvUorli-Inlar 

Tribuna 

centrale 

Parterre tribuna e distinti 


Curve 


80 000 

25 000 



7 000 


60.000 

25.000 


7.000 


Tribuna 

Tribuna Tribuna Tribuna 
centrale laterale sp laterale 


Curve 

Udlnaii-lrocl, 

speciale 

laterali 


60 000 

50 000 40 000 33 000 27 000 

15 000 

7 000 


50 000 

40.000 35.000 30.000 20.000 

13.000 

7.000 


N B — Le cifre in nero si r feriscono al prezzi nuovi 


Roma-Dundee forse 
in bolla di sapone 


ROMA — Il tribunale di Roma ha rinviato al 2 
aprile prossimo i) processo controlli ex calciatori 
Spartaco Landini e Giampiero Cominato. impu 
tati di truffa aggravata dopo la denuncia del pre 
Bidente della Roma, Dino Viola a conclusione 
dell inchiesta giudiziaria a proposito dei 100 mi 
boni sborsati da Viola ai due imputa» che gli 
avevano promesso di poter condizionare I esito 
di Roma Dundee semifinale di Coppa Campioni 
del 25 aprile 1984 Nel corso dell udienza di ieri 
che ha visto in aula Viola e suo figlio Riccardo e 
numerosi dirigenti della società I avvocato di 
Cominato. Titta Madia ha sollecitato un rinvio 
del dibattimento essendo state intavolate trat 

rs. ..._. ._| tative per tentare di comporre extragiudizial 

Giuliano Antognoli j mente fa vertenza 


Alemao, proposte 
da club italiano 


RIO DE JANEIRO — Ormai e fatta Alemao 
uno dei pezzi piu appetiti del campionato brasi 
liano giocherà l anno prossimo fra le file dell A 
tletico Madrid II venticinguenne centrocampi 
sta del Botafogo e della nazionale giallo perdeva 
in Spagna ma come ha confidato egli stesso ai 
giornali il chiodo fisso rimane I Italia (pare gli 
Biano state fatte proposte dal Milan) A «O Glo 
ho» ha dichiarato «Il campionato spagnolo e uno 
dei piu famosi de) mondo e potrebbe costituire 
un trampolino per un mio eventuale trasferì 
mento in Italia Un mio grande desiderio» Ale 
mao avrebbe accettato di sottoscrivere un con 
trattodi 4 anni con I Atletico Inon si conoscono i 
termini dell ingaggio) Il Botafogo incasserà dal 
la cessione 600 000 dollari (un miliardo di lire) 


Pioggia di record mondiali agli indoor di Indianapolis 

Nella leggenda ora c’è 
anche lei Luciana Salce 

Evangelisti , «bronzo» e polemiche 

P w 


«tr 


». 
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Nostro «ervlzio 

INDIANAPOl ÌS - Soddi¬ 
sfazioni anche per I utletica 
italii» n il mondiali indoor 
tn e< rsn d svolgimento a In- 
djannp Iih (he hanno tatto 
registi ir< ri ult iti dt grande 
rilievi i l c n cinque record 
rBond il n due giornali 
Venerdì ira nella prima 
giornata di gara due alle» 
italiani ono sili» sul podio 
conquistando dm prestigio 
t»« nudagli? una d argento 
una di bronzo 
Ad Inaugurare la serie è 
stata Lui lana Salce la Indo¬ 
mabile mammina volante 
della marcia italiana che t> è 


dovuta arrendere soltanto 
alla sovietica Krlshtop ca¬ 
pace però di una prestazione 
eccezionale che le ha consen¬ 
tito di stabilire il nuov o limi 
te mondiale con II tempo di 
12 05 49 strappandolo pro¬ 
prio alla Salce 
Laltra medaglia è stata 
conquistata da Giovanni 
Evangelisti nel salto In lun 
go Ptr I azzurro un bronzo 
thè avrebbe potuto essere 
anche argento con un pizzico 
di fortuna In piu L ultimo 
{.alto che gli nv rebbe tonsen 
tlto di conquistar* I argento 
è stato gtudlc vto nullo su 
«citando le nazioni del clan 
azzurro che ha sporto Inutil¬ 
mente reclamo 
Il risultato più clamoroso 
di ter) I ha ottenuto la tede 


sca dell Est Drcchsler (che 
aveva già vinto 1 oro nel sal¬ 
to in lungo) nel 200 metri con 
una stupenda vittoria e nuo 
vo record mondiale sulla di¬ 
stanza abbassato di 12 cente¬ 
simi di secondo 22 27 II so¬ 
vietico Mljnll Schennìlov ha 
migliorato di oltre 17 secondi 
U primato mondiale del 5 Km 
dt marcia con I) tempo di 18 
minuti 27 e 79 II ennadese 
Ben Johnson ha migliorato 
se stesso ottenendo 6 41 nel 
60 metri il precedente pri¬ 
mato gli apparteneva con 
6 44 Ma anche venerdì sera 
nel 60 metri c era stato un al¬ 
tro primato mondiale sulla 
stessa distanza per le donne, 
ottenuto dalla Fosttr 

8 I 
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Partite e arbitri di Serie B 


Arezzo-Genoa Frigerio Bologna-Lazlo Tetta Cremoneae- 
Catena. D Elia. Vicenza-Triettina Amendolia Lecce-Catania 
Scalisa, Matalna-Taranto Vacchiatlnl, Parma Modena Cep¬ 
patelli Peacara-Cagliari Giva Plsa-Bari Tarsilo Samb-Cam- 
pobaaao Tuveri 

LA CLASSIFICA 
Messina Pescara e Cremonese punti 26 Genoa e Lecce 25 
Cesena Parma e Pisa 24 Bologna Bari e Modena 21 Triesti¬ 
na e Arezzo 20 Vicenza e Catania 19 Lazio 18 Sa nbenedet 
tese 17 Campobasso e Taranto 16 Cagliari 14 Handicap di 
partenza Lazio -9 Cagliari -5 Triestina -4 


Lo sport in Tv 


La delusione di Evangelisti dopo I annullamento del suo salto che gli avrebbe dato I argento 


| RAIUNO — Ore 13 55 Toto Tv Radlocorriere ora 
14 30 15 50-16 SO Notizia sportive ore 17 50 Sintesi di un 
tempo di serie B ore 18 20 90* minuto ore 18 40 Domenica 
in ore 21 50 La domenica sportiva 23 45 Indianapolis 
atletica leggera mondiali indoor 

RAlDUE — Ore 15 40 studio e stadio Levolo (Vicenza) Mo¬ 
tocross 18 40 Gol flash 18 50 registrazione dt un tempo di 
una partita di A 20 Domenica Sprint 
RAITRE — Ore 15 diretta sportiva Trento Sci mondiali poli¬ 
zia Milano Nuoto Finale trofeo internazionale 19 25 Sport 
regione 20 30 Domenica gol 22 15 Campionato di calcio di 
serie A 

ITALIA UNO — ore 10 30 sport Usa 13 Grand Pria 22 Las 
Vegas boxe Tvson-Smlth campionato del mondo massimi 
Wbc TMC-15— 15 Tmc sport 19 15 apertissimo 19 46 
Indianapolis, atletica leggera mondiali indoor 22 45 Tmc 
sport 


Un presidente dopo la tempesta 

Nel rispetto 
del copione, 
eletto Consolo 


Trieste che aveva bocciato la 
relazione del governo prece 
dente 

In apertura solo gli interven 
tidiTropeano il terzo candida 
to che annunciava il ritiro di 
Massoni che illustrava il suo 
programma e infine di Consolo 
che interveniva solo per con 
dannare la candidatura del mi 
lanese affermando di essere lui 
1 unico punto di riienmentova 
lido di tutto il paese e che 
avrebbe fatto meglio a contri 
bui re al suo successo piuttosto 
che cercare uni via autonoma 
F infine interviste a Consolo 
che esordirà da presidente con 
una querela alla sezione Pei di 
Ponte Milvio rea di aver diffu 
so un comunicato che illustrava 
dettagliatamente la stona re 
cente della Fin e di alcuni suoi 
personaggi 

U S 



ROMA — Un voto pressoché 
plebiscitario ha sancito la vit 
tona di Bartolo Consolo alle 
elezioni anticipate della Fede 
razione Italiana Nuoto Con 
poco piu dell 80 dei consensi 
sul su< nome il neo eletto che 
ha dichiarato che i! suo prede 
cessi re Perrone c era ma non 
dirigeva mentre lui anche se 
sarà a R ma poco (risiede a Gì 
nevra) si occuperà a fondo della 
Fin ha chiesto alle società di 
votare compatte i nomi del 
Consiglio che guiderà la Fede 
razione sino al 1988 E infatti 
sorprese non ce ne sono state 
mentre sono usciti di setna tut 
n i consiglieri che avevano so 
stenuto Perrone L assemblea 
ha avuto un andamento povero 
di dibattito come quello di 
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Big a 5’: il 
Reggio Calabria 
ad uno svizzero 

SANTO STILANO 
D ASPROMONTE 
— Lo svizzero To¬ 
ni Rominger ha 
vinto per distacco 
la 48* edizione del 
Giro ciclistico della provincia 
di Reggio Calabria Al secondo 
posto lo svedese Stcfan RryVtL 
Terzo si e classificato l’Italiano 
Chioccioli arrivato con 54" di 
ritardo sul vincitore llgruppo 
comprendente Moser Saronni 
e Argcntin è arrivato a 5’45" 

Zurbriggen 
asso pigliatutto in 
Coppa del Mondo 

® ASPf N (Color.do, 
— Aggiudicandosi 
la gara «America’s 
Downhlll sulle 
nevi del Colorado, 
Pii min /urbrig- 

S cn ha conquistato la Coppa 
el Mondo dì sci anche nella 
specialità della discesa libera 
L'atleta svizzero che la setti¬ 
mana sborsa si era assicurato 
per la seconda volta la Coppa 
del Mondo di sci alpino, ha 
battuto per cinque centesimi 
di fecondo II connazionale Da¬ 
niel Mahrcr L unico che aves¬ 
se la possibilità teorica di rag¬ 
giungere ?urbrlggcn In clas¬ 
sifica il veterano svizzero Pe¬ 
ter Muellcr e stato squalifi¬ 
cato per essere andato fuori 
percorso 

Kelly grande 
favorito nella 
Parigi-Nizza 

PARICI - L'Ir» 
landesc Scan Kel¬ 
ly della formazio¬ 
ne spagnola «Ras» 
è il grande favori¬ 
to della 3lì* edizio¬ 
ne della Parlgi-Ni«za la t lassi- 
ca del ciclismo francese su 
strada che inizia ogni e si con¬ 
cluderà domenica 15 marzo. 
Oggi dunque il vìa» alla cor¬ 
sa con il prologo a cronometro 
sulla distanza di 5 5 chilome¬ 
tri a Parigi Lunedì prima tap¬ 
pa con arrivo a Champigny- 
sur-Vone di 47 chilometri 

Spadisti italiani 
in gara a Londra 
nei Trofeo Martini 

LONDRA - Oggi 
al Trofeo Martini 
di spada Stefano 
Bellone e Angelo 
Mazzoni avranno 
modo di rifarsi do¬ 
po essere sta» eliminati due 
settimane or sono nei primi 
turni del Trofeo Mona! ai Pa¬ 
rigi Gli azzurri oltre che con 
Bellone e Mazzoni presentano 
Bcrmond Cuomo Pantano 
Pauly Randazzo e Resegotti 

Calcio femminile 
Lazio a valanga 
resta leader 

ROMA — Questi i 
risultati della 15* 
giornata (ultima 
di andata) della 
serie - \ dì calcio 
femminile \scoH 
Sabelli Milan I rigano 0-1 
Riac I lamma Mon/a-Juve Si* 
derno I 0 Lazio Reggiana b-0 
Giugliano Friulv ini Pordeno¬ 
ne ì 1 Prato-Napoli Setect Od) 
Despar Tram Roma 5-0 Ju¬ 
ventus Bastino Utenze Casa 
77 2 2 Modena Ritt Jeans-To¬ 
nno Siem 5 2 Classifica Lazio 
Punti 2 r > Despar Tram 24 Na¬ 
poli Selea 21 Riac fiamma 
Monza 20 Juve Siderno 19 
Modena Ri» Jeans 16 Reggia¬ 
na 15 Torino Siem c Juventus 
Bastino 13 Giugliano c Milan 
I ngeno 12 friulani Porde¬ 
none e Prato 11 \scolì HabcUl 
9 Tircnze Casa 77 h Roma 1 
Despar Tram Reggiana Mo¬ 
dena R»U Jeans Tonno Siem 
I riuhim Pordenone Prato 
rirenze Casa 77 Roma un* 
partita in meno Milan Eriga¬ 
no due partite in meno 

Oggi in Italia 
gli svedesi 
di Coppa Davis 

PR VTO — W ilan¬ 
de r Pernfors Jar- 
r\d e Nv stimo i 
quattro unii isti 
che difenderanno 
i colon della Sve¬ 
zia nel primo turno di toppa 
Davis (in programma il J3 14 
e 15 prossimi) contro \ Italia 
giungeranno questa s.era a Vi 
ronzo II sorteggio e la desi- 
gnaulone delle squadre avver¬ 
rà giovedì 12 mano nella sede 
del Comuni di Prato 
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Giornali sportivi 
Boom o declino? / / 


Se il tema non fosse troppa accademico Aldo [liscardi ci 
avrebbe sicuramente imbastito uno dei suoi soliti prore*.* 
si • I ppure la stampa sportiva sta diventando uno di quegli 
argomenti su cui, come capita spesso nel Ilei pucse, I sapien¬ 
toni nn? lana (•popolari hanno appuntalo il loro interesse 
Al di tu delle questioni oriose c però evidente che I Intero 
settore, dopo anni di vacche grasse e attraversato da una 
(breve 1 ) pausa di riflessione Per anni infatti, in nome delle 
copie vendute, I giornali sporliv I hanno prosperato offren- 
do un prodotto perlomeno discutibile titoli strillali sul 
nivnte, voci di mercato inventate chiacchiere e pettegolez¬ 
zi per coprire il vuoto (non è facile fare solo con le notizie 
un quotidiano sportivo) Nonostante le critiche, però il 
pubblico premiava questa formula comprando sempre piu 
copie Un successo eccezionale, c non solo al lunedi che 
portava In «Gazzetta dovami, come vendite, a tutti i quoti¬ 
diani Negli ultimi mesi però le copie vendute sona calate, e 

S un e la si nv verte una crisi Ul rigetto Colpa della delusione 
el Mundlal, delia stanchezza del calcio o sintomo di ima 
crisi che coinvolge I intera formula? Ne parliamo con i di* 
rettori del Ire quotidiani sporliv I Oggi cominciamo con 
Candido Connotò, direttore della Gazzetta dello sport» 


MILANO — Sema direttori 1 
uno del singolari primati di . 
questo strano paese e quello di 
avere tre quotidiani sportivi 
uno del quali il suo il piu letto 
in assoluto Voi sartie anche 
bravi, I Italia però non ci fu una | 
bolla figura 0 no 1 
•R un fenomeno troppo com j 
plesso — risponde Cannavo — I 
por spiegarlo con una sola ri¬ 
sposi n Innanzitutto va detto 
che in Jtnhn, negli ultimi M nn 
ni, c'e stata una vera rivoluto 
ne nel modo di vivere rivolti 1 
«itine nella quale il (enomeno 1 
sportivo è rientrato in maniera I 
prepotente, e non solo come ! 
tatto passionale L'interesse 
per lo sport, infatti, supera or i 
mrn II singolo avvenimento, for | 
mando un substrato che regge 
al di lò dell emotività Ci sono 
altri fattori, però Negli ultimi 
anni lo sport, nonostante «con 
dnh e peccatucci vari, ha olfer 
lo una immagine abbastanza 
positiva, ufficiente e perfino 
vincente tutte cose, disumino, 
non molto comuni nel nostro 
pause In piu, soprattutto noi ' 
decennio scorso, abbiamo vis 
suto anni difficili e insti Da j 
qui, forse, il desiderio di notizie | 
un po’ mono lugubri di quelle 
che generalmente hanno nem 
pitcì le cronache A tutto que¬ 
sto, però, si deve aggiungere 
una formula giornalistica che 
sn esporre bene questa merce e 
che evidentemente il pubblico 
ha gradito. 

— flirt, la formula Molti 
•pillami, si, però anche tall¬ 
ii fuchi Gianni Brera, che 
negli anni 50 ht> diretto ia 
«Gaietta», sostiene che II 
vostro è un giornalismo su* 
perfidiala* roggio, che «loto 
sensibili solo alle polemiche 
artificiose » «I peltogalcwi), 
Insomma un giornale spor¬ 
tivo che ha dimenticato la 
cultura sportiva 
Candido Cannavò, dietro al 
In sua scrivania zeppa di fogli e 
di giornali, cl guarda perplesso 
Aìla sua destra una libreria 
•irnhordante di pubbhmtoni 
sportive, «Ile pareti, quadri e li¬ 
tografie d’autore 1, immagine 
che spleen, però, è quella di 
Zoff. con In suo allegra triste* 
sa, che solleva la coppa ai Mon 
diali di Spagna Rido Pertim, 
ride anche il re di Spagna Foto 
lontane, che sembro passata 


una vita Como per Gigi Riva, 
Rivera, Mazzola 
«No queste critiche non mi 
convincono — riprende Canna- 
vò — Ognuno sceglie la pro¬ 
pria formula a seconda del pro¬ 
dotto che vuole fare L attuale è 
stata inventato da Gino Palum 
ho piu di dieci anni fa, e poi 
continuata da me che sono di 
rettore da quattro Non si può 
barare so fosse stata una moda 
fatua o passeggera fondata so 
lo sul sensazionalismo sciocco, 
evidentemente non avrebbe 
retto Anche all’"Équipeil 
prestigioso giornale sportivo 
francese, stanno seriamente 

f iensnndo di adottare la formu¬ 
li della 'Gazzetta' Perché 9 
Perché "l'Equipe .purcontut 
tu il rispetto, è un giornale 
troppo "almnnacchistico", fat¬ 
to di piccoli risultati che inte¬ 
ressano soprattutto gli speciali¬ 
sti E difetti ha una tiratura 
d'un terzo inferiore alla no* 
atra. 

— Ingomma* per vendere 
bisogna por forza fare del 
pettegolezzo 

«Questa è im’esngcrnzione 
Naturalmente a volte u cndm 
mo, ma questo capita n tutti Io 
corco ogni giorno di evitare che 
non sla superato un determina¬ 
to confine, nell'esposizione di 
un certo fatto, che può essere 
secondario o un pochino pette¬ 
golo. 

— Alle critiche sulla for¬ 
mula, avete sempre con¬ 
trapposto l'eccezionale nu¬ 
mero di copie vendute Ulti¬ 
ma mente, però, c’è aria di 
crisi Non temete che il pub¬ 
blico, scoperto il trucco, vi 
abbandoni 1 

«La formula non c’entra Do- 

f io il boom doll‘84, quando ni 
uned) vendevamo miche 1 mi¬ 
lione e lOOmila copie, nell'ulti¬ 
mo periodo (85-86) siamo calati 
del 2'i Al lunedi però slamo 
sempre oltre il milione Abbia¬ 
mo perso terreno, invece, nei 
mesi di luglio e agosto dell’86 
Di sohtosono i mesi piu favore¬ 
voli, eppure abbiamo perso cir¬ 
ca 700 000 copie Colpa dello 
delusione del Mondiale e del 
totonero Con questi scandali 
affari proprio non no faccia¬ 
mo. 

— Contro la stampa sporti¬ 
va, Gianni Mina Ila lancia¬ 
to parole di fuoco dice che è 
Incompetente, arrogante, 
provinciale c altre gcntllcz- 


l'Unità - SPORT 


Parla Candido Cannavò, direttore della «Gazzetta» 


Un modello vìncente 
che fabbrica sogni 

«Non cambierei una virgola 
la gente vuole questi titoli » 

«Il prestigioso “Équipe” pensa di adottare la nostra formula» - «Neil’84 al lunedì vende¬ 
vamo 1 milione e 300mila copie» - «Mondiali e totonero hanno fatto perdere lettori» 

LA VENDITA MEDIA GIORNALIERA DEI TRE QUOTIDIANI SPORTIVI 


DOMENICA 
6 MARZO 1987 


1981 

£ 

1 304 346 

i 925.178 

1981 

1982 


' 412 256 

, 673.821 

1982 

1963 

1 472 514 

791.900 

1963 

1984 

£ 
. m 

522 801 

874 900 

1984 

1965 j|| 

522 568 

988.730 

1985 

1986* 

3 

514 261 

834.051 

1986 


— 

1981 

214 708 

407.169 

1982 

231 219 

408 165 

1983 

264 827 

424 594 

1984 

282 279 

437.306 

1985 

279 870 

446.567 

1986 ( 


NB La seconda cifra vn neretto indica la vendita media del lunedi 

• Dal settembre 1985 a II agosto 1986 il dati o sono Mali forniti dall Acccmmento Diffusone Stampò 


La polemica di Minà 
«Sudditi e provinciali » 


MILANO — (da co ) Una cosa è pacifica, nel bene e nel male la 
stampa sportiva fa discutere L'ultima goccia, nel mare ma- 
gnum di confronti, dibattiti è suggerimenti, è venula da una 
polemica del giornalista telex Isivo Gianni Min* che, dalle colon¬ 
ne di «Repubblica*, ha lanciato schizzi di vetriolo sull'intora 
categoria Mlnrt, Irritato per alcune osservazioni critiche ad una 
sua trasmissione, ha replicato sostenendo che I cronisti sportivi 
farebbero meglio a stare zitti perché non hanno le carte In 
regola per criticare chicchessia «È sempre più ampio — ha 
scritto Mina — Il gruppo di chi ha abdicato ad ogni tensione 
morale, ad ogni misura nel linguaggio e nel termini « E anco¬ 
ra. «Sì trinciano giudizi conoscendo poco o hìenle delia materia 
di cui si tratta li dubbio delle persone intelligenti non sfiora 
mai queste menti lYionfa sempre piu spesso il provincialismo 
piu bieco, il piccolo interesse, la voglia di sentirsi Importanti, se 
non addirittura "papi” nel ristretto ambito locale» 

Oltre che di incompetenza, Mlnrt ha accusato la stampa spor¬ 
tiva di sudditanza verso i potenti Dice «Sono anni ad esempio 
che non leggo uno critica su Franco Carraro che sicuramente è 
uno dei piu bravi manager italiani ma, vivaddio, qualche errore 
io commette pure lui P Berlusconi? L’amico Silvio per buona 
parte della stampa sportiva Italiana è come la Madonna. 

Dopo l’accorato grido di dolore di Mlnrt (che detto per Inciso 
poteva approfittare di un'altra occasione per avviare la discus¬ 
sione cosi sembra solo una ripicca interessata), a parziale difesa 
della categoria sono intervenuti Oreste del Buono, Sergio Neri e 
Giorgio Tosati! (presidente dell'Unione stampa sportiva) 


ze lei che cosa risponde 9 
«Quello di Minò e stato un 
piccolo delirio Non pensavo 
che un uomo di mondo come lui 
potesse vendicarsi per alcune 
critiche a una sua trasmissione 
Critiche, sta ben chiaro, che 
mettevano in dubbio la formu¬ 
la del programma e non la sua 
professionalità Non pensavo 
che si vendicasse rispondendo 
con un tal cumulo di sciocchez¬ 
ze Sono davvero stupito. 

— Senta, ma allora perché 
è Unto diffusa l’idea che la 
stampa sportiva sia faziosa 
e campanilistica 9 
«Per quanto ci riguarda, l’ac¬ 
cusa è infondaU al 100% Non 
peiché siamo i piu bravi ma per 
il semplice fatto che la "Gaz¬ 
zetta", insieme alla "Repubbli¬ 
ca", è il giornale piu equamente 
distribuito in tutto il territorio 
nazionale Se abbiamo il 45% 
delle vendite al Nord, al Sud 
con il 30% non ce la caviamo 
affatto male Non avrebbe Ben¬ 
so essere campanilista 

— D’accordo, ma allora 
perché quesU nomea diffu¬ 
sa? 

«Forse perché il "Processo 
del lunedi” è nato in questa 
maniera Non è una trasmissio¬ 
ne da cut la stampa sportiva 
esca bene E difatti la critichia¬ 



mo il piu possibile cercando di 
mandare dei giornalisti molto 
equilibrati In effetti ‘ Il prò 
cesso", con tutto il rispetto, e 
un'occasione che potrebbe es 
sere sfruttata meglio. 

— Cambiamo discorso Voi 
spesso fustigate le società di 
calcio per le troppe spese 
Poi però siete i primi ad Illu¬ 
dere la fanUsia dei tifosi 
racconUndo mirabilie su 
calciatori stranieri che spes¬ 
so si dimostrano dei bidoni 
Non è una contraddizione 9 
•Non credo molto ai silenzi 
della stampa Se andando all’e 
stero troviamo dieci giocatori 
che vogliono venire in Italia, 
perché non dirlo 9 E poi chi può | 
permetterselo, lo straniero, se 
lo compri 11 Napoli ad esempio 
con Maradona ha fatto un affa 
re L’importante è che lo regole 
siano chiare e vengano reai 
mente applicate» 

— Parliamo del linguag¬ 
gio B vostro, sia negli arti¬ 
coli che nel titoli, richiama 
spesso immagini di guerra 
Non è un modo per eccitare 
la fantasìa dei tifosi violen¬ 
ti 9 

«Questa è una delle piu gro9 
se sciocchezze che si ripetono in 
Italia Pensiamo al cinema e al¬ 
la televisione ai morti, agli stu- 


Candido Cannavò 56 anni, 
è direttore della «Gazzetta 
dello sport» dal 1 marzo 
1983 GiA vicedirettore e 
condirettore, Cannavò era 
stato dal 1955 
corrispondente della 
«Gazzetta» do Catania e 
come Inviato della «Sicilia* 
al seguito dei piu importanti 
avvenimenti dello sport 

Sposato con tre figli, 
Cannavò ha preso il posto di 
Gino PaJumbo (diventato 
poi direttore editoriale) 
Inventore del) attuale 
formula della «Gazzetta 
dello sport» 

pri alle scene di violenza che 
quotidianamente ci rifilano 
Non ce confronto con il lin¬ 
guaggio della stampa sportiva 
La violenza sportiva grazie a 
Dio, è una delle piu limitate del 
nostro paese in confronto a 
quello che c’è altrove Poi la 
violenza, pur esplodendo negli 
stadi arriva dall’esterno 
Quando avvenne 1 accoltella¬ 
mento di quell’austriaco a San 
Sito poi e saltata fuori l'esi¬ 
stenza di una banda vera e pro¬ 
pria che spacciava anche droga 
Ma questo e da attribuire al 
calcio allo sport, o ai titoli dei 
giornali 9 Semmai sono le socie¬ 
tà che non dovrebbero coprire 
alcuni loro tifosi che sono dei 
delinquenti. 

— Senta, gli italiani cam¬ 
biano Praticano piu sport c 
s’interessano, oltre al calcio, 
anche ad altre discipline 
La «Gazzetta» è in sintonia 
con questo cambiamento 9 
«Ci proviamo Non c e piu 
una monocultura prevalente (il 
calcio, nd r) ma ce n e una piu 
vasta con diversi sport emer 
genti La gente vuole essere 
sempre piu protagonista biso¬ 
gna quindi interessarla secon¬ 
do il suo punto di vista» 

Dario Ceccarelli 

1 - Continua 


Il Comitno diritiivo e i componi 
dt II i Si zioim «G Martini Borgo di 
S ni Ht nvo* protonddnwnie «toolo 
t ili trinimi i ino a quanti la concib 
biro e slimarono la ptrdila dilli 
i ompagn i 

MIRELLA MALUSARD! 

in llrltanoia di anni 3fi 
Al manto Pino al figlio 1 un dii 
ninnimi Giovmna i iomurm-1 dii 
Bt ilo isotintono sentiti «indo 


r di ii dui.) la mnipign i 

FERNANDA CALOISI 
ved. Castrucci 

11 «tmp igni <i< Ila Si noni ili Casti 1S 1 
Augi Ut \ Rii HI ni Tifo» citino il gran 1 
li HH|M gin» pollini) c uni ino fin dui 
i ulano l'CI fondatu<< di li i Sizio 
n insinui al niinn comi igno Ar ' 
n meli, llompigimUIhlx/iom nel I 
Iiiim il insti immilli io schiusi rivo I 

li pi 1 I l'iliIII 

l isti I b Augi lo tì ni irzn I'I8“ 


I nipoti d< I c aiii minilo < umpnH 1 

OLIVIERO LUCARELLI 

di n cium il ti fi libraio l'iHÌ rii or 
il indillo a tulli i turni),igni villosi 11 
verno >«i 1HM Ine p< i i Ùntiti 
Gl ossi lo H inai/o IHH7 

V olitimi i li i ni doglio pi 11 un n n <)■ 

GINO MAZZONI 

A jnihi giorni dilla sui voinpusi 
■ ni ino ino i in mina i, sniiisiu 
/n ni li Unii i in su i no moli i I u 
ai nini. Ci oidio i I «lui i Ni si 
( IMHKI Imi I mugli t Milioni 
I <» mio luti f mugli i Y mimi III 
il"inni ha i li ,u c,imitili unmm 
lui ) Sili in I I Pioli \ mm (JiMHlll 
In ) I mugli i V mini MIO"" (ut i 11 
in gli i Bui lui u |.i IMM» lui 1 R i 
ini l In him 111(UH) lui l f mugli i 
M i lini ( I > 1HH) Ita | | mugli | c mi 
giu 11 lIHHI lui ) dijH tuli un I*ih I 
l tsii Unni mino ( 11.*(MM) la) M 
bili i M mi II i M munì iJOillt" li , 
ai mi i ndo \i ivinii ino dipi udì itti 
i .mutui di Munii sin 11< U ia-1 limi | ( 

< ) hi univo i Inni, m> i Capi in 
I." (Ilio lini Mono c Canni lini 
Mi un hi ( XI (Kilt Ita ì c il b.u C halli 
UMIDI) lui l 

M ill< sjxil >li II ni um l«l«7 


H i 1*177 

ROBERTO BONINO 

Dmu miti vino u incoisi dolutovi 
i ii itti si n/o di ti Un giit/M ai lui» 
noi il In li ni di clini con noi uggii 
viiipu Rie uni indoli .rffumst 
mi nn i lui» imi villosenvoiiu pi r 
III in 

Sui Olio II 111 il/o l"H“ 


Ni Ili c m I IO .limivi ivo io di II i 
vimi|>aivi dt I compagni 

GIUSEPPE VASSALLO 

e 

MARIO VASSALLO 

i gì ninni li ikomIiiikm-oii «Utili» « 
in Inai no muli,i soiiovavono I 
tu IKK) ini i Umici 
l movo >1 in uro l'iti? 


Ricorri il 3- anniversario del Ih mor 
li dii compagno 

TENERO RASI 

Lo ricordano la moglie Duina In fi 
gito V Livio il girne roi i parenti tutu 
»otlavi ivendo L 400 000 per 
I Umici 

La Spaia H marzo 1087 


Ni l ili inni ninnivi ruinodi Ila m uni 
p "'si eli I uimpagini 

SANTINO ROSSI 

11 luoghi i figli la nuora e la mpute 
Hcm io Mini dami con affi ilo i m 
sui ini mutui soitoMiivunu L JVOOO 
I» i I Umili 


BRUNO BOSSI 

dii.) 


CLALDIO ACERBI * 

tingi, I I mi w ni u Itoli 
11 l M ss l . c » r c le io 
ad .a i un t il j il/i M « v>Ho 


è « tnp trulla 


KOS \ GUI TTI 


liti n M » 
i i|u nu li i 
d Ih 1 t n 


A i c alo di I a n pigili» T 

MARINO MARINI è 

limitili J! ri ifgl \ tnrmrJh 
toni Din I » ritiri i npignrtd 
meliti le sui tini s *(i ». avi <iij*L 
•il) il H) pi r II » 1 1 A 

1 i Spi a. Un ir» 1 ih" ’ 


ANTI NORr B\RO\T!SÌ! 


Il High « III 
11 mp tpn c i i 


Rieira il < mimcrvirio delia 
vumpu» i d I < > npign i 

GIULIO OLMI * 

I i n m i P in i i ipii nu tuitMo 
i a) il » i < m) igni i in i i sótto 
vnun I 1 «<H < j per f l mhi )* 

USpini H ci ir» UH" 

In o i ini ni di 111 u mi suiÀie» 
di II t m i n di I n | i 9 

NIWOPOLIMtO * 

di H Mimi/ ti Ir II» 1*V> 
a II s ii s i v i I Vii di i|*r(Tf' 


Ni I lag» sin» • ili II i su mpuso ifc’H-» 

; 

INES l'ORQUCDDt , 

ini ulti il P limo li il un i h i privo 
(Min ili t I 11 i di I ih I I? mt phi 
\ ini i di I I» mio i if. Ih ciigamzM 
m< in Inni» n li I i >u< ii nipagtvsd» 
Ioli i Adi I An l » Oh i Hvffa 
lurs Mugli ni» Angioli Huqfv 
Ri uu 11 Ri 11 idi tal mi m i||ft) 
ai illuni i» si i mi noi 11 *»#.> 
vnvouu I 1 UMIDO ini f Umn> 
^nim^JGidi/oJhrtT^^^ 

Ni I stinti h imiti usano dotta 
volli) il v il li n )> gl» » * 

TOMMASO l>ARODI|! 

1 1 m igtn i il figli > | > iitm d niniMn 
d Imi i alti Idi i in sm mi mlAa 
v novi ivi in l UMIDO jm ( I Um[§ 
tuo, \ i « m n/i | I» £ 


Ni 1 quia itimi in, un dvIh ve® 
pus.» di ..paino 1 

IDAMO SPAGHETTI * 

I • "ioghi I I itgl) |,n t al „„ 


ine ancora da risolvere molti rebus, ieri la Divarese ha vinto a Torino 


Scatta il conto alla rovescia per i «play-off» 


Basket 


ROMA — Come il pinco delle 
«semole cinesi* guardi ad un t 
[votosi, Irt voluti, il convince, ma 
ecco che un ultra subito oppa 
re, ugualmente valida quindi 
una terza. e così via Nel cam¬ 
pionato di basket soliamo Je ul 
timo due partito («ranno ehm 
rezza Ieri intanto la Divari se 
ha vinto a Torino tagliando 
fuori probabilmente la Barioni 
Restano ancora tante incogni¬ 
te 

Partiamo dai) inizio Le pn 
me quattro classificate passano 
direttamente ni quarti di fina 
le, saranno DiVarese Arexons 
Dielor e Tracer attualmente i 
varesini sono primi e i milanesi 
chiudono quesin Ida, ma si tro 
vernnno di ironu nell ultima 
giornata e le posizioni potrei» 
boro capovolgersi, oppure ne 
approfitterà una delle altre due 
concorrenti L impegno odier 
no piu ostico tot co al) Arexons, 
chea Caniu ospita un Bancoro 
ma con I acqua alla gola II 
match vede Riva c compagni 
nettamente lavorili, ma i toma 
ni giocheranno con la (orza del 
In disperazione Lasconcertan 
te IVucer attende la derelitta 
Hamby per un appuntamento 
senza stona Lo stesso dicasi 
per una Dielor in ripresa che al 
«Madison» bolognese fora gli 
onori di casa ad una L anioni 
che ha soltanto una Ioni amasi 
ma speranza di salvezza 

Dai quinto ni at turno posto 
troviamo compagini «trnnqud 
|c. è il caso della Scarnimi thè 
adesso mette paura « tutti con 
['esplosione di Davis ha trovato 
la quadratura dii cenino In 
«grande» che nu pla> oti se In 
troverà davanti avrà delle br jt 
te gatte da pelare Pesaresi ap 
patentemente senza problemi 
opgi nel confronto con Dahpa 
gtc e t giovani veneziani Nella 
sesta e settima piazza ce< o Mo 


SERIE A-Z 


btlgtrg» ed Enichem improba 
bile che queste posizioni muti 
no e il primo turno dei plav oft 
dovrebbe vedere proprio lo 
scontro diretto tro casertani e 
livornesi Quanto risentirà I E 
nichem dell assenza di un eie 
mento determinante come 
Fantozzt che si e fratturato ’ La 
trasferta di Brescia darà una 
prima risposta La Mobilgirgi 
trova la Yoga Bologna che pur 
avendo solo ventiquattro pun¬ 
ti, vincendo gli ultimi due in¬ 
contri sarebbe nei play off in 
virtù della classifica avulsa Ciò 
resta estremamente improba¬ 
bile in quanto i bolognesi non 
stanno attraversando un buon 
momento e hanno i «pezzi da 
novanta. Bucci e John Dou 
glns formi per infortunio 
E autentica bagarre per ac¬ 
caparrarsi i posti che vanno 
dall ottavo al decimo Sono in 
sei che possono ancora conqui 
starli (Giorno Berloni, Banco 
rema Ailibert Riunite e Voga) 
ma In classifica e il calendario 
restringono le candidate Le 
due emiliane sono praticamen 
te tagliate lucri (della Voga si e 
detto, le Riunite devono veder 
scia con Ali tberi fuori e poi 
Bertoni) quindi rimangono in 
lizzn verosimilmente in qunt 
tro chi sto peggio sono Banco 
roma e Bertoni, vale a dire le j 
piu .nobili, di questo gruppet j 
J to II pronostico e ostico anche 
! se e ragionevole pensare che 
I Allibi ri e la Giorno siano fa 
vorite per ragioni di impegni 
(Riunitec Hamhv peri limrne 
sii t perche la Giorno ha dui 
punti in piu delle altre InAJla 
Binetton e gin in festa per aver 
conquistato I» promozione I ul 
tro oosto nei oln» otf duvnbbe 
essere appannaggio dilla u 
berti che ha superato lo Pipper 
negli scontri diruti I 


1 

2 

Divarese p 

Arexona Cantu 

42 

40 


1 

2 

Benetton Treviso p. 

Popper Mestre 

42 

38 

tt JL 

Tracer Milano 

38 


3 

Liberti Firenze 

36 

5 6 

Scavolinl Pesaro 

36 


4 

Filanto Desio 

34 


Mobilglrgi Caserta 

32 

o 

5 

Alfasprìnt Napoli 

32 

o. 7 

Enichem Livorno 

30 

>- 

6 

Annabella Pavia 

30 

8 

Giorno Venezia 

28 

-4 

7 

Spondilatte Cremona 

28 

9 

Berlonl Torino 

26 


8 

Jollycolombani Porli 

28 

10 

Bancoroma 

26 
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Standa Reggio Calabria 

26 


..... 
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Alno Fabriano 

25 

5 1 

9 . 
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Fleming P S Giorgio 

24 

S 12. Yoga Bologna 

24 

m 

12 

Facar Pescara 

24 

a. '3 

Riunite Reggio Emilia 

22 

in 




14 

Ocean Brescia 

20 

u. 

13 

Stefanel Trieste 

20 


p • 

va 


14 

Segafredo Gorizia 

20 

4 16 

Hamby Rlmlni 

6 


15 

Corsatris Rieti 

20 




co 

16 

Citrosil Verona 

18 


N B La linea tratteggiata fra la 4* e la 5* di A 1 indica le squadre ammesse direttamente at quarti 
di finale dei playoff Le altre linee tratteggiate indicano I area complessiva delle formazioni interes¬ 
sate a playoff playout o alla retrocessione 

Tutti i dubbi di Bianchini... 





di DIDO GUERRIERI 


Mentre Valerlo Bianchini è in 
viaggio di aggiornamento tecnico 
negli Stati Uniti, la Giunta di Lega 
delle società di serie A ha espresso 
parere negativo circa la concesslo- 
ne del part-time al commissario 
tecnico della Nazionale Contem¬ 
poraneamente si fanno sempre 
piu insistenti le iocj secondo le 
quali, dopo i campionat/ europei 
di Atene. Bianchini assumerebbe 
la guida di un prestigioso club ita¬ 
liano Si e scatenata una ridda di 
Ipotesi, e si fanno già i nomi di 
suol Ipotetici successori to dico 
Intanto lasciamo la parola a Bian¬ 
chini, permettiamogli almeno di 
rimpatriare, dopo dì che si impor¬ 
ra, per il bene del movimento ce * 


st/sfico Italiano, una chiarifica¬ 
zione fra l'interessato e la Flp, che 
è in possesso del contratto che lo 
lega Se si deciderà per la resets- \ 
sione, allora si provveda alla sue - I 
cessione In caso contrario, avanti 
con Valerlo, e chi si c visto si è 
usto Allenare la Nazionale è un 
compito di grandissimo prestigio 
c di grande responsabilità e tale 
compito non si può s\olgere 
»obtorto collo • Dan Peterson uo¬ 
mo di Indiscusse capacità e di 
grandissima astuzia, Io sa perfet¬ 
tamente^ quindi ha fatto trapela¬ 
re In una intervista una specie di 
autocandldatura Lui sa già cosa 
significhi a Rena re una squadra 
nazionale quando e arri iato tn 
/fatta aveva appena utftmafo tate 


Incarico in Cile E se non conosce 
il campionato italiano uno che in 
tale campionato allena da quat¬ 
tordici anni ininterrottamente, 
nonio conosce nessuno Un candi¬ 
dato della stampa sportiva, Ric¬ 
cardo Sales, si e Invece •chiamato 
fuori», egli intende rispettare il 
contratto che lo lega alla Benetton 
Tre vtso Viva dunque Sales, che ri - 
spetta t contratti, abitudine che 
non tutti nel nostro mondo cesti- 
stlco coltivano Sara i empito detta 
Flp individuare eventualmente 
l'elemento che riterrà più Idoneo a 
ricoprire l'incarico dt commissa¬ 
rio unico se /'incarico stesso do¬ 
vesse restare vacante Nell’Ipotesi 
malaugurata in cui non riuscisse 


ad assicurarsi i seri igi di un pro¬ 
fessioni sfa di prò ia fa esperienza 
ed asso/ufa fiducia. Il massimo 
ente ccstistico potrebbe allora no¬ 
minare un gruppo dt allenatori 
dai quali, di volta in \olta, sceglie¬ 
re il piu adatto, o il piu «/n forma », 
o il piu li belo da impegni per gui¬ 
dare la Nazionale nella manifesta¬ 
zione in programma proprio co¬ 
me mi sembra abbia suggerito Sa¬ 
les Comunque comi ho già detto 
nelle premesse, diamo tempo a 
Biancbini di tartare i’4fiantieo e 
di dare un responso definitivo 
Non sarebbe certo correffo prepa¬ 
rare un successore ad un re che 
perora, a quanto mi ri sui (a, ésai- 
damente assiso in trono 


Dirattor» 

GERARDO CHIAROMONTE 
Condirettore 
FABIO MUSSI 


Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 


Il Partite e arbitri (ore 18,30) 


14* GIORNATA DI RITORNO 

Al — Borioni TO-Dlvarose VA 64-69 (giocala ieri) Tracer MI* 
Hamby Rimini (Godalo c Deganutti di Udine) Arexons Canlu- 
Banco Roma (Zoppilli c Belisari di Teramo), Allibcrt 11-C. Riu¬ 
nite RE (Fibppone e Grossi di Roma), Mobilgirgi CF-Voga BÒ 
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Pascilo di Firenze) 
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Reggio C ), Sccafredo GO-Benelton T\ (Guglielmo di Messina c 
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Zanon di Venezia), Fleming PS Giorgio-nlnnto Desio (Rcatlo 
di Belluno c Martohni di Roma), Citrosii \K-Corsa Tris RI (Tal¬ 
lone di Varese e Nuara di Genova), Pcppcr Mostre-Alno I abria- 
no (Cacnazzo di Roma e Grotti di Pescara), V iota RC-Spondilat- I 
le CR (Vilolo di Pisa c Garibotti di Genova), Jo)l>colombari! FO- 
Facar PE (Stucchi di Milano e Casamassima di Como) 
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Roberto Fieschi 

Scienza e guerra 

Un libro che affronta temi di grande 
a'iuaiilà la politica degli armamenti il 
nucleare e t suoi rischi t rapporti tra le 
grandi polenze 
i C'rn 

Lire 15 000 

Critica marxista 

rivista bimes'i i e 

Quarant’annl di filosofia In Italia: 
la ricerca di Cesare Luporini 
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Cesare Musatti 

CHI HA PAURA 
DEL LUPO 
CATTIVO? 

Una serie di vicende 
individuali, legate dal 
comune toma della 
paura e interpretate 
dal decano degli 
psicoenalisti italiani 
I C iv 

L'io 16 SOO 

Jacques Delors 

LO SHOCK OEL 
POTERE 

Li sinistra il governo 
in Francia 
Dialogo con 
Philipp* Alaxandra 

Un appassionato 
dibattilo tra un 
protagonista del 
passato governo 
socialista e un 
osservatore politico 
indipendente 

l"0 18 000 

LA VALIGIA DI 
HEIDELBERG 
Tendente dalla 
narrativa nell'aura 
Germania 
Il linguaggio della 
guotidianna e del 
disincanto in una 
letteratura che guarda 
oltre lo due Germanie 

tire IV 000 

Elisabetta 
Mondello 
LA NUOVA 
ITALIANA 
La donna nella 
alampa a nella 
cultura dal Ventennio 
Il faiHmenio del 
tontantivo fascista di 
costruir© l'etica e 
l'immagine della donna 
"sposo, madre, sorella". 
l«u ioooo 

Marco Ramai 

PRIMO CODICE 

predone di 
Pietro Ingrao 
Nelle pagine delle 
memorie, la 
temanone morale e 
politica di un 
magisirato di 
esemplare impegno 
democratico 

L"« ti soo 

Immanuel Kanl 
CHE COS’É 
LMl. LUMINISMO? 

Guida alla lettura di 
Nicolao Market 
li dipanilo sui 
significato filosofico e 
politico di ' illuminismo 
che vide impegnati i 
più illustri intellettuali 
tedeschi deli epoca 

LHP 12 001) 

C D. Ikramov 

PROBLEMI DI 
ALGEBRA 
LINEARE 

Lue 05 000 

Gianni losano 

COME 

FUNZIONA IL 
CUORE 

Cause e prevenzione 
dei disturbi Trapianti© 
pacemaker 

L Dii 0 ' Dase 
tua B SOO 

Massimo Modica 

CHE COS’È 
L'ESTETICA 

Filosofia, poetiche e 
leone dotte arti storia, 
problemi, contini 
L ri" 01 sa» 

L"0 0 500 

POLITICA E 
ECONOMIA 

n, 2/8? 

Rivista mensile della 
Fondazione Cespe 

U# 4 000 


Il «no» dei 
magistrati 


ha potuto avere qualche sci¬ 
volala verso qualcuna di 
queste tentazioni; ma oggi 
credo che slamo tutti com¬ 
patti, e non per furbizia ca¬ 
tegoriale, nel ribadire che 
slamo un'Istituzione e non 
un potere quasi autonomo». 

È toccato poi a) vicese¬ 
gretario Vincenzo Accatta- 
tls affrontare nel dettaglio k 
problemi posti da) referen¬ 
dum. «Slamo disponibili a 
discutere proposte di rifor¬ 
ma, anche ad incrementare 
la responsabilità del giudi¬ 
ce, ma salvaguardando un 
caposaldo della democra¬ 
zia, sancito dalla Costitu¬ 
zione; l'Indipendenza delta 
magistratura». 

«Non cl vogliamo sottrar¬ 
re al confronto — ha ag¬ 
giunto — ma mentre noi 
nelle nostre riunioni, nel 
nostri documenti producia¬ 
mo argomenti, cl si rispon¬ 
de solo con escamotage fu¬ 
mosi. E a chi parla di possi¬ 
bilità di cambiamento del 
disegno di legge, Il Psl repli¬ 
ca dicendo che la proposta 
del governo non si tocca, 
opponendosi cosi frontal¬ 
mente al Csm, al giudici 
della Corte del conti e di 
tutte le altre magistrature 
che avevano espresso su di 
essa un giudizio negativo. È 
un decisionismo pericoloso, 
quello socialista, che va de¬ 
cisamente combattuto». 

Preoccupazione è stata 
espressa da Accattata per 
la disinformazione dell'opi¬ 
nione pubblica. Ha citato II 
recente sondaggio condotto 
dalla Doxa per conto del 
•Messaggero» secondo il 
quale la stragrande mag¬ 
gioranza del cittadini vote¬ 
rebbe si at referendum. «Ma 
è II aueslto generico — ha 
obiettato il vicesegretario 
dell'Anm — ad Ingenerare 
confusione. Chi non è d’ac¬ 
cordo sul fatto che un giu¬ 
dice che sbaglia debba pa¬ 
gare?. Dobbiamo allora 
spiegare che slamo noi stes¬ 
si a reclamare una maggio¬ 
re responsabilità discipli¬ 
nare del giudici, In modi e 
forme tali, però, da non 
mettere a repentaglio l'In¬ 
dipendenza». 

A manifestare II timore 
che la crisi di governo sla 
occasione per un compro¬ 
messo politico che passi so¬ 
pra le teste dei magistrati è 
stato poi Enrico Ferri, se¬ 
gretario nazionale dell’Aa- 
soclazlone, «Se la soluzione 
dovesse essere pasticciata 
— ha aggiunto — sarebbe 
meglio il referendum». 

Vivace il dibattito, che si 
è protratto fino al tardo po¬ 
meriggio. L’Intervento del 
segretario di Unità per la 
Costituzione, la corrente 
maggioritaria, ha provoca¬ 
to l'immediata replica Indi¬ 
gnata del partito socialista. 
Bertoni aveva detto, par¬ 
lando della questione mora¬ 
le e ricordando un recente 
Intervento del vicesegreta¬ 
rio socialista: «Caro Martel¬ 
li, non bisogna dire "non 
rubare", bisogna non ruba¬ 
re! Al ladri preferiamo l ca¬ 
rabinieri*. 

Dal documento finale, 
approvato, sulla base del 
conteggio delle deleghe, con 
1200 voti emerge una totale 
approvazione della linea fi¬ 
nora adottata dall’Associa¬ 
zione. Le propostt governa¬ 
tive sono state giudicate 
frammentarle e Insufficien¬ 
ti e per taluni aspetti perico¬ 
lose in quanto, anziché ri¬ 
spondere ad una giusta esi¬ 
genza di funzionalità, favo¬ 
riscono alterazioni degli 
equilibri Istituzionali. 

«Le gravi carenze e di¬ 
sfunzioni dell’amministra¬ 
zione della giustizia — si 
legge ancora nel documen¬ 
to — sono l’esito di una lun¬ 
ga sottovalutazione del pro¬ 
blemi della istituzione giu¬ 
diziaria. Per avviarli a solu¬ 
zione e soddisfare le do¬ 
mande di giustizia, unica 
strada è quella di un'artico¬ 
lata politica di riforme nor¬ 
mative e strutturali, centra¬ 
ta in particolare sulla revi¬ 
sione del processo penale e 
di quello civile e sulla predi¬ 
sposizione delle strutture 
ordlnamentalt, materiati e 
di spesa indispensabili per 
consentirne un efficace 
funzionamento nel con¬ 
fronti di tutti». 

Un giudizio positivo è 
stato espresso suu’approva- 
zione della legge delega per 
Il varo del nuovo codice di 
procedura penale e sulle 
proposte di riforma della 
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Bari 

76 38 20 29 74 

2 

Cagliari 

79 85 59 61 42 

2 

Flrania 

4 71 72 13 58 

1 

Canova 

29 

3 61 33 47 

1 

Milano 

89 20 78 17 34 

2 

Napoli 

1 32 71 69 73 

1 

Palermo 

66 83 16 28B7 

X 

Roma 

5 40 34 19 82 

1 

Torino 

1477 26 66 71 

1 

Vanaiia 

11 82 13 74 61 

1 

Napoli II 


i 

X 

Roma II 



X 

LE QUOTE: 




•1 punti 12 L 

48,875.000 

al punti 11 L. 

1.404.000 

•1 punti 10 L. 

121.000 


giustizia civile 
L'assemblea ha anche np- 

f trovato uno mozione che 
mpegna l'Anm a promuo¬ 
vere nelle sezioni del vari 
distretti assemblee aperte a 
tutti gli operatori della giu¬ 
stizia, per verificare le con¬ 
dizioni di funzionamento 
degli uffici e le eventuali di¬ 
sfunzioni, senza escludere 
la possibilità di sospensioni 
del lavoro ordinario, -senza 
pregiudizio — è stato sotto' 
lineato — p 
guo. 

Giancarlo Perciaccante 


- per il suo prosie- 


Pensieri di 
Cossiga 


Poi Crani andò alla tv e 
tacciò di bugiardo De Mita 
che voleva la staffetta. La 
De puntò i piedi. Craxl si 
dimise, non senza avere 
accusato De Mita di essere 
Il responsabile del turba¬ 
menti politici. 

Il presidente Cossiga 
aprì le consultazioni. E 
(crediamo) dovette restare 
di sasso quando si sentì ri¬ 


petere, come una litania, 
che II pentapartito andava 
bene e che bisogna va rico¬ 
stituirlo. Cl fu (e c'è) una 
disputa peri nomi, ma tut¬ 
ti gridavano "pentapartito 
o morte ». Finite le consul¬ 
tazioni, il presidente ne sa¬ 
peva meno di prima. Ci 
permettiamo oggi di se- 
gnnlargll alcuni ultimi 
episodi 

Ieri l’altro il nostro gior¬ 
nale ha riferito sull’assem¬ 
blea del segretari regionali 
e provinciali della De. Jn 
quella sede l'on. Angelo 
Sanza ha dichiarato che 
«c'e un serio dubbio sulla 
affidabilità democratica di 
questo presidente del Con¬ 
siglio». Conosce, Il presi¬ 
dente Cossiga, l’on. Sanza? 
E un fidato luogotenente 
di De Mita. 

Cl sono stati cortesi con¬ 
trappunti Giorgio Benve¬ 
nuto, socialista, parla di 
un «peronismo democri¬ 
stiano»; del fatto cioè che 
la segreteria della De (in 
particolare Scotti per con¬ 
to di De Mita) mette In atto 
—■ promuovendo blocchi 
del Tir, agitazione del me¬ 
dici, ecc. — »operazioni de- 
stabilizzatrici». 

Giorgio La Malfa, Inter¬ 
rompendo, due giorni fa, 
In un convegno,lo storico 


Rosario Romeo che simpa¬ 
tizzava con la proposta 
craxiana di elezione diret¬ 
ta del presidente della Re¬ 
pubblica, faceva osservare 
che In verità »si vuole (ov¬ 
viamente, da parte di Cra¬ 
xl) una Repubblica autori¬ 
taria di tipo sud america¬ 
no». 

Come si vede, le accuse 
reciproche riguardano 
l'affidabilità democratica 
di singoli uomini e di Interi 
partili delia discio/ta mag¬ 
gioranza. La sceneggiata 
che è In atto è davvero gra¬ 
ve, oltre che indecorosa. 
Non sono capaci di affron¬ 
tare nessun problema se¬ 
rio, e si scambiano gli In¬ 
sulti più feroci. 

Vogliono tutti, o quasi 
tutti, le elezioni anticipate, 
e cercano di scaricare, l’u¬ 
no sull'altro, la responsa- 
bllltà dello scioglimento 
del Parlamento. Fanno il 
giuoco del cerino acceso, 
per vedere chi si brucia le 
mani. Ma non si accorgono 
che le mani se le sono già 
bruciate tutti. 

Spingono II paese, Irre¬ 
sponsabilmente, a uno 
sbocco traumatico: e senza 
nessuna garanzia demo¬ 
cratica. 

Rifletta, il presidente 
Cossiga, anche su questo. 


Farmaco 

anti-Aids 


co-miracolo, a somministra¬ 
zioni improprie, a impieghi 
generalizzati che potrebbero 
provocare una accelerazione 
delle già molteplici mutazio¬ 
ni de) virus, con il risultato 
di rendere ulteriormente dif¬ 
ficile la messa a punto di un 
vaccino». Non a caso un quo¬ 
tidiano ha scritto che «Il nuo¬ 
vo farmaco sarà uno dei pro¬ 
dotti più richiesti sul merca¬ 
to farmaceutico, soprattutto 
dalle categorie a rischio». Se- 
nonche l’Azt è indicato sol¬ 
tanto nell’Aids conclamata: 
somministralo alle persone 
sieropositive potrebbe pro¬ 
vocare soprattutto guai. Bi¬ 
sogna infine considerare 
che, a causa dell’elevato 
prezzo del Retrovir (245mlla 
lire per una confezione da 
100 capsule), la cura coste¬ 
rebbe ad ogni paziente, o al 
Servizio sanitario, circa 13 
milioni di lire l'anno. 

Si potrebbe obiettare che 
di fronte a malati pressoché 
privi di speranza vale pur 


sempre la pena di non lascia¬ 
re nulla di intentato. Ma la 
realtà, forse poco nota, è che 
In Italia, come altrove, non 
c'è malato di Aids conclama¬ 
ta che non venga già trattato 
da tempo con l'Azt; annun¬ 
ciarne la vendita In farmacia 
equivale soltanto (come ha 
osservato anche U «Corriere 
Medico-) a fare della confu¬ 
sione Naturalmente 1 mass- 
modia, riferendo le decisioni 
del governo inglese e le di¬ 
chiarazioni di Donat-Cattin, 
hanno fatto il loro mestiere, 
anche se non sempre con la 
responsabilità e le cautele 
desiderabili in casi come 
questi, La cattiva informa¬ 
zione nasce dal persistente 
vuoto di Iniziative (utili) del 
nostro ministero della Sani¬ 
tà, e questo è un rimprovero 
che non può essere mosso 
agii inglesi, anche se la loro 
recente decisione lascia 
quanto meno perplessi. In¬ 
tanto una nota positiva (non 
per 1 malati, purtroppo) può 
essere registrata: le azioni 
della Wellcome hanno se¬ 
gnato In borsa un sensibile 
rialzo e gli analisti del Regno 
Unito prevedono che, entro 
due anni, le vendite di Retro¬ 
vir potrebbero toccare l cen¬ 
to milioni di sterline. 

Flavio Michelini 


Domani in edicola con 

Rinascita 

/ Quaderni 
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PENTAPARTITO, ADDIO 

CRO\ \CHF DI l S (JL'ADRIFNNIO 


SALTA SU UNA FIAT. 

± IN OCCASIONE OEL FESTIVAL FIATE FINO AL 15 MARZO, 

\ ACQUISTANE UNA HAT SARA’UN GIOCO. 



RISPARMI 

nmsuGu 

INTERESSE 

C’è aria dì festa per chi vuole acquistare 
una Fiat : fino al 15 marzo potrai risparmiare 
il 25%sull'ammontare degli interessi Sava, 
E questo su tutte le auto e i veicoli com¬ 
merciali disponibili nelle Concessionarie 
e Succursali Fiat. Occorrono solo i normali 
requisiti di solvibilità richiesti da Sava e, in 
contanti, solo IVA e messa su strada. Con 
un'occasione così, c'è da saltare di gioia! 



Speciale offerta non cumulatale con altre iniziative in corso 
In base ai prezzi e ai tassi m vigore il l/3/'87 


Ir 

RISPARMI 

UN ANNO DI 

SUPtRBOLLO. 

Fino al 15 marzo è festa grande: oltre ai 
vantaggi della rateazione Sava, potrai an¬ 
che usufruire di una riduzione del prezzo 
“chiavi in mano" di qualsiasi autovettura 
diesel della gamma Fiat, pari al valore del 
superbollo per un anno. Fai subito un salto 
da una Concessionaria o da una Succur¬ 
sale Fiat: occasioni così vanno prese di 
corsa! 



E una speciale iniziativa delle Concessionarie e Succursali Fiat valida fino al 15/3/'87 su tutte le vetture e ì veicoli commerciali della gamma Fiat. 
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